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Diluvio dalla notte al mattino: centro bloccato, traffico in tilt, danni al Teatro Verdi 


Nubifragio, mezza città allagata 


TRIESTE Violento nubifragio su Trieste, dal- 
la notte al mattino: cinque ore sott'acqua. 
un allagamento come non si ricordava dal 
1969, quando l’acqua alta invase buona 
Da del centro città, o dallo storico nubi- 
fragio del ’77. In cinque ore la pioggia di 
un mese, che si è fatta viva già lunedì se- 
ra, ma ha cominciato a fare sul serio verso 
le 5 del mattino, e da quel momento non 
ha più smesso fino alle 10.30. In cinque 
ore è venuta giù tanta acqua quanta ne 
può cadere in un mese intero. Ed è stato il 
caos. Verso le 8 già diverse strade erano 
sbarrate dagli Aionol quasi impossi- 
bile raggiungere il fronte mare, inaccessibi- 
le il Borgo T'eresiano, bloccato Viale Mira- 
mare per l’allagamento del cavalcavia di 
Barcola, sbarrata la Grande Viabilità nel 
tratto che da Valmaura porta al centro, 
chiusa anche Strada del Friuli e alcune vie 
limitrofe. Il nubifragio ha fatto anche sal- 
tare i semafori in varie zone del centro. Ol- 
tre un centinaio le chiamate ai Vigili del 


In 5 ore la pioggia di un mese. Acqua alta in piazza Unità 


RI 


fi 


Trieste: piazza Unità come si presentava ieri mattina, completamente allagata durante il nubifragio (foto Sterle). 


fuoco. Invaso dall'acqua anche il 
Verdi: sospeso lo spettacolo della sera. 


‘'eatro 
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Anche via Mazzini è stata completamente allagata (foto Sterle). 


Avvertimento del Fondo monetario a Roma: nella Finanziaria troppe misure temporanee come i condoni | Botta e risposta nel governo dopo il sì del referendum irlandese 


Prezzi ancora in crescita: +2,7% 


Il livello più alto da oltre un anno. A Trieste inflazione al 2,9% 


TERRORISMO © 


Per Al Qaeda 
ora anche l'Italia 
è il nemico 

di Renzo Guolo 


a vicenda della 
Tvillinger e delle 
«sorelle» fantasma 
che navigano nel Medi- 
terraneo e tenterebbero 
di sbarcare in Europa 
membri di Al Qaeda; gli 
arresti degli egiziani a 


Anzio sospettati di pre- | 


parare un attentato; le 
dichiarazioni del sostitu- 
to procuratore di Milano 
Dambruoso che confer- 
mano, per difetto, i nu- 
meri relativi ai mujahed- 
din «italiani» ipotizzati 
‘da alcuni analisti. Fatti 
e segnali che fanno pen- 
sare all'Italia come possi- 
bile bersaglio del jihad 
globale. Diranno le in- 
chieste in corso se i paki- 
stani della Tvillinger, 
espulsi in febbraio a Tri- 
este come clandestini e 
quelli fermati in Sicilia, 
a bordo di un'altra nave 
della «flotta di Osama», 
sospettati di appartene- 
re a Laskar-i-Jhangvi, 
gruppo islamista radica- 
le del Punjab, erano de- 
stinati a compiere atten- 
tati in Europa o in Ita- 
lia; o se siano, invece, 
Stati fatti «esfiltrare» 
dall'organizzazione di 
Bin Laden. Comunque 
Sia, l'Italia potrebbe non 
essere più, come in pas- 
sato, solo un luogo di or- 
ganizzazione delle reti 
di sostegno logistico, di 
Propaganda, di finanzia- 
Mento e arruolamento 
di militanti destinati a 
Combattere il jihad altro- 
Ve. Potrebbe essere già 
ventata terreno di bat- 
aglia. 
Negli anni Novanta la 
Prossimità ai Balcani, 
a fatto del nostro, Pae- 
Se un avamposto per i 
“Combattenti per i diritti 
i Dio» che andavano in 
Osnia per difendere i 
confratelli musulmani. 
obo il 1996 parte di 
Questi «combattenti» s0- 
no rientrati in Italia 
Mentre altri si sono ri-. 
Versati nell'Afghanistan 
ei Talebani; spesso sot- 
Aia insegne di Al Qae- 


DIN 
® Segue a pagina 7 


ROMA Continua inesorabile 
l’ascesa dei prezzi. Ieri dal-; 
le città campione è arrivata 
la conferma che la rincorsa 
dell'inflazione non'si è esau- 
rita, anche se il governo sti- 
ma che il periodo più nero 
sia ormai alle spalle. Su ba- 
se annua il costo della vita 
si è attestato a ottobre al 
2,7%, un decimale di punto 
in più rispetto al mese pre- 
cedente quando era al 
2,6%. Era oltre un anno, 


precisamente dall'agosto 
01, che i prezzi non erano a 
questi livelli. 


Cospicua anche la cresci- 
ta congiunturale, che ri- 
spetto a settembre ha fatto 
segnare un +0,3%. Trieste 
è in do linea con que- 
sto dato nazionale relativo 
a ottobre, mentre il tasso 
tendenziale annuo si è atte- 
stato al 2,9%. A settembre 
il congiunturale aveva regi- 
strato lo stesso +0,3% e il 
tendenziale era al +3,1%. 


Li ..{. 


Intanto il Fondo moneta- 
rio internazionale lancia 
un nuovo monito sui conti 
pubblici italiani: la Finan- 
ziaria non ha mutato il qua- 
dro complessivo, aggiungen- 
do anzi nuovi motivi di in- 
certezza. 

In particolare, la mano- 
vra all'esame del Parlamen- 
to contiene troppe misure 
"una tantum”, rinvia. di 
nuovo quelle riforme, a par- 
tire da quella previdenziale 
e del mercato del lavoro, 
che potrebbero effettiva- 
mente incidere sul bilancio 
dello Stato. In più, gli 
esperti del Fmi, tornano a 
consigliare una misura che 
in passato ha già suscitato 
accese. discussioni. Per il 
Fondo sarebbe infatti buo- 
na cosa arrivare a una diffe- 
renziazione salariale tra 
Nord e Sud, riprendendo la 
formula delle gabbie sala- 
riali. 
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Ucciso un autista di autobus. Messaggio del cecchino: «Colpirò anche i bambini» 


di Alfredo Recanatesi 


l Fondo monetario riat- 
Tie la polemica sulle 

gabbie salariali o, per 
dirla in termini meno diret- 
ti e grossolani, sull'oppor- 
tunità di commisurare le 
retribuzioni contrattuali al- 
la produttività del lavoro. 
Questione non nuova, come 
tutti sanno, ma che ogni 
volta si ripropone in termi- 
ni diversi, se non altro per- 
ché le cose evolvono per cui 
problemi anche vecchi assu- 
mono forme diverse. Ripro- 
porre oggi la questione del- 
la differenziazione salaria- 
le significa rapportarla al- 


_. 


Usa: decima vittima del killer 


Dalle «gabbie salariali» 
non esce nuovo lavoro 
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WASHINGTON Il cecchino-killer di Washington 
ha fatto il decimo morto. È il conducente 
di un autobus raggiunto all'addome da un 
colpo ieri mattina a Aspen Hill, nel Mary- 
land. L'uomo, Conrad Johnson, 40 anni, 
era stato ricoverato in ospedale in condizio- 
ni critiche. Dopo una difficile operazione 
durata alcune ore è deceduto, portando a 
dieci il numero delle vittime. Il killer ha 
agito, questa volta, prestissimo. Ha colpito 
alle 6 del mattino (le 12 in Italia) a Mont- 
gomery, nel Maryland, lo stesso stato dove 


aveva agito la prima volta. Anche stavolta, 
nessuno ha visto niente. Il cecchino sem- 
bra inafferrabile, tanto da far dire alla poli- 
zia: «Non possiamo garantire l'incolumità 
di nessuno, in questo momento, in questa 
regione». In un messaggio fatto recapitare 
ieri dal serial-killer alla polizia, c'è una ag- 
ghiacciante frase: «Ucciderò anche i bambi- 
ni» con una minaccia diretta, quindi, alle 
scuole e agli studenti. Circostanza che 
avrebbe costretto le autorità della Virigi- 
nia a chiudere gli istituti scolastici. 
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ROMA Festa al Quirinale per 
la Ferrari campione del mon- 
do e dominatrice in Formula 
Uno. Nel corso dell'incontro 
Schumacher e Todt sono sta- 
ti nominati commendatori 
della Repubblica dal Capo 
dello Stato. Luca di Monteze- 
molo e Piero Ferrari sono in- 
vece stati insigniti del titolo 
di Grandi Ufficiali. La squa- 
dra della Ferrari al comple- 
to è stata insignita dell'Ono- 
re al Merito della Repubbli- 
ca italiana. Al Quirinale ieri 
mattina è arrivata, ammira- 
tissima, anche la «rossa» 
F2002, la vettura dei tanti 


trionfi di questa stagione. 
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la crisi della Fiat, e dun- 
que ad una disoccupazione 
che diventa un. problema 
più acuto non solo a Termi- 
ni Imerse, ma in tutte le al- 
tre zone meridionali dove 
la casa torinese ha stabili- 
menti - da Melfi a Pratola, 
da Termoli a Cassino - e 
dove trovare una occupazio- 
ne alternativa è impresa di- 
sperata. 

‘ipotesi di una differenzia- 
zione dei salari contrattua- 
li si basa sul fatto che nel 
Mezzogiorno la resa dei fat- 
tori produttivi è più bassa 
a motivo delle carenze di 
infrastrutture. 


Bossi contro l'Europa 


ROMA Scontro nella maggioranza sull’Euro- 


pa. «Tanti speravano che dal referendum. 
irlandese arrivasse un no al Trattato di' 


Nizza. Così non è stato ma l'allargamento 
ad Est dell'Europa è ancora lontano dal re- 
alizzarsi». Il ministro per le Riforme Um- 
berto Bossi va ancora controcorrente sui te- 
mi europei, e mette in guardia l'Ue dal pos- 
sibile dumping sociale che i Paesi dell'Est 
porterebbero con il loro ingresso nell'Unio- 
ne. Secondo Bossi, i Paesi dell'Est puntano 
a un'Europa come «un’area di libero merca- 
to per le loro merci, senza doversi adegua- 
re ai FEET di Maastricht o alle garan- 
zie sulla sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Invece, «la posizione del governo italia- 
no sul referendum irlandese è di estrema 
soddisfazione; è la posizione del presidente 
del Consiglio: francamente, se dovessi ave- 
re una posizione diversa, che proprio non 
ho, dovrei prendere delle decisioni in qual- 
che modo conseguenti a una posizione di- 
versa nei confronti del governo», Lo ha di- 
chiarato al proposito il sottosegretario agli 
Esteri Roberto Antonione. In buona sostan- 
za, secondo Antonione, se Bossi persistes- 
£ su queste valutazioni dovrebbe dimet- 

(erSl. 
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Antonione: si dimetta 


OPPOSIZIONE 
Ulivo, la fatica doppia 
di rifare tutto da capo 


di Gianfranco Pasquino 


1 punto di prima. Ovvero, ricomin- 

A ie da capo. Ogni assemblea dei 
parlamentari dell'Ulivo, precedu- 

ta da un intenso flusso di dichiarazioni, 
sembra volere essere un nuovo inizio. 
Invece, dovrebbe partire da quello che 
già c'è e valorizzarlo al massimo. Qual- 
che centinaio di parlamentari con parec- 
chi milioni di elettori alle spalle, che 
chiedono, se non unità di comportamen- 
ti, almeno coerenza e coordinamento, e 
qualche decina di migliaia di loro pronti 
a scendere in piazza per stimolare 
RN CDDOne qualche volta allo sban- 
o. 
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Scade tra due mesi il termine per chiedere la restituzione in base alla nuova legge croata sulla denazionalizzazione 


Beni, le domande entro il 5 gennaio 


TRIESTE Restano solo poco 
più di due mesi di tempo 
agli esuli per presentare al- 
le autorità amministrative 
croate le domande di resti- 
tuzione dei beni. Scadrà in- 
fatti il 5 gennaio 2003 il 
termine posto della legge 
croata sulla denazionaliz- 
zazione e modificata il 5 lu- 
glio scorso. Due gli aspetti 
più importanti del nuovo 


Il pilota e Todt insigniti da Ciampi. Montesemolo e Piero Ferrari Grandi Ufficiali 


Commendator Schumacher 


testo di legge: l’estensione 
del diritto all’indennizzo al- 
le persone fisiche e giuridi- 
che straniere, qualora sia 
stato determinato da un 
trattato internazionale e, 
appunto, la scadenza del 5 
gennaio 2003. Gli esuli che 
intendono ottenere la resti- 
tuzione dei beni devono 
quindi presentare la do- 
manda al più presto, senza 
attendere l’esito della trat- 


tativa appena avviata tra 
Roma e Zagabria. Il sugge- 
rimento arriva da uno stu- 
dio legale di Pola e precisa- 
mente dall'avvocato Tizia- 
no Sosic, rovignese che si è 
laureato a Bologna e ha ot- 
tenuto il riconoscimento 
del diploma a Zagabria. Se- 
condo l'avvocato Sosie gli 
uffici amministrativi com- 
petenti hanno ricevuto la 
direttiva di attendere l’esi- 


to della trattativa menzio- 
nata prima di procedere 
con le udienze e di adotta- 
re decisioni in merito. Ma 
l’approvazione di un tratta- 
to italo-croato sul conten- 
zioso offrirebbe la base legi- 
slativa esplicita per acco- 
gliere le domande presen- 
tate, evitando così nuove 
lungaggini burocratiche. 
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Champions League 
Pareggiano 
l'inter e la Roma 


Per i nerazzurri 
“im 3-3 a Lione. 

] giallorossi in casa 
restano sullo 0-0 
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Nuova frattura nel governo e nella maggioranza di Centrodestra: il leader leghista guida la frangia euroscettica. Dure critiche dall’opposizione 


Antonione a Bossi: se non ti piace l'Europa dimettiti 


Il sottosegretario interpreta il pensiero del premier: «Italia soddisfatta per l'opzione irlandese» 


© DALLA PRIMA È 
Ulivo: la fatica 
doppia di rifare 
tutto da capo 
T: problema non è, co- 


me alcuni dirigenti 

sostengono, la crea- 
zione di un soggetto poli- 
tico unico e neppure la 
costruzione di una «cabi- 
na di regia» (per quella 
ci sarebbe già pronto e ti- 
tolato Nanni Moretti). Il 
problema è rappresenta- 
to, invece, da un lato, 
dalla valorizzazione del- 
l’elettorato di base in cia- 
scun collegio elettorale, 
perché è nei collegi che 
si vinceranno o perde- 
ranno le prossime elezio- 
ni ed è in parecchi colle- 
gi della Lombardia e del- 
a Sicilia, dove l'Ulivo è 
più debole, che bisogna 
indirizzare il massimo 
di AnpeEnO: dall’altro, 
dalla individuazione di 
una leadership autorevo- 
le. Purtroppo, al momen- 
to, non è autorevole Ru- 
telli, alle cui spalle si 
staglia l'ombra di Prodi, 
e non è autorevole Fassi- 
no, alle cui spalle sta 
D'Alema, ma, soprattut- 
to, sta una sfida insisten- 
te, insidiosa e fastidiosa 
del «correntone» che tal- 
volta si spinge ai limiti 
della scissione. 

Allora, la prima solu- 
zione soon ne vera e 

ropria duplice tregua 
Ra Rutelli È i Ds e cUn 
tro i Democratici di Sini- 
stra. La leadership di 
Fassino tornerà in ballo 
soltanto nel prossimo 
congresso. Quanto fa il 
«correntone» è contropro- 
ducente per tutti i Ds. 
Prima finiscono i colpi 
di spillo e di pugnale me- 
lio sarà. La seconda so- 
‘uzione sta nel concorda- 
re che tocca a Rutelli 
e la linea del- 
l'Ulivo, ma questa linea 
viene previamente di- 
scussa e formulata su 
tutti i temi più rilevanti 
nelle assemblee dei par- 
lamentari che decidono 
a maggioranza e le cui 
decisioni impegnano le- 
almente tutti loro. Chi 
dissente in Parlamento 
si assuma le proprie re- 
sponsabilità. 

Quanto alla leader- 
ship dell’Ulivo prossimo 
venturo - che potrà conti- 
nuare a essere, anche 
con profitto, una coalizio- 
ne politico-elettorale sen- 
za diventare un soggetto 
politico unico e autono- 
mo dai peru progetto 
che, nelle condizioni da- 
te, costituisce una vera 
e propria fuga in avanti, 
- si stabiliscano alcune 
semplici regole, Il prossi- 
mo leader dell’Ulivo ver- 
rà scelto, salvo imprevi- 
sti temporali, attraverso 
elezioni primarie che 
coinvolgeranno tutto 
l'elettorato potenziale 
del Centrosinistra, un 
anno prima della scaden- 
za del Parlamento. Una 
buona tregua con qual- 
che scadenza precisa e 
una buona battaglia sul- 
la Finanziaria è quanto 
si può chiedere all’Ulivo 
di questi tempi, ed è il 
minimo che l’Ulivo può e 
deve dare. Altrimenti, si 
ricominci da capo a fare 
una buona coalizione di 
Centrosinistra, e basta. 
Gianfranco Pasquino 


omano Prodi ha spie- 
Re bene, di fronte 

al Parlamento di Sta- 
sburgo, perché ha definito 
«stupido», non il Patto di 
stabilità, ma la rigidità del- 
la sua applicazione «di 
fronte al mutare delle circo- 
stanze». E' una posizione, 
quella del presidente della 
Commissione Europea, di 
semplice buon senso: non 
c'è politica senza regole, 
ma quando le regole diven- 
tano precetti sostitutivi 
della politica, sono un sur- 
rogato inevitabilmente roz- 
zo. Rozzo: che non vuol di- 
re inefficace, Il Patto euro- 
peo di stabilità e sviluppo 
e la sua rigida traduzione 
nei parametri di Maastri- 
cht hanno svolto uno splen- 
dido lavoro nel «costringe- 
re» alcune economie nazio- 


ROMA Bossi è infuriato per il 
voto. positivo dell'Irlanda 
sull’ampliamento dell’Unio- 
ne europea ai paesi dell’Est 
e ha dichiarato, in una inter- 
vista alla Padania, che gli 
unici contenti sono «masso- 
ni e comunisti», includendo 
nella compagnia anche Ro- 
mano Prodi, presidente del- 
la Commissione. Ma con 
questo giudizio, che apre 
nel governo un nuovo fronte 
polemico, il capo della Lega 
si è esposto a una aperta 
sconfessione, Da Lussem- 
burgo, infatti, il sottosegre- 


tario agli Esteri Antonione, .| 


tuttora coordinatore di For- 
za Italia, ha immediatamen- 
te espresso, anche a nome 
del ministro degli Esteri 
Berlusconi, «estrema soddi- 
sfazione» per il referendum 
irlandese, lasciando intende- 
re, che al posto di Bossi, 
avrebbe lasciato l’incarico 
di ministro per le Riforme. 
«Francamente - ha detto il 
sottosegretario - se dovessi 
avere una posizione diver- 
sa, dovrei prendere delle de- 
cisioni in qualche modo con- 
seguenti a una posizione di- 
versa nei confronti del go- 
verno». Antonione, che alla 
riunione di ieri rappresenta- 
va l’Italia, ha SES che 
tutti i governi si sono con- 
gratulati con quello irlande- 
se e lui stesso lo ha fatto 
«anche a nome di Berlusco- 
nb», 
Al contrario, Bossi ha ma- 
nifestato la sua delusione, 
erché il «miracolo di Saint 
‘atrick» non si è avverato e 
il «no» al Trattato di Nizza 
non c'è stato, anche se «l’al- 
largamento a Est dell’Euro- 
a è ancora lontano dal rea- 
izzarsi». Il senatur, da una 
parte teme il rischio di un 
«dumping sociale» da parte 
di Paesi «ex comunisti», in 
concorrenza con gli altri; e 
dall’altra li avverte che 


«non hanno nulla da guada- 
gnare», per la rigidità delle 
regole comuni. Loro intendo- 
no l'Europa come «un libero 
mercato per le loro merci», 
ma trattandosi di una mi- 
naccia per i Paesi dell’occi- 
dente europeo, c'è l'esigenza 
di «difendersi» con «un para- 
metro di eguaglianza tra 
prodotti e diritti». 

E’ un orizzonte che appa- 
re molto limitato, rispetto 
alle scelte europee più volte 


Roberto Antonione 


affermate da tutte le tribu- 
ne, compresa quella italia- 
na del Capo dello Stato 
Ciampi e delle forze europei- 
ste più convinte. Prodi, iro- 
nicamente, ha dato ragione 
a Bossi, dicendosi «felice» 
per il voto irlandese«, men- 
tre sbaglia a dire «che sono 
l’unico». Fini, a Londra per 
un colloquio con Prescott, vi- 
ce di Blair, ha detto che l’in- 
gresso di altri paesi «non de- 
ve essere in dubbio», ma è 


sembrato guardingo sui 
suoi effetti, dicendo: «Offri- 
rà opportunità, ma creerà 
anche problemi» e «alcune 
preoccupazioni», che vanno 
affrontate «per tempo». Più 
netto Buttiglione, non solo 
per un voto che «piace an- 
che a me, e non solo a Pro- 
di», ma anche per le posizio- 
ni di Bossi, «che noi non con- 
dividiamo». La risposta ai 
problemi dell'Europa «non è 
meno Europa, ma più Euro- 
pa, e più Italia in Europa». 


Umberto Bossi 


Il Centrosinistra ha repli- 
cato con grande vigore alle 
parole di Bossi. Pistelli, 
Margherita, le trova «scon- 
certanti e politicamente in- 
compatibili con la sua per- 
manenza al governo». E 
chiede a Berlusconi di assu- 
mere «provvedimenti politi- 
ci conseguenti». Secondo Mo- 
naco; vice presidente del 
gruppo, Bossi conferma 
«l’antieuropeismo che alli- 
gna in maggioranza e gover- 


no». Nel mirino anche Fini, 
che al Times «dipinge un'Eu- 
ropa tutta funzionale agli in- 
teressi nazionali». 

Marina Sereni, dei Ds, de- 
nuncia le «posizioni contrad- 
dittorie e preoccupanti» che 
emergono nel governo «sul- 
la prospettiva dell'unifica- 
zione RE e dell' allarga- 
mento». Un tema sul quale 
«non bastano le parole: del 
sottosegretario Antonione 

er smentire o mitigare le 
incredibili affermazioni del 
ministro Bossi», perchè toc- 
ca allo stesso presidente del 
consiglio fare chiarezza. Ma- 
rina Sereni sottolinea che il 
referendum irlandese, e il 
pioscno allargamento del- 
ia Ue ad altri dieci Paesi, 
aprono una fase delicata 
per le istituzioni europee, 
chiamate a «far sì che il pro- 
cesso dell'allargamento sia 
guidato nel segno dell'inte- 
no. della solidarietà, 
ella partecipazione e del 
consenso delle comunità in- 
teressate. Proprio per que- 
ste TeGionI il presidente del 
consiglio Berlusconi deve in- 
tervenire - conclude Marina 
Sereni - per porre fine a que- 
sto insopportabile stillicidio 
di dichiarazioni euroscetti- 
che, che mettono in discus- 
sione il ruolo e il prestigio 
del nostro paese in una fase 
così cruciale per l'Europa». 

«un modo molto semplice 
per mandare un messaggio 
chiaro in questa direzione 
sarebbe nominare al più pre- 
sto un nuovo ministro degli 
Esteri, e scegliere una perso- 
na il cui profilo europeista 
sia netto e indiscusso». 

«In Europa, non potendo 
dividere quale che già esi- 
ste, chiudono le porte per 
escludere i Paesi europei 
che ancora non ne fanno 
parte». Questo, infine, il la- 

idario commento, a nome 
lella Margherita, di Arturo 

Parisi. 
Renato Venditti 


Corsa contro il tempo per l'ingresso di dieci Paesi. Un appello di Prodi 


L'allargamento è a rischio 


LUSSEMBURGO L'Europa si av- 
via profondamente divisa al 
vertice di domani e venerdì 
a Bruxelles, tappa cruciale 
nell'itinerario verso l'allar- 

amento dell'Ue a 10 nuovi 

aesi membri nel 2004. La 
riunione di ieri dei ministri 
degli Esteri a Lussemburgo 
non ha sciolto infatti i prin- 
cipali nodi - di carattere fi- 
nanziario - su cui è necessa- 
ria un'intesa fra i Quindici 
per avviare con i candidati i 
negoziati finali di adesione, 
con l'obiettivo di chiudere la 
partita al vertice di Copena- 

hen del 12-13 dicembre. 

petterà dunque ai leader 
dell'Unione - in prima fila 
il francese Jacques Chirac 
e il tedesco Gerhard Schroe- 
der - far maturare un com- 
promesso nella capitale bel- 


a. 
La presidenza di turno 
danese e Romano Prodi 
hanno messo in chiaro sen- 
za mezzi termini che, senza 
un accordo a Bruxelles, la 
tabella di marcia dell'am- 
pliamento dell'Unione non 
potrà essere rispettata: 
«Senza un'intesa al vertice 
di fine settimana - ha detto 
il capo della diplomazia da- 
nese Per Stig Moeller - non 
ci sarà l'allargamento. Non 
si può attendere fino a Cope- 
naghen per risolvere i nodi 
finanziari perchè prima di 
quel vertice serve il tempo 
er negoziare con i 10 candi- 
ati. T'utti i leader lo sanno. 
Sarà difficile trovare un ac- 
cordo, ma credo che nessun 
Paese si assumerà la re- 
sponsabilità di fermare que- 
Sta operazione storica, ora 
che siamo così vicini al tra- 
guardo». 


Prodi si è dichiarato «pie- 
namente» d'accordo e «con- 
sapevole» che alcuni Paesi 
«hanno delle riserve». «Com- 
prendo le loro preoccupazio- 
ni: esse però - ha rimarcato 
il presidente della Commis- 
sione, dicendosi comunque 
fiducioso in una soluzione - 
non ci devono impegnare in 
un negoziato difficile e un 
Poi prematuro sul futuro del- 
le nostre politiche, compre- 
so quello della politica agri- 
cola. La priorità che tutti ci 
siamo dati, l'allargamento, 
non deve risultare indeboli- 


I nodi irrisolti restano 

gli aiuti agricoli, i fondi 

e le compensazioni necessari 
per favorire l'integrazione 
delle anew entry» 


Nella riunione di Lussem- 
burgo - alla quale non han- 
no partecipato fra gli altri il 


tedesco Josckha Fischer, 
l'inglese Jack Straw e Silvio 
Berlusconi - i ministri degli 
Esteri hanno approvato la 
proposta della Commissio- 
‘e per la conclusione dei 
negoziati di adesione con 10 
Paesi (Polonia, Ungheria, 
Repubblica Ceca, Estonia, 
Lituania, Lettonia, Slove- 
nia, Slovacchia, Malta e Ci- 
0) entro la fine dell'anno. 
'osizioni comuni sono state 
definite su alcune questioni 
istituzionali (la ponderazio- 
ne dei voti nel Consiglio Ue 


e la ripartizione dei seggi al 
Parlamento europeo) e s 
regime di transito dei citta- 
dini di Kaliningrad, destina 
to a diventare un'enclave 
russa nel territorio dell 
Unione dopo l'allargamen- 
to. Ma i capitoli più scottan- 
ti e politicamente delicati s0- 
no rimasti irrisolti. di 

Il tema degli aiuti diretti 
agli agricoltori dei nuovi Pa- 
esi membri non è stato ne- 
anche discusso: la Germa- 
nia, affiancata da Svezia, 
Olanda e Regno Unito, vuo- 
le un FIRPOERO preventivo 
ad una riforma in senso re- 
strittivo della politica agri- 
cola comune. La Francia si 
oppone ferocemente: sarà 

«uesto uno dei nodi critici 

el summit di Bruxelles. 
Molto dipenderà dall'esito 
dell' incontro fra Chirac e 
Schroeder in programma 
prima del vertice. 

Fumata nera anche sull' 
ammontare dei fondì strut- 
turali da concedere ai 10 
nuovi aderenti all'Ue nel pe- 
riodo 2004-2006: la presi- 
denza danese e la Commis- 
sione propongono un totale 
di 25,5 miliardi di euro, ma 
è ancora la Germania ad op- 
porsi, puntando a tagliare l' 
assegno complessivo a 21,4 
miliardi di euro. Nessun ac- 
cordo, infine, sulle compen- 
sazioni da versare nei primi 
tre anni ai Paesi candidati 
per evitare che diventino 
contributori netti al bilan- 
cio Ue: si tratta in totale di 
1,8 miliardi di euro, una ci- 
fra - ha fatto osservare pole- 
micamente la presidenza da- 
nese - che equivale a 2-3 eu- 
ro per ciascun cittadino dei 
10 candidati. 


Ulivo, assemblea in ordine sparso. Fassino: no al partito unico 


Verdi, Udeur e «correntone» chiedono pari dignità. Il no 


ROMA E° stata una vigilia ca- 
rica di sospetti e polemiche 
sottotraccia quella che ha 
preceduto l’assemblea dei 
parlamentari dell’Ulivo che 
si riunirà oggi. Ed anche 
per questo i circa 400 depu- 
tati e senatori difficilmente 
arriveranno a decisioni ope- 
rative. E tanto meno vote- 
ranno la dibattuta questio- 
ne del voto a maggioranza. 

I parlamentari eletti sot- 
to il simbolo dell’Ulivo sono 
chiamati a decidere cosa fa- 
re di una coalizione uscita 
sconfitta dalle ultime ele- 
zioni, che da mesi non rie- 
sce a ricompattarsi in una 
unità credibile e che è sem- 
brata al capolinea quando 
si è frantumata nel voto sul- 
l'invio dei militari italiani 
in Afghanistan. 

Il giorno dopo quel voto, 
Piero Fassino lanciò l’allar- 
me e chiese la convocazione 
dell’assemblea che si riuni- 
sce oggi. «Bisogna fare un 
salto di qualità», ribadisce 
ora. E rilancia la necessità 
di darsi delle regole. Di sta- 
bilire, cioè, come fare ad as- 
sumere posizioni uguali. 
per tutti da sostenere in 


____{_ 


nali entro sentieri virtuosi 
di finanza pubblica che, al- 
trimenti, non avrebbero 
mai rispettato. E' il caso 
dell'Italia che, senza la rigi- 
dità di quel Patto, difficil- 
mente farebbe oggi parte 
di Eurolandia. 
Il Patto europeo ha indi- 
* cato, e indica tuttora, all' 
Europa un obiettivo: «Lo 
sviluppo nella stabilità eco- 
nomica e monetaria (inter- 
na ed esterna)». Ma ha 
messo a disposizione dell' 
Unione Europea soltanto 
degli strumenti tesi a rea- 
lizzare condizioni, certa- 
mente necessarie ma non 
sufficienti, per il solo con- 
trollo dell'indebitamento 
pubblico e dei suoi effetti 
sulla stabilità interna ed 
esterna dell'Euro. 
Questa rigidità - quanti- 


Rutelli, dovrà mediare nella coalizione. 


Parlamento. Almeno sulle 
quesfoni più importanti. 

‘na possibilità è quella di 
discutere, magari litigare, 
ma alla fine votare e contar- 
si. Stabilendo che tutti si al- 
lineino poi alla posizione 
‘maggioritaria. 

Una proposta su cui però 


l'Ulivo torna pericolosamen- 
te ‘a scricchiolare. Verdi, 
Pdci,. Udeur, ma anche il 
«correntone» Ds non ne vo- 
gliono sentir parlare. So- 
spettano che si tratti, di 
una trappola della maggio- 
ranza dalemiana lella 


Quercia, insieme a Marghe- 


D'Alema, sempre più ulivista convinto. 


rita e Sdi, per imporre la 
propria volontà. Anzi di 
più, per fondare un presun- 
to partito riformista. 
«Nessuno vuole fare il 
partito unico dell'Ulivo - ha 
Pio ieri Fassino - ma 
dobbiamo darci delle regole 
che consentano al Centrosi- 


i. 


do delle scelte da decidere a maggioranza 
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Nella Margherita c'è un timore diffuso che qualcuno prema 
in direzione del partito unico e c'è chi scommette anche che 


oggi Parisi e D' 


lema si troveranno sulla stessa lunghezza 


d'onda. Anche perché Parisi ha apprezzato lo slogan dale- 
miano «ci vuole più Ulivo», pur con le solite riserve: «Un 
D'Alema così ulivista - ha detto Parisi ai suoi - non si è mai 
visto, anche se alle parole vanno fatti seguire i fatti. Alle di- 
chiarazioni del lunedì devono seguire quelle di martedì...» 


Fatto sta che ieri Pesrizao Rutelli ha convocato nel suo 


studio un piccolo summit dello stato maggiore del partito 
per prepararsi bene alla riunione di stasera. E in serata il 
segretario dei Ds Fassino, ha detto che «nessuno vuole fare 


‘un partito unico dell'Ulivo. Biso; 


‘a fare ogni sforzo - ha ag- 


giunto - per trovare l'accordo sulle opposizione da assume- 
re via via; dobbiamo decidere anche quali materie e quali 
condizioni sia possibile, se non c'è un accordo unanime, de- 
cidere a maggioranza, consentendo così alla coalizione di 
non essere paralizzata. Dobbiamo trovare regole e modi 
per stare insieme e far crescere l'Ulivo più unito e coeso». 


nistra di essere più unito e 
coeso per rendere credibile 
la nostra ambizione di esse- 
re alternativi a Berlusco- 
ni». E in questa ricerca, ri- 
badisce, rientra anche la po- 
sibilità che, quando non si 
riesce a raggiungere l’una- 
nimità, almeno su alcune 
materie e «nella tutela del- 
le minoranze», si possa pro- 
cedere a maggioranza. 
«Non si tratta di cacciare 
nessuno - assicura - ma di 


dai precetti alle strategie 


tativa e temporale - dei pa- 
rametri del Patto di stabili- 
tà ha mostrato il suo limi- 
te di fronte: 1) al modificar- 
si del ciclo economico (sfor- 
tunatamente in senso ne- 
gativo) in molti Paesi euro- 
pei; 2) al diverso significa- 
to di disavanzi di egual mi- 
sura in presenza di stock 
di debito pubblico sostan- 
zialmente differenti; 3) all' 
opportunità del finanzia- 
mento pubblico di infra- 
strutture, necessarie per ri- 
lanciare la competitività e 
quindi lo sviluppo in Euro- 
pa, anche in presenza di di- 


savanzi e stock di debito 
contabilmente rilevanti. 

E' evidente che si potreb- 
be ottenere uno scatto di 
maggior efficacia, passan- 
do a strategie più raffinate 
che i semplici precetti. Al 
Patto di stabilità, infatti, 
manca l'intelligenza; anzi, 
una duplice intelligenza: 
la capacità di dare giusto 
valore, anche diverso, ai 
precetti nelle diverse fasi 
della congiuntura e, soprat- 
tutto, la capacità di costrui- 
re politiche economiche eu- 
ropee che aiutino in positi- 
vo al rispetto degli obietti- 
vi di stabilità e sviluppo 


impliciti nei precetti. Ma, 
in mancanza di una politi- 
ca che, nel rispetto delle re- 
da dia «intelligenza», 
en restino, dunque, i pre- 
cetti, anche nella loro «stu- 
pidità»: perché senza di es- 
si crollerebbe tutto il ca- 
stello di aspettative che 
danno coerenza ai compor- 
tamenti. Questo non ci de- 
ve impedire di pensare a 
qualcosa di meglio. 

Dalla presente situazio- 
ne, stretta tra il doveroso 
rispetto dei patti sottoscrit- 
ti e la opportunità/necessi- 
tà di una loro intelligente 
riscrittura si può uscire po- 
sitivamente solo se essa au- 
menta la credibilità e quin- 
di la cogenza del Patto 
(che nessun Paese può per- 
mettersi unilateralmente 
di non rispettare) dandogli 
quell'intelligenza, nel sen- 


so etimologico del termine, 
sia attiva sia passiva, che 
oggi non ha. E che potreb- 
be essere definitivamente 
conseguita solo se il Patto 
potesse finalmente essere 
gestito da una politica eco- 
nomica e fiscale europea 
non lasciata alla sola buo- 
na volontà degli Stati mem- 
bri. E' lì che deve essere 
trovato spazio e ruolo per 
quella autorità di politica 
economica che Prodi ha au- 
spicato possa affiancare la 
Banca centrale europea 
nel garantire all'Europa la 
prosperità economica e so- 
ciale che è alla sua porta- 
ta. E' compito di chi sta re- 
digendo la Convenzione eu- 
ropea recepire questa indi- 
cazione. 
Paolo Costa 
parlamentare europeo 
e sindaco di Venezia 


non paralizzare una coali- 
zione». 

L'unico risultato raggiun- 
ibile oggi sembra però la 
issazione di un'agenda di 

temi e la costituzione di un 
gruppo di lavoro sulle rego- 
le. Fassino ha anticipato 
che sarà fatto un esame di 
questo anno e mezzo di op- 
posizione e indicati gli 
«obiettivi prioritari. per le 
battaglie dei prossimi me- 
si». Introdurrà i lavori Lu- 
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ciano Violante, ha deciso ie- 
ri un’altra tesa riunione 
dei capigruppo dell’Ulivo. 
Poi si nia di tutto in 
una assemblea a porte aper- 
te (ai giornalisti). 

Già ieri però Fabio Mus- 
si e Cesare Salvi, due espo- 
nenti del correntone Ds; 
hanno bocciato qualsiasi 
idea di voto a maggioranza 
o di portavoce unico. E' un 
errore, dicono, «cominciare 
dal tetto». Meglio organiz: 
zare una «convenzione» di 
tutte le opposizioni (com- 
presi cioè Rifondazione co- 
munista e Di Pietro) e stabi- 
lire con loro coordinamenti 
parlamentari e di collegio. 

Critiche e proposta boc- 
ciate dalla Margherita, il 
cui esecutivo si è invece det 
to ieri pronto ad una «ces? 
sione di. sovranità» all’Uli- 
vo. «A noi interessa arriva” 
re a decisioni politiche - ri- 
sponde Castagnetti - per: 
ché l'Ulivo deve avere una 
posizione sulle questioni 
fondamentali. Ma unico 
modo che io conosco, se noD 
è possibile l’unanimità, 
Votare». É 

Andrea Palombi 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


Caporedattore centrale: Francesco Carrara. Capiredattori: Roberto Altieri, Piero Trebiciank 
Attualità; Baldovino Ulciorai (responsabile), Elena Marco (vice), Antonino Barba (vitecaporedatto: 
e), Piercarlo Fiumanò, Fabio Cescutti, Pierpaolo Garofalo, Massimo Greco, Mauro Manzin, Cultura: 
Spettacoli: Alessandro Mezzena Lona (responsabile), Renzo Sanson, Carlo Muscatello. Cronaca: Ai 
vio Gon (responsabile), Roberto Degrassi (vice), Roberto Carella (vicecaporedattore: Segnalazioni) 
Pierluigi Sabatti (stra), Claucio Etnè; Corrado Barbacini, Paola Boll Arianna Borla, Giulie Gara: 
Cesare Gerosa; Silvio Maranzana, Giuseppe Palladini, Alessio Radossi, Pietro Spirito, Gabriella Zian 
Regione: Alberto Bolle (responsabile); Furia Baldassi Sport: Livio Mio (responsabile) Roberto 
Rosa (vice), Maurizio Cattaruzza, Bruno Lubis. Gorizia: si 
(vice), Guido Barella, Roberta Missio, Luigi Turel. Monfalcone: Fabio Malacrea (responsabile), DOM! 
nico Diaco (vice), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola, 


toberto Covaz Fesponeatille) Franco Femia 


inani, Enrico Tomaso Cucchiani, Lui 


NET: 1 anno € 155; sei mesi € 78; tre mesì € 39, 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente), 
Paolo Paloschi (Amministratore Delegato), Giovanni Azzano Cantarutti, Corrado Beldì, Guido Cart 
de Puppì, Milva Fiorani, Giovenni Gabiell; Gianluigi Mele9! 
larla Enrichetta Melzi Carignani, Gianfranco Pavan, Andrea Piana, Andrea Pittini, Luigi iccado! 
Vittorio Ripa di Meana, Fabio Tacciaria, Adalberto Valduga, = 
COLLEGIO SINDACALE: Vittorio Bennani (Presidente), Piero Valentincic, Luca. Vidoni. eco 
‘ABBONAMENTI: c/c postale 22810203 = ITALIA: con preselezione e consegna decentrata agli uffici, 
numeri settimanali) annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 66; (sei numeri settimanali) annuo. 
mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque numeri settimanali) annuo € 182, sel mesi € 94, tre mesi 
tariffa uguale a ITALIA più spese recapito = Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 anni) 


Spedi in abb. post. - 45% - art, 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


pinil? 

E tano: 
i € 50, ESTERO: 
a) INTER 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 320 - Croazia KN/13, 


L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 


{fest € 390/00) Netrologle €330-6.60 per 
la) - Avvisi economici vedi rubriche (+Iva). 


La tiratura del 22 ottobre 2002 
è stata di 51.450 copie. 
Certificato n. 4599 del 28.11.2001. 


bile 
Resi ONG) 


6 
trattamento. di PALOSCHI 


Lire 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


IL PICCOLO 3 


I prezzi, secondo le rilevazioni Istat dalle città campione, sono saliti al livello più alto da un anno ma secondo il governo non c'è preoccupazione 


L'inflazione cresce ancora: in ottobre +2,7% 


Consumatori: una stangata da 700 euro a famiglia. Confindustria e sindacati lanciano l'allarme 


ROMA Gradino dopo gradino 
continua la lenta ascesa 
dei prezzi. Ieri dalle città 
Campione è arrivata la con- 
ferma che la rincorsa dell' 
inflazione non si è esauri- 
ta, anche se da numerosi 
centri di analisi e dalla 
Confcommercio si stima 
che il periodo più nero sia 
Ormai alle spalle. Una lettu- 
Ta condivisa dal governo: 
ber il ministro delle Attivi- 
tà produttive Antonio Mar- 
zano «non c'è motivo d'allar- 
me» anche perchè sulla cre- 
Scita dei prezzi «pesano es- 
Senzialmente fattori stagio- 
nali». 

Su base annua il costo 
della vita si è attestato a ot- 
tobre al 2,7%, un decimale 
di punto in più rispetto al 
mese precedente quando 


Costo della vita in leggero calo ( 


era al 2,6%. Era oltre un 
anno, precisamente .dall' 
agosto 2001, che i prezzi 
non erano a questi livelli. 
Significativa anche la cre- 
scita congiunturale che ri- 
spetto a settembre ha fatto 
segnare un +0,3%. 

Il nuovo ritocco dell'infla- 
zione, era sostanzialmente 
previsto, anche nelle dimen- 
sioni, da tutti i centri econo- 
mici e a spingere all'insù i 
prezzi sono stati soprattut- 
to una serie di comparti 
che risentono del cambio di 
stagione. Istruzione, con 
l'inizio del nuovo anno sco- 
lastico, vestiario e affitti di 
casa sono infatti le voci che 
più di altre hanno inciso 
sulla crescita dell'inflazio- 
ne. Non ha invece pesato ec- 
cessivamente il comparto 


dei prodotti energetici che 
resta comunque un sorve- 
gliato speciale anche a cau- 
sa dell'estrema volatilità 
dei prezzi petroliferi. An- 
che i venti di guerra che spi- 
rano in queste settimane 
contribuiscono a raffredda- 
re le aspettative di un nuo- 
vo deciso calo dei prezzi del 
greggio, che nelle ultime 
settimane sono oscillati tra 
127 ei 30 dollari a barile. 
A questo punto le pro- 
spettive restano incerte. I 
principali analisti concorda- 
no su un mantenimento de- 
li attuali livelli, con un'in- 
azione a fine anno ancora 
oscillante intorno al 2,5%. 
Per vedere una lenta disce- 
sa bisognerà attendere i pri- 
mi mesi del 2008. Sono li- 
velli comunque lontani 
dall' 1,7% previsto per fine 
anno dal governo. 


2,9%) nel capoluogo. Lievitano i costi di pane e latte 


Trieste, più cari abiti e scarpe 


TRIESTE Sono l’abbigliamen- 
to ele calzature, oltre ad al- 
cuni ‘generi alimentari di 
largo consumo, come il pa- 
Ne e il latte, a guidare l’in- 
flazione a Trieste, città no- 
toriamente in testa alle 
classifiche nazionali per 
quanto riguarda l'aumento 

(ei prezzi al consumo. In 
un mese, quello di ottobre, 
che vede comunque il capo- 
luogo del Friuli Venezia 

diulia limare il dato ten- 
denziale, cioè l'inflazione 
annua, portandola al 2,9% 
dal 3,1% di settembre, man- 
tenendo al contempo quella 
mensile allo stesso livello 
dei trenta giorni preceden- 


ti, cioè allo 0,8%, va regi- 
strato l'avvicinamento con 
le altre città campione. 

Dalla rilevazione effet- 
tuata e resa nota ieri infat- 
ti si vede crescere il dato 
nazionale annuo, nella me- 
dia delle città. che fanno 
parte del primo gruppo esa- 
minato, dal 2,6% al 2,7%, 
molto vicino al 2,9% triesti- 
no. 

Non c'è da rallegrarsi più 
di tanto, in quanto il livella- 
mento è verso l’alto, a tutto 
danno dei consumatori, ma 
per lo meno questo mese 
Trieste non è protagonista 
di una nuova temuta fuga 
in avanti dei prezzi. 


Passando ai settori, det- 
to dell’abbigliamento e cal- 
zature (+1,4%), va rilevata 
la crescita del comparto for- 
mato da abitazione, acqua, 
energia e combustibili 
(+1%), dell’istruzione 
(+0,4%) e dei prodotti ali- 
mentari e bevande (+0,3%). 
Sul piano degli aumenti ri- 
levati su base annua, spic- 
ca ancora l'istruzione, con 
un preoccupante 7,5%, se- 
guito da alberghi, ristoran- 
ti e pubblici’ esercizi 
(44,4%). 

In controtendenza, cioè 
al ribasso, guardano i setto- 
ri delle comunicazioni (- 
0,1% e - 1,1% rispettiva 


Il dato dell'inflazione pre- 
occupa soprattutto Confin- 
dustria e sindacati, mentre 
per Confcommercio è in li- 
nea con le aspettative e so- 
prattutto evidenzia «la fine 
della spinta al rialzo». Non 
la pensa così Giampaolo 
Galli, capoufficio studi di 
Confindustria secondo cui i 
dati di ieri costringeranno 
a rivedere ulteriormente le 
stime di fine anno. Per Cgil 
e Uil, ma anche per Enrico 


Letta della Margherita die- 
tro la rincorsa dei prezzi c'è 
invece il sostanziale falli- 
mento della politica anti-in- 
flazionistica del governo. 
Anche le associazioni dei 
consumatori sono fortemen- 
te critiche e hanno calcola- 
to che a fine anno con gli at- 
tuali livelli di inflazione 
ogni famiglia italiana spen- 
derà in media circa 705 eu- 
ro in più rispeto allo scorso 
anno. 

Paolo Tavella 


La geografia dei prezzi 
In base ai dati delle 12 città campione, ad ottobre l'inflazione giunge al 2,7%. 
Nella cartina la variazione percentuale mensile e annua dei prezzi al consumo 


) Trieste [+0,3]| 


Fonte: Comuni 


ANSA-CENTIMETRI 


mente per il dato mensile e 
quello annuale), trascinato 
soprattutto dal calo del co- 
sto dei telefonini (-0,6%), 
evidentemente diventati 
oramai un genere diffusissi- 
mo, al puntò da costringere 
i negozianti ad abbassarne 
il costo in vetrina e le be- 
vande alcoliche e i tabacchi 


(-0,1% e +2,2%). 

Sbirciando fra le curiosi- 
tà che riguardano singoli 
prodotti, vanno menzionati 
il balzo dei pomodori da su- 
go (+ 17,8%) e il crollo del 
trasporto marittimo 
(-10,9%) e del pesce spada 
(-12,3%). 

Ugo Salvini 


FINANZIARIA Gli esperti di Washinston temono l'impatto sui conti pubblici di «misure temporanee» che non incidono a fondo 


Il Fmi boccia la manovra: «Troppi condoni» 


Monito sulla riforma delle pensioni. Mercato del lavoro troppo rigido 


ROMA Marcia indietro par- 
ziale del governo sulle tas- 
se alle imprese. Ritorna il 
moltiplicatore sulla Dit fis- 
sato all'1,4%. Lo prevede 
l'emendamento presentato 
ieri sera al decreto fiscale. 
L'aula di Montecitorio 
avrebbe dovuto iniziare 
l'esame del provvedimento 
alle ore 18. Ma la presenta- 
zione della modifica ha co- 
Stretto l'assemblea ad ag- 
giornare i lavori a questa 
mattina dopo che la com- 
Missione Bilancio della Ca- 
mera avrà espresso il suo 
parere sull'emendamento. 
Il nodo da sciogliere riguar- 
da l'effetto di questa novi- 
tà sui saldi di partenza del- 
la legge Finanziaria. La 
Maggioranza si trova ad 
Un bivio: modificare i saldi 
O reperire nuove misure 
per coprire il minore getti- 


motivo delle difficol- 

tà dei trasporti, della 

- insufficienza dei ser- 
Vizi e, non ultima, della dif- 
Usione della malavita. 
Na stessa fabbrica, con le 
Stesse attrezzature, gli 
Stessi dirigenti e le stesse 
Maestranze, quindi, al 
Nord renderà più che al 
Sud; per cui si insedierà al 
Rord ed al nord creerà po- 
Sti di lavoro. Ma allora do- 
Vrebbero essere i lavorato- 
Ti a pagare, con un reddito 
Diù basso, le conseguenze 
l'una minore produttività 
delle cui cause non posso- 
No certo essere ritenuti re- 
<Ponsabili? La risposta è 
se se ci si riferisce al valo- 
© monetario dei salari, 
105 è no se ci si riferisce al 
To valore reale, ossia al 
Uro potere d'acquisto. Nel 
€zzogiorno ci sono ormai 


E DALLA PRIMA PAGINA 


to causato dalle modifiche 
al decreto fiscale. . 

In serata una nota del 
ministero dell'Economia 
ha spiegato il contenuto 
del nuovo emendamento 
che recepisce alcune richie- 
ste degli industriali. Ac- 
canto al testo originario, 
che viene confermato, si in- 
troduce la possibilità di op- 
zione consentendo ai sog- 
getti interessati di sceglie- 
re tra due alternative. Il 
primo regime è quello pre- 
visto nel testo originale 
del decreto che taglia gran 
parte dei benefici prove- 
nienti da Dit e Superdit, 
cioè il meccanismo d'impo- 
sta che consente alle azien- 
de di risparmiare sui ver- 
samenti al fisco. 

Il secondo regime, inve- 
ce, reintroduce il coefficien- 
te di rivalutazione che è 


FINANZIARIA Ritorna il moltiplicatore sulla Dit fissato all’1,4 per cento. Desiata: «Fermiamo il ciclone Tremonti» 


Marcia indietro sulle tasse alle imprese 


stato aumentato dal 3 al 
6% e il moltiplicatore dell' 
aumento di capitale pari 
all'1,4%. In questo caso so- 
no escluse dall'applicazio- 
ne del beneficio le immobi- 
lizzazioni finanziarie e vie- 
ne introdotta una clausola 
di salvaguardia del 30% 
sotto la quale l'aliquota 
non può scendere. Infine è 
stata dimezzata la soglia 
antielusione per le minus 
valenza. Una norma che 
dovrebbe consentire mag- 
giori entrate per circa 170 
milioni di euro l'anno pros- 
simo e di 490 nel 2004. 
L'emendamento è il frut- 
to di una collaborazione 
con il relatore di maggio- 
ranza Antonio Leone (For- 
za Italia) e lascia invariate 
le entrate attese dal prov- 
vedimento. Con questa ini- 
ziativa - commenta il mini- 
stro Giulio Tremonti - si 


avvia «la fase ordinaria ed 
organica della riforma fi- 
scale». Le parti sociali 'sa- 
ranno chiamate ad un con- 
fronto per definire la rifor- 
ma dell'imposizione socie- 
taria. Confindustria ha 
espresso un giudizio positi- 
vo su queste modifiche. 

Desiata; fermiamo il 
ciclone Tremonti. «Negli 
altri paesi ci sono state le 
alluvioni o i terremoti, noi 
abbiamo avuto il ciclone 
Tremonti». Non è soddi- 
sfatto Alfonso Desiata, pre- 
sidente dell'Ania, delle mo- 
difiche apportate al decre- 
to fiscale con gli ultimi 
emendamenti, nonostante 
siano «un evidente passo 
avanti». La critica, più che 
sull'importo del prelievo, è 
sulla filosofia del provvedi- 
mento: «Il ciclone Tremon- 
ti non aiuta la trasparen- 
za, ma va contro». 


MILANO Il Fondo monetario in- 
ternazionale boccia la Finan- 
ziaria del governo Berlusco- 
ni: troppe misure una tan- 
tum (vedi i condoni) e nessu- 
na riforma delle pensioni e 
del mercato del lavoro. In 
particolare, gli esperti di 
Washington invitano a intro- 
durre un differenziale dei sa- 
lari fra Nord e Sud del Pae- 
se per combattere la disoccu- 
pazione. 

Il quadro che esce dal rap- 
porto del Fmi non è roseo. 
Vengono rimarcati i progres- 
si fatti negli ultimi anni, ma 
le misure adottate nell’ulti- 
ma Finanziaria vengono de- 
finite «precarie», tanto da 
rendere «più incerti e più 
dubbi gli effetti del provvedi- 
mento». 

Già a giugno, nel penulti- 
mo rapporto, il Fmi aveva 
sconsigliato l'utilizzo di con- 
doni fiscali, come lo scudo 
(cioè lo sconto fiscale per chi 
avrebbe fatto rientrare i ca- 
pitali dall'estero) che hanno 
‘un effetto solo nel breve ter- 
mine «ma rischiano di com- 
promettere la base imponibi- 
le attraverso l'aspettativa di 
una loro riproposizione in fu- 


ROMA La Fiat Auto perde 
più di un terzo del capita- 
le. L'annuncio è stato dato 
ufficialmente da una nota 
che fa risalire il censimen- 
to della perdita al consiglio 
d’amministrazione del 2 ot- 
tobre, ma rinvia qualsiasi 
ipotesi di ricostituzione del 
capitale all'assemblea di bi- 
lancio di marzo prossimo. 
Il 31 ottobre verranno date 
le cifre esatte, ma è la pri- 
ma volta comunque che il 
management della Fiat am- 
mette una perdita così rile- 
vante. «Il consiglio d’ammi- 
nistrazione di Fiat Auto 
del 2 ottobre» si legge nella 
nota «e la successiva as- 
semblea, tenuta in forma 
totalitaria alla presenza 
dell'unico azionista Fiat 
Auto Holding Bv. ‘hanno 
esaminato la situazione pa- 
trimoniale della società. Ac- 
certata una perdita di peri- 
odo ‘ai sensi dell'articolo 
2446 del codice civile han- 
no rinviato ogni decisione 
in merito all'assemblea di 
bilancio». A questo punto 
l'azienda, che sembra certo 
debba svalutare il capitale 
sociale ai sensi dell’articolo 
2446 del codice civile, ha 
davanti a_sé quattro mesi 
per stabilire che cosa fare. 
È fuori discussione che nes- 
suno chiederà il fallimento 


LA CRISI DELL'AUTO : 
Contatti con Toyota? Tute blu in piazza a metà novembre contro i tagli 


Profondo rosso Fiat: le perdite 
superano un terzo del capitale 


della società, non essendo- 
vi insolvenza di fronte ai 
creditori. Ma è altrettanto 
vero che diventa urgente ri- 
capitalizzare e che appare 
in altra luce la svalutazio- 
ne della propria quota in 
capitale, il 20 per cento, da 
parte di Gm circa una setti- 
mana fa. 

Gira voce che i dirigenti 


n CURCI . 
Fincantieri-Finmeccanica: 
a ix 
al via nuova società 
rt . e 
| peri sistemi navali 
ROMA Fincantieri e 
Finmeccanica hanno con- 
venuto di trasformare la 
società paritetica Oriz- 
zonte Spa, costituita per 
la gestione del program- 
ma delle omonime frega- 
te per la Marina Milita- 
re, in una società di siste- 
mistica navale, che cure- 
rà la commercializzazio- 
ne, la definizione e la pro- 
gettazione dei sistemi di 
navi di superficie ad ele- 
vato contenuto tecnologi- 
co. La nuova società avrà 
sede a Genova e sarà par- 
tecipata al 51% da Fin- 
cantieri e da Finmeccani- 
ca per la quota restante. 


Il monito del Fmi: nuova tegola per il ministro Tremonti. 


turo». Sempre prima del- 
l’estate l’organizzazione ave- 
va chiesto all’Italia di allun- 
gare l'età pensionabile e pas- 
sare al sistema contributivo. 
Sul problema dell’occupazio- 
ne, il Fmi aveva rilevato che 
«la contrattazione collettiva 
nazionale ha tenuto i diffe- 
renziali salariali troppo bas- 
si, come mostra la coesisten- 
za di regioni caratterizzate 
da piena occupazione (al 
Nord) e di altre (al Sud) con 
tassi di disoccupazione tra î 
più alti dell’Unione euro- 
pea». , 

Un commento ai rilievi 
mossi dal Fondo monetario 
arriva dall’economista Giaco- 
mo Vaciago. «Senza le neces- 


. 


tante diverse realtà, ma si 
può dire che la vita costa 
mediamente un 15-20% 
meno che al nord: costano 
meno la casa, gli alimenta- 
ri, l'abbigliamento, i servi- 
zi artigianali, i bare i risto- 
ranti. E allora, la doman- 
da è: una retribuzione è 
uguale ad un'altra quando 
consiste in una uguale 
quantità di moneta, oppu- 
re quando costituisce lo 
stesso potere d'acquisto? E 
qui le opinioni si dividono 
da anni, e per anni ancora 
si divideranno. 

Sotto un profilo mera- 
mente economico, è ovvio, 
conta il potere d'acquisto, 
vale a dire la quantità di 
beni e servizi che si posso- 
no ottenere in cambio delle 
prestazioni lavorative; se 
questa quantità al sud è 
maggiore, i posti di lavoro 


Dalle «sabbie salariali» 
non esce nuovo lavoro 


tenderanno a crearsi al 
nord piuttosto che al sud. 
Ma c'è un rovescio della 
medaglia politico; e non è 
cosa da poco. Sta nel fatto 
che, seppure con la giustifi- 
cazione economica che ab- 
biamo appena richiamato, 
canonizzare una differenza 
nelle retribuzioni contrat- 
tuali significherebbe sanci- 
re, consolidare e perpetua- 
re i ritardi del Mezzogior- 
no d'Italia, i quali vanno in- 
vece colmati affinchè il la- 
voro possa essere produtti- 
vo al sud quanto al nord e 
quindi allineare l'intero Pa- 
ese alla sua parte più pro- 


gredita, dotata e organizza- 
ta. 

Ma qui si ripropone un 
altro dilemma. Certamen- 
te una soluzione struttura- 
le, che crei nel meridione 
un ambiente appetibile per 
le iniziative produttive, sa- 
rebbe preferibile perchè 
più organica e, si potrebbe 
dire, civile. Ma il problema 
dell'occupazione preme, e 
la crisi della Fiat ne ha ac- 
centuato la drammaticità. 
Occorrono iniziative in gra- 
do di produrre risultati in 
tempi brevi. 

Non è affatto certo che 
retribuzioni contrattuali 


correlate alla produttività 
valgano da sole ad accre- 
scere la creazione di posti 
di lavoro: come ha dimo- 
strato da ultimo il fallimen- 
to delle misure per la emer- 
sione dall'economia som- 
mersa, la questione dell'oc- 
cupazione nel Mezzogiorno 
è talmente complessa da 
alimentare più di un dub- 
bio che una azione limitata 
al costo del lavoro possa 
produrre risultati di qual- 
che rilevanza. E tuttavia 
l'ipotesi va riconsiderata, 
soprattutto dopo che la vi- 
cenda dell'art. 18, a confer- 
ma della sua pochezza e 
della sua  pretestuosità, 
sta rapidamente passando 
nel dimenticatoio ancor pri- 
ma di trovare una qualche 
espressione legislativa, e 
dopo che le motivazioni 
dell'unità sindacale sem- 


brano tornare a prevalere 
sulle motivazioni della rot- 
tura. Incalzano problemi 
di competitività che vanno 
ricondotti prioritariamen- 
te alla natura dell'impren- 
ditoria e del capitalismo 
italiani, ma i cui effetti ri- 
guardano tutti; anzi, i lavo- 
ratori prima degli altri per- 
chè - altro insegnamento 
della crisi Fiat - sono tutto- 
ra una classe debole. In 
una Europa che la moneta 
ormai definisce e condizio- 
na al disopra delle singole 
nazionalità, gli assetti sala- 
riali sono tanti e variegati; 
che ve ne siano due diversi 
all'interno di uno stesso Pa- 
ese è cosa che, di conse- 
guenza, dovrebbe respinge- 
re meno di quanto era com- 
prensibile che avvenisse 
negli anni passati. 

Alfredo Recanatesi 


sarie riforme strutturali del 
lavoro e del mercato - sostie- 
ne Vaciago - la ripresa del- 
l'economia attesa dal gover- 
no non arriverà mai». «Conti- 
nuando ad illudersi che pre- 
sto ci sarà la ripresa - sostie- 
ne l’economista - il governo 
continua a rinviare le rifor- 
me a quando questa ripresa 
arriverà. Ma di questo passo 
non l’avremo mai. L'Italia fi- 
nora ha chiuso gli occhi di 
fronte ai problemi e ha evita- 
to di affrontare quelle rifor- 
me, dalle pensioni alla libe- 
ralizzazione dei mercati, che 
ci consentirebbero di parteci- 
pare in DEI persona al 
processo di integrazione eu- 
ropea». 


sulla ripresa interviene 


ROMA La giun- 
ta dell'Ania, 
riunitasi ieri 
a Milano ha 
designato all' 
unanimità 
Fabio Cer- 
chiai alla pre- 
sidenza. Cer- 
chiai, attual- 
mente consi- 
gliere di am- 
ministrazio- 
ne delle Generali e presi- 
dente di Inavita e Assita- 
lia, sarà nominato ufficial- 
mente dall'assemblea del 
10 dicembre. Prende il po- 
sto di Alfonso Desiata.L' 


Assicurazioni: Cerchiai sarà 
il nuovo presidente dell'Ania 


Fabio Cerchiai 


Fiat stiano bussando a tut- 
te le por Comprese quel- 
le della Toyota, con la qua- 
le sarebbero intercorsi con- 
tatti dopo il ridimensiona- 
mento brutale del valore 
della propria quota aziona- 
ria da parte di Gm. 

La situazione è quindi, 
gravissima, per stessa am- 
missione dell’azienda. Do- 

o una riunione fiume del- 
le segreterie dei metalmec- 
canicìi per stabilire modi e 
tempi, la data della prima 
grande protesta sarà an- 
nunciata stamane. Coinvol- 
gerà tutta la categoria e 
chiederà la solidarietà de- 
gli altri metalmeccanici 
aa almeno quattro ore. 

ella situazione più diffici- 
le del dopoguerra, i dirigen- 
ti Fim, Fiom, Uilm si sono 
confrontati soppesando 
idee diverse e alla fine so- 
no orientati ad una giorna- 
ta di lavoro, nel tentativo 
di forzare il muro delle de- 
cisioni aziendali e di spin- 
gere il governo a prendere 
una posizione più concreta. 

Il governo annaspa. Il vi- 
cepresidente del consiglio 
Gianfranco Fini ribadisce 
ogni giorno che «il governo 
farà la sua parte, purchè 
l’azienda abbia prospettive 
a medio e lungo periodo». 
Ma ancora non si vede nul- 
la di concreto. 

Antonella Fantò 


Gli esperti Usa consigliano 
di introdurre salari 
differenziati fra Nord 

e Sud per combattere 

la disoccupazione 

e rilanciare la crescita 


anche il Ref (Ricerche per 
l'Economia e la Finanza). So- 
stiene che l’Italia chiuderà 
il 2002 con una crescita del- 
lo 0,5%, che però nel 2003 fa- 
rà un balzo al 2% e nel 2004 

addirittura al 2,4%. 
Bruxelles: la mina pen- 
sioni. Parte tra i Quindici il 
confronto sulla riforma del- 
la previdenza su scala euro- 
pe Oggi e domani a Bruxel- 
les si riuniranno i rappresen- 
tanti dei ministeri E Lavo- 
ro per discutere sui rapporti 
nazionali. Già si profila una 
divaricazione tra la tenden- 
za dei governi a frenare sul- 
la definizione di impegni sca- 
denzati e l'idea della com- 
missione di rispettare una 
serie di parametri validi per 
tutti. Tra gli interrogativi, 
centrali quelli sulla sosteni- 
bilità delle politiche di bilan- 
cio annunciate in rapporto 
all'andamento della spesa 
previdenziale. Per l'Italia, 
per esempio, veniva chiesto 
come sia possibile ridurre la 
pressione fiscale e aumenta- 
re gi investimenti in presen- 
za di un deficit pensionistico 
ari al 2,3% del pil nel 2001. 
intro fine anno sarà predi- 
sposto un rapporto europeo. 
Gigi Furini 


assemblea 
nominerà an- 
che i vicepre- 
sidenti e i 
componenti 
del consiglio 
direttivo dell' 
Ania, che a 
sua volta poi 
eleggerà la 
nuova giun- 
ta. Cerchiai 
ha 58 anni e 
lavora nel settore da oltre 


38. Desiata era in scaden- 
za per statuto dopo aver 
guidato l'organizzazione 
per sei anni. 
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4 ILPICCOLO 


Senza il via libera della commissione Giustizia la terza lettura a palazzo Madama della Cirami. Movimentata udienza davanti alla Corte Costituzionale 


ATTUALITA' 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


Legge «spostaprocessin: modifica fuori termine 


Il Polo «dimentica» di presentare in Senato la correzione al testo e lo Ja appellandosi a un cavillo 


ROMA «Non siamo qui solo 
per fare tappezzeria». È co- 
minciato con uno scontro 
in aula tra il presidente 
Cesare Ruperto e il depu- 
tato-avvocato difensore di 
Berlusconi, Niccolò Ghedi- 
ni, l'udienza pubblica del- 
la Corte Costituzionale 
sulla questione del legitti- 
mo sospetto come causa di 
trasferimento di un pro- 
cesso ad altra sede. 

A far saltare i nervi al 

arlamentare di Forza Ita- 
ia, che ha rinunciato alla 

arola dopo soli 8 minuti, 
è stata la sollecitazione di 
Ruperto a essere più «con- 
ciso». Tanto è bastato per 
far uscire dall’aula l’onore- 
vole Ghedini, che ha defi- 
nito «inaccettabile» l’atteg- 
giamento del presidente 


L'avvocato del Cavaliere: 
«Non facciamo tappezzeria» 


Il presidente della Corte Costituzionale Cesare Ruperto. 


Gola Corte Costituziona- 
e. 

Il contrasto più tardi è 
stato ricomposto. Uno 
screzio, in fondo, nato per 
niente. Ghedini, infatti, 
ad un certo punto si era 
messo a richiamare prece- 
denti sentenze dell'Alta 
Corte a sostegno della tesi 
dei ricorrenti quando 
avrebbe dovuto sapere, co- 
me fattogli poi osservare 
dallo stesso presidente, 
che a palazzo della Consul- 
ta non esistono vuoti di 
memoria. Ed è stato a que- 
sto proposito che Ghedini 
si è seduto rinunciando a 
DICEEElio nonostante che 

uperto avesse precisato 
che non era sua intenzio- 
ne togliergli la parola. 


p.f. 


ROMA La contestatissima 
legge Cirami, la legge «spo- 
staprocessi», arriva nel- 
l’aula di palazzo Madama 
senza il via libera della 
commissione Giustizia e 
nella confusione più tota- 
le. Ingolfata da 600 richie- 
ste di modifica (presentate 
dall’Ulivo più Rifondazio- 
ne comunista), la commis- 
sione non è infatti riuscita 
a licenziare alcuna propo- 
sta per l’aula e la maggio- 
ranza, che ha «dimentica- 
to» di presentare un pro- 
prio emendamento, sarà 
costretta a correggere fuo- 
ri tempo massimo l’errore 
tecnico sfuggito a Monteci- 
torio. Come farà, visto che 
il termine per la presenta- 
zione degli emendamenti 
è già scaduto e che il gover- 
no ha più volte detto che 
non intende intervenire in 
una materia che è di 
«esclusiva competenza» 
parlamentare? 

A questo punto i senato- 
ri del Centrodestra avran- 
no due possibilità: votare i 
due emendamenti presen- 
tati dall’Ulivo per correg- 
gere l’errore che riguarda 
la sospensione dei termini 
di custodia cautelare, op- 
pure contare sull’aiuto di 
Marcello Pera. Il presiden- 
te del Senato potrebbe in- 
fatti utilizzare i poteri che 
il regolamento gli da’ e con- 
sentire al relatore della 
legge di presentare comun- 
que una sua proposta di 
modifica. Ma in serata no- 
ve senatori della maggio- 
ranza hanno depositato 
un emendamento corretti- 
vo avvalendosi dell'eccezio- 
ne prevista articolo 100 
del regolamento del Sena- 
to che prevede che «gli 
emendamenti, se sono fir- 


Gli avvocati all'udienza della Consulta. A sinistra in piedi illegale Niccolò Ghedini. 


mati da otto senatori, pos- 
sono essere presentati an- 
che il giorno stesso della 
discussione». 

Quel che è certo è che 
l'Ulivo non assisterà al va- 
ro della Cirami (previsto 
per domani o al massimo 
venerdì) in silenzio. 

La Consulta. «Fondata 


e ammissibile», «infondata 
e inammissibile». Sulla 
questione del legittimo so- 
spetto, i due fronti - difesa 
e parte civile - ieri matti- 
na si sono dati battaglia 
davanti a una Corte Costi- 
tuzionale al gran completo 
presieduta da Cesare Ru- 
perto. Tredici avvocati per 


RERUGIA, IL CASO MONT. 


| conducono già im) 

‘guardano, tra l' A 
l'operazione. «Gi 
tione di all 


Suscita ii e proteste la proposta del ministro della Gist di introdurre il reato di sulu a mezzo stampa 


«I giornali-Killer: è bufera su Castelli 


Fassino: «Si continua a voler colpire i media che attaccano il soverno» 


L'ex guardasigilli di Fi: «Pagati dal premier gli onorari miliardari dei legali di Previti» 


Mancuso attacca Berlusconi 


ROMA È sempre più rovente 
la polemica scatenata dal- 
la richiesta di condanna di 
Cesare Previti al processo 
Imi- Sir. Con la sua con- 
sueta irruenza verbale 
l'ex Guardasigilli Filippo 
Mancuso (uscito da Forza 
Italia) attacca sia Previti 
che Berlusconi accusando 
quest'ultimo di pagare gli 
onorari miliardari degli av- 
vocati di Previti perchè si 
trova in una situazione di 
«condizionamento ricatta- 
torio». Forza Italia ha re- 
plicato che si 
tratta di di- 
chiarazioni do- 
vute ad «assen- 
za di sereni- 
tà». Sul fronte 
opposto a get- 
tare benzina 
sul fuoco è l'ex 
sottosegreta- 
rio Carlo Taor- 
mina che, in ri- 
sposta alla 
Boccassini, ha 
sostenuto che 
l'«apparato mi- 
litare» che 
avrebbe condi- 
zionato la Cas- 
sazione non è 
l'avvocatura 
«ma la magistratura ros- 
sa». Ed ha aggiunto un 
messaggio per ora miste- 
rioso: «il segreto professio- 
nale - ha detto- mi impedi- 
sce di dare un contributo 
all'accertamento della veri- 
tà, a meno che non ne sia 
sciolto dall'interessato». 
Immediata una replica: 
«Se sa qualcosa - è l'invito 


che gli ha rivolto Antonio + 


Di Pietro - vada al primo 

posto di polizia e racconti 

tutto quello che sa». 
Mentre la legge Cirami 


sul legittimo sospetto arri- 
verà oggi in aula ‘al Sena- 
to senza il voto finale del- 
la commissione Giustizia 
in cui ieri, anche in seduta 
notturna, è proseguito il 
braccio di ferro tra maggio- 
ranza ed opposizione - e 
toccherà così all'assem- 
blea modificare la legge 
per correggere l'errore tec- 
nico che venne introdotto 
alla Camera - tra Cdl e 
Ulivo lo scontro è sempre 
duro ed è reso incande- 
scente anche dalle polemi- 


nuta «con convinzione», ha 
ricordato) ed ha accusato 
la Sinistra di «non avere fi- 
ducia della magistratura» 
perchè, secondo la legge, a 
decidere sull'esistenza del 
legittimo sospetto, e quin- 
di sul trasferimento del 
processo a altra sede, «non 
è il governo o il Parlamen- 
to ma la Corte di Cassazio- 
ne». 

La legge Cirani per Fini 
è senz'altro indispensabi- 
le, anche perchè, ha affer- 
mato, «ci sono alcuni giudi- 
ci iperpoliticiz- 
zati, sono po- 
chi ma sono ru- 
morosi e si fan- 
no sentire». 
Ed a chi gli ha 
chiesto se non 
fosse «troppo 
appiattito su 
Berlusconi», 
ha risposto 
che «o si crede 
nel bipolari- 
smo 0 no». 

Le dichiara- 
zioni di Fini 
sulla legge Ci- 


L'ex guardasigilli Mancuso uscito da Forza Italia. 


che in corso sulla pesante 
condanna ‘chiesta dalla 
pubblica accusa da parte 
del pm Ilda Boccasini a 13 
anni di carcere per l'on. 
Cesare Previti nell’ambito 
del processo Imi-Sir. 

La richiesta del pm Boc- 
cassini. viene definita da 
Gianfranco Fini «spropor- 
zionata». Il leader di An 
mutua l’aggettivo, dice 
egli stesso, da «molte per- 
sone più competenti» di 
lui. Il vice presidente del 
Consiglio ha anche difeso 
la legge Cirami (l'ho soste- 


rami sono sta- 
te criticate 
dall'opposizio- 
ne. Per Anna 
Finocchiaro, responsabile 
Giustizia dei Ds, dimostra- 
no la «strumentalità» del- 
la legge che produrrà «ef- 
fetti nefasti» sul nostro or- 
dinamento. Il segretario 
dei Ds Piero Fassino ha in- 
vece accusato il governo 
Berlusconi di aver pensato 
di impedire il processo di 
Milano invece di occuparsi 
della giustizia dei cittadi- 
ni. L'Ulivo oggi manifeste- 
rà contro la legge a piazza 
Navona, nei pressi del Se- 
nato. , 
Elvio Sarrocco 


ROMA Coro di critiche alle 
esternazioni del ministro 
della Giustizia Roberto Ca- 
stelli su libertà di stampa e 
giornali-killer. Ventiquattro 
ore dopo l’intervista rilascia- 
ta ad Antenna 3 il Guardasi- 
gilli innesta la retromarcia 
cercando di minimizzare le 
accuse di killeraggio nei 
suoi confronti di testate co- 
me La Repubblica, L'Unità 
e L'Espresso e soprattutto 
negando di voler introdurre 
il reato di calunnia a mezzo 
stampa. Ma la «precisazio- 
ne», la mezza smentita per 
dirla con Marco Rizzo del Pc- 
di, non convince nè la Fede- 
razione della stampa nè l’op- 
posizione, Che attaccano du- 
ramente: dichiarazioni in- 
concepibili che evocano il re- 
gime, «In quale facoltà di in- 
gegneria Castelli ha appre- 
so che i giornali non devono 
attaccare i leader politici e 
di governo?», si chiede il 
braccio destro di Rutelli, Pa- 
olo Gentiloni, invitando il 
ministro leghista a studiare 
quella parte della Costituzio- 
ne che garantisce libertà di 
opinione e di critica. 

Il segretario dei Ds Piero 


Fassin è furente: «Le dichia- 
razioni sull'ipotesi di propor- 
re come reato la calunnia a 
mezzo stampa fatte da Ca- 
stelli sono incredibili perchè 
facendo in questo modo si po- 
trebbero colpire più facil- 
mente i giornali che attacca- 
no il governo. È lunare che 
il ministro della Giustizia si 
esprima così quando si è in- 
vece sempre teso a mantene- 
re il pluralismo dell'informa- 
zione: un valore importantis- 
simo - osserva segretario Ds 
- che ha ricordato anche il 
presidente della Repubblica 
Ciampi con la solennità di 
un messaggio«. Fassino ha 
ribadito la necessità di «ri- 
portare nel settore della giu- 
stizia serenità: ho sempre la- 
vorato per questo - ha ribadi- 
to - ma non vedo nella de- 
stra questo stesso atteggia- 
mento». 

«E un intervento intimi- 
datorio e disgustoso sul pia- 
no etico», dichiara il diessi- 
no Beppe Giulietti. Per il 
parlamentare, animatore 
dell’associazione Articolo 
21, siamo oltre le liste di pro- 
scrizione stilate dalla Bulga- 
ria da Silvio Berlusconi. 


due ore e passa di inter- 
venti tutti sul piano del di- 
ritto e sulla interpretazio- 
ne dell'art.45 del codice di 
procedura penale, ciascu- 
no offrendo quanto di me- 
glio della propria oratoria 
e preparazione giuridica 
senza aggiungere nulla di 
nuovo a quanto era già sta- 
to detto in altre sedi e con 
diversa foga. 

Gli avvocati di Berlusco- 
ni, Previti e Pacifico, han- 
no sostenuto che l’ormai fa- 
moso articolo 45 è «incosti- 
tuzionale» perchè frutto di 
una «scelta palesemente 
arbitraria» del legislatore 
delegato mentre Giuliano 
Pisapia, deputato di Rifon- 
dazione Comunista e difen- 
sore di parte civile per la 
Cir nel processo Lodo Mon- 
dadori, ha definito «infon- 
data e inammissibile» la 
questione del legittimo so- 
spetto. La decisione della 
Consulta è attesa per la 
prima metà di novembre 


E' incostituzionale l'articolo 45 


sull'imparzialità del giudice 


della legge delega e 


del nuovo Codice di procedura penale (Cpp) 
che non prevede esplicitamente il legittimo sospetto 


tra le cause di rimessione del processo ad altro tribunale (| 


ll Godîce di procedura penale ha disatteso 

la legge delega n.81 del 1987 (art.2 punto 17), 
che prevedeva esplicitamente il "legittimo sospetto", 
E quindi Viola l'art. 76 della Costituzione 


Non è compito della Corte Costituzionale regolare 
i rapporti tra Parlamento e Governo, autori 


del Codice di procedura 
penale. Del resto ilttesto 
* del Cpp è stato approvato | 

‘anche da un' apposita 
Commissione bicamerale | 


Dopo l'udienza pubblica, 
la Corte Costituzionale 
siè tirata in camera di > 


sospe 


Art. 76 
dlella Costituzione 


L'esercizio della funzione ! 
* legislativa non può 
essere delegato al 

‘ Governo se non con 
‘determinazione 

* di principi e criteri 
direttivi e soltanto 
per tempo limitato 

e per oggetti definiti 


ma è certo che sarà vanifi- 
cata dall’approvazione del- 
la legge Cirami che riman- 
da alla Cassazione la deci- 
sione sul legittimo sospet- 
to e quindi sul trasferimen- 
si del processo ad altra se- 
e. 

L’udienza era comincia- 
ta puntuale alle 9,30 con 
la lettura della relazione 
da parte del giudice Ugo 
De Siervo. Poi la parola 
era passata all'avv. Gaeta- 
no Pecorella (altro legale 
di Berlusconi), tra l'altro 
convinto assertore che il 
processo Imi-Sir/Lodo 
Mondatori debba essere 
trasferito a Perugia per il 


Il ministro Castelli scatena nuove polemiche. 


«Siamo all'annuncio di una 
misura disciplinare contro 
intere redazioni considerate 
disobbidienti». «Mi auguro 
che il'mondo dell’informazio- 
ne reagisca immediatamen- 
te contro le assurde propo- 
ste del ministro», rincara Pa- 
olo Serventi Longhi segreta- 
rio della Fnsi. «Altro che 
giornalisti scandalosi, il ve- 
ro scandalo è la permanenza 
al suo posto di un ministro 
che propone un nuovo codice 


deontologico», aggiunge Ser- 
venti invitando il ministro a 
intervenire nelle richieste di 
risarcimenti miliardari che 
hanno colpito molti colleghi 
nell’ultimo periodo. 

In serata il comunicato di 
Castelli. «Non ho mai parla- 
to di introdurre il reato di ca- 
lunnia a mezzo stampa, so- 
no favorevole a una riforma 
dei reati a mezzo stampa 
ma in senso più liberale:del- 
EIA: formulazione», assi- 


semplice fatto che «si trat- 
ta di fatti accaduti a Roma 
che riguardano imputati 
romani». Per Pecorella; 
mentre con il legittimo so: 
spetto si colpisce il perico” 
lo di imparzialità del giudi- 
ce; con la formulazione at- 
tuale si colpisce la certez- 
za di mancanza di libertà. 

Nell'attesa della senten- 
za, Cesare Previti conte- 
sta la requisitoria del Pm 
milanese Ilda Boccassini e 
respinge ogni addebito: 
«Siamo davanti a un pro- 
cesso mediatico, alle cui 
spalle c'è un deserto di ac- 
cuse». 


gir. 


Insorgono le opposizioni 
e il sindacato giornalisti, 


‘ Il ministro corregge il tiro: 


«Libertà di opinione non 
deve corrispondere 
a libertà, di menzogna» 


cura. «Alcuni giornali hanno 
ribaltato completamente il 
senso del mio ragionamento: 
mi ero appena lamentato 
del Killeraggio di certa stam- 
pa nei miei confronti, eccone 
un altro esempio». 

Antenna 3 ha diffuso la 
trascrizione della parte dell' 
intervista che ha suscitato 
numerose polemiche. «No, 
non ho cambiato idea - dice 
Castelli secondo la trascri- 
zione - Io parlavo sulla quer 
stione della riforma del rea; 
to o l'abolizione, adesso Si 
tratterà di vedere, della dif- 
famazione a mezzo stampa; 
che è un problema molto sen- 
tito dai giornalisti. E certa- 
mente sarebbe molto bello 
poterlo riformare profonda” 
mente o addirittura abolir- 
lo, perchè io faccio parte di 
un movimento che ha com? 
massima bandiera la liber 
tà. Quindi - dice Castelli - li- 
bertà di opinione. Certamen: 
te, libertà di opinione, 
espressione non significa do 
bertà di calunnia, libertà 
menzogna, libertà di So 
qualsiasi avversario non co 
me un avversario politi00 
ma come una persona da ab: 
battere e da colpire maga!! 
anche sul piano personale» 


Il male di Forza Italia n. una proposta di legge per x l'abolizione su 41-bis. «Getta i ui in bocca alla mafia» 


Taormina: i carcere duro è incostituzionale 


ROMA Una proposta di legge 
per l' abolizione del 41 bis è 
stato presentato dal parla- 
‘mentare di Forza Italia, Car- 
lo Taormina. «Proprio dopo 
che il Senato, con il voto favo- 
revole di tutte le forze politi- 
che, ha decretato la genera- 
lizzazione e l' ampliamento 
del campo di applicazione del 
carcere duro di cui all' 
art.41bis - spiega Taormina - 
ho ritenuto doveroso tentare 
di incidere sul dibattito alla 
Camera dei deputati presen- 
tando una proposta di legge 
per abolire il 41 bis e per at- 
tribuire alla magistratura di 
sorveglianza il potere di sta- 
bilire, su richiesta del pubbli- 


co ministero o del direttore 
del carcere, se il detenuto 
debba essere assoggettato a 
particolari misure di sicurez- 
za». 

Il carcere duro, spiega l'ex 
sottosegretario all' Interno, 
«rende l' uomo simile alla be- 
stia, e comunque serve solo a 
fabbricare pentiti utili alla bi- 
sogna quando si tratta di im- 
bastire operazioni politico- 
giudiziare. Il carcere duro, 
impedendo ogni trattamento 
rieducativo, è contrario alla 
Costituzione e fino ad oggi 
non ha prodotto altro che la 
crescita quantitativa e quali- 
tativa delle organizzazioni 

mafiose, di cui ha fatto pub- 


blica denuncia il procuratore 
di Palermo Grasso». 
«Moltissimi giovani dete- 
nuti del Sud d' Italia - prose- 
gue Taormina -sono sottopo- 
sti all' art. 41bis e ciò ne de- 
termina un incarognimento 
dell' animo, li carica di astio 
antistituzionale, e li butta de- 
finitivamente in bocca alla 
mafia per tutta la vita. Il 
4lbis incide profondamente 
sui residui spazi di libertà di 
cui è titolare il detenuto ed è 
Dc inammissibile, secon- 
lo la Costituzione repubblica- 
na, che la libertà personale 
sia ristretta dal ministro del- 


.la Giustizia perchè unica le- 


gittimata a questa restrizio- 
ne è l' autorità giudiziaria». 


L'avvocato Carlo Taormina contro il 41.bis. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Il corpo di un’avvenente ragazza è stato trovato a pochi passi dall'ufficio postale del paese di Bonavicina. Era uscita da poco dalla palestra di body building 


Verona, giovane accoltellata: aveva le mani legate 


L'assassino l’ha colpita con una decina di stilettate. A lungo sotto torchio il marito e un meccanico 


VERONA Ancora un delitto, 
apparentemente senza mo- 
Venti, nel ricco Veneto, in 
provincia di Verona. 

Colpita con ferocia sulla 
Schiena e sul petto proba- 
bilmente con uno stiletto o 
un cacciavite e poi, una 
Volta caduta a terra, la- 
Sciata morire in una pozza 

i sangue. 

Michela Ferrari, 25 an- 

. Ni, sposata, di Bovolone, 
în provincia di Verona, è 
Stata trovata senza vita ie- 
ri mattina nel cortile sul 
retro dell’ufficio postale di 

onavicina, comune della 
provincia veronese. 

A scoprire il cadavere è 
Stato un tecnico delle cal- 
daie che ha immediata- 
mente avvisato i carabinie- 
ri di Legnago. 

Secondo gli inquirenti il 
giallo di questo delitto po- 
trebbe essere risolto entro 
poche ore poiché sono con- 
vinti che la vittima cono- 
scesse molto bene il suo as- 
sassino. 

Estroversa, bella e 
amante di body building: 
così la descrivono gli amici 
della palestra «Body Scho- 
01» che la ragazza frequen- 
tava assiduamente e spes- 
so assieme al marito An- 
drea  Banin, venticinque 
anni. 

I due erano sposati da 
un paio d’anni e pare che 
il loro rapporto fosse in eri- 
sì. Forse Michela era trop- 
bo esuberante e chi l'ha uc- 
cisa potrebbe aver frainte- 
so il suo comportamento. 

Secondo i carabinieri Mi- 
chela ha incontrato il suo 
assassino, probabilmente 
lo ha fatto salire sulla sua 
auto, una Clio di colore 
blu che era andata a ritira- 
re nella carrozzeria di Mo- 


Nonostante lo stato di massima allerta e i rigidi controlli degli agenti, il cecchino misterioso fa la sua decima vittima alla periferia di Washington 


i 


Gli inquirenti cercano indizi attorno alla casa di Verona. 


reno Badini, 19 anni, subi- 
to dopo aver lasciato la pa- 
lestra di Bovolone, dove si 
recava quattro sere la set- 
timana. Il marito, che era 
stato con lei in palestra ed 
era tornato a casa in bici. 
L'ha aspettata per ore. So- 


estorsione e 


ra latitante. 


WANNA MARCHI A GIUDIZIO 


MILANO La Procura di Milano ha chiesto il rinvio a da 
zio per Wanna Marchi, la figlia Stefania Nobile, il 
vivente della ex teleimbonitrice, Francesco Campana, 
il 'magò Do Nascimento e un'altra ventina di persone 
coinvolte nell'inchiesta sulla truffa organizzata trami- 
te le televendite. Il pm Luca Villa, titolare dell'inchie- 
sta nata dopo i servizi-denuncia di 'Striscia la Notizià 
nel dicembre 2001, ha depositato la richiesta di rinvio 
a giudizio pochi giorni fa: i reati contestati vanno dall' 
associazione di delinquere finalizzata alla truffa, all' 
al falso, dalla circonvenzione di incapace fi- 
no alla pubblicità ingannevole. Wanna Marchi, come la 
figlia e il convivente, furono arrestati lo scorso gennaio 
e ora si trovano agli arresti domiciliari. Il mago Do Na- 
scimento, REC presumibilmente in Brasile, è tutto- 
Le persone che hanno denunciato di esse- 
re state vittime della «regina delle televendite» e del 
suo entourage sono oltre 180. 


lo verso le 23, la preoccu- 
pazione si è fatta presagio 
ha chiamato i carabinieri, 
denunciando la scompar- 
sa. 
Poi il drammatico ritro- 
vamento, nei pressi dell’uf- 
ficio postale di Bonavici- 


con- 


na, a 5 chilometri da Bovo- 
lone. Michela, ancora con 
la tuta da ginnastica ad- 
dosso e il killer l’ha colpita 
con sei-sette fendenti, uno 
dei quali mortale al petto 
sferrati con un'arma a 
punta sottile. 

Anche sul collo la ragaz- 
za presentava delle ecchi- 
mosi, mentre su un polso 
gli è stato trovato un pez- 
zo di nastro adesivo marro- 
ne, del tipo da pacchi. Ma 
i carabinieri non sono cer- 
ti che la giovane sia stata 
legata dal suo aggressore; 
il particolare del nastro 
adesivo potrebbe anche es- 
sere un tentativo di depi- 
staggio tentato dall’assas- 
sino. 

Non sarebbero stati rile- 
vati ad un primo esame, 
invece, segni di violenza 
sessuale. Inoltre la ragaz- 
za potrebbe non essere sta- 
ta uccisa nel cortile dietro 
l’ufficio postale. La sua au- 
tomobile, una Clio, è infat- 
ti stata trovata a poche 
centinaia di metri dalla 
sua casa di Bovolone, aper- 
ta, con all’interno lo zainet- 
to ed il telefono cellulare 
di Michela. 

I carabinieri hanno subi- 
to controllato le chiamate 
partite e ricevute dal cellu- 
lare, ma non sarebbero sta- 
te trovate utenze scono- 
sciute o sospette. Certo, 
tracce importanti potreb- 
bero essere state cancella- 
te dalla pioggia, che è con- 
tinuata incessante per tut- 
ta la notte. Il marito è sta- 
to interrogato più volte e 
anche il meccanico, il gio- 
vanissimo Moreno Baldin, 
l’ultima persona che ha vi- 
sto Michela viva, è stato 
sentito come persona infor- 
mata sui fatti. 

Roberta Rizzo 


CANICATTÌ È finito nel san- 
gue il matrimonio tra Giu- 
seppe Craparo, 31 anni, 
un operaio di Canicattì, e 
Giovanna Curto, 20 anni, 
casalinga di Castrofilippo. 
Un'unione burrascosa sfo- 
ciata prima in una separa- 
zione, quando la donna 
era ancora incinta, e sta- 
mane in una brutale mis- 
sione punitiva che ha pro- 
vocato quattro feriti. L'uo- 
mo, dopo avere fatto irru- 
zione  nell'appartamento 
dei genitori della donna, 
ha accoltellato nell'ordine 
l'ex moglie, il figlioletto 
Vincenzo Christian, di un 
anno, il cognato Gioacchi- 
no Curto, di 18, e la suoce- 
ra, Carmela Restivo, di 45 


Ferisce col coltello la famiglia 
poi «braccato» si costituisce 


anni. Subito dopo l' aggres- 
sione è fuggito. Il più fortu- 
nato è stato il piccolo Vin- 
cenzo Christian, ferito di 
striscio a una gamba da al- 
cuni fendenti del padre: 
per lui qualche punto di su- 
tura e sette giorni di pro- 
gnosi. Più gravi le condizio- 
ni dello zio, della nonna, 
ma sopratutto della mam- 
ma sottoposta a un delica- 
to intervento: chirurgico. 
Per tutti e tre i medici dell' 
ospedale si sono riservati 


la prognosi, pur mostran- 
do un cauto ottimismo. 
Mentre le forze dell’ordi- 
ne rastrellavano la zona, 
Giuseppe Craparo ha bus- 
sato alla porta del commis- 
sariato di Canicattì per co- 
stituirsi. Agli investigatori 
ha raccontato in lacrime la 
storia tormentata del suo 
menage coniugale, fino al- 
la separazione e alla con- 
troversia giudiziaria per l' 
affidamento del figlio. 
Giuseppe e Giovanna si 


erano sposati due anni fa: 
subito dopo le nozze, la cop- 

ia si era trasferita dalla 

icilia a Lucca dove lui 
aveva trovato un' occupa- 
zione come manovale pres- 
so una piccola impresa edi- 
le dove lavorava anche il 
fratello. Il matrimonio era 
però naufragato dopo po- 
chi mesi di convivenza. 
Nel gennaio scorso poi 
l'operaio aveva raggiunto 
la moglie a Castrofilippo, 

er convincerla a recedere 

alla sua posizione. Di 
fronte all'ennesimo rifiuto, 
l'aveva selvaggiamente pic- 
chiata. Ieri mattina l'uomo 
è stato protagonista della 
seconda spedizione, ma 
questa volta con in tasca 
un coltello a serramanico. 


Nel Bresciano una trentaseienne è stata ammazzata con otto colpi di pistola. I suoi fratelli sono malviventi 


Donna di una gang sarda crivellata 


Polizia sul luogo del delitto. 


BRESCIA Robertina Orrù, la 
donna di 36 anni uccisa con 
otto colpi di pistola davanti 
alla sua casa di Molinetto di 
Mazzano, è solo l'ultimo 
membro di una numerosa fa- 
miglia sarda, trasferitasi da 
trent'anni nel bresciano, a fi- 
nire nelle pagine di cronaca 
nera. 

I dodici fratelli Orrù, in- 
fatti, tra i primi anni Ottan- 
ta, da quando cioè i più gran- 
di hanno raggiunto la mag- 
giore età, fino ad oggi, han- 
no fatto spesso Dal le 
cronache per le loro impre- 
se: rapine, traffico di stupe- 
facenti e omicidi. E non è 
neppure la prima volta che 
uno di loro perde la vita cri- 


Il Killer Usa spara di nuovo, autista di bus freddato 


_ 


Germania, la piccola Peggy 


è stata violentata e uccisa 


BERLINO A. poche settimane dalla tragedia di Jakob, il fi- 


lio undicenne del noto banchiere 


‘riedrich von Metz- 


‘er Tania e ucciso nonostante il pagamento di un milio- 


ne di 


uro di riscatto, un altro dramma analogo è torna- 


to a scuotere la Germania. Dopo quasi un anno e mezzo 
dalla sua scomparsa, gli inquirenti hanno infatti dato 
notizia ieri dell'uccisione di Peggy Knobloch, una bambi- 
na tedesca di nove anni svanita nel nulla nel maggio 
dello scorso anno a Lichtenberg, nel sud del paese. E co- 
me nel caso di Jakob, anche per Peggy l'assassino è sta- 
to un vicino di casa apparentemente insospettabile. Po- 
lizia e procura hanno detto ieri che Peggy è stata assas- 
sinata il giorno stesso del suo rapimento, il 7 maggio 
2001, da un giovane di 24 anni, suo vicino e conoscente 
che poco prima aveva violentato la bambina. Finora tut- 
tavia il cogne di Peggy non è stato ritrovato. 


Secondo 


a ricostruzione fatta dagli inquirenti, quat- 


tro giorni prima del rapimento l'uomo avrebbe violenta- 
to la bambina, attirandola con un videogame a casa dei 
suoi genitori. Il 7 TREE 2001 egli avrebbe quindi avvi- 


cinato Peggy mentre 


‘a piccola andava a scuo. 


‘a chieden- 


dole se avesse per caso raccontato il fatto alla madre. 


Peggy era scappata. Quando il suo aguzzino l'aveva DE. 
iunta, la bambina aveva minacciato di denunciarlo. Al- 


ora Ulvi K, pervaso dalla paura, avrebbe deciso di ucci- 
derla tenendole a lungo tappati il naso e la bocca. 


_ LA DENUNCIA 


WASHINGTON Un cecchino è tor- 
nato a colpire e uccidere ieri 
alla periferia della capitale 
statunitense, proprio nel ter- 
ritorio di competenza del ca- 
po della squadra investigati- 
va che nei due giorni prece- 
denti riteneva di aver stabi- 
lito un dialogo con il miste- 
rioso serial killer. Il quale, 
tra l’altro, ha inviato alle fa- 
miglie un agghiacciante mes- 
saggio fatto trovare alla poli- 
zia: «I vostri bambini non so- 
no al sicuro in nessun posto 
ein un nessun momento». 
Con un arma da fuoco che 
secondo testimoni non ocula- 
ri ha prodotto una rumoro- 
sissima esplosione, il condu- 
cente di un autobus pubbli- 
co è stato mortalmente feri- 
to poco prima delle sei del 
mattino mentre si trovava 
in piedi all'interno del veico- 
lo, in attesa di iniziarne il 
servizio. Il delitto si è verifi- 
cato in un'area residenziale 
della Contea di Montgome- 
ry, nel Maryland, a meno di 
un chilometro dal luogo in 
cui il 2 ottobre scorso era 
stato compiuto il primo dei 
quattordici agguati da fran- 
co tiratore che nella periufe- 


Un agghiacciante messagsio alle famiglie: «I vostri bambini non sono 


Le forze dell'ordine raggiungono la fermata del bus. 


ria di Washington o nelle 
sue vicinanze hanno ucciso 
dieci persone e ne hanno fe- 
rite altre tre. Altri cinque ag- 
guati letali del cecchino era- 
no stati commessi all'inizio 
di questo mese nella Contea 
di Montgomery, il cui capo 
della Polizia, Charles Moo- 
se, era, perciò, stato incarica- 
to di dirigere la task force 
creata dalle forze dell'ordine 
interessate per indagare su 
quella serie di omicidi. 


La vittima dell'agguato di 
ieri all'alba, Conrad John- 
son, era un' quarantenne 
afroamericano che lavorava 
da dieci anni per l'azienda 
di trasporti pubblici della 
Contea di Montgomery. Ave- 
va parcheggiato l'autobus ai 
margini di una strada secon- 
daria, accanto a un boschet- 
to, nel quale probabilmente, 
si era nascosto il cecchino 
che lo ha colpito al ventre at- 
traverso la portiera anterio- 


al sicuro» 


re aperta. Trasportato al Su- 
burban Hospital di Bethe- 
sda, dove le sue condizioni 
sono subito state definite cri- 
tiche, Johnson è deceduto in 
tarda mattinata. 

Benchè le sei del mattino 
di un giorno lavorativo in 
America siano paragonabili 
almeno alle sette italiane, 
non sono finora stati trovati 
testimoni oculari del delitto, 
che, come tutti gli altri re- 
centi agguati del cecchino, è 
stato commesso in una zona 
periferica e in prossimità di 
svincoli autostradali. Le Po- 
lizie di Contea del Mary- 
land, della Virginia e del Di- 
stretto di Columbia hanno 
immediatamente messo in 
atto per la quinta volta il co- 
siddetto dragnet, ossia un si- 
stema di posti di blocco lun- 
go la circonvallazione auto- 
stradale di Washington e le 
principali vie di transito. 
«Siamo preoccupati per la si- 
curezza delle persone nella 
nostra regione - ha poi con- 
fessato Moose in una confe- 
renza stampa -. Incoraggia- 
mo tutti a stare molto cauti 
e attenti. Siamo in stato di 
grande allerta». 


Il Presidente Ciampi ha reso omaggio alla Forestale nel 180esimo anniversario della sua fondazione. Presentata un'indagine che denuncia l'emergenza «spazzatura» in Italia 


Allarme discariche, Rubbia: «Troppe s 


ROMA Il Corpo forestale del- 
0 Stato è «una istituzione 
Preziosa e fondamentale 
ber il Paese». È quanto ha 
detto il presidente della Re- 
Pubblica, Carlo Azeglio 
lampi, conferendo la me- 
aglia d'oro al valor civile 
alla bandiera, in occasione 
i 180 anni di servizio del 
orpo. Ma la cerimonia è 
Stata anche l'occasione per 
Anciare l’allarme sulle di- 
Scariche in Italia. 
Valanghe di spazzatura 
Minacciano infatti il Belpa- 
ese, da nord a sud. È il Ve- 
Neto la regione che mantie- 
ne il primato con la mag- 


gior superficie di discari- 
che, circa 5 milioni e mez- 
zo di metri guai (per 174 
discariche). È quanto emer- 
ge dall'indagine conosciti- 
va sulle discariche abusive 
eseguita nel biennio 
2001-2002 dal Corpo fore- 
stale dello Stato. Un'inda- 
gine legata alla distribuzio- 
ne territoriale del Corpo fo- 
restale dello Stato che non 
tiene conto sia delle disca- 
riche abusive urbane sia di 
quelle situate in Regioni e 

rovince autonome dove il 

fs ha limitate o nessuna 
struttura. Allarme condivi- 
so anche dallo scienziato e 
attuale comissario del- 


l’Enea Carlo Rubbia inter- 
venuto alla presentazione 
dell’indagine. Per il miglia- 
io di tonnellate circa di 

juelle più pericolose - ha 
deo il premio nobel - ci so- 
no invece due soluzioni: o 
si bruciano per ridurne l'at- 
tività o si mettono sottoter- 
ra in una zona desertica. 
In Italia, ha spiegato Rub- 
bia «sono presenti circa 
9.000 metri cubi di rifiuti 
radioattivi di prima catego- 
ria; 85.000 metri cubi di se- 
conda categoria, pari a cir- 
ca 78.000 tonnellate e pari 
a circa 15.000 tonnellate, 
di rifiuti di terza categoria, 
la meno pericolosa». 


Se i rifiuti a bassa inten- 
sità possono essere custodi- 
ti in un deposito sorveglia- 
to, ha sottolineato il pre- 
mio Nobel, «per quelli a vi- 
ta lunghissima; che non 
possono essere sorvegliati 
Da millenni, si può indivi- 

luare un Ong geologi- 
co, cosa però difficile in Ita- 
lia ed in Europa in genere. 
L'Enea sta lavorando al 
programma Ads (amplifica- 
tore di energia sottocriti- 
co), che si basa sull'incene- 
rimento da parte di un ac- 
celeratore ad altissima 
densità che trasforma le 
scorie ad alta attività in 
materiale più innocuo». 


corie radioattiven 


Il Presidente Ciampi alla cerimonia del Corpo Forestale. 


vellato da colpi di arma da 
fuoco. Dodici fratelli, legati 
da un forte vincolo familia- 
re, e di volta in volta alleati 
con altre bande di malavito- 
si che operano nel brescia- 
no. Per fatti di piccola crona- 
ca 0 per vicende di criminali- 
tà organizzata hanno più o 
meno tutti conosciuti il car- 
cere, soprattutto quello bre- 
sciano di Canton Mombello. 

Il più famoso degli Orrù è 
Marco, condannato a 30 an- 
ni di reclusione nel febbraio 
del 2001 per l'omicidio del 
gioielliere Domenico Felici- 
ni. Un altro Orrù, Efisio di 
41 anni, uno dei più anzia- 
ni, è stato arrestato dai cara- 
binieri il 14 giugno del 2001 


IN BREVE 


con altre quattro persone 
nel piazzale di un ipermerca- 
to di Ospitaletto, alla perife- 
ria di Brescia, dove stava av- 
venendo lo scambio di una 
partita di cinque chilogram- 
mi di hascise. Un altro fra- 
tello della numerosa fami- 
glia, Antonello, di 38 anni, 
era finito nelle cronache per 
una condanna a quattro an- 
ni di reclusione per la rapi- 
na all'ufficio postale del 18 
giu o 1996 di Toscolano 

aderno (Brescia). Della fa- 
miglia, il primo a morire è 
stato Giancarlo Orrù, 36 an- 
ni, il 14 marzo del 1992, du- 
rante l'assalto ad un furgo- 
ne blindato che trasportava 
un miliardo di lire. 


aver divelto il guard-rail. 


Nell’incidente è morto il macchinista 


Lo schianto dell'Intercity 
Un testimone racconta: 
il masso era già sui binari 


PESCARA Poteva essere evitato l'incidente ferroviario che 
ha coinvolto l'altra notte l'Intercity Lecce-Trieste 776 e 
costato la vita ad uno dei due macchinisti? I dubbi arri- 
vano da un supertestimone che avrebbe segnalato ai 
Carabinieri la caduta del grosso masso dal Tir sulla 
Statale 16 almeno 15 minuti prima dell'impatto del tre- 
no. E una conferma arriva anche dall'autopsia sul mac- 
chinista: i traumi sono da impatto semi-frontale, come 
in un tamponamento. In un quarto d'ora, insomma, 
qualcosa potrebbe non aver funzionato nella macchina 
dei soccorsi. Sulla statale alcuni camionisti si sono fer- 
mati per aiutare a sgombrare la strada dai detriti la- 
sciati a terra dal grosso masso, rotolato a valle dopo 


Milano: bomba esplode davanti a un pronto soccorso 
danneggiate nove automobili e alcune lettighe 


MILANO. Una bomba a mano, di probabile fabbricazione 
slava, è esplosa nella notte di lunedì davanti alla sede di 
Milano Soccorso, nella zona di Quartoggiaro. L'esplosio- 
ne ha danneggiato nove auto e alcune lettighe. Il gesto 
non è stato rivendicato, ma si esclude la matrice politi- 
ca. Lo ha reso noto la Questura, precisando che l'esplo- 
sione è avvenuta verso l'1.30, in via Mercantini 16, da- 
vanti alla sede di Milano Soccorso, un ente che si occupa 
di trasporti tra ospedali. Secondo gli artificieri, la bom- 
ba sarebbe di fabbricazione slava. L'ordigno è stato piaz- 
zato da ignoti tra una vettura e una lettiga. Nello scop- 
pio sono state danneggiate nove auto e alcune lettighe. 


I carabinieri fermano un giovane rumeno sospettato 
di aver ucciso la giovane nella pineta di Livorno 


LIVORNO Rumeno, 25 anni, clandestino, capelli biondi 
raccolti in un codino, lo sguardo identico a quello de- 
scritto da Stefano Poli, il poligrafico del «Tirreno» vitti- 
ma della rapina che il 10 agosto scorso, in una pineta 
di Quercianella, sfociò nell' assassinio di Anna Lisa Vi- 
centini. Hanno avuto un sussulto quando lo hanno vi- 
sto, nella notte tra venerdì e sabato, i carabinieri che lo 
hanno fermato alla stazione di Caparbio Scalo. Il «bion- 
dino», hanno pensato, questa volta è in trappola. In ca- 
serma le foto segnaletiche e poche ore dopo il riconosci- 
mento della foto da parte di Stefano Poli. Ora il rume- 
no si trova rinchiuso nel carcere di Grosseto. 


Caserta, in quattro rapinano coppia di pensionati 
e picchiano il figlio disabile. Solo 65 euro il hottino 


CASERTA Per rapinare un'anziana coppia di pensionati 
non hanno esitato a picchiare il figlio disabile. È avve- 
nuto a Caiazzo, in provincia di Caserta. Secondo quan- 
to ricostruito dagli investigatori, quattro malviventi, 
armati di bastone e con il volto coperto da passamonta- 
gna, sono riusciti ad entrare nell'abitazione dei due an- 
ziani coniugi e, dopo averli immobilizzati e percossi, si 
sono impossessati di poco più di 65 euro. Per costringe- 
re il capofamiglia a consegnare il denaro, un pensiona- 
to di 81 anni, hanno malmenato il figlio disabile di 44 
anni e sono poi fuggiti facendo perdere le loro tracce. 


a 


ili 


hi 


6 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


SOCIAL FORUM Si temono infiltrazioni di stranieri violenti alla manifestazione nel capoluogo toscano dal 6 al 10 novembre 


I, Pisanu blocca le frontiere 


Il ministro degli Interni preoccupato per possibili disordini nel centro di Firenze 


ROMA «No»: così i Disobbe- 
dienti rispondono al mini- 
stro dell'Interno Beppe Pi- 
sanu che ha deciso di ripri- 
stinare i controlli alle fron- 
tiere, in occasione del Fo- 
rum Sociale Europeo in 
programma a Firenze dal 
6 al 10 novembre. «Se vo- 
gliono fare dell'Italia un' 
enorme zona rossa noi la 
violeremo con gli altri atti- ci. 
visti europei 


sanu è esattamente quello 
che il Movimento non vuo- 
le e che combatte. «L'Euro- 
pa che vogliamo noi è aper- 
ta a ogni movimento di 
ersone che vogliono mani- 
‘estare e migrare». 
Insomma, l'annuncio di 
Pisanu ha fatto salire la 
temperatura. « 
spensione dei diritti politi- 


SOCIAL FORUM I «Disobbedienti» contestano il governo. Agnoletto più moderato 


«Contro un'Italia blindata» 


una so0- 
trino. Bisogna mani 


Governo a quel Paese». E 
non basta. Ca- 


che in un modo 
o nell'altro fa- 
remo arriva 
re», dice chiaro 
e tondo il lea- 
der Francesco 
Caruso. Il mo- 
vimento no-glo- 
bal non ci sta, 
dunque, alla so- 
spensione - sep- 
pure tempora- dui 
nea - del tratta- | da due anni si svolge 
to di Schen- | aPortoAlegre (Brasile). 
Fi Vuole essere 


ne una riunione "costruttiva" 
tavoce del So- | delle varie anime del 


ESEPESF 


È un”’emanazione” 
europea del Forum 
Sociale Mondiale che 


le venire a di- 


sarini 


ne del 
mento: 


locutore 
perché 


patibile 


che giustifica ogni repres- 
sione. Non siamo noi a fa- 
re violenza nel mondo». 
Ecco perché chiede al 
movimento che «salti il ta- 
volo di Serra, il prefetto 
non conta nulla, lui parla 
una lingua e Pisanu un'al- 
tra e il movimento non 
può accettare questo tea- 


l'uniformazio- 


siamo tutti fun- 
zionari, Pisanu 
chiede un inter- 


gliono ridurre 
a una specie di 
tribunato com- 


ro stessi, come 
le Ong. Noi, in- 
vece, non vo- 
gliamo essere 
compatibili con 


quei giorni, Ca- 


ROMA Il centro di Firenze ed 
il suo ingente patrimonio ar- 
tistico sono a rischio a causa 
della manifestazione dei no- 
global che si terrà dal 6 al 
10 novembre. In mezzo alle 
migliaia di giovani che mani- 
festeranno pacificamente, si 
potrebbero nascondere infat- 
ti folti gruppi di violenti. C'è 
il timore soprattutto che mi- 
gliaia di facinorosi arrivino 
dall'estero, come è stato già 
segnalato dalle polizie euro- 
pee. Perciò, ha annunciato 
- alla Camera il ministro dell' 
Interno Giuseppe Pisanu, il 
governo ha deciso di chiude- 
re momentaneamente le 
frontiere e ripristinare i con- 
trolli aboliti con il Trattato 
di Schengen. Non si tratterà 
comunque di un «blocco tota- 
le delle persone» o di un «re- 
spingimento di massa», nè 


dare il 


rifiuta 


movi- 
«non 


unico 
ci vo- 


con lo- 


cial Forum di | ‘movimento dei movimenti il potere». za Nuova. Sono seguite un paio di iniziati- 
Porto Alegre, PERI unque, è ve congiunte tra il gruppo guidato da Fiore 
si limita a chie- scontro. Tanto e l’europarlamentare della Lega Nord, Ma- 
de giare | 151 Seminari che ad Agnolet- | ‘rio Borghezio. Ma si tratta solo dell'inizio. 
zie» sui control- | Dal6.al10 ; È to che pensa a Perché in questa settimana, che coinciderà 
li - perché | novembre 240 Workshop . i un .. servizio | con l’anniversario della «marcia su Roma» 
«chiunque vuo- |; 400. Giornalisti accreditati d'ordine er | sono previste altre iniziative dei gruppi ne- 


di una «sospensione dei dirit- 
ti», perché lo stesso trattato 
prevede (art. 2) che per esi- 
genze di ordine pubblico per 
un determinato periodo si 
possono ripristinare i con- 
trolli alle frontiere. 

Negli ultimi tempi, ha re- 
so noto il ministro rispon- 
dendo alle interrogazioni 
presentate, sono pervenute 
numerosi segnali di allarme 
in vista della manifestazio- 
ne di Firenze. Una città, ha 
affermato, che non è adatta 
ad ospitare manifestazioni 
di massa «a causa della sua 
configurazione urbanistica e 
per la delicatezza dell'impa- 
reggiabile patrimonio artisti- 
co». Nessuno vuole evocare 
gli eventi di Genova del lu- 
glio dello scorso anno, ha 
precisato Pisanu, ma la pre- 
occupazione è alta. 


Innanzitutto perché all'in- 
terno del movimento no-glo- 
bal sono presenti «gruppi an- 
tagonisti» che si sono più vol- 
te distinti per la loro violen- 
za. Ed anche perché all'inter- 
no dell'ala antagonista ita- 
liana si è aperta una «inquie- 
tante contesa» per la leader- 
ship. C'è poi il timore che al- 
tri gruppi violenti arrivino 
dall'estero. 

Le polizie europee hanno 
previsto che potrebbero arri- 
vare a Firenze migliaia di at- 
tivisti dei gruppi più violen- 
ti esistenti in Germania, 
Gran Bretagna, Francia, 
Grecia, ed in altri paesi. Per- 
ciò il governo non può esclu- 
dere che «elementi eversivi 
possano considerare Firenze 
come un palcoscenico di as- 
soluto prestigio mondiale 
per le loro gesta, che luoghi 
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Firenze: presidi della polizia davanti a Santa Maria Novella. 


e opere d'arte possano diven- 
tare loro ostaggi o vittime, 
anche non volute, di violen- 
ze preordinate», Le dichiara- 
zioni del ministro dell'Inter- 
no hanno provocato reazioni 
contrastanti. Per il vice pre- 
sidente del Senato Roberto 
Calderoli, leghista, si sareb- 


A Firenze, la 

sede dei lavori 
è la Fortezza da 
Basso, in centro 


scutere deve 
avere la possi- 
bilità di arriva- 
re a Firenze» - 
e propone un 


tradotti gli interventi. 


È Lelinguein cui verranno 


15.000. | pasti distribuiti i delegati 
almeno 3.500. Gli uomini delle forze dell'ordine 


sarini ribatte 
invelenito: 
«per fare cosa? 
er difenderci 
alla polizia? 


ANSA-CENTIMETRI 


meccanismo di 
tutela garanti- 
to dalla forza d'ordine mes- 
sa a disposizione dalla 
Cgil, i Disobbedienti - per 
bocca di Luca Casarini - 
vogliono far «saltare il ta- 
volo di trattativa con il 
prefetto Serra». Nicola 
Frantoianni, dei Disobbe- 
dienti, parla di campagna 
di criminalizzazione del 
Forum e l'iniziativa di Pi- 


Pisanu ha ricordato Niz- 
za, bene, in quell'occasio- 
ne fummo fermati a Venti- 
miglia e caricati dai cara- 
binieri italiani. Non si di- 
ca quindi che non è stato 
sospeso il trattato di 
Schengen», ricorda Casari- 
ni. L'ex leader delle Tute 
bianche non ci sta: «basta 
con questa storia dei black 
bloc, la parolina magica 


Se faccio un at- 
to di disobbe- 
dienza ne rispondo alla 
Cgil e al suo servizio d'or- 
dine? Dico no alla polizia 
di movimento». E poi: la 
chiusura del centro storico 
suona provocatoria. «Se Pi- 
sanu continua su questa 
polemica sui monumenti 
sembra che ci voglia invi- 
tare là...», aggiunge Casa- 
rini. Che conclude: «non 
sarà un forum tranquillo». 


ofascisti e della destra estrema, che avran- 
no un primo momento significativo, dal lo- 
ro punto di vista simbolico; ovviamente, il 
prossimo 2 novembre, quando nella centra- _ 
lissima piazza Santi Apostoli di Roma an- L 
cora una volta Borghezio e Fiore urleranno 


insieme contro l'immigrazione e la «debo- 


le» legge Bossi-Fini, che consentirà - dico- 


no - l’arrivo di un'orda di 700 mila immi- Forza Nuova annuncia manifestazioni anti immigrati a Roma. 


grati, capaci di minare le radici cristiane ‘ 
dell’Italia. 

Un’offensiva, come riferisce il quotidiano tele- 
matico «Il Nuovo» - quella della destra estrema 
e dei gruppi tradizionalisti cattolici, che preoc- 
cupa non poco coloro che devono garantire la si- 
curezza. In tutti i casi di tratta di manifestazio- 
ni autorizzate. Tuttavia è chiaro che il messag- 
gio estremo delle parole d’ordine e qualche at- 
teggiamento sopra le righe stanno facendo sì 


rietà e 


STORIA 


«È stata una battaglia combattuta per difendere i dis-valori del fascismo e del nazismo» 


Ma a El Alamein fu vera gloria? 


di Ferdinando Camon 


iampi è SPOSE tornato da El 

Alamein, dove ha commemorato 

i nostri caduti. C'erano rappre- 
sentanti dell'esercito italiano, che là fu 
battuto e distrutto, e dell'esercito bri- 
tannico, vincitore e padrone del campo. 
Non di quello tedesco, che pure aveva, 
in Africa, il comando supremo, con 
Rommel. Fra un paio di setti- 
mane arriverà un film su El 
Alamein, perché il momento è 
propizio, e un prodotto di mas- 
sa può correre sul mercato e bat- 
tere cassa. C'è stata polemica 
nei tg e sui giornali. Una pole- 
mica aspra, dolorosa, umilian- 
te. Per tutti. Il TG1 ha rievoca- 
to la battaglia in maniera tale 
che molti ascoltatori han prote- 
stato. «In Africa si combatteva 
per conquistare colonie», ha det- 
to il TG1, «lo facevano gli ingle- 
si come gli italiani. 

Quindi non c'era una parte 
buona e una parte cattiva. 
Tutt'e due le parti avevano tor- 
to». Fin qui, scusate, ma sono 
completamente d'accordo. Ma a 
questo punto il TG1 ha fatto 
una virata, aggiungendo: «Po 
ché le parole "E Alamein” sign 
ficano "le due bandiere”, è giu- 
sto onorare i caduti sotto tutt'e 
due le bandiere, quando (ecco il 
punto discutibile) il coraggio 


pare saldamente il primo posto 

nella scala dei valori». Dunque, il co- 
raggio è sempre un valore? Anche se 
combatte per una causa sbagliata? Scu- 
sate, ma non riesco ad associarmi. 
Quello che chiamiamo «patria» non è 
un valore in sé, è un contenitore, una 
scatola. Se nella scatola ci sono valori, 
allora la patria-scatola è un valore. Se 
nella scatola ci sono dis-valori, allora 
la patria-scatola diventa un dis-valore. 
In quel momento la patria conteneva, e 
dida con le armi, l'imperialismo, 
la dittatura, il fascismo. 

Un fascismo avanzato, una dittatu- 
ra consolidata, che aveva mostrato tut- 
to quello che conteneva. In Germania 
era la stessa cosa, le due patrie erano 
alleate in un patto d'acciaio perché con- 
tenevano gli stessi dis-valori. 


Il dilemma: non sempre la causa della patria è giusta 


El Alamein è una località dell'Egit- 
to, sulla costa mediterranea, a Ovest di 
Alessandria. La battaglia fu combattu- 
ta nell'autunno del 1942. Le forze italo- 
tedesche erano comandate da Rommel, 
di fronte stava l'Ottava Armata britan- 
nica, comandata da Montgomery. Fu 
la più importante battaglia della cam- 
pagna del Nordafrica. Nel ’42 tutto era 


chiaro, su fascismo e nazismo. Le pa- 


dei combattenti è tale da occu- Carlo Azeglio Ciampi rende onore al sacrario di El Alamein. 


trie che contenevano il fascismo e il na- 
zismo non meritavano che si morisse 
per loro. Una patria, una guerra, una 
morte, una vittoria, una sconfitta, non 
sono buone a prescindere dal motivo 
per cui si realizzano. Il nostro ministro 
Antonio Martino ha tenuto un elogio 
dei caduti di El Alamein «per il loro va- 
lore, anche se - ha detto - combattevano 
per la causa sbagliata e dalla parte 
sbagliata». Quasi ben detto. Perché pa- 
re che l'altra parte fosse quella giusta, 
mentre era odo sbagliata e in- 
giusta. 

Il ministro Mirko Tremaglia si è sde- 
gnato, affermando che «la causa della 
patria è sempre una causa giusta». Af- 
fermazione inaccettabile da ogni punto 
di vista, politico, militare, morale, reli- 


gioso, umano. Con un'affermazione del 
genere si rende sacro il morire per le pa- 
trie che han creato le dittature dei co- 
lonnelli in Grecia, dei generali in Ar- 
gentina, l'invasione dei serbi in Bo- 
snia, perfino i massacri tra tutsi e hu- 
tu. Una patria che manda i suoi figli a 
combattere le patrie altrui, a invaderle 
bruciando città, fucilando famiglie, 
confiscando, è una patria-jena, che fa 
dei suoi figli uomini-jene. Se 
poi questa Ra è la culla e la 
custode del Cristianesimo, vuol 
dire che ha trasformato e defor- 
mato i suoi figli da uomini in 
lupi. 

Quando la nostra patria, 
guerrafondaia, imperialista, di- 
struttrice di tante patrie altrui, 
veniva sconfitta nella guerra 
.| contro il mondo, il suo duce 
de, la sconfitta con la teoria 
che la trasformazione dei figli- 
della-patria da uomini in lupi 
non era completamente riusci- 
A ta: «In vent'anni non potevo tra- 
sformare la razza». 

In casa del nostro alleato, la 
Germania, avveniva lo stesso; il 
Fihrer della Germania moriva 
senza rimorso che la Germania 
morisse con lui, e tutto il popolo 
tedesco, perché, diceva, «un po- 
polo che non ha saputo vincere 
per il nazismo non merita di vi- 
vere». 

Ora, perché mai questi mas- 
sacri vengono avvolti nel manto 
della gloria, e sentiti come belli, 
positivi, eroici? Perché sono grandiosi. 
Grande la battaglia sul Don, grande la 
ritirata ‘idi Russia, grande la guerra 
d'Africa, grande la battaglia di Stalin- 
grado: la grandezza ha una sua sedu- 
zione, dunque diventa una faccia della 
bellezza. Grande la battaglia di El Ala- 
mein. Perciò grandi coloro che vi com- 
batterono. E dunque belli, onorabili, 
positivi. Non è vero niente. Le battaglie 
che abbiamo combattuto in casa d'al- 
tri, per rubare terra d'altri, ammazzan- 
do figli di Po oli che non ci avevano fat- 
to niente, sino rievocarle senza or- 
goglio. Sono le nostre colpe. E i soldati 
che vi hanno combattuto e sono morti, 
sono vittime di una patria cattiva, che 
mangiava anche i propri figli. 

visi inandocamon.it) 


che sul versante opposto chi si occupa di solida- 


otta per i diritti dei più deboli, a comin- 
ciare dagli extracomunitari, ha già annunciato 
contro-manifestazioni e iniziative di protesta, 
per non rimanere inerti davanti a raduni consi- 
derati di chiaro stampo razzista e xenfobo. 

La piattaforma base delle manifestazioni con- 
tro l'immigrazione è chiara. Il movimento di 
estrema destra lo ha spiegato in un suo docu- 
mento: è necessario «confermare e ribadire la 
ferma opposizione del movimento ad ogni fles- 


be dovuto vietare la manife- 
stazione e trasferirla sul lito- 
rale toscano. Il verde Paolo 
Cento ha invece annunciato 
che insieme ad altri parla- 
mentari presidierà le frontie- 
re per garantire l'arrivo a Fi- 
renze dei manifestanti. 

e.s. 


I gruppi neofascisti il prossimo 2 novembre manifesteranno nella capitale contro l'immigrazione e la legge Bossi-Fini 


Forza Nuova celebrerà la «marcia su Roma» 


ROMA Prima c’è stata la campagna naziona- 
le contro l'immigrazione, lanciata a metà 
settembre dagli estremisti di destra di For- 


sione buonista in argomento di immigra- 
zione. L'immigrazione va fermata e deve 
cominciare un processo virtuoso di rico- 
struzione del tessuto sociale, economico e 
morale della nazione nel solco della tradi- 
zione millenaria del nostro popolo». Forza 
Nuova ribadisce come la lotta per il futuro 
e la sopravvivenza dei popoli europei di- 
pende «da una rigorosa politica immigrato- 
ria, da una dura e forte opposizione alle lo- 


giche multirazziali e disgregatirici delle 
identità nazionali volute dai poteri forti». 
Altri documenti di questi gruppi spiega- 


E no, con il chiaro intento di suscitare un al 
larme irrazionale, quali sarebbero i rischi 


È cui si va incontro: «L'ordine pubblico, la 
-- convivenza civile e la sicurezza sono stati 
già messi a dura prova dall’immigrazione 
clandestina e selvaggia - si legge - basti 
pensare al fatto che la popolazione carcera- 
ria in Italia è per il 60% composta di extracomu- 
nitari». 

Le tesi, dunque, sono quelle della paura di 
una società multirazziale, di una progressiva 
islamizzazione del paese, di ina sua «scristia- 
nizzazione», oltre a quelli legati alle parole d’or- 
dine sicurezza e disciplina che in Italia, come 
nel resto d'Europa, da sempre legittimano le 
adunate dei gruppi più xenofobi e contrari al- 


l’immigrazione. 


UNA NUOVA TARIFFA AUTO 


DEDICATA AGLI UOMINI i 


Non solo le donne, con Dialogo Assicurazioni 


anche gli uomini pagano meno la polizza auto. 
Se non percorri più di 20.000 km all'anno 
telefona subito al numero verde e chiedi un preventivo. 


Numero Verde 


Dal Lunedì al Venerdì ona 8.30 » 20.30 
Sabato ore 8.30 + 13.30 


800-066.800 


ASSICURAZION 


DIALOGO 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


La Gran Bretagna guida nell'Ue e nella Nato lo schieramento dei «alchi». A fine ottobre scatteranno le sanzioni 


Caso Bohbetko, la Croazia non cede 


Per decidere l'estradizione al Tpi Raucan attende il verdetto della Corte costituzionale 


Il generale dell'esercito croato Janko Bobetko. 


Una petroliera cola a picco nel Mar Caspio in bufera: 
dispersi 41 marinai, si teme una catastrofe ecologica 


MOSCA Si è inabissata sulle rotte del petrolio che collega- 
no la costa del Kazakhstan a quella dell'Azerbaigian 
nelle acque di quel mare chiuso che è il Caspio che co- 
nosce di questi tempi bufere improvvise come quella 
che ha spezzato ieri la nave «Mercurio-2». I dispersi so- 
no 41 - le speranze di trovarli in vita sono minime - le 
squadre di soccorso hanno recuperato il corpo senza vi- 
ta di una donna, nove persone sono state tratte in sal- 
vo. C'è poi il timore di una catastrofe ecologica dato che 
si potrebbero riversare in acqua circa mille tonnellate 
di greggio contenute in 16 cisterne che si trovano ora 
in fondo al mare. La pesante onda nera potrebbe arri- 
vare sulla costa dato che l'incidente è avvenuto a un 
centinaio di chilometri dal porto di Baku, la capitale 
dell'Azerbaigian che si affaccia sul Caspio. La nave era 
partita lunedì dal porto kazakho di Aktau, un terminal 
di quei giacimenti petroliferi scoperti negli anni scorsi 
in Kazakhstan diventato in poco tempo una potenza 
nel campo degli idrocarburi. Con 16 cisterne, contenen- 
ti 60 tonnellate di greggio ciascuna, la nave era diretta 
a Baku dove si trovano gli imbocchi dei grandi oleodot- 
ti che portano il greggio sul Mar Nero e in Europa. 


Uno dei maggiori punti di scontro alle 


. 


Nazioni Unite è cos 


TRIESTE Sull’affare Bobetko 
Zagabria prende tempo. Ma 
oramai le lancette dell’orolo- 
gio europeo si stanno avvici- 
nando all’ora ics. Il primo 
ministro Ivica Racan ha co- 
municato ieri che la Croa- 
zia prima di qualsiasi deci- 
sione aspetterà la sentenza 
del Consiglio d'appello del 
Tribunale internazionale 
dell'Aja (Tpi) cui il governo 
ha inoltrato un ricorso in- 
terlocutorio e la sentenza 
della ‘Corte costituzionale. 
Ancora una decina di gior- 
ni, dunque, il tempo che, se- 
condo fonti diplomatiche, si 
è presa l'Europa per decide- 
re le sanzioni contro la Cro- 
azia. E oggi a Zagabria è at- 
tesa Carla Del Ponte. Al 
procuratore capo del Tpi, 
Racan ripeterà che il suo 
esecutivo è disposto a colla- 
borare con la corte interna- 
zionale, ma nella piena cer- 
tezza del diritto croato. La 
Del Ponte si recherà quindi 
a New York dove, davanti 
al Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu relazionerà sullo sta- 
to della collaborazione con 
il Tpi e dove rinnoverà le 
sue pressioni per ottenere 
l'estradizione del generale 
Bobetko accusato di crimini 
di guerra. 

Sul: fronte europeo lo 
schiermaneto dei «falchi» è 
capitanato dalla Gran Bre- 
tagna che anche lunedì scor- 


so a Lussemburgo, dopo ‘ 


aver bloccato la ratifica del 
Trattato di associazione del- 
la Croazia all’Ue, ha chie- 
sto agli altri 14 partner co- 
munitari una risposta dura 
nei confronti delle riluttan- 
ze croate. Per ora è preval- 
sa la linea espressa dall’Al- 
to rappresentate Ue per la 
politica estera, Javier Sola- 
na che ha ribadito che se 
l'Europa deve dimostrare 
pugno di ferro nella vicen- 


.- 


da della collaborazione con 
il Tpi deve farlo non solo 
nei confronti di Zagabria, 
ma anche degli altri Stati 
ex jugoslavi che ancora dan- 
no ospitalità (vedi la Ser- 
bia) a criminali di guerra ri- 
cercati dall’Aja. Al di là de- 
gli schieramenti resta il fat- 
to che l’Ue ritiene la collabo- 
razione con il Tpi una condi- 
zione fondamentale per po- 
ter concretizzare il processo 
di avvicinamento alle pro- 
prie istituzioni. Se dovesse- 


PRISTINA Il Tribunale inter- 
nazionale per i crimini di 
guerra nell'ex Jugoslavia 
(Tpi) prevede entro la fine 
di dicembre la prima ineri- 
minazione a carico di un 
albanese del Kosovo per 
crimini di guerra commes- 
si durante il conflitto del 
1999. Lo ha annunciato ie- 
ri a Pristina il procurato- 
re generale Carla Del Pon- 
te. «Il primo atto d'accusa 
sarà notificato prima del- 
la fine di quest'anno - ha 
detto - altri due saranno 
notificati nei mesi succes- 
sivi». Del Ponte non ha ri- 
velato l'identità delle per- 
sone indagate, ma ha con- 
fermato che si tratta di ex 
combattenti dell'ormai di- 
sciolto Esercito di libera- 
zione del Kosovo (Uck). 
«Ho difficoltà con i testi 
moni che hanno paura di 
confermare davanti alla 
Corte quello che hanno 
già dichiaratro in istrutto- 
ria» ha spiegato il procura- 


Del Ponte: presto incriminato 
un comandante dell'ex Uck 


ro scattare le sanzioni la 
Croazia, sostengono alcuni 
economisti, vedrebbe ridot- 
to il suo export del 60 per 
cento, un prezzo carissimo 
per la sua già debole econo- 
mia e per una catastrofica 
bilancia dei pagamenti. 
Nuvole minacciose si ad- 
densano anche sull’orizzon- 
te Nato. Se Zagabria non do- 
vesse consegnare Bobetko 
allAja l’Alleanza Atlantica 
cancellerà la Croazia dal do- 
cumento finale che si sta 


tore generale, che ha det- 
to di augurarsi di poter 
chiudere l'intera istrutto- 
ria entro il 2004. Il Tpi ha 
iniziato nel 1999 indagini 


a 


Carla Del Ponte 


su crimini di guerra com- 
messi dall’Uck. Secondo 
fonti informate tra i futu- 
ri incriminati potrebbe es- 
serci un ex comandante 
dell'Uck diventato nel 
frattempo leader di un 
partito politico. 


tituito dalla questione del cambio di regime a Baghdad 


‘Crisi irachena, il «niet» di Mosca irrita Bush 


La Cina, invece, non si oppone mentre la Francia sì schiera con la Russia 


Dopo il sanguinoso attentato di Hadera Tel Aviv non vuole creare problemi agli Usa 


Israele: niente rappresaglia 


GERUSALEMME Per una volta 
la rappresaglia può atten- 
dere. Con una decisione 

‘| apparentemente sorpren- 
dente il premier israelia- 
no Ariel Sharon ha stabili- 
to che l'esercito non rispon- 
da con gli ormai consueti 
raid nei Territori all'atten- 
tato che lunedì nei pressi 
di Hadera è co- 


ricani». Chiaro il riferi- 
mento al delicato passag- 
gio diplomatico con cui è 
alle prese l'amministrazio- 
ne Bush, che proprio ieri 
ha illustrato ai recalcitran- 
ti membri del Consiglio di 
sicurezza la nuova bozza 
di risoluzione per l'invio 
degli ispettori internazio- 


ribadito la convinzione 
che la soluzione alla crisi 
israelo-palestinese possa 
essere esclusivamente poli- 
tica ma ha sollecitato Yas- 
ser Arafat a fare qualcosa 
di concreto contro il terro- 
rismo. Poi ha lanciato una 
frecciata all'Unione Ruro- 
pea, accusandola di volta- 

re le spalle al- 


stato la vita a 
persone. 
Ciò non signifi: 
ca che le auto- | 
rità rinuncino 
a dare la cac- 
cia a che ha 
progettato l'at- 
tacco suicida, 
rivendicato 
dalla Jihad 
Islamica. 
«Reagiremo 
al momento op- 
portuno e nel 
luogo opportu- 
ho», ha com- 
mentato il mi- 
nistro della Di- 
fesa Ben: 


Yamin Ben | 
Rliezer. Dopo 


lo Stato ebrai- 
co. 

«L'unica spe- 
ranza di trova- 
re una soluzio- 
ne accettabile 
per tutti - ha 
aggiunto - è le- 
gata all'armo- 
nizzazione del- 
le posizioni 
americane ed 
europee». Il 
premio Nobel 
per la pace ha 
| infine invitato 
j le autorità co- 
munitarie a 
controllare me- 
glio dove van- 
no a finire i 
fondi stanziati 
a favore dei 


le aspre criti- 
che internazio- 
nali che hanno 
fatto seguito 
alle ultime sanguinose in- 
Cursioni in centri abitati 
Palestinesi, dunque, lo Sta- 
to ebraico ha preferito fa- 
Te una scelta politicamen- 
‘€ più conveniente. 

Il ministro degli Interni 

li Vishai ha provveduto 
a spiegare meglio il senso 
1 questo orientamento. 
“C'è chi dice che dovrem- 
Mo reagire immediatamen- 
te con tutta la nostra po- 
tenza - ha dichiarato - ma 
©osì facendo potremmo pro- 
Vocare difficoltà agli ame- 


Un carro armato israeliano in azione a Nablus. 


nali in Iraq. 

In questo momento, evi- 
dentemente,, l'ultima cosa 
di cui ha bisogno la Casa 
Bianca è che lo Stato ebrai- 
co gli crei ulteriori imba- 
razzi nei confronti dei 
partner europei e dei go- 
verni arabi moderati. «Se 
gli americani attaccano 
l'Iraq - ha concluso Yishai 
in modo assai esplicito - è 
anche nel nostro interes- 
se», 

A sua volta il ministro 
degli esteri Shimon Peres, 
in visita a Strasburgo, ha 


palestinesi 
«perchè la cor- 
ruzione è ne- 
mica della de- 
mocrazia». 

E proprio sul fronte pale- 
stinese potrebbero esserci 
presto delle novità. Secon- 
do il rappresentante dell' 
Ue in Medio Oriente, lo 
spagnolo Miguel Angel Mo- 
ratinos, oggi il presidente 
dell'Anp Arafat potrebbe 
annunciare la composizio- 
ne del suo nuovo governo, 
per sottoporlo a metà del- 
la prossima settimana al 
voto di fiducia del Consi- 
glio legislativo. 

Paolo Salerno 


NEW YORK George W. Bush 
ha provato ad addolcire i to- 
ni, ha ostentato disponibili- 
tà e moderazione. Poi, di 
fronte alle resistenze della 
Francia e della Russia, è 
tornato ieri a premere sul 
Consiglio di Sicurezza, giu- 
dicando di nuovo possibile 
un'attacco anglo-americano 
all'Iraq. 

-Il nuovo testo della riso- 
luzione Onu che consenti- 
rebbe la ripresa delle ispe- 
zioni in Iraq, emendato dal- 
le autorizzazioni all'uso del- 
la forza e dalle minacce 
esplicite a Baghdad, è stato 
presentato ieri al Consiglio 
di Sicurezza. Ma, se la Ci- 
na si è mostrata più dispo- 
nibile, senza bocciarlo subi- 
to, la Russia ha considera- 
to invece «solo formali» i 
cambiamenti nel testo, riba- 
dendo che così la risoluzio- 
ne «è inaccettabile». «Sia- 
mo delusi», ha detto il mini- 
stro degli Esteri Igor Iva- 
nov dopo aver discusso con 
il segretario di Stato Colin 
Powell: «Per il momento 
non risponde ai criteri che 
la Russia aveva suggerito e 
dei quali resta tuttora con- 
vinta». 

Così, per la seconda volta 
in 48 ore, i rappresentanti 
di Cina, Francia, Gran Bre- 
tagna, Russia e Usa si sono 
riuniti ieri pomeriggio, que- 
sta volta nella sede della 


ellegrinaggio politico» 
Pila proseguito , 

senza interruzioni, si- 
no alle Twin Towers. Centi- 
naia, se non migliaia, di 
questi «afgani» sono transi- 
tati dai campi di addestra- 
mento della regione di 
Khost, per tornare poi a 
stabilirsi nelle nostre cit- 
tà. 

La notizia che a Guanta- 
namo sono recluse persone 
che hanno vissuto o sono 
residenti in Italia, oltre 
che le numerose -operazio- 
ni di polizia e inchieste del- 
la magistratura, conferma- 
no la presenza nel territo- 


DALLA PRIMA PAGINA 


missione russa, per tentare 
di trovare un accordo. Da 
Mosca, dove si trova in mis- 
sione, il capo degli ispettori 
Onu Hans Blix si mostra 
rassegnato: «Non ci siamo 
ancora», dice, «perchè quel 
che è importante è che si ar- 
rivi all'unanimità del Consi- 
glio e potrebbe volerci anco- 
ra qualche giorno». Opinio- 
ne confermata, dal consi- 
glio europeo di Lussembur- 
go, dal ministro degli Este- 
ri francese Dominique de 
Villepin: «Bisogna compie- 
re ancora dei progressi, re- 
sta parecchio lavoro da fare 
- ha detto - il nostro obietti- 
vo è anche quello della mag- 
gioranza della comunità in- 
ternazionale: il ritorno de- 
gli ispettori dell'Onu e l'eli- 
minazione delle armi di 
sterminio. E non un cam- 
bio di regime in Iraq». 


OBESITÀ SCOMODA 


La compagnia aerea britannica Virgin At- 
lantic ha pagato. un risarcimento di 
20.000 euro ad una passeggera finita in 
ospedale dopo aver viaggiato su un volo 
Londra-Los Angeles accanto ad un' ame- 
ricana obesa che per undici ore l'ha 
schiacciata sul sedile. Protagonista della 
disavventura - raccontata dal tabloid bri- 
tannico «The Sun» - è una signora gallese 
di 68 anni. Barbara Hewson nel gennaio 
2001 era diretta negli Usa per una vacan- per negligenza e dopo una battaglia lega- 
za e invece, appena sbarcata dall'aereo, È 

dovette farsi curare per contusioni varie, 


già elaborando per lo stori- 
co summit di novembre a 
Praga, che sancirà l’allarga- 
mento dello schieramento 
militare alleato, annullan- 
do quel ruolo di partner pri- 
vilegiato che i Diciannove 
avrebbero intenzione di at- 
tribuire al Paese ex jugosla- 
vo nello scacchiere ba ‘cani- 
co. «La situazione è seria - 
ammette il ministro degli 
Esteri croato Tonino Picula 
- perché gli ammonimento 
sono seri». «Per questo en- 
tro la fine di ottobre - spie- 
ga - dovremo trovare un ac- 
cordo con il Tpi». Su SOLE 
sia la soluzione cui la diplo- 
mazia croata sta lavorando 
il ministro non lo dice. 
«Uno scontro frontale con il 
Tpi - precisa però Picula - e 
lo scontro politico che si de- 
terminerebbe sarebbe mor- 
tificante per la Croazia. Noi 
dobbiano accettare la dispu- 
ta con il Tpi solo a livello 
giuridico, anche perché la 
corte offre sufficienti ele- 
menti di certezza di diritto. 
E dobbiamo farlo in modo 
REDINI e. professiona- 
e» 

Intanto il diniego di con- 
segnare l’ex generale ha fat- 
to però crescere il consenso 
attorno al governo Racan. 
«L'affare Bobetko - sosten- 
gono fonti socialdemocrati- 
che (il partito del premier 
ndr.) - è stato per Racan 
una sorta di manna dal cie- 
lo e la sua gestione all’inter- 
no delle leggi croate ha per- 
messo al primo ministro di 
vanificare quello che si sta- 
va configurando come un ve- 
ro e proprio colpo di mano 
delle destre capitanate dal- 
l’Hdz che puntavano a una 
caduta del governo con le 
conseguenti elezioni antici- 
pate in cui i nazionalisti 
avrebbero fatto leva sulla 
protesta sociale oltre che su 
quella politica». 

Mauro Manzin 


AUSTRIA 


Fpò di cui ha da 
chhold, i Verdi di 


con la Ovp. 


no di essere r: 


Schiissel. 


cora in vigore, 


co il 


do le mosse della Spò». E 


La marina americana si prepara a attaccare Saddam. 


Uno dei maggiori punti 
di scontro sembra essere 
proprio la questione del 
cambio di regime. Mosca e 


Parigi in particolare si op-. 


pongono a una risoluzione 
che apra la stada alla desti- 
tuzione di Saddam, e non 
solo al disarmo dell'Iraq. 


Dietro questo nodo ci sareb- 
bero le non più segrete (per- 
chè ampiamente a 
dalla stampa internaziona- 
le) trattative tra i grandi 
sui rispettivi interessi pe- 
troliferi, che francesi e rus- 
si non vogliono sacrificare 
a vantaggio degli america- 


sarcimento. 


una sciatica e un ematoma ad un braccio, 
tutte conseguenze delle lunghe ore di 
viaggio trascorse con un gomito della vici- 
na conficcato nello stomaco ed una gam- 
ba immobilizzata da quella della abbon- 
dante compagna di viaggio. L'aereo era 
pieno e, malgrado le proteste con il perso- 
nale di bordo, Barbara Hewson non riu- 
scì a farsi cambiare posto e dovette rasse- 
\arsi a viaggiare in quelle condizioni. 

«a donna ha però denunciato la Virgin 


e durata quasi due anni ha ottenuto il ri- 


Gran bagarre tra Ovp, Fpò e Verdi 
Elezioni: è caccia aperta 
al consensi femminili 

e a quelli dei pensionati 


VIENNA Mancano 5 settimane alle elezioni anticipate in 
Austria e il quadro della situazione è ormai completo: i 
partiti che si presenteranno all'elettorato a livello na- 
zionale sono ufficialmente sei: la Spò di Alfred Gusen- 
bauer, la Ovp del cancelliere Wolfgang Schiissel, la 
oco assunto la guida Mathias Rei- 
exander Van der Bellen, i comuni- 
sti del piccolo Kpò e i liberali del Lif. Entrati per il rot- 
to della cuffia fra i contendenti, i liberali, frutto di una 
scissione della Fpò alla metà negli anni novanta, nelle 
ultime consultazioni elettorali avevano mancato il 4% 
ed erano quasi del tutto scomparsi. Ora però si ripre- 
sentano, con la speranza di poter attingere al serbatoio 
dell’elettorato scontento della Fpò e della coalizione 


“Ma il cannibalismo di voti è un dato che caratterizza 
anche gli altri partiti: mai come questa volta la rosa 
dei temi è ridotta, la generale fiducia nella politica è a 
livelli minimi, i volti che sorridono dai manifesti man- 
cano perlopiù di carisma. Così non resta che sollecitare 
voti «strategici», al di là delle ideologie: per restare il 

artito del cancelliere, la Ovp chiede chiaramente suf- 

agi all’elettorato dell’alleato Fpò, i socialdemocratici, 
ma anche la Fpò, cavalcano temi verdi, i Verdi chiedo- 
forzati per poter scongiurare una nuova 
edizione dell'attuale governo, visto che non farebbero 
coalizioni né con i nazional-liberali né con i popolari di 


Particolare è in questa campagna elettorale la caccia 
ai voti femminili: sui 5,9 milioni di votanti, 3,1 milioni 
sono donne. E benché i Verdi siano da Slo punto di 
vista in grande vantaggio - il 60% dei 
sono del gentil sesso - anche gli altri partiti gettano 
esche, promettendo di appianare finalmente le spere- 
quazioni che sia nel mondo del lavoro che nella vita 
quotidiana vedono ancora le donne austriache come cit- 
tadini di serie B. Il serbatoio più grande resta tuttavia 

uello dei pensionati - oltre due milioni in Austria, cioè 
oltre un quarto della popolazione. Perciò ecco un ulti- 
mo, veloce ritocco alle pensioni da parte del governo an- 


Ed ecco anche la presentazione di candidati doc: i so- 
cialdemocratici hanno promesso una sorpresa alla setti- 
mana e le prime due sono state decisamente mosse d’ef- 
fetto: innazitutto Wolfgang Petritsch, diplomatico fa- 
moso per la sua opera di mediazione nella ex Jugosla- 
via, che Gusenbauer vuole ministro degli Esteri. fd ec- 
iù amato anchorman della televisione austriaca, 
Josef Broukal, che - esperto fra l’altro di nuove tecnolo- 
e - è stato presentato come possibile ministro delle 

cienze: «Io ho una squadra che ha già dato ottima pro- 
va di sé in questo governo e quindi non ho bisogno di 
stars - ha detto o Wolfgang Schiissel, commentan- 


partiti sono attualmente distaccati solo di un paio di 
punti, come pure la Fpò e i Verdi. 


oro sostenitori 


lai sondaggi i due maggiori 


Flavia Foradini 


Il Presidente americano 
che aveva considerato 
fattibile un disarmo 
pacifico di Saddam 

ora minaccia l'attacco 
senza il consenso Onu 


ni in un eventuale dopo 
Saddam. 

Lunedì notte proprio Bu- 
sh sembrava aver aperto 
uno spiraglio, dichiarando- 
si disposto a «mettere alla 

rova ancora una volta la 

iplomazia» e ritendendo 
possibile «disarmare pacifi- 
camente» Saddam. Non so- 
lo. Bush ha anche afferma- 
to che se Baghdad «acco- 
liesse tutte le richieste del- 
e Nazioni Unite per il di- 
sarmo, allora questo vorreb- 
be dire che il regime è cam- 
biato». Poche ore dopo, pe- 
rò, il suo portavoce Ari Flei- 
scher ha ribadito che «l'ob- 
biettivo politico della Casa 
Bianca è il cambiamento di 
regime in Iraq». E ieri, di 
fronte al «niet» del Cremli- 
no, il presidente americano 
è tornato subito a mettere 
fretta al Consiglio di Sicu- 
rezza: «Non hanno tutto il 
tempo che vogliono per deci- 
dere - ha detto ieri mattina 
in Pennsylvania - devono 
decidersi ad essere qualco- 
sa di più di un tavolo di di- 
scussione, devo aiutare a 
mantenre la pace interna- 
zionale». Ed è tornato a mi- 
nacciare un'azione unilate- 
rale: «Se le Nazioni Unite 
non riescono a prendere 
una posizione, se Saddam 
non disarma, guideremo 
una coalizione che lo disar- 
merà, nel nome della pa- 

ce». 
Paolo Bellucci 


rio nazionale di alcuni tra 
i gruppi jihadisti più radi- 
cali. Si tratta di capire, og- 
gi, se questi gruppi siano 
intenzionati e interessati a 
compiere atti di terrorismo 
nel nostro paese. Se il pat- 
to di sicurezza, Aqd al 
aman, legittimato religio- 
samente, che hanno con- 
tratto autonomamente con 
l'Italia negli anni Novan- 
ta, per il quale si asteneva- 
no SE attività terroristiche 
contro il nostro paese in 
cambio di una certa tolle- 
ranza sulla loro presenza , 
è ancora in vigore. Oppure 
se, come sembra, il quadro 


Per Al Qaeda 
9 n 
ora anche l'Italia 

AS . 

è il nemico 
politico-religioso mutato 
abbia fatto carta straccia 
di quel patto. A partire dal 
1998, infatti, la repressio- 
ne nei confronti di militan- 
ti dell'islam radicale si è in- 
tensificata; anche per effet- 
to della collaborazione ita- 
liana, sul terreno dell'anti- 
terrorismo, con alcuni regi- 


mi di paesi, considerati 
«empi» dagli islamisti, co- 


me quelli nordafricani. E', 
soprattutto, cambiato il 
ruolo dell'Italia dopo la 
partecipazione a Enduring 
Freedom. Per alcuni grup- 
pi islamisti questa scelta 
ha collocato decisamente il 
nostro paese nel campo del 
Nemico. Rendendolo, così, 
potenziale bersaglio del 
jihad globale. Anche se la 
prescrizione religiosa, che 
questi militanti seguono ri- 
gidamente, obbliga teorica- 
mente coloro che non inten- 
dono rispettare il patto a 
lasciare prima il paese 
ospite e poi a combatterlo 
dall'esterno. Non è escluso 


erò che il leader spiritua- 
e di qualche gruppo possa 
avere emesso una fatwa di 
diverso avviso. O che i 
mujaheddin italiani possa- 
no fornire a militanti che 
vengono da fuori le infor- 
mazioni necessarie per ope- 
razioni di jihad in To 
Dopo l'11 settembre, co- 
munque, non esiste più un 
aese occidentale sicuro, 
ssere parte dell'Occiden- 
te, appartenere al campo 
opposto a quello del «parti- 
to di Dio» mondiale, vuol 
dire mettere in conto an- 
che l'incubo del terrorismo 

Jihadista. 
Renzo Guolo 
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| Da un'analisi effettuata da uno studio legale polese della nuova normativa croata sulla dc emerge l'urgenza di darsi da fare subito con le pratiche 


Beni degli esuli: due mesi per fare le domande 


Gli interessati non devono attendere l'esito del negoziato con Zagabria poiché la legge fissa il termine del 5 gennaio 2003 


TRIESTE L'Unione degli istria- 
Ni si mobilita sulla questio- 
ne dei beni degli esuli. Nel 
direttivo di ieri, dopo aver 
fatto un'analisi della situa- 
zione, è stato proposto di ef- 
fettuare una sorta di son- 
daggio tra gli esuli per co- 
noscere la loro opinione sul 
tema. E° allo studio una rac- 
colta di firme sulla posizio- 
ne sostenuta dall'Unione, 
che è questa: «Gli esuli che 
lo scelgano hanno diritto in 
prima istanza a ottenere la 
restituzione dei beni quan- 
do ciò è oggettivamente pos- 
sibile, fermo restando il di- 


quanto non hanno potuto 
ottenere la restituzione o vi 
abbiano rinunciato». Usan- 
do il tam tam informatico 
(sul sito Internet www. 
unioneistriani.it o tramite 
l’e-mail info@unioneistria- 
ni.it) l'associazione farà sa- 
pere la propria iniziativa e 
raccoglierà le opinioni degli 
interessati. 

L'iniziativa, si legge in 
una nota del presidente Sil- 
vio Delbello, è dovuta al fat- 
to che «non si conosce uffi- 
cialmente quale sia il man- 
dato dei negoziatori italia- 
ni» che hanno avviato la 
trattativa con Zagabria, vi- 
Sta la riservatezza concor- 
data con la Federazione de- 
gli esuli sull’incontro infor- 


vigilia dell'istituzione della 
commissione mista italo- 
croata. Incontro al quale 
erano presenti il ministro 


ritto al risarcimento per ‘ 


male tenutosi a Roma alla: 


L'Unione degli Istriani vuol «testare» i profughi sul mandato ai diplomatici 


Un sondaggio tra la «basen 


Giovanardi, il vice premier 
Fini, il sottosegretario An- 
tonione e l'onorevole Menia 
oltre agli esponenti degli 
esuli. Esponenti del gover- 
no che hanno espresso posi- 
zioni diverse, da quella di 
Giovanardi sull’intangibili- 
tà dei trattati, a quella di 
Menia sul loro superamen- 
to, alle aperture di Antonio- 


Silvio Delbello 


ne alla Slovenia. Vista que- 
sta incertezza, si evince dal 
comunicato, l'Unione ha de- 
ciso di ribadire la propria 
posizione e di effettuare 
una verifica tra la base. 
Sull'argomento intervie- 
ne nuovamente il presiden- 
te della Federazione, Guido 
Brazzoduro, in un’intervi- 
sta rilasciata ad «arcipela- 
goadriatico», il sito del Cen- 
tro multimediale della cul- 
tura giuliana, istriana, fiu- 


mana e dalmata. Brazzodu- 
ro continua con il dovuto ri- 
serbo sulla questione. Per- 
ché ritiene che bisogna «far 
lavorare bene la Commis- 
sione senza porre limiti o 
creare inutili tensioni. La 
serenità del loro lavoro si- 
gnifica risultati per tutti. A 

uesto è dovuto il silenzio 
che non è reticenza ma desi- 
derio di evitare inutili con- 
trasti». 

Ma, sulla questione dei 
trattati, spiega che «nulla 
vieta, ed è questo il mio.au- 
spicio, che una buona trat- 
tativa, corretta e serena, 
possa ‘migliorare e supera- 
re gli accordi esistenti. Non 
si tratta di sostituirli ma di 
dichiararne il superamen- 
to. Facciamo un esemi lio: 
con la firma di Osimo |’ 
Jugoslavia s'era impegnata 
a pagare all'Italia 110 mi- 
lioni di dollari a titolo di ri- 
sarcimento. Croazia e Slo- 
venia si sono divise arbitra- 
riamente il debito che la 
Slovenia formalmente ha 
saldato, ma non la Croazia 
per cui l’Italia non lo può 
considerare estinto. Il paga- 
mento doveva avvenire en- 
tro il primo gennaio 2002. 
Si tratta di un accordo che 
non è stato osservato e che 
quindi potrebbe essere an- 
nullato. L'intenzione, a que- 
sto punto, non è di ridiscu- 
tere tali passaggi ma di cre- 
are una nuova piattaforma 
di contatti che permetta di 
dare una svolta definitiva, 
risolutoria, alle nostre ri- 
chieste». 
pl.s. 


TRIESTE Gli esuli che voglio- 
no la restituzione dei beni 
presentino la domanda al 
più presto, senza aspettare 
di vedere come andrà la 
trattativa appena avviata 
tra Roma e Zagabria. Il sug- 
gerimento arriva da uno 
studio legale di Pola e preci- 
samente dall’avvocato Ti- 
ziano Sosic, rovignese che 
si è laureato a Bologna e 
ha ottenuto il riconoscimen- 
to del diploma a Zagabria. 
Sosic spiega con molta 
chiarezza le ragioni dell’ur- 
genza facendo un'analisi 
delle norme della legge 
croata sulla denazionalizza- 
zione, in particolare su 
quanto introdotto con la 
modifica alla legge stessa 
varata il 5 luglio scorso. So- 
no due gli aspetti più inte- 
ressanti. Il primo, ormai no- 


to, è che il diritto all’inden- 
nizzo viene esteso pure alle 
persone fisiche e giuridiche 
straniere, qualora sia stato 
determinato da un trattato 
internazionale. Il secondo è 
che il termine per presenta- 
re la richiesta di indenniz- 
zo è di sei mesi dall’entrata 
in vigore della normativa e 
cioè il.5 gennaio 2003. 
Sempre secondo l’avvoca- 
to Sosic gli uffici ammini- 
strativi competenti per que- 
ste pratiche hanno già la di- 
rettiva di attendere l’esito 
della trattativa menziona- 
ta prima di procedere con 
le udienze e di adottare de- 
cisioni in merito. Riassu- 
mendo: in caso di presenta- 
zione della domanda entro 
il termine preclusivo del 5 
gennaio 2003 e di approva- 
zione di un trattato italo- 


croato vi sarebbe la base le- 
gislativa esplicita per acco- 
gliere le domande presenta- 
te. Viceversa, se la doman- 
da non fosse presentata, ci 
vorrebbe una legge apposi- 
ta per concorrere e, ricorda 
l’avvocato Sosic, «la tempi- 
stica del Sabor è tristemen- 


Altro aspetto importante: 

in prima battuta è prevista 

la concessione di obbligazioni 
e, solo in via eccezionale, 

la restituzione dell'immobile 


te nota». Qualora le tratta- 
tive italo-croate non vada- 
no a buon fine le richieste 
verranno respinte in toto 


data la mancanza di un re- 
quisito fondamentale per 
concedere tale diritto agli 
stranieri, ovvero il trattato 
internazionale. 

Dall’attenta analisi della 
normativa svolta dall’avvo- 
cato Sosic emerge un altro 
importante aspetto. Pre- 
messo che gli aventi diritto 
sono il soggetto espropria- 
to, la moglie e i figli (natu- 
rali e/o adottivi), in caso di 
accoglimento della doman- 
da, viene concesso un inden- 
nizzo con l'emissione di ob- 
bligazioni statali o di azio- 
ni e, solo in via eccezionale, 
la restituzione naturale del 
bene ‘espropriato (ad esem- 
pio nel caso che il soggetto 
sia ancora in possesso di ta- 
le bene). E' una sottolinea- 
tura importante perchè la 
restituzione del bene è tut- 
t'altro che scontata. 


Fin qui i pareri giuridici. 
Ricordiamo che ci sono già 
state oltre duemila doman- 
de presentate alle autorità 
croate da esuli per riottene- 
re i loro beni, ancor prima 
che venisse modificata la 
legge sulla denazionalizza- 
zione. Nessuna delle quali, 
a quanto consta, è andata 
in porto. Ora evidemente bi- 
sogna ripresentarle. Inol- 
tre va verificata la situazio- 
ne di quei beni che sono in 
stato di abbandono per cui 
non c'è nessun possesso in 
atto e di quelli che sono nel- 
le mani di enti pubblici e 
che potrebbero essere resti- 
tuiti senza creare problemi 
sociali. 

Insomma se la trattativa 
va in porto ci sarà un gran 
lavoro per gli avvocati. 

Pierluigi Sabatti 


Circolo Istria controcorrente senza però escludere la strada delle trattative 


Vocci: «Prima gli indennizzi» 


TRIESTE Sulla questione beni 
degli esuli interviene il Cir- 
colo di cultura istroveneta 
«Istria», bastione storico dei 
profughi di «sinistra», per 
bocca di Marino Vocci, che ri- 
badisce la posizione della 
sua associazione, cioè privi 
legiare «la definitiva soluzio- 
ne della questione con l’iden- 
nizzo equo e definitivo che 
va a risolvere gran parte dei 
problemi degli istriani del- 
Tesodo». Certo che eventuali 
restituzioni, laddove possibi- 
le senza creare nuove ingiu- 
stizie, sono viste con favore 
perchè, spiega Vocci, esse 
«possono rendere possibile il 
ritorno in Istria di una sua 


| POLA Emergenza trichinosi in Istria e nel Fiumano, anche se deve arrivare la ue dalle TREE 


Insaccati guasti, ventuno ricoveri 


Sotto accusa salumi prodotti dalle aziende Pisinium e Premes 


POLA Scatta l'emergenza tri- 
chinosi umana in Îstria, un' 
infezione parassitaria ali- 
mentare acuta che può inte- 
tessare anche il muscolo 
cardiaco, fatale nello 0,5 
per cento dei casi, che si 
contrae consumando carni 
di maiale o di cavallo delle 
Salsicce o dei salumi, «abita- 
te» da larve incistate dal 
Verme Trichinella spiralis. 
In questi ultimi giorni ven- 
tidue persone hanno dovu- 
to essere ricoverate, tredici 
all'ospedale di Pola e nove 
a Fiume, perchè infettate 
da insaccati di suino, evi- 
dentemente prodotti senza 
ì dovuti accorgimenti. Il sa- 
‘ame di maiale è una spe- 
cialità locale frequentemen- 


te consumata in questo pe- 


riodo dell’anno, I focolai so- 
No stati identificati a Rovi- 
Eno, Pisino, Gimino, Canfa- 
Maro, mentre per quanto ri- 
guarda i i ricoveri a Fiume, 
Sì tratta di otto istriani e di 
Un fiumano che avevano 
mangiato salumi nel Pin- 
entino. Come riferito ieri 
lalla dottoressa Vera Milo- 
îc Raguz, vice-responsabi- 
le del reparto malattie in- 
fettive dell'Ospedale civile 
Pola, i sintomi iniziali 


dell'infezione ci sono tutti - 
dolori muscolari, edema del 
volto e delle palpebre, feb- 
bre, debolezza, sudorazio- 
ne, nausea e coliche - ma 
er la conferma definitiva 
ella diagnosi si dovranno 
attendere i risultati delle 
analisi effettute nei labora- 
tori accreditati della Facol- 
tà di veterinaria di. Zaga- 
bria. Comunque, i malati 
non sono in pericolo di vita, 
ha assicurato la dottoressa 
Milotic Raguz, che però 
non ha voluto rilasciare al- 
cuna dichiarazione in meri- 
to ad eventuali responsabi- 
lità. Ma le responsabilità ci 
sono eccome, dal momento 
che, come scoperto dal- 

l’Ispettorato sanitario re, 
nale, tutti e tredici i ma. Sa 
ricoverati a Pola hanno con- 
sumato salumi delle azien- 
de «Pisinium» di Pisino e 
«Premes» di Antignana, Al- 
le due aziende incriminate 
è stata ordinata la totale so- 
spensione della produzio- 
ne, in attesa dei risultati 
delle analisi sierologiche e 
della ricerca di larve nei lo- 
ro insaccati. Secondo i me- 
dici, vi è la possibilità che 
si verifichino altri casi. ina 
i.b. 
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La presa di 
dell 


gruppo 
peri 


e Stelio Spadaro. 


gli esuli. 


INCONTRO MINORANZA-DS 
L'Unione Italiana sollecita 
più «attenzione» da Roma 


ROVIGNO La Comunità Nazionale italiana attende l'ap- 
provazione, da parte del Parlamento italiano, della leg- 
je che sancisca l'«interesse istituzionale permanente 
ell'Italia in favore dell'unica minoranza italiana au- 
toctona al di fuori dei suoi confini». 
osizione è stata ribadita dai dirigenti 
ione Italiana, organismo di ra Anne del- 
la minoranza italiana in Slovenia e 
di un incontro con una delegazione dei Democratici di 
sinistra, che si è svolta nella sede del Centro di Ricer- 
che Storiche della località istriana. Erano presenti per 
YUi, il presidente dell'assemblea Maurizio 
il suo vice Diego Buttignoni, e quello della giunta Silva 
“no Zilli, insieme al deputato per il seggio specifico del 
o nazionale italiano al sabor croato, Furio Radin, 
lemocratici di sinistra Marina Sereni, Marina Se- 
reni responsabile esteri della segreteria nazionale, Car- 
lo PEoteT segretario dei Ds del 


Durante l’incontro - come si legge in un comunicato 
dell’Ui - si è discusso sull'importanza del mantenimen- 
to dell'autonomia della Comunità e dell'Unione Italia- 
na al fine della salvaguardia e della promozione della 
lingua e della cultura italiana, del rilancio della casa 
editrice Edit e dell'importanza della collaborazione con 


Toazia, nel corso 


emul, con 


Friuli Venezia Giulia, 


IRA inni croati del fol di Washington: quarantenne colpito alla tar mentre passeggiava con un amico 


Ferito da un fucile ad aria compressa 
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ZARA Colpito alla fronte da un pallino sparato 
da un fucile ad aria compressa che gli procu- 
ra una ferita non grave ma comunque doloro- 
sa. E’ capitato al quarantenne zaratino 
Branko Sare, probabilmente la terza vittima 
degli emuli croati del follè cecchino di 
Washington. Un paio di giorni fa a venire col- 
piti erano stati due giovani uomini che transi- 
tavano lungo la centralissima Piazza Jelacic 
a Zagabria, questa volta l’episodio è avvenu- 
to a Pridraga, piccola località nei dintorni di 
Zara. Branko Sare stava passeggiando assie- 
me all'amico Dusko Zubcic quando ha avverti- 
to un dolore alla fronte, da cui ben presto è 
sceso un filo di sangue. Ai piedi di Sare l’ami- 
co ha rinvenuto il piccolo proiettile. Nessuno 
dei due, prima dello sparo, si è accorto di nul- 
la, né di una qualche presenza sospetta. In- 
somma non ci sarebbero testimoni oculari, Il 


ferito è stato medicato all'Ospedale maggiore 


di Zara. La polizia ha fatto scattare le indagi- 
ni, avvisando la Procura di stato zaratina. 
‘Su quelle che appaiono le imitazioni del 

pluriomicida di Washington si è espresso lo 

sichiatra del Centro c 

agabria, Herman co « dh credo si 
tratti di persone adulte, bensì di adolescenti. 
Sono atteggiamenti Piede che non 
raggiungono per fortuna i 
lo sniper americano. Quelli che hanno spara- 
to con i fucili ad aria compressa sono stati 
probabilmente attratti da un senso di potere 
e dal fatto di ritenersi imprendibili dalla poli- 
zia». Lo psichiatra ha aggiunto che gli episo- 
di fanno parte delle devianze avvenute negli 
ultimi tempi nella società croata, che si mani- 
festano attraverso l'aumento della violenza 
tra la popolazione minorile. 
che la polizia zagabrese non ha ancora scoper- 
to chi sia il cecchino di Piazza Jelacic. 


inico-ospedaliero di 


iivelli presenti nel- 


Da aggiungere 


am. 


componente, quella italiana, 
che è fondamentale proprio 
per la pluralità della regio- 
ne». E aggiunge che «il ritor- 
no va fatto con passo legge- 
ro» riferendosi anche ai timo- 
ri croati e sloveni. Quindi sì 
alla trattativa il più ampia 
possibile, ma attenzione, av- 
verte Vocci, a «non persegui- 
re l’obiettivo del tutto o nien- 
te perchè.si finisce con l’otte- 
nere niente». 

E proprio dall’altro fron- 
te, quello dell’avvocato italo- 
americano Giovanni De Pier- 
ro, presidente di Alleanza 
Italiana Istria Fiume Dal- 
mazia, arrivano dure conte- 
stazioni alla presa di posizio- 
ne di Giovanardi sui patti 


da salvaguardare poichè 
«mantenere in vita Osimo e 
Roma significherebbe anche 
prendere i soldi versati dal- 
la Slovenia in Lussemburgo 
(per i beni dell'ex zona B, 
ndr.) dando un ulteriore 
schiaffo agli esuli». Ma se- 
condo De Pierro dietro a que- 
sta posizione ci sarebbe 
l’azione di «una lobby filo- 
slovena, trasversale a tutti i 
partiti di sinistra e di de- 
stra, che punta i fari sulla 
Croazia mentre silenziosa- 
mente vorrebbe portare Lu- 
biana al più presto in Euro- 
pa, anche se ha violato i di- 
ritti umani degli esuli non 
restituendo loro i beni e di- 
scriminando gli italiani per 


Marino Vocci 


un'eventuale riacquisizio- 
ne», De Pierro sottolinea che 
i riferimenti giuridici a tali 
violazioni «che inchiodano 
la Slovenia» sono contenuti 
nel dossier della Commissio- 
ne di esperti varata dalla 
Provincia di Trieste, ai lavo- 
ri della quale ha partecipato 


E Alleanza Italiana 
denuncia le manovre 


di una lobby filoslovena 


in veste di consulente. Ricor- 
diamo che il dossier sarà 
presentato oggi a Montecito- 
rio. 

Sulla restituzione insiste 
Renzo de’ Vidovich (Dalmati 
italiani nel mondo) secondo 
cui una parte consistente de- 
gli esuli pretenderebbe la re- 
Stituzione «per consentire ai 
loro eredi di mantenere un 
contatto con an terre e la cul- 
tura italiana dell’Adriatico 
orientale». E ribadisce che 
la Federazione, ai tempi del- 
la sua presidenza nove anni 
orsono, aveva messo appun- 
to la restituzione al primo 
posto e che nessun cambia- 
mento è stato fatto successi- 
vamente. 
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Oggi in aula l’annunciato dibattito sulla revisione del testo costituzionale, ma l'opposizione fa già sapere di non aver gradito le anticipazioni del capo della giunta 


Statuto, Il Centrosinistra attende Tondo al varco 


Critico un ordine del giorno sottoscritto pure da Re: le scelte vanno delegate al Consiglio e agli esperti 


Tesini (Ds): «Non si può iniziare a discutere attorno 
a un discorso lacunoso e vacuo come quello del pre- 
sidente». Brussa (Margherita): «Testo senza anima» 


TRIESTE Rischia di trasfor- 
marsi in un mezzo flop la 
prova di forza della Mar- 
gherita sulla legge elettora- 
Je. Il resto dell'Ulivo sem- 
bra intenzionato a bocciare 
la mozione degli. alleati, 
che in aula sarà trasforma- 
ta dai proponenti in un or- 
dine del giorno. Solo i tre 
del Patto per l'autonomia 
e, molto probabilmente, i 
due di Rifondazione comu- 
nista appoggeranno l'inizia- 
tiva. Sommando il numero 
dei consiglieri, si arriva ad 
appena 8 voti, quando il re- 
sto dell'opposizione (Ds, 
Verdi, Pdci e Sdi) ne conta 
13. In altre parole l'Ulivo 
rischia di affossare la Mar- 
gherita, con il Centrode- 
stra a gustare divertito le 
divisioni della controparte. 

«Chi ha prodotto il refe- 
rendum, nel momento in 
cui non gradisce le conse- 
guenze dirette deve dire 
che cosa propone e dare un 
contenuto alla risposta. La 
maggioranza aveva fornito 
una soluzione, approvando 
una legge, l'opposizione ha 
chiesto all'elettorato di non 
confermarla»: questo il 
punto di vista di Isidoro 
Gottardo (Fi) che, in altre 
parole, significa un voler 
mettersi da parte della Ca- 
sa delle libertà. «Abbiamo 
già dato, ora tocca voi se 
ne siete capaci», la posizio- 
ne della maggioranza de- 
scritta in maniera eloquen- 
te dal quadretto di ieri, nel 
bar del Consiglio regiona- 
le, tra Beppino Zoppola- 


Elezioni 2003 
Dal nuovo Psi 


pieno appoggio 
alla candidatura 
del presidente 


TRIESTE Il Nuovo Psi del 
Friuli Venezia Giulia so- 
sterrà il presidente del- 
la giunta uscente Renzo 
Tondo nella campagna 
elettorale per le elezioni 
regionali in programma 
nella primavera del 
2003. Lo ha reso noto 
l'esecutivo regionale del 
partito che ha ribadito 
la necessità «di costruire 
un progetto politico e 
programmatico che coin- 
volga con pari dignità 
tutte le forze politiche e 
le espressioni più vive 
della società civile inte- 
ressate a riorganizzare 
la regione». 

Il nuovo Psi del Friuli 
Venezia Giulia, inoltre, 
ha espresso interesse 
per l’annunciata volontà 
di coinvolgere in modo 
diretto tutti coloro che 
sono interessati al patto 
riformatore per il Friuli 
Venezia Giulia. «Su que- 
ste linee programmati- 
che il nuovo Psi - è spie- 
gato ancora nella nota 
dell'esecutivo del nuovo 
Garofano - è disposto ad 
aprire quanto prima un 
confronto costruttivo». 


TRIESTE Liquidazione della so- 
cietà o acquisto dell’intero 
pacchetto azionario. À oggi 
pare siano queste le opzioni 
per Crs, la Spa controllata 
per il 51% da Autovie Vene- 
te e sulla:cui esistenza si di- 
scute da alcuni mesi. 
L'incontro avvenuto ieri 
tra il cda di Autovie, presie- 
duto da Dario Melò, e i prin- 
cipali soci di Crs, in partico- 
lare Rodeco che con il su 
21% detiene un ruolo non 
marginale, Salt e Venezia- 
Padova, non ha prodotto esi- 
ti definitivi. Gianfranco Bat- 


Si vota sul contestato «odg». Casa delle libertà verso l’astensione 


Legge elettorale, la Margherita 
sarà bocciata dal resto dell'Ulivo 


to (Lega Nord) e Gian- 
franco Moretton (Mar- 
gherita). «Una bella umilia- 
zione per voi questo ordine 
del giorno, ve lo voterete», 
il concetto indirizzato dal 
leghista al primo firmata- 
rio del documento sulla mo- 
difica del Tatarellum. All' 
interno della Cdl, solo i cen- 
tristi tengono una porta 
aperta, ma l'indicazione è 
Fuela di astenersi per ve- 

ere il Centrosinistra spac- 
cato. 

«Il canale è aperto, an- 
che se ormai quest'iniziati- 
va mi sembra fuori tempo 
massimo. Va bene togliere 
il listino ma, per dare un 
senso a questa indicazione, 
bisognava anche parlare di 
un maggiore sbarramento. 
Cosa che la Margherita in 
quella mozione non accen- 
na», la considerazione di 
Bruno Marini (Ced). Ecco 
che allora solo il Patto per 
l'autonomia è pronto a da- 
re un voto positivo poiché, 
secondo Roberto De Gio- 
ia, «il Tatarellum va asso- 
lutamente cambiato», Una 
prgone ripresa anche da 

fondazione comunista, 
ma con qualche distinguo: 
«Condividiamo la scelta di 
cambiare la legge in que- 
sta legislatura - spiega Ro- 
berto Antonaz - però 
avremmo sperato di trova- 
re un richiamo sulla ridu- 
zione del RIO di maggio- 
ranza e dei poteri assoluti 
del presidente. Valuteremo 
il da farsi in aula». Una po- 
sizione attendista che si ri- 


Niente alleanze 


La Dc di Corrado 
si autoproclama 
«quarto polo» 

e resta autonoma 


TRIESTE La Democrazia 
cristiana del Friuli Vene- 
zia Giulia si autocandi- 
da a «quarto polo» per le 
elezioni regionali del 
2003. 

«L'idea - è detto in 
una nota del partito - è 
stata approvata dal Co- 
mitato regionale riunito- 
si l’altra sera a Cervi- 
gnano del Friuli». 

Così, mentre il cosid- 
detto «terzo polo» degli 
ex di Forza Italia Gabrie- 
le Renzulli e Michelange- 
lo Agrusti non ha ancora 
sciolto le riserve per una 
eventuale discesa in 
campo, gli eredi della De 
si propongono «a capo di 
un diverso schieramen- 
to, perché il partito - ha 
ricordato il segretario re- 
gionale, Gianantonio 
Corrado - intende mante- 
nere condizioni di auto- 
nomia politica rispetto 
agli altri poli». 

Il segretario naziona- 
le della De, Angelo San- 
dri, presente alla riunio- 
ne, ha ribadito che «il 
partito si presenterà al- 
le elezioni regionali del 
2003 con una propria au- 
tonoma candidatura al- 
la presidenza». 


trova in tutto il Centrosini- 
ra; «cespugli» compresi. 

Se i Ds sono da sem- 
pre un riordino organico 
della legge elettorale, con 
un sistema misto tra pro- 
porzionale e TIFO anO, 
attraverso i collegi unino- 
minali, ai Comunisti italia- 

ni RL CDIee soprattutto non 

ogare con la maggioran- 
za. «Non voterò alcun ordi- 
ne del giorno 
che, con voti 
spuri, ace 
fa anche quel- 

del Centro- 
destra», riba- 
disce Bruna 
Zorzini Spe- 
tic, chiedendo 
agli alleati di 
fare altrettan- 
to. 

Tempi duri, 
insomma, per 
la Margherita 
che non molla 
e va avanti 
per la propria 
strada. Nessi 
na paura per 
un possibile 


TRIESTE «Un'idea elettorali- 
stica». «Una giunta che pre- 
tende di fare in sei mesi 
quello che non ha fatto in 
quattro anni». «Un'ipotesi 
operativa che scavalca i po- 
teri del Consiglio». L’opposi- 
zione non sarà magari in 
sintonia quando si parla di 
legge elettorale, ma si ri- 
compatta immediatamente 
se si tratta di dare un di- 
spiacere al presidente Ton- 
do. À maggior ragione 
quando ad essere in discus- 
sione non è un «Tatarel- 
lum» qualsiasi, ma lo Statu- 
to regionale, essenza stessa 
della vita politica e ammini- 
strativa del Friuli Venezia 


mo subito a lavorare, non 
importa se siamo a fine legi- 
slatura») vengono vissute 
più che altro come una pro- 
mozione personale tout 
court. «Il documento antici- 
pato dal presidente — anno- 
ta Franco Brussa della 
Margherita — manca di ani- 
ma politica, si limita a ri- 
cordare in maniera impie- 
gatizia i punti di discussio- 
ne, mentre dovrebbe detta- 
re le linee. Come se non ba- 
stasse, a conferma del ri- 
guardo con cui il Centrode- 
stra guarda alle assisi isti- 
tuzionali, Tondo ha diffuso 
a mezzo stampa le proprio 
idee ben prima di farne 


flop, i centri- Giornate di lavoro e intenso dibattito per il Consiglio regionale. (Lasorte) 


sti avranno in 
ogni modo di- 
mostrato di non digerire, a 
differenza di altri, il listi- 
no. «Il nostro è un atto poli- 
tico, se l'aula riterrà di boc- 
ciarlo siamo pronti a pre- 
sentare la nostra BULoe 
di legge organica. C'è anco- 
ra tempo fino a novembre, 
basta solo avere la volon- 
tà», sottolinea Franco 
Brussa (Margherita). 
Pietro Comelli 


Da Gorizia il filosofo ed europarlamentare veneto dà un giudizio sulle mosse dell’«amico Riccardo» in vista delle regionali del 2003 


Cacciari: «Illy puo fare a meno di Rifondazione» 


Giulia. Un «Centrosinistra 
allargato», per usare le pa- 
role del diessino Alessan- 
dro Tesini, e dunque com- 
prensivo di Ds, Margheri- 
ta, Comunisti italiani e Ri- 
fondazione comunista, ha 
fatto capire ieri che l’avvio, 
quest'oggi in aula, del di- 
battito sulle modifiche allo 
Statuto regionale non sarà 
indolore. E che le buone in- 
tenzioni di Tondo («Inizia- 


menzione al Consiglio». 
«Questa giunta — ironizza 
il compagno di partito Cri- 
stiano Degano — mi ricorda 
quegli studenti che hanno 
oziato tutto l’anno e studia- 
no come forsennati nei gior- 
ni immediatamente prece- 
denti agli esami». 

Sul'fatto, peraltro, che lo 
statuto sia da cambiare, le 
ipotesi convergono, tanto 
che si tratta del primo dei 


punti fermi dell'ordine del 
giorno che il Centrosinistra 
presenterà oggi «Faceva ac- 
qua già nell’83, in occasio- 
ne de ventennale della Re- 
ione — osserva il diessino 
essandro Tesini — come 
ebbe a ricordare in quel 
frangente un illustre costi- 
tuzionalista come Livio Pa- 
ladin. Pensare peraltro di 
cambiarlo partendo da un 
discorso lacunoso e vacuo 
come quello di Tondo è im- 
ensabile, non c'è neanche 
il materiale per una qualsi- 
asi. valutazione». «Cosa 
vuol dire ad esempio — in- 
calza Gianluigi Pegolo di 
Rifondazione — parlare del- 
la necessità di valorizzare 
Qu ‘olarmente le varie par- 
lel territorio? Senza una 
Rn può anche es- 
sere preso per un invito al- 
la secessione. E, comun- 
que, su tutto grava il pecca- 
to originale della convenzio- 
ne con qualche struttura 
non ben precisata che nei 
fatti scavalcherebbe a piedi 
pari le competenze del Con- 
Sele Proprio per Dro ni 
ruest'ultimo errore l'odg 
cl opposizione . prevede, 
Dei riscrivere lo Statuto, 
ruppo. di formazione 
consi are che si appoggia a 
Li DL GTUDDO esterno di tecni- 
È c tutt'altra cosa». 
Critiche anche dal mon- 
do sindacale, e segnatamen- 
te dalla Cgil, mai tenera ul- 
timamente nei confronti 
dell’esecutivo. «La stessa 
specialità della Regione — 
sottolinea il segretario 
Franco Belci — sembra or- 
mai essere rimasta più. 
sostenere vecchi privilegi 
che per avviare la speri- 
mentazione in chiave fede- 
ralista, tanto che la legge 
costituzionale 2, che offriva 
possibilità notevoli, è è rima- 
sta inapplicata... Per parti- 
re col piede giusto nella re- 
Visione statutaria bisogne- 
rebbe avviare un serio ap- 
profondimento giuridico. e 
culturale, cosa che però il 
Centrodestra si guarda be- 
ne dal fare». 
‘ Furio Baldassi 


Approvazione a larga maggioranza 
Elettricità, «sì» alle norme 
che fissano i punti salienti 
del Piano energetico 


TRIESTE Con i soli voti con- 
trari di Rifondazione Co- 
munista e l'astensione di 
Ds, Margherita e Verdi, il 
Consiglio regionale ha ap- 
provato ieri a magi ioran- 
za la legge regionale sull' 
energia elettrica e le fonti 
rinnovabili. 

Tra le ultime modifiche 
apportate al testo del 
provvedimento, vi è un 
emendamento con il qua- 
le sono state accolte le di- 
sposizioni degli accordi 
per la realizzazione di 
elettrodotti di interesse 
nazionale e sovraregiona- 
le, dove.il parere della Re- 
gione deve essere precedu- 
to da accordi di program- 
ma con le province i comu- 
ni interessati. Tali accor- 
di si intendono applicati 
anche alle e di 
Valutazione di Impatto 

Ambientale per gli elettro- 
dotti sovraregionali, per il 
trasporto di energia elet- 
trica con tensione inferio- 
re a 150 chilowatt. 

Il Consiglio ha anche ac- 
colto la sospensione delle 
autorizzazioni per la co- 
struzione di nuovi impian- 
ti di produzione di ener- 
ge elettrica da biomasse 

i potenza superiore a 20 
megawatt, sino a che non 
sarà approvato il Per (Pia- 
no energetico ROLO 

Nel corso della seduta 
di lunedì erano stati accol- 
ti i primi quattro articoli 
della legge, presentati sot- 
to forma di emendamenti 
a firma dei diessini Gior- 
gio Mattassi ed Enrico 

rherghetta, in parte mo- 


dificati. Con il quinto arti- 
colo, si afferma che la Re- 
gione può concludere ac- 
cordi con lo Stato per coor- 
dinare l'esercizio delle ri- 
spettive competenze rela- 
tivamente al settore ener- 
getico. 

Il Consiglio regionale 
ha approvato l'emenda- 
mento che detta le regole 
in fatto di Piano energeti- 
co regionale (Per), stru- 
mento di riferimento con 
il quale la Regione, nel ri- 
spetto delle norme nazio- | 
nali e comunitarie nonchè 
dell'ambiente, individua 
le direttrici del sistema 
energetico per produzio- 
ne, trasporto e distribuzio- 
ne dell' ‘energia. 

Dopo alcune interruzio- 
ni per mancanza del nu- 
mero legale, l'assemblea 
regionale ha approvato 
gli articoli della lege, che 

revedono: la riduzione 

ei costi dell'energia, per 
i quali la Regione favori- 
sce la stipulazione di ac- 
cordi con operatori di set- 
tore sia italiani che stra- 
nieri; l'erogazione al Me- 
diocredito di contributi in 
conto interessi per l'atti- 
vazione di finanziamenti 
a condizioni agevolate a 
favore di imprese aventi 
sede in Friuli Venezia 
Giulia; l'emanazione di re- 
golamenti per la distribu- 
zione e la vendita di gas 
naturale; la promozione 
di progetti pilota nel setto- 
re delle fonti rinnovabili; 
Il risparmio energetico, la 
riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra. 


«Nessun dubbio sull'autorevolesza della sua candidatura. A Re suggerisco un'intesa elettorale» 


Baiutti (Sdi): «Nel Terzo polo l'essenza riformistan 
Ma Orel replica: «Ha soltanto ambizioni personali» 


GORIZIA «Quella di Riccardo è 
di gran lunga la candidatu- 
ra più forte che l’Ulivo po- 
tesse mettere in campo». 
Giunto a Gorizia per par- 
(eo {are a un convegno su 
Carlo Michelstaedter, il filo- 
sofo ed europarlamentare 


Massimo Cacciari, già sin-.' 


daco di Venezia, ha espres- 
so con chiarezza e argomen- 
tazioni cristalline il suo pen- 
siero sulle prossime elezio- 
ni regionali. Partendo dal 
«tifo» per Illy, per lui sem- 
plicemente Riccardo. 

Cacciari, in una regio- 
ne con spiccati particola- 
rismi locali come il Friu- 
li Venezia Giulia come fa- 
rà il triestino Illy ad at- 
trarre l’elettorato friula- 
no? 

Sull’autorevolezza della 
candidatura di Illy non ci 
sono dubbi, L'importante è 
che attorno a lui si formi 
una squadra che sia autore- 
volmente rappresentativa 
anche del Friuli, di Udine e 
Gorizia in particolare. Nel- 
Ulivo ci sono l’intelligenza 
e gli uomini per farlo. E 
dunque credo che anche sul- 
la scia della vittoria referen- 
daria Illy possa diventare il 
presidente di questa regio- 
ne. 

Uno dei problemi del- 
l’Ulivo è l'atteggiamento 
di Rifondazione comuni- 


Massimo Cacciari 


«Il Friulì Venezia Giulia 
deve puntare agli accordi 
transnazionali e favorire 
lo sviluppo delle sue vie 
di comunicazione» 


sta. Come convincerla a 
sostenere Illy? 

Penso che Rifondazione 
non possa avere seriamente 
dei dubbi sulla forza della 
candidatura di Illy. A meno 
che non abbia una candida- 
tura migliore e-allora la.tiri 
fuori. 


Non è solo una questio- 
ne di candidato ma di 
programmi fanno capi- 
me 

Con Rifondazione comuni- 
sta va fatto un accordo elet- 
torale, che è una cosa diver- 
sa da un'alleanza politica. 
Un accordo elettorale per 
vincere le elezioni e battere 
il Centrodestra. Non c'è nul- 
la di male: Berlusconi fa ac- 
cordi elettorali con chiun- 
que e vince. In tutto il mon- 

0 si fanno accordi elettora- 
li per vincere. Perché non si 
dovrebbe farlo qui? Bisogna 
mettere Rifondazione comu- 
nista di fronte alle sue re- 
sponsabilità. E se ci saran- 
no resistenze, per Illy non 
sarà un problema andare 
avanti senza Re. - 

Cos'è invece un’allean- 

olitica? 

\uella che deve trovare 
Ulivo al suo interno. Un'in- 
tesa forte sui programmi e 
sulle strategie per portarli 
avanti. Assieme, 

uali sono a suo avvi- 
so le priorità a cui si do- 
vrà dedicare il rossimo 
presidente della Regio- 
ne Friuli Venezia du- 
lia? 

RIUnparo il grande te- 
ma delle regioni transnazio- 
nali. Vie di comunicazione. 
Rapportarsi con la nuova 
Europa. 

Roberto Covaz 


Interlocutorio incontro tra il cda della concessionaria e i soci della controllata. In ballo anche l'eventuale liquidazione 


Autovie al bivio: cede o acquista Crs 


tiato, che rappresentava Ro- 
deco, si è dichiarato disponi- 
bile o a cedere la propria 
quota per un valore di sti- 
ma di circa 270 mila euro, o 
a rilevare il 51% di Autovie 
(per circa 300 mila euro). In 
alternativa: è anche possibi- 
le una gestione congiunta 


dove Autovie conservi il con- 
trollo della società affidan- 
do a Rodeco la gestione com- 
merciale. Battiato è convin- 
to dell’esistenza di opportu- 
nità di mercato interessanti 
per una società come Crs, 
purché si proceda a opera- 
zioni di contenimento dei co- 
sti e all’alleggerimento del 


cda dagli attuali 9 a 5 com- 
ponenti. 

Sull'altro fronte, quello di 
Autovie, l'interesse è forte 
per il laboratorio e il know- 
how di Crs, che potrebbero 
venire rilevati dalla Spa con- 
trollante, ponendo in liqui- 
dazione la società. Ma per 
raggiungere questo obietti- 


vo per Autovie è imprescin- 
dibile l'accordo con Rodeco, 
e su queste basi, con le di 
versità attuali sulla mission 
di Crs, non pare facilmente 
raggiungibile. 

Dal gruppo Gavio è arri- 
vata una disponibilità di 
massima a collaborare con 
Crs ma non quella di affida- 


UDINE Continua la querelle 
a distanza tra il consiglie- 
re regionale dello Sdi, Gior- 
gio Baiutti e i vertici regio- 
nali e provinciali del suo 
partito, che non hanno gra- 
dito la sua presenza a un 
recente incontro del cosid- 
detto Terzo Polo e ribadito 
la loro fedeltà al Centrosi- 
nistra. Baiutti, con una no- 
ta, ha ricordato ieri che era 
stato lo stesso presidente 
dello Sdi, Enrico Boselli, 
durante una recente visita 
a Udine, a invitare i sociali- 
sti friulani «a perseguire al- 
leanze con forze e movi- 
menti politici distinti dai 
Ds e dalla Margherita». 

«Lo Sdi — sottolinea Ba- 
iutti — deve muoversi in 
questo ambito per uscire 
dall'angolo in cui il siste- 
ma elettorale costringe le 
forze minori riformiste, am- 
bientaliste ed autonomiste 
che devono fare massa criti- 
ca per l'interesse generale 
della coalizione ed il buon 
esito della prossima campa- 
gna elettorale». Di qui il 


mento di incarichi, dato che 
di recente ha investito nella 
nascita di una società auto- 
noma che si posiziona nel 
medesimo mercato. 
Archiviata la consultazio- 
ne di ieri, Crs ha convocato 
il proprio ‘cda per domani do- 
ve deciderà la data dell’as- 
semblea dei soci. Sarà quel- 
la la sede in cui si dovrebbe 
definire il destino della par- 
tecipata. Nel frattempo Me- 
lò avrà appurato quali sono 
le indicazioni della Regione 
che, com'è noto, è il socio di 
riferimento di Autovie. 


e.d.g. 


richiamino a questi valori 
— continua il socialista — 
non può sottostare a impo- 
stazioni che negano la pari 
dignità di tutte le espres- 
sioni che possono dar vita 
e corpo alla coalizione che 
riconosce in Riccardo Illy il 
proprio candidato alla Pre- 
sidenza della Regione» . Ba: 
iutti conclude dicendosi 
convinto «che l'equivoco ri- 
posto nella definizione stes- 
sa di "Terzo polo" si scio- 
glierà» e augurandosi che i 
socialisti possano rappre- 
sentare una delle anime 
fondanti di una forza au- 
tenticamente riformista». 
A Topicrri provvede 
uno degli autori della lette- 
ra chiarificatrice del parti- 
to, il segretario triestino 
Gianfranco Orel. «Eviden- 
temente chi ha certe ambi- 
zioni cerca di guardare ver- 
so orizzonti più ampi possi- 
bili, di tenersi aperte tutte 
le porte. Il partito ragiona 
diversamente. Seguiamo, 
certo, con interesse anche 
il Terzo polo, ma da questo 
a schierarsi ce ne corre». 


Giorgio Baiutti 


confronto «con un'iniziati- 
va, fortemente critica nei 
confronti della destra, che 
vede protagonisti tra gli al- 
tri, Gabriele Renzulli e 
Gianfranco Carbone, cui 
siamo inevitabilmente lega- 
ti da un comune sentire». 

«La dignità di quanti si 
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L’ex direttore regionale scolastico vuole valutare nei dettagli l'offerta di assunzione che oggi la giunta dovrebbe fargli 


Forte: «Non accetto a scatola chiusan 


«La Guerra mi ha dato certe garanzie. Non è una questione di soldi, però...» 


Scontro sull’«incarico speciale» da 220 milioni di li- 


Mobilitazione contro il dimezzamento ipotizzato dalla Finanziaria 2003 


Minoranza slovena in allarme: 
il governo è pronto a tagliare 


TRIESTE «Chiediamo che an- 
che per il 2008 la legge fi- 
nanziaria preveda lo stan: 
ziamento di 5 milioni di 
euro (circa 10 miliardi del- 
le vecchie lire), alla stre- 
gua di quanto avvenuto 
quest'anno, a favore della 
minoranza slovena di Tri- 
este, che altrimenti non 
potrebbe continuare le 
sue numerose attività cul- 
turali e associative». 
Questo in sintesi l’ap- 
pello che, all’indomani 
della notizia in base alla 
quale sembrerebbe che il 
governo sia intenzionato 
a tagliare del 50 per cento 
rispetto l’anno precedente 
il contributo previsto dal- 
la delle 38 del 2001 a favo- 
re della tutela della mino- 
ranza slovena in Italia, 
Rudi Pavsic e  Sergij 
Pahor, rispettivamente 
presidenti dell’Unione cul- 
turale economica slovena 
e della Confederazione 
delle organizzazioni slove- 
ne, hanno indirizzato ai 
ministri Carlo Giovanar- 
di (Rapporti con il Parla- 
mento) ed Enrico La Log- 
gia (Affari regionali), per 
ottenere un loro persona- 
le intervento a modifica 
della proposta. 
L'intenzione di dimezza- 
re il sostegno finanziario 
ha preoccupato molto an- 
che il senatore Milos Bu- 
din, che ha presentato al 
venato un emendamento 
rivolto al ripristino della 
somma originaria: «Le as- 


è IM BREVE 


Milos Budin 

Il senatore Budin ha chi 
che vengano mantenuti 

i fondi previsti dalla legge 
di tutela. Lettera-appello 
a Giovanardi e La Loggia 


sociazioni della minoran- 
za slovena non possono 
continuare a vivere nel- 
l'incertezza economica - 
ha detto il senatore diessi- 
no - perché l'impossibilità 
di programmare rappre- 
senta l'ostacolo più insi- 
dioso per una minoranza 
che fa proprio delle attivi- 
tà culturali, artistiche e 
associative il fulcro della 
continuità della tradizio- 


gentopoli friu! 


tob; 


Nome della Tangentopoli regionale. Aveva 60 anni 
Suicida nelle Isole Comore 
il friulano Ottavio Ermini 
Fu il «patron» di Canale 55 


PORDENONE È morto nell’ultima abitazione che aveva scel- 
to per il suo esilio, una casa nelle Isole Comore, a Nord 
del Madagascar, Ottavio Ermini, 60 anni, l'ex patron 
di Canale 55, pel volte inquisito nell’ambito della Tan- 

ana. Il suo corpo, privo di vita, è stato 
scoperto dal custode; secondo le autorità, si sarebbe tol- 
to la vita assumendo una considerevole quantità di psi- 
cofarmaci. I funerali sono stati celebrati ieri in Africa 
dove l'imprenditore è stato sepolto in un piccolo cimite- 
ro di Ajohuan, nelle Isole Comore. La sua carriera di 
anchorman e di imprenditore prese avvio in Carnia, do- 
ve fondò Tele Alto Friuli e, poco più tardi, negli anni 
80, Rtev, Radio Tele Carnia Vacanze, la società da cui 
nacque Canale 55. Nel volgere di pochi anni la piccola 
emittente pordenonese conquistò i vertici degli ascolti 
grazie alla conduzione aggressiva di Ermini. Risalgono 
al ’92 le prime inchieste per corruzione a suo carico e 
nel ‘98 venne arrestato dalla Gdf. Lasciò quindi l’Italia 
per il Madagascar dove, con poca fortuna, tentò nuova- 
mente la strada dell’informazione televisiva. 


Giovani imprenditori a convegno sul «design» 
Tra gli ospiti la presidente Annamaria Artoni 


GORIZIA «Il design come valore aggiunto 
dell'impresa» è il tema del convegno 
che si terrà oggi a Gorizia, dalle 15, a 
Palazzo De Bassa. Organizzato dal 

Tuppo giovani imprenditori dell’Unio- 
Ne degli industriali di Gorizia, il conve- 
Eno intende sviluppare un’idea suggeri- 
ta dall’artista triestino Bruno Chersi- 
Cla: creare un organismo che diventi 
Un riferimento per le piccole e medie 
Imprese nel campo del design. Sarà anche l'occasione 
Per parlare dello stato di salute dell’imprenditoria loca- 
e. In questo senso si legge la partecipazione ai lavori 
lì Annamaria Artoni (nella foto) presidente nazionale 
del Gruppo giovani imprenditori di Confindustria. 


l prodotti tipici del Friuli Venezia Giulia 
con l'Ersa al Salone del gusto di Torino 


TRIESTE Il Friuli Venezia Giulia sarà presente al Salone 
€l gusto di Torino, appuntamento biennale internazio- 
Nuale con l'eccellenza enogastronomica mondiale, in pro- 
Stamma nel capoluogo piemontese da domani al 28 ot- 
re. Lo rende noto l'Ersa che coordinerà la presenza 
elle province di otto consorzi vitivinicoli. Oltre al for- 
Ego Montasio, al prosciutto di San Daniele, ai vini 
€1 Collio e del Carso e alle prelibatezze della «Caldaia 
© Pepi S’ciavo», al Salone di Torino la regione sarà 
Presente con dolci della Valli del Natisone, grappe, pro- 
qui ittici e altri prodotti della tradizione locale. Nello 
and saranno esposti alcuni «percorsi enogastronomi- 
©» e mostre fotografiche sulle caratteristiche dell'eno- 
Sastronomia e dell'alimentare regionale. 


ne linguistica. Per questo 
motivo - ha Aggiunto - 
chiediamo che il Governo 
prenda atto di questo biso- 
gno e modifichi le poste 
che riguardano questa 
parte della legge finanzia- 
ria». 

«Le nostre associazioni 
- hanno sottolineato inve- 
ce Pavsic e Pahor - soffro- 
no già da tempo per i per- 
petui ritardi nell’erogazio- 
ne delle dotazioni, che 
vanno così a ingrossare ul- 
teriormente le pesanti 
esposizioni delle organiz- 
zazioni slovene nei con- 
fronti delle banche». 

I rappresentanti della 
minoranza slovena temo- 
no in sostanza che un dra- 
stico taglio ai sostegni fi- 
nanziari obblighi la comu- 
nità slovena a cominciare 
a chiudere i battenti di 
gran parte delle strutture 
che l’hanno aiutata a so- 
pravvivere. 

«Una riduzione finan- 
ziaria dei sostegni pubbli- 
ci - concludono i presiden- 
ti di Skgz e Sso - sarebbe 
inoltre in chiara antitesi 
con le politiche comunita- 
rie in favore delle lingue e 
delle culture minoritarie 
e, non da ultimo, andreb- 
be a incidere negativa- 
mente sulla stabilità di 
quest’area geografica, nel 
momento  delicatissimo 
dell’allargamento del- 
l'Unione europea alla Slo- 
venia e ad altri Paesi». 

u. sa. 


t 


Circondata dall’amore dei suoi 
cari cui è stata guida ed esem- 
pio, è mancata 


Eleonora Quitan 
in Rosin 
Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, il figlio PAO- 
LO con la moglie MIRIAM e 
il nipotino CRISTIANO. 
I funerali seguiranno domani, 
24 corrente, alle ore 13.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 ottobre 2002 


La famiglia QUITTAN parteci- 
pa al dolore. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Un bacio all’indimenticabile 
amica 

- LUISA 

Trieste, 23 ottobre 2002 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri NEREA e SERGIO SOSSI. 


Trieste, 23 ottobre 2002. 


Nory 
ti ricorderemo con affetto. 


- PAOLO e LUISA 
- ROBY e PATTY 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Ricordando affettuosamente 


Nori 


partecipano i colleghi dell’ex 
Azienda di Promozione Turisti- 
ca di Trieste. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Partecipano al dolore le fami- 
glie PERPER, PAMPALONE. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Vicini nel dolore: MAURI- 
ZIO, FRANCA, TULLIO, MI- 
CHELA. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Partecipiamo all’immenso do- 

lore di MARIO e PAOLO. 

=I cugini RUTIGLIANO, LO- 
RENZI, PINTUS, RENCO, 
BUSSANI. 


Trieste, 23 ottobre 2002 
ec recu 


re annui che l'assessore leghista vorrebbe assegnar- 
gli e che invece Forza Italia e An gli rifiutano 


UDINE Ha accettato, sulla pa- 
rola, una proposta. Ma se 
gliela cambiano in corsa 
non è affatto disposto a dire 
«va bene lo stesso». Perché 
essere «solo» il paladino del- 
la lingua friulana non gli 
basta più. E così Bruno For- 
te, l'ex direttore scolastico 
regionale sostituito dal mi- 
nistro dell'Istruzione Leti- 
zia Moratti, non dà per 
scontata la sua riassunzio- 
ne in Regione. Attende piut- 
tosto di capire se i lunghi 
colloqui con l'assessore re- 
gionale alla Cultura Ales- 
sandra Guerra partoriran- 
no' effettivamente quanto 
gli è stato promesso: «L'as- 


sessore Guerra - dice Forte 
- mi ha presentato una se- 
rie di condizioni, che mi so- 
no andate bene. Ma resto 
tuttora in attesa di una pre- 
cisa formalizzazione dell'of- 
ferta». Solo allora deciderà 
se accettare o meno. Doves- 
sero esserci sorprese rispet- 
to all'accordo verbale rag- 
giunto con l’assessore leghi- 
sta, l'«arrivederci e grazie» 
non è per nulla da esclude- 
re. 

Dopo non averlo fatto ie- 
ri, oggi, secondo modifica di 
programma, la giunta regio- 
nale dovrebbe trattare an- 
che del secondo «caso For- 
te», quello che vede da un 


parte la Lega Nord, con il 
testa la Guerra, pronta ad 
assegnare a Forte, in «ripa- 
razione» alla rimozione su- 
bita un mese fa, un incarico 
speciale nelle competenze e 
nel conto in banca (in lire 
220 milioni lordi annui), 
dall'altra il resto degli as- 
sessori (soprattutto finiani 
e forzisti) disposti a non an- 
dare oltre un mandato di 
servizio autonomo a difesa 
delle lingue minoritarie, da 
duemila euro al mese e non 
di più. La posizione di Fi e 

è ancorata non solo a un 
precedente accordo con la 
stessa Lega, ma anche all' 
impossibilità tecnica di as- 
segnare a Forte un incarico 
«speciale», secondo quanto 
affermato esplicitamente 
dall'assessore al Personale 
Paolo Ciani: «Non ci sono 
posti disponibili 


L'assessore Alessandra Guerra assieme a Bruno Forte. 


L'ex direttore scolastico 
non appare disturbato dalle 
manovre. Osserva da lonta- 
no, ma all'assessore Venier 
Romano (Fi) che considera 
«la struttura voluta dalla 
Guerra. sproporzionata al 
compito assegnato a Forte», 
eatuttii politici che lo invi 
tano a non chiedere troppo, 
fa sapere: «Non sono stato 
io a propormi, è stata la po- 
litica a chiedermi di fare an- 
cora qualcosa per il Friuli 
Venezia Giulia. Per quel 
che mi riguarda potevo, e 
potrò, fare tranquillamente 
altre cose». ì 

Inevitabile pensare che 


Cecotti attacca il Patto di stabilità 


TRIESTE Il Patto di stabilità ri- 
schia di diventare nuovo mo- 
tivo di scontro tra Regione 
ed enti locali, tanto che oggi 
si riunirà d'urgenza la quin- 
ta Commissione, presieduta 
da Beppino Zoppolato, per 
discutere della richiesta 
avanza da Sergio Cecotti, 
presidente dell'Assemblea 
delle Autonomie. Ieri, infat- 
ti, in un incontro con i capi- 
gruppo consiliari e una ven- 
tina tra sindaci e rappresen- 
tanti degli enti locali, il sin- 
daco di Udine ha chiesto la 
modifica dei parametri del 
Patto, a rischio, soprattutto 
nei centri maggiori, con l'in- 
troduzione del comparto uni- 
co e dei ruoli di capo ambito 
socio-assistenziale. In parti- 
colare, è stata sottolineata 
l'enorme difficoltà per i Co- 
muni di rispettare il tetto 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Livio Rebelli 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIUCCIA, il figlio SERGIO 
con MARILENA, i nipoti MAR- 
CO e MATTIA. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 24, alle ore 11.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Ciao 

Livio 
TINA e BERTO. 
Muggia, 23 ottobre 2002 


Vicini affettuosamente a MA- 
RIUCCIA e SERGIO per la gra- 
ve perdita di 


Livio Rebelli 


FLAVIO e MARIUCCIA VI. 
DONIS. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Sarai sempre vicino a noi: le fa- 
miglie SAIN, ZOCH, SEPPINI. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Uniti nel dolore di MARIUC- 
CIA e SERGIO ricordiamo il ca- 
ro amico 


Livio 
- Famiglie SCAPINI 
Trieste, 23 ottobre 2002 


I condomini di Erta S. Anna 30 
salutano con affetto il loro capo- 
casa. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Partecipano al lutto: ELIO e SO- 

NIA, SANDRO e MARINA, 

RIIIO e GIANNA con ELE- 
A. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Lidia Macchi 
ved. Giacomelli 
Vicini a GIGIA, gli amici di 
sempre: 


- CINA, TOTOLO, PIERO, 
SKELE, LUCIANA, LIVIA, 
ANTONIO, GIAN 


Trieste, 23 ottobre 2002 
IRIS STE IO ESTA 


del 6% di incremento massi- 
mo di spesa corrente rispet 
to al 2000. «Sono due i nuo- 
vi oneri entrati in gioco 
quest'anno - ha ricordato Ce- 
cotti - che fanno diventare 
lo sforamento un rischio rea- 
le: il primo è rappresentato 
dal comparto unico, che ha 
comportato aumenti a tutti 
i dipendenti per un totale di 
oltre 15 milioni di euro com- 
plessivi; il secondo tocca i 
centri principali, che la Fi- 
nanziaria regionale dello 
scorso anno ha trasformato 
in capiambito socio-assisten- 
ziali, assegnando loro gestio- 
ne e retribuzione del perso- 
nale proveniente dagli enti 
locali che è stato inserito in 
un ruolo separato. Secondo 
il Patto di stabilità, i Comu- 
ni non in grado di rispettare 
l'aumento massimo verreb- 
bero penalizzati con una de- 


T 


Un buon uomo ci ha lasciato 


Salvatore Troian 


nato a Isola d’Istria 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la moglie EDDA, il figlio 
MASSIMO con ANTONEL- 
LA e i nipoti GEA, MATTEO, 
MICHELA unitamente alle so- 
relle e al cognato. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori e al personale della Il 
Medica ospedale Maggiore. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 25 ottobre, alle ore 11, nella 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Profondamente addolorate par- 
tecipano le famiglie CREVA- 
TIN e RUPENA. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


t 


Si è spenta serenamente 


Gisella Galvan 
ved. Lange 


Ne danno l’annuncio i figli 
VALNEA con PINO, FER- 
RUCCIO con ROSANNA, il 
fratello GIANNI, i nipoti GUI- 
DO, CHRISTIAN, EFREM, la 
consuocera MARIA, parenti 
tutti. 

Il funerale seguirà giovedì 24, 
ore 12.40, via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


” NECROLOGIE 


curtazione nei trasferimenti 
pari alla cifra eccedente». 
«Se la Regione è davvero 
speciale - aggiunge Flavio 
'ertoldi, presidente dell'An- 
ci regionale -, lo deve dimo- 
strare. Chiediamo che alcu- 
ne voci non vengano fatte 
rientrare in quel 6%». Men- 
tre gli enti locali attendono 
ora una rapida approvazio- 
ne della «scorciatoia» in Con- 
siglio Torenalo in una nota 
i consiglieri di Fi Roberto 
Asquini e Aldo Ariis fanno 
sapere di essere disponibili 
alle integrazioni al Patto, 
ma non alle deroghe. «Non 


(consentiremo certo bilanci 


"comodi" ai nostri comuni, 
afferma Asquini. «Si tratta 
solo di mostrare un minimo. 
di buon senso - replica Per- 
toldi -, non di derogare. Cre- 
do che l'accordo sia possibi- 
le», 

m.b. 


SE 


È entrata nella pace del Signo- 
rela 


MAESTRA 
Rosita Gulino 


La ricordano con amore la co- 
gnata GIULIANA, la cugina 
ELENA dal Lussemburgo e i 
parenti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 24, ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Partecipano: 
- NORMA GRILLI 
- GIULIA COLOMBIS 


Trieste, 23 ottobre 2002. 


Ti ricorderemo sempre con af- 

fetto. 

- KATERINI, ALDO, CRISTI- 
NA, ANDA, MARIUCCIA 


Trieste, 23 ottobre 2002 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Addolorata D'Attoma 
ved. Angelillo 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, le nuore, il genero, i nipo- 
ti, i pronipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 24, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


È stato chiamato dal Signore 


Egon Verdier 


Lo annunciano i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. 


Merano, 23 ottobre 2002 


€ E PARTECIPAZIONI 


AMANZONI&O. S.p.A. 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata 
telefonica gratuita 


Sergio Cecotti 


t 


Ci ha lasciato il nostro caro 
Antonio Pribetti 


Danno il doloroso annuncio la 
LAURA, la 
FRANCA. con 
FRANCESCO. 


I funerali si svolgeranno vener- 


moglie figlia 


PAOLA e 


dì 25 ottobre, alle ore 9, nella 
Cappella di via Costalunga per 
proseguire per il cimitero di 


Opicina. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


F 


La nostra cara 


Antonia Viola 
ved. Marassi 


ha raggiunto il suo MARINO. 
Lo annunciano la sorella, il co- 
gnato, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì, 
alle ore 10.20, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 
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Il 12 ottobre è mancata improv- 
Visamente 


Paola Mezgec 
Ved. Zorzetti 


Ne danno annuncio LUCIA, 
CHRISTIAN, ALEXIA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 24 ottobre, ore 8.30, 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


la decisione di Forte dipen- 
da anche dalle condizioni 
economiche. Lui smentisce: 
«Non mi sono mai ricono- 
sciuto come "homo economi- 
cus" - aggiunge -, anche se 
non posso negare che il com- 
penso sia comunque un 
aspetto importante. Quello 
che però davvero mi interes- 
sa è poter incidere, parteci- 
pando.alla fase di crescita 
che riguarda anche il tema 
delle lingue e delle culture. 
Ma questo tema va inserito 
all'interno di un processo 
più ampio di sviluppo delle 
autonomie per quel che at- 
tiene il discorso della forma- 
zione e dell'istruzione». 
Marco Ballico 


Rapina in posta 
a Valvasone: 
presi 20 mila euro 


PORDENONE Due uomini ar- 
mati di mitraglietta e con 
il viso coperto da passa- 
montagna hanno compiu- 
to ieri mattina una rapi- 
na nell'ufficio postale di 
Valvasone. Il bottino è di 
20 mila euro. Poco dopo 
le 8 i due banditi, arrivati 
a bordo di una Lancia 
Kappa, hanno scardinato 
con una catena le inferria- 
te di una finestra poste- 
riore dell'ufficio postale e 
sono entrati. Quindi han- 
no intimato ai dipendenti 
di non muoversi, hanno 
svuotato il contenuto del- 
la cassaforte e sono scap- 
pati a bordo della vettu- 
ra. La Lancia Kappa, poi 
risultata rubata la scorsa 
notte a Casarsa, è stata 
trovata poco dopo dietro 
la «Ledisan», nella zona 
industriale di Valvasone. 


t 


Si è spenta serenamente a 95 an- 
ni la nostra cara 


Giovanna La Nave 
Ved. Tateo 


Lo annunciano addolorati i figli 
RICCARDO, ROBERTO e MA- 
RIO con TERESA, i nipoti LO- 
REDANA e MASSIMILIANO. 
Il funerale seguirà venerdì 25 ot- 
tobre alle ore 10.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 ottobre 2002 


Affettuosamente vicini LIANA, 
RENATO. 


Trieste, 23 ottobre 2002 
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È mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Maria Dessanti 
ved. Barbo 


di anni 94 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCI, il figlio NI- 
NO, il genero, la nuora, i nipo- 
ti, unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avanno luogo doma- 
ni, giovedì 24 ottobre, alle ore 
11, nella chiesa della B.V. 
Marcelliana, ove la cara salma 
giungerà dalla Cappella del ci- 
‘mitero di Monfalcone. 


Monfalcone, 23 ottobre 2002 


X ANNIVERSARIO 
24.10.1992 24.10.2002 


Antonio Fatutta 


Sempre vivo nei nostri cuori. 
Una S. Messa verrà celebrata 
domani, alle 9, nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario. 


Il figlio PAOLO, 
parenti, amici 


Trieste, 23 ottobre 2002 


“FILIALE DI TRIESTE VIA XXX OTTOBRE 4 - TEL. 040/6728328 


da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 
sabato dalle ore 8.30 alle 12.15 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, tri- 
gesimo, anniversario 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; partecipazione 4,50 
euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 
Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


12° Ipiccoro 


BARCELLONA 


C.DEL CAPO 
©. DEL MESSICO 
DUBLINO, 
FRANCOFORTE 
BRUXELLES HONOLULU 
BUDAPEST JOHANNESBURG 
BUENOS AIRES LA PAZ 
CARACAS. LIMA 
CHICAGO LOS ANGELES 


2000 m 3°C 
1000 m9 °C 


‘SAN FRANCISCO 
SANTIAGO 
MONTEVIDEO SAN PAOLO 
MONTREAL SEOUL 
NAIROBI SINGAPORE 
NEW YORK 
PECHINO, 
RIO DE JANEIRO 
S. PIETROBURGO 
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PRESSIONE AN ve 


A caldo freddo | oceluso 
alta TEMPERATURA 
B VENTI 


Nord: cielo inizialmente molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse specie sulle regioni 
orientali; tendenza dalla serata ad ampie schiarite a iniziare dal settore occidentale. 

Centro e Sardegna: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni in graduale intensificazio- 
ne, specie sulle zone appenniniche; tendenza a miglioramento dalla serata a iniziare dal versan- 
te tirrenico. 

Sud e Sicilia: ampie schiarite in mattinata; dal pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità 
‘con prime precipitazioni a iniziare dalla Campania. 


in ulteriore lieve diminuzione le massime a iniziare dalle regioni settentrionali. S. MARIA DIL. 18° 


18 
IRE mi PERC: N 20 
inizialmente meridionali con tendenza a disporsi da nordovest e a rinforzare. 20 

17 


da mossi a molto mossi i bacini centro-settentrionali; mossi quelli meridionali. 


SIROKI 


optical 


equipe 


Galleria Rossoni 


FITNESS : 


Sco 


OROSCOPO - 


I testi di medicina del settore indicano tre tipi costituzionali 


Prima di mettersi a fare sport 
è hene scoprire il proprio fisico 


Le motivazioni per intra- 
prendere, o riprendere, 
un’attività sportiva posso- 
no essere le più svariate: 
la passione per un gesto 
atletico, il desiderio di en- 
trare in un gruppo di ami- 
ci, di compiere delle atti 
vità in comune con la per- 
sona amata o semplice- 
mente di sentirsi bene e 
in forma. Senza dubbio, 
tuttavia, uno dei principa- 
li motivi, specie per colo- 
ro che non sono più giova- 
nissimi, è il desiderio di 
calare di peso. Qualun- 
que sia la ragione che ci 
spinge a praticare sport, 
occorre capire che tipo di 
fisico si possiede. Più sem- 
plicemente, dobbiamo 
chiederci che tipo di costi- 
tuzione fisica ci caratte- 
rizza. Con il termine «co- 
stituzione» si intende 
quell’insieme di caratteri 
ereditari e di qualità ac- 
quisite che determinano 
tutte le condizioni psicofi- 
siche, le capacità motorie 
e intellettuali di un indi- 


viduo, nonché le sue pre- 
disposizioni e le sue possi- 
bilità di difesa. 

Il termine «predisposi- 
zione» si riferisce alla faci- 
lità con cui un individuo 
compie delle attività o 
contrae delle malattie; il 
termine «possibilità di di- 
fesa» si riferisce invece al- 
le capacità di risposta 
agli stimoli psicofisici e 
di resistenza alle malat- 
tie stesse., 

I testi di medicina spor- 
tiva indicano tre tipi prin- 
cipali costituzionali: il lep- 
tosomico, di costituzione 
gracile; l’atletico, in cui le 
masse muscolari sono 
molto sviluppate; l’adipi- 
co, in cui i tessuti grassi 
hanno preso sopravvento 
sugli altri. 

tuttavia molto diffici- 
le individuare una perso- 
na che corrisponda perfet- 
tamente a una di queste 
categorie, molto più spes- 
so si ha a che fare con in- 
dividui dalle caratteristi- 
che miste. 


Ma la cosa più impor- 
tante per noi è capire dal 
nostro corpo la nostra con- 
dizione atletica. Per fare 
ciò dobbiamo dargli delle 
misure, quindi ci misure- 
remo l’altezza, l'ampiezza 
dell’apertura delle nostre 
braccia, la circonferenza 
del nostro polso, del petto 
e della pancia, l’altezza 
del cavallo. delle gambe, e 
soprattutto il peso. Un 
metro da sarto e una bi- 
lancia ci saranno di vali- 
do aiuto per ottenere que- 
ste risposte. Fatto ciò po- 
tremo confrontare i dati 
raccolti con le numerose 
tabelle che si trovano nel- 
le riviste e libri specializ- 
zati, e individuare così il 
nostro peso ideale e non 
quello dettatoci dalle mo- 
de o dalla pubblicità. In- 
fatti molte volte ci parago- 
niamo a modelli fisici mol- 
to lontani e incompatibili 
con il nostro corpo, senza 
rispettare le sue naturali 
potenzialità. 

Gary Lee Dove 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Tmax. 15/18 
Tmin. 


RT rei 
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to, intarda serata Bora. 


aa 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo in prevalenza coperto con possibili piogge sparse inter- 
mittenti, più frequenti sulla fascia orientale e sulle Prealpi Giulie. Verso sera probabile 


DOMANI (attendibilità 70%). Di primo mattino ancora possibili nuvolosità e precipita- 
zioni residue sulla fascia orientale, poi miglioramento con cielo poco nuvoloso su tutte 
le zone. Sulla costa soffierà Bora, a tratti forte, in attenuazione nel corso della giornata. 
TENDENZA PER VENERDÌ. Cielo da nuvoloso a copetto. 


IERI 


TRIESTE 14,4 
GORIZIA 12,8 
MONFALCONE 14,4 
UDINE 12,3 
PORDENONE 11,7 
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Vino 


| 
ripresa delle precipitazioni, anche temporalesche. Sulla costa soffierà Libeccio modera- | 


2000 m 0°C 
1000m 4°C 


Tmax. 14/17 
Tmin. 9/12 
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tel. 040 636467 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di con- 
servare la'calma, oggi 
sarete più polemici del 
solito. Anche nell’am- 
biente di lavoro mostra- 
tevi più disposti verso 
nuove possibilità. Fre- 
nate una certa gelosia. 
Prudenza. 


Gemelli 


21/5 20/6 


Potete avere 

dei piccoli vantaggi pra- 
tici ed economici. Sape- 
te muovervi con molta 
disinvoltura anche 
quando i problemi si 
fanno più complicati. 
Semplificate il più pos- 
sibile. 


Leone 23/7 22/8 


È finalmente 
arrivato il momento di 
dare spazio ai vostri 
progetti. Avete 
buone idee e siete dota- 
ti di un certo: fascino. 
Riuscirete sicuramente 
a imporvi con grande 
abilità. 


Bilancia 23/9 22/10 


Dovrete render- 

vi conto delle vostre re- 
sponsabilità nel lavoro 
e agire di conseguenza. 
In amore riuscirete a 
ottenere quello che da 
un po’ di tempo vi sta 
tanto a cuore. Svago in 
serata. 


Sagittario 22/11.21/12 


Non. fate un 
programma troppo in- 
tenso e preciso, non ser- 
ve. Lasciate qualche 
margine all’imprevisto 
che servirà a movimen- 
tare un po’ la giornata 
piuttosto monotona. 
Un incontro. 


Aquario 20/1 18/2 


Cercate 

sfruttare al meglio 
l'odierna posizione de- 
gli astri. Per prima co- 
sa preoccupatevi di ri- 


\solvere un delicato pro- 


blema familiare e poi 
pensate a tutto il resto. 
Incontri. 


delle * 


Toro 21/4205 


Avrete molta 
facilità nei contatti e 
nelle relazioni in gene- 
re. Troverete la giusta 
soluzione per ogni picco- 
lo problema che vi si 
presenterà. Non fate un 
programma preciso per 
la sera. Relax. 


Cancro 21/6 22/7 


Situazione ge- 
nerale positiva e in evo- 
luzione: basta non agi- 
tarsi troppo per que- 
stioni che sono di secon- 
daria importanza. In 
amore potreste essere 
coinvolti in nuove av- 
venture. 


Vergine 23/8 22/9 


Versatilità da 
mettere a frutto nel- 
l’ambiente di lavoro. 
Sarete apprezzati dai 
superiori. Manifestate 
pure senza paura i vo- 
stri reali sentimenti. 
Una piacevole sorpresa 
in serata. 


Scorpione 23/10 21/11 


i Riuscirete ad 
affrontare tutto con no- 
tevole slancio e interes- 
se. Vi sentirete molto 
intraprendenti. Non do- 
vete trascurare gli af- 
fetti, fate in modo che 
sia tutto chiaro, Ottimi- 
smo. 


Capricorno 22/12 19/1 


Vi sentirete for- 
ti, sicuri e intrapren- 
denti e la combinazio- 
ne di tutte queste quali- 
tà vi permetterà sicura- 
mente di non disperde- 
re le vostre energie. 
Siate più espansivi in 
amore. 


Pesci 19/2 20/3 


Verso la fine 
della mattinata verrà 
al pettine una leggerez- 
za commessa nel lavo- 
To nel giorni scorsi. 
Non è niente di serio, 
ma va risolta al più pre- 
sto. Umore instabile in 
serata. 


Bo mae #M=(- 


<= 
im (ilo ma 


Crittografia a frase: 
Perla vera = 
perla vera. 


Cambio di vocale 
crittografico: 
tanto finto. 


io'i> az rw 
o cio >> mb 


= (> ER [oi 
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ORIZZONTALI: 4 Iniziali della Streep - 6 Un 
trattamento curativo - 13 Propri di alcune 
eruzioni cutanee - 14 Film diretto da Truf- 
faut - 15 Lo sono i frutti non ancora pronti 
per essere raccolti - 16 Iniziali di Ottieri - 17 
Un Michael attore - 18 Il primo gran sacerdo- 
fe degli ebrei - 21\Le ultime di Solingen - 23 
La casa editrice della Rai (sigla) - 24 Costitu- 
isce l'insieme dei parlamentari d'opposizio- 
ne - 28 Medesime dalla testa ai piedi - 29 
Chiude il chimono - 30 Un sistema di tv-co- 
lor (sigla) - 31 Comprendono il la - 36 Copri- 
capo solenne - 37 Opera di Weber - 38 Gre- 
ci letterari - 39 Antico schiavo spartano. 
VERTICALI: 1 Bestiali, spietati - 2 Pesce ed 
esitazione - 3 Formano Un debito - 4 Millesi- 
mo di millimetro - 5 Abito monacale - 6 Alle- 
gramente, beatamente - 7. Proverbialmente 
finiscono tutti in gloria - 8 Nel frattempo - 9 
Un'affezione che colpisce l'orecchio - 10 Lo- 
calità in provincia di Brescia - 11 Il nome del 
re di Navarra Garcia V - 12 Forniscono pelle 
per borsette - 19 In questo momento - 20 La 
Nazzari del teatro - 22 Sacro, vietato - 25 
Regione sudafricana - 26 Il compositore 
Vlad - 27 Mitico re che aveva un capello 
d’oro - 28 L'autore di Senza famiglia - 30 Vi 
nacque il poeta Archiloco - 32 Antica lingua 
contrapposta all'oc - 33 Durano più secoli - 
34 Era venerato in Egitto - 35 Celebre in bre- 
ve, 


È fruttatore 
La solita oretina, su cli mangia 
e non trova il coraggio di affrontare; 
è questione di stile: si dimostra 
pungente sì, ma in quanto alle schermaglie... 


TUGGHERTO (9/9=6) 


Novellina 


INDOVINELLO 
Losco affarista 
Non sanno certo quel che lui richiede: 
coi ti impone un trattamento tale 
che, se lo segui, pur con ogni cura, 
‘andando avanti ti riduce male! 
Piega 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10[0)8 Ogni mese 


pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


Ringrazia per l'ospitalità Avalon Food 
e ricorda all’affezionata clientela che 
è riaperto completamente rinnovato 
nella tradizionale sede di via Furlani 6 
Vi aspettiamo con la qualità di sempre, 
la nostra tradizionale cucina 


e... zu40vo look! 


TRIESTE - VIA FURLANI N°6 TEL. 040-395050 
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sorge alle 


7.32 


tramonta alle 18.06 


San Giovanni da C. 


La Luna: si leva alle 


19.17 


cala alle 


9.28 


43.a settimana dell’anno, 296 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 69. 


Le leggi inutili indebolisco- 
no le necessarie. 


MPOMARZIO 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


L'ingresso al sottopasso della stazione: una cascata. 


Cronaca della città 


ore 10.44 +52 cm 


Temperatura: 14,4 minima 


ore 23.39 +26 cm 17,9 massima 

ore 446 -28 cm Umidità: 80 per cento 

ore 17.27 -53 cm -Pressione: ‘1006,9stazionaria 
Cielo: coperto 

ore 11.05 +49 cm Vento; 3,6 km/h da E 

ore 459 -22 cm Mare: 18,3 gradi 


In poche ore ne sono caduti addirittura 80 millimetri 


Alta marea e pioggia a non finire 
Così tanta neanche in un mese 


La quantità d’acqua cadu- 
ta fra l’altra notte e ieri 
mattina è stata certo mol- 
to abbondante. Ma alla 
pioggia si è affiancata una 
serie di fattori concomitan- 
ti quali marea, pressione 
atmosferica, vento: è stato 
l’intrecciarsi di tutte que- 
ste condizioni, osserva il 
capitano dell’Istituto Nau- 
tico Gianfranco Badina, a 
dare vita a un evento «ab- 
bastanza eccezionale». 

In poche ore sono caduti 
su Trieste più di 80 milli- 
metri d’acqua, valore que- 
sto che normalmente si re- 
gistra nell’arco di un mese 
intero. Precipitazione note- 
vole, dunque, ma non trop- 
po: lo scorso 11 agosto in 
15 ore i millimetri totaliz- 
zati furono 100. Il fatto è 
che stavolta l’acqua è ca- 
duta soprattutto tra le 8 e 
le 10 del mattino: 58 milli- 
metri in appena due ore, 
con punte-record di 10 mil- 
limetri in 10 minuti. 


Un altro fattore è dato 
dalla marea, questa sì ec- 
cezionalmente alta perché 
concomitante con la luna 
piena. Ma oltre che alla lu- 
na l'ampiezza delle maree 
è legata - in senso inversa- 
mente proporzionale - al- 
l’oscillare della pressione 


Le previsioni indicano 
ancora temporali. 

Ma il peggio, 

secondo gli esperti, 
dare essere passato 


Lt. 


atmosferica. Che nelle 
scorse ore si è attestata su 
un valore più basso di 
quello medio (1004 contro 
1016) facendo salire ulte- 
riormente il livello del ma- 
Te. 

Da ultimo, dice ancora 
Badina, raffiche di ostro, 
vento da Sud, si sono fatte 


sentire forti lungo tutto 
l’Adriatico. 

L'emergenza comunque 
dovrebbe essere cessata. 
Anche per oggi Badina an- 
nuncia cielo assai nuvolo- 
so, piogge e temporali, ma 
non è previsto il ripetersi 
di scenari eccezionali co- 
me quello di ieri. Pure i 
venti tenderanno a ruota- 
re, soffiando da Nord- 
Ovest. 

In tema di eventi meteo 
va ricordato l'agosto re- 
cord del 1977, allorché le 
precipitazioni complessive 
registrate nel mese rag- 
giunsero quota 350 milli- 
metri. In una sola giorna- 
ta si riversarono sulla cit- 
tà 157,4 litri d’acqua per 
metro quadro: la rete fo- 
gnaria ne fu sconvolta e in 
via Carducci si aprirono 
crepe nella carreggiata. Lì 
sotto corre il più grande 
collettore cittadino: la 
pressione ne fessurò la vol- 
ta. 

Paola Bolis 


IL PICCOLO 


‘Godi 


AUTO 


Via Mazzini trasformata in un canale «veneziano». (Fotoservizio Sterle e A. Lasorte) 


La città rischia di «annegare»: chiuse x vie adiacenti alle Rive, bloccata la Grande NA inagibile Viale Miramare per l'intasamento del cavalcavia di Barcola 


E Trieste si sveglia con l'acqua alla gola 


Cinquanta interventi dei vigili del fuoco, traffico completamente bloccato in molte sone 


DI ACCONTENTARLE TUTTE. - 


“vipeugeorRO7A 


Cinque ore sott'acqua, un al- 
lagamento come non si ricor- 
GA dal 1969, quando l’ac- 
dia alta invase buona parte 
lel centro città, o dallo stori- 
© nubifragio " del "TT. La 
pioggia si è fatta viva già lu- 
ì sera, ma ha cominciato 
a Sta sul serio verso le 5 del 
mattino, e da quel momento 
non ha più smesso fino alle 
10.30, In cinque ore è venu- 
ta giù tanta acqua quanta 
ne può cadere in un mese in- 
tero. Ed è stato il caos. La si- 
tuazione è diventata più cao- 
tica man mano che la città 
di svegliava e la gente si av- 
Viava al lavoro o a scuola. 
Verso le 8 già diverse strade 
erano inagibili per gli allaga- 
menti: quasi impossibile rag- 
giungere il fronte mare, inac- 
cessibile il Borgo Teresiano, 
bloccato Viale Miramare per 
l’allagamento del cavalcavia 
di Barcola, sbarrata la Gran- 
de Viabilità nel tratto che 
da Valmaura porta al cen- 
tro, chiusa anche Strada del 
Friuli e alcune vie limitrofe. 
C'è stato chi, tra una devia- 
zione e l’altra, invece di rag- 
giungere il posto di lavoro si 


è ritrovato a vagare per l’al- 
topiano senza sapere bene 
dove andare. Fra l’alta ma- 
rea, lo scirocco, la pioggia e 
gli scarichi intasati di alcu- 
ne vie per buona parte della 
mattinata l’acqua si è impa- 
dronita di ampie fette della 
città. 

Sulla Grande 
Viabilità si so- 
no Viste scene 


Saltate anche alcune 


chiamate, e il Comando è 
stato costretto a stabilire 
una scala di priorità, met- 
tendo all'opera complessiva- 
mente sei squadre con una 
quarantina di uomini, com- 
presi quelli dei distaccamen- 
ti di Opicina, Muggia e del 
Porto ve cchio. Fino alle 14, 
quando la situa: 
zione si era or- 
mai stabilizza- 


da «day after», ta e normalizza- 
n centraline telefoniche. foco TEO 
o Onddett del Piazza dell'Unità CRI 
Dato carie | trasformata Sd 

i far defluire in un grande lago tamenti e frane 


in qualche mo- 
do veri e propri 
fiumi. Persino i 
vigili urbani, intervenuti in 
forze, si sono adoperati non 
solo per indirizzare il traffi- 
co ma anche, ove necessario, 
per disotturare tombini e ca- 
ditoie. Il nubifragio ha fatto 
anche saltare i semafori i va- 
rie zone del centro, aggiun- 
gendo problema a prob. ema. 

Ai vigili del fuoco sono ar- 
rivate oltre un centinaio di 


si sono verifica- 
ti un po’ dovun- 
que, soprattut- 
to in Strada del Friuli e in 
via Donota: nel primo caso 
c'era un muro pericolante, 
nel secondo un principio di 
smottamento. Solo due per 
fortuna, nella mattinata, gli 
incidenti stradali, e senza 
gravi conseguenze per le per- 
sone. 

Numerose invece le chia- 
mate anche al 118, in parti- 


PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 


colare. da parte di persone 
anziane che rischiavano di 
rimanere bloccate nelle loro 
abitazioni al piano terra, an- 
che se il pronto soccorso non 
ha registrato casi di partico- 
HR; ‘avità legati al nubrifa- 
lecine e decine gli alla- 
i. di negozi, magazzi- 
ni, scantinati, uffici, abita- 
zioni, scuole e asili. Il sotto- 
passo della stazione ferrovia- 
ria si è trasformato in un la- 
go alimentato da due casca- 
te, una per gradinata. In via 
Mazzini a ogni transito d’au- 
tobus - finché non sono stati 
deviati - i negozianti invoca- 
vano il «non fate l'onda» di 
antica memoria, mentre le 
vie adiacenti le Rive si sono 
resto svuotate di vetture e 
i passanti lasciando posto 
a un paesaggio lacustre piut- 
tosto insolito. In più punti 
qualcunosi è ingegnato a im- 
peoio passerelle, altri 
anno cercato passaggi al- 
ternativi, altri ancora si so- 
no rassegnati al «piacere» di 
azzare nell'acqua alta. 
n po’ come se fossero a Ve- 
nezia. 
Pietro Spirito 


BERLINA, SW E STATION. Abbiamo realizzato delle auto tecnologicamente all’avan- 
guardia, con motorizzazioni benzina da 1.4 a 2.0 16V. e HDi Turbo Diesel Common 
Rail da 1.4 a 2.0 con FAR il Filtro Attivo Antiparticolato, così sarete liberi di andare do- 
ve volete. Abbiamo reinventato l’abitabilità interna, così sarete liberi di muovervi. 
Abbiamo realizzato la versione SW con interni modulabili e tetto panoramico in ve- 
tro, la versione Station e la berlina 3 e 5 porte, così sarete più liberi di scegliere.A parti- 
re da €13.990. Ora tocca a voi.Se siete liberi, venite a provarla. PEUGEOT. PERCHÉ L’AU- 
TO SIA SEMPRE UN PIACERE. 
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Ingenti i danni, decine di negozi invasi dall'acqua. Nemmeno il palazzo della Regione sfugge all’inondazione. Slittano di un'ora e mezzo i io del Ju regionale 


E al Teatro Verdi salta la replica del «Werther» 


L’assessore Buccì: «Ma è stata una coincidenza eccezionale, e le fognature non sono saltate» 


‘Siamo da «Marino» in via del Ponte. Pediluvio dell’oste. 


Carreggiate scomparse, traffico impazzito, marciapiedi 
impraticabili, autobus deviati, edifici allagati. Sepolta da 
una quantità di pioggia uguale a quella che di solito - dati 
alla mano - cade in un mese intero, la città ieri è finita 
sott'acqua. Il peggio, del resto, era stato ampiamente an- 
nunciato: l’arrivo di una forte depressione atlantica aveva 
indotto lunedì scorso la Protezione Civile a mettere in al- 
lerta anche il Friuli Venezia Giulia, così come altre regio- 
ni. 

A impedire il deflusso dell’acqua, pure abbondante, ci si 
è messa la marea particolarmente alta: le aree più colpite 
dagli allagamenti sono state il centro cittadino con le Rive 
e il Borgo Teresiano, via Giulia e la zona Settefontane. 
Eclatante appariva l’eccezionalità della situazione a chi si 
aggirasse in tarda mattinata dalle parti di piazza dell’Uni- 
tà, di cui tre lati sono rimasti sott'acqua. Nel palazzo del- 
la Regione ci si è dati da fare per spazzare via una quindi- 
cina di centimetri d’acqua che ristagnava al pianterreno, 


‘ e lo stesso ingresso del Municipio era difficile da raggiun- 


gere perché lambito dalle «onde». Poco più in là, l'atrio di 
palazzo Carciotti si è trasformato in un lago. «Ma le fogna- 
ture comunque hanno retto - tiene a precisare l’assessore 


Maurizio Bucci - così come non hanno dato problemi parti- 
colari le caditoie, che di recente l’Acegas ha provveduto a 
ripulire». 

Quanto al cavalcavia di Barcola, è anch’esso rimasto 
inesorabilmente sott'acqua malgrado lo scorso agosto l’as- 
sessore Giorgio Rossi avesse dichiarato risolta la questio- 
ne, dopo aver liberato dai detriti un canale ritenuto «colpe- 
vole» del tutto. «E il problema in effetti è stato risolto, lo 
confermo - commenta Rossi - ma stavolta la marea ha fat- 
to tappo» sui canali di scarico. Con il consueto risultato. 

Pesanti comunque sono stati i riflessi della situaizone 
sulla viabilità: la via Mazzini, allagata nella parte bassa, 
è stata chiusa agli automezzi: anche agli autobus fino alla 
tarda mattinata è stato imposto un percorso alternativo 
che ha creato ovvi disagi all'utenza. Per l’Act tutto è rien- 
trato nella normalità intorno alle 13. Motivi di traffico im- 
pazzito hanno fatto anche slittare di un’ora e mezza l’ini- 
zio dei lavori del Consiglio regionale. 

Moltissimi i negozi allagati soprattutto nella zona più 
vicina al mare, anche se per conoscere l’entità dei danni - 
annota il presidente dei commercianti al dettaglio Franco 
Rigutti - occorrerà attendere qualche giorno. Tra gli altri 


Nella cittadina una piccola frana sullungomare e notevoli disagi per il maltempo ma la rete idrica ha retto bene 


Il Rosandra in piena, allerta a Muggia 


uelli all'archivio 
‘alatti e in alcu- 


interventi effettuati dai vigili del fuoco, 
dell'Istituto di previdenza Ipsema di via 

ni locali di corso Italia e via San Nicolò. 
All’interno del teatro Verdi l’acqua è arrivata fino al sot- 
tascena. Non risultano essersi verificati danni alle cose, 
pri motivi di sicurezza legati soprattutto alla necessi 
verificare lo stato degli impianti elettrici, la terza 
e del «Werther» prevista per ieri sera è 

stata sospesa. 

Nessun problema di rilievo per il museo Revoltella, 
mentre i Civici musei - riferisce il direttore Adruano Du- 
lin - sono stati colpiti dall'acqua in diversa misura. 

alazzo Gopcevic, in particolare, si è temuto per la mo- 
stra su Leonardo da Vinci da poco inaugurata nel nuovis- 
simo spazio espositivo ricavato dall'ex garage. L'acqua è 
entrata sino a metà dell'atrio allagando completamente il 
cortile, ma di danni ron ce ne sono stati. Spandimenti si 
sono verificati dal tetto in due sale espositive della Risie- 
ra di San Sabba; dove tutta l’area del forno crematorio è 
rimasta sepolta sotto mezzo metro d’acqua. Nel museo 
Sartorio le infiltrazioni dal tetto hanno rovinato una picco- 
la parte del sottitto del salone al secondo piano. 


p.b. 


A sinistra 
l'interno del 
sottopasso 
della 
stazione 
con foglie. 

- Adestra 
una donna 
nel ghetto 

tenta di 

«stappare» 

un tombino 
per far 

defluire 


llagata la galleria tra il porto e via Roma. «Pozze» a San Bartolomeo 


Periferie sott'acqua, il Ro- 
sandra a livelli «storici», 
una piccola frana sul lungo- 
mare e gli uomini del servi- 
zio comunale di Muggia in 
allerta per tutta la giorna- 
ta. Dopo il maltempo di ieri 
il bollettino di guerra dell' 
estremo lembo della provin- 
cia non registra ‘danni in- 
genti, ma disagi notevoli su 
tutto il territorio, eccezion 
fatta per il centro storico di 
Muggia, che dopo i-recenti 
lavori di adeguamento del- 
la rete idrica ha retto bene 
l'urto della grande quanti- 
tà di pioggia caduta in po- 
che ore. 

E forse potrebbe essere 
questa la notizia che ha re- 
so felici almeno una parte 
dei muggesani, abituati da 
anni a restare «sott! acqua» 
anche dopo una pioggia 
non eccezionale. Meno feli- 
ci le altre migliaia di resi- 
denti che per qualche ora 
sembravano intrappolati 
nel centro di Aquilinia o 
bloccati alle porte della cit- 
tadina da immense pozzan- 
ghere, causate senz’altro 
dall'eccezionalità dell'even- 
to ma «aiutate» da una ma- 
nutenzione di strade e cadi- 
toie che lascia alquanto a 
desiderare. 

Nel centro di Aquilinia, 
complici i lavori per la se- 
gnaletica stradale, il traffi- 
co ha subito i consueti ral- 
lentamenti mattutini, au- 
mentati dalle enormi poz- 
zanghere lungo la via Fla- 


via, purtroppo altrettanto 
consuete e pericolose dopo 
ogni acquazzone. Traffico 
controllato dalla polizia mu- 
nicipale anche nella valle 
delle Noghere, dove una si- 
tuazione viaria sempre «in 
emergenza» è stata resa an- 
cor più pericolosa in nume- 
rosi punti della strada che 
porta al valico internazio 
nale di Rabuiese. Fuori uso 
anche buona parte della 
provinciale di Farnei, chiu- 
sa al traffico per lavori, e 
quindi senza conseguenze 
per il traffico. 

Prima di entrare nella 
cittadina, dopo il ponte sul 
rio Ospo - ieri mattina ai 


massimi livelli a causa del- 
la marea - all'inizio del ca- 
valcavia per Santa Barba- 
ra l'acqua piovana si è accu- 
mulata in quantità tale da 
rischiare di isolare tempo- 
ranemente tutta la cittadi- 
na. Una situazione talmen- 
te ricorrente da far decide- 
re all'amministrazione co- 
munale un intervento a bre- 
ve termine, per modificare 
il sistema di deflusso dell' 
acqua con la posa in opera 
di nuove griglie. Non molto 
diversa la situazione lungo 
la via di Trieste, principale 
arteria di collegamento per 
il centro storico, chiusa in 
entrata a Muggia per tutta 


la mattina fino allo smalti- 
mento dell'acqua accumula- 
tasi ai bordi della carreggia- 
ta. Una situazione simile a 
quella verificatasi lungo la 
strada costiera verso San 
Bartolomeo dove, a pochi 
passi dal mare, l'acqua che 
scendeva dalle alture ha 
formato dei veri e propri la- 
ghetti invadendo completa- 
mente la carreggiata. 

Poco prima, all'altezza 
del lungomare Venezia, 
una piccolo smottamento 
proveniente dal soprastan- 
te Villaggio del pescatore 
ha invaso la strada, libera- 
ta a tempo di record dagli 
operai del Comune. Allaga- 


Il torrente Rosandra ha rischiato di uscire dagli argini. Una donna guarda preoccupata. 


ta anche la galleria che col- 
lega il porto alla via Roma 
per un temporaneo malfun- 
zionamento delle pompe di 
deflusso dell'acqua. 

Allarme anche in tutto il 
resto della periferia, dove 
veri e propri torrenti hanno 
invaso fino alla tarda matti- 
nata la sede stradale, come 
SEO lungo la provincia- 
le che sale GR a Muggia 
Vecchia, con accumuli di de- 
triti e qualche danno al 
manto stradale. Disagi e 
traffico rallentato anche 
nel Borgo Fonderia dove si 
è creato un torrente paralle- 
lo a un corso d'acqua natu- 
rale già esistente ma evi- 
dentemente intasato’ in 
qualche punto del suo per- 
corso. 

A qualche chilometro di 
distanza, nel Comune di 
San Dorligo della Valle, e 
più precisamente nella fra- 
zione di Bagnoli, i residenti 
guardavano con apprensio- 
ne il letto del Rosandra, 
con i più anziani che ricor- 
davano l'esondazione del 
1963, sostenendo che da al- 
lora mai avevano visto il 
torrente così alto come ieri 
mattina. Che la pioggia ca- 
duta fosse veramente tanta 
lo ha testimoniato anche la 
portata del corso d'ac Do 
che esce dall'Antro di 
gnoli, a breve distanza di 
un allevamento ittico, e che 
arriva dritta dal soprastan- 


te altopiano di San Servolo 
in territorio sloveno. 


Riccardo Coretti unaverae propria cascata. 


La via Monte San Gabriele trasformata in 


Quasi impossibile raggiungere il 
Municipio. Anche mezzo metro d'acqua: 
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TRIESTE CITTÀ 


Domani nel palazzo del Governo la cerimonia del conferimento del passaporto del nostro Paese al fondatore del colosso taiwanese Evergreen 


Chang Yung-fa sarà cittadino italiano a Trieste 


15 


IL PICCOLO 


La città «polo centrale» 
dell'Europa secondo il 
console di Germania 


Il sindaco di Trieste Ro- 

erto Dipiazza ha ricevu- 
to ieri mattina in munici- 
pio il console di Germa- 
Ria a Milano Folkman 
Stoecker. Giunto per la 
prima volta nel capoluo- 
go giuliano e accompa- 
gnato dal console onora- 
rio Roberto Hausbrandt, 
Stoecker ha parlato dal- 
la volontà di intensifica- 
Te i rapporti con l’Italia 
ein particolare con Trie- 
Ste per quanto riguarda 
lo sviluppo dei rapporti 
economici tra imprendi- 
toria locale e imprese te- 
desche, anche alla luce 
delle nuove prospettive 
conseguenti all’allarga- 
mento a Est della Comu- 
hità europea, e, nello 
specifico, del ruolo di Tri- 
este quale «polo centra- 
le» per l'incremento dei 
rapporti con queste nuo- 
ve realtà. 


_ . 
L’assessore all'Industria punta a riconvocare il tavolo regionale di confronto per l'11 novembre 


Ferriera, i sindacati rilanciano l'allarme 


Chang Yung-fa, il fondato- 
re del colosso taiwanese 
Evergreen che controlla il 
Lloyd Triestino, diventerà 
cittadino italiano per meri- 
ti imprenditoriali. E la ceri- 
monia del conferimento 
della cittadinanza si terrà 
a Trieste. Accadrà domani 
alle 10.30, nel Palazzo del 
Governo, alla presenza del 
prefetto, Vincenzo Grimal- 
di. 

La decisione di attribui- 
re a Chang la cittadinanza 
italiana è stata adottata 
dal Consiglio dei ministri 
lo scorso febbraio, su propo- 
sta dell’allora ministro de- 
gli Interni Claudio Scajola. 
La Evergreen marine cor- 
poration Ltd è una delle 
più importanti compagnie 
armatoriali del mondo e, 
nella motivazione indicata 
da Scajola, si parla, a pro- 
posito di Chang Yung-fa, 
di «spiccata vocazione im- 
prenditoriale». 

Secondo il ministro ita- 
liano «il fondatore della 
Evergreen potrà contribui- 
re allo sviluppo industriale 
e tecnologico nel settore ar- 


_ .... 


Chang Yung-fa, il fondatore del colosso Evergreen. 


matoriale del nostro Pae- 
se, nel quale ha già effet- 
tuato cospicui investimen- 
ti». Risale invece al 16 apri- 
le scorso il decreto con cui 
il presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi 
ha avvallato la decisione 
del Consiglio dei ministri. 
Il conferimento della citta- 


dinanza italiana a Chang 
Yung-fa, peraltro, finora 
non era mai stato reso no- 
to. 

Evergreen, il colosso cre- 
ato dall’imprenditore 
taiwanese, governa su una 
ventina di società, 130 na- 
vi e una flotta di una tren- 
tina di velivoli. Chang 


sua 


Yung-fa, 75 anni, ha co- 
struito il suo impero par- 
tendo dal gradino più bas- 
so: aveva appena 14 anni 
quando si imbarcò come 
marinaio su uno dei tanti 
mercantili che solcano il 
Pacifico. Nel 1968 fondò 
Evergreen, con una sola 
nave di proprietà ma già 
quattro anni più tardi ave- 
va ottenuto notorietà a li- 
vello internazionale grazie 
al boom delle portacontai- 
ner, Nel 1988 ha acquisito 
il Lloyd Triestino rilevan- 
dolo da Finmare. 

Due anni fa Trieste gli 
aveva dedicato un ricono- 
scimento: il diploma hono- 
ris causa attribuitogli dal 
Mib school of manage- 
ment. 

Il ritorno domani a Trie- 
ste di Chang Yung-fa sarà 
anche l’occasione per fare 
il punto sulle strategie di 
Evergreen in città in segui- 
to al via libera al piano di 
recupero del Porto Vecchio 
e dopo l'annuncio che nei 
prossimi tre mesi le grandi 
navi transoceaniche del 
gruppo non faranno rotta 
su questo scalo. 


Le sigle pronte 


Sergio Dressi 


L 


Dovrebbe tenersi l’11 novem- 
bre una nuova riunione del 
tavolo regionale sulla que- 
stione Ferriera. È questa la 
data alla quale l'assessore re- 

ionale all’Industria Sergio 

ressi punta per iniziare a 
discutere nel merito la bozza 
di protocollo d’intesa inviata 
a tutte le parti coinvolte. Ie- 
ri all'assessorato sono giun- 
te le prime osservazioni al 
documento, come lo stesso 
Dressi aveva richiesto. Per 
la riunione del tavolo l’asses- 
sore vuole comunque la pre- 
senza di Massimo Goti, diret- 
tore generale del ministero 
delle Attività produttive che 
aveva guidato, in primavera, 
la stesura del piano di di- 
smissione. 

Nel protocollo d’intesa, 
remessa indispensabile al- 
‘accordo di programma, vie- 
ne riconfermato il futuro del- 
l’area servolana: chiusi in 


D 


tempi brevi un altoforno e 
l’acciaieria, l'impianto side- 
rurgico dovrebbe essere defi- 
nitivamente dismesso a fine 
2009. Sul sito dovrebbero 
Sorgere una centrale a turbo- 
fas e una piastra intermoda- 
e e logistica, con un termi- 
nal container da 960. mila 
teu all'anno, una piattafor- 
ma logistica e un distripark. 

Ma intanto l’allarme dei 
sindacati resta alto. Dressi 
parla di «un clima di riserve 
mentali» invitando gli espo- 
nenti delle varie SOR a met- 
tere sì dei paletti, e però 
«senza approcciarsi in modo 
negativo alla questione». Ma 
il timore dei sindacati, mal- 
grado le reiterate assicura- 
zioni fornite sul manteni- 
mento dell’attuale numero 
dei posti di lavoro di Ferrie- 
ra e indotto, è sempre quel- 
lo: «Uno scambio a perdere» 
nello scenario economico e 


occupazionale della città, co- 
me lo definisce il segretario 
provinciale Fiom-Cgil Anto- 
nio Saulle precisando di par- 
lare a nome di tutte le sigle 
con Fim-Cisl, Uilm, Conta 
e Ugl. 

Proprio.ieri.in' Assindu- 
stria si è.tenuto un incontro 
sulla mobilità avviata dalla 
Siderco, azienda dell’indot- 
to, per gli ultimi 13 lavorato- 
ri rimasti a carico della ditta 
e già messi in cassa integra- 
zione dopo che alcuni mesi 
fa una trentina di dipenden- 
ti del ramo trasporti erano 
confluiti nella Servola spa. I 
sindacati hanno invitato 
l’azienda a ritirare la mobili- 
tà, ma «per la Siderco ormai 
siamo al capolinea», com- 
menta Saulle. E però «siamo 
anche al possibile inizio di 
quello che potrebbe accadere 
con la Ferriera»: i sindacati 
infatti hanno sempre consi- 


ù polemica dopo la mancata partecipazione all'Assemblea nazionale a Napoli 


«ll Comune snobba il meeting pacifista» 


| L'opposizione: disattesi gli accordi. Camber: accuse strumentali 


Barbo (Ulivo): «Udine sarà presente, non mi sem- 
ra sia un municipio di sinistra...». Decarli (Lista Il- 
ly): «Il Centrodestra proprio non vuole dialogare» 


Ta tregua è già finita. A me- 
No di un mese dal «nuovo 
orso» buonista tra maggio- 
Tanza e opposizione in con- 
Siglio comunale, ieri i rap- 
resentanti di Ulivo, Lista 
lly e Rifondazione comuni- 
Sta hanno messo la parola 
fine alla collaborazione con 
ll sindaco Dipiazza e la sua 
aggioranza, caratterizza- 
ta peraltro in questi mesi 
da rapporti tesissimi. 
è Il casus belli questa volta 
\Stata la mancata discus- 
Sione l’altra sera in consi- 
0 comunale di una mozio- 
Ne urgente sulla partecipa- 
Zione del Comune all'As- 
femblea nazionale degli en- 
ì locali sulla pace, che si 
pVolgerà il 24 e il 25 otto- 
e a Napoli. Un’assise alla. 
fuale i centi. 
pala i rappresentanti dei 
po muni di tutta Italia. Il di- 
attito sul documento pre- 
©Ntato dal Centrosinistra 
Ta stato concordato duran- 
© la riunione dei capigrup- 
9; e avrebbe dovuto pali 
ersi durante la seduta di 
Onsiglio. Cosa che non è 
lo enuta per espressa vo- 
TRE della maggioranza, SO- 
b ngono i consiglieri del- 
bo posizione Tarcisio Bar- 
Na voberto Decarli e Igor 
uNeiani, <E’ un segnale di 
Tui particolare gravità - 
evidenziato l’ulivista 


Barbo - in quanto la decisio- 
ne di discutere la mozione 
è stata presa da tutti i grup- 
pi. Siamo ormai abituati a 
tutto da questo sindaco, ma 
questo non ce lo aspettava- 
mo». «Si doveva impegnare 
la giunta - aggiunge Barbo 
- a partecipare all’Assem- 
blea dei comuni per la pa- 
ce, alla quale aderiscono ad 
esempio città come Udine, 
che non è certo di sini- 
stra...». Nella mozione, il 
Centrosinistra chiedeva 
inoltre di «costituire un ap- 
posito Ufficio FECE la pace” 
con il compito di promuove- 
re la cultura della pace e 
dei diritti umani», anche in 
un'ottica di allargamento a 
Est dell’Unione europea, 
prevedendo iniziative con i 
comuni al di là del confine. 
«Un fatto importante a Tri- 
este - sottolinea Barbo - cit- 
tà contrassegnata più da 
odii che da pace...». 

E Barbo ricorda come.il 
sindaco Dipiazza già l’anno 
scorso, in occasione della 
marcia della pace di Peru- 
gia-Assisi, nonostante alcu- 
ni impegni precisi, avesse 
poi snobbato l’avvenimen- 
to. «Un comportamento in- 
qualificabile - rincara Can- 
ciani di Rifondazione - per 
chi si era impegnato perso- 
nalmente a relazionare sul- 
l'argomento». «A questo 


Tarcisio Barbo 


punto - commenta - non ha 
più senso l’esistenza della 
conferenza dei capigruppo, 
se agli impegni non seguo- 
no i fatti. In aula, poi, or- 
mai non si parla più di poli- 
tica, ma solo di atti ammini- 
strativi». 

«Credevamo - osserva l’il- 
lyano Decarli - che da un 
mese a questa parte ci fos- 
se un nuovo rapporto con la 
maggioranza, più costrutti- 
vo, ma ieri abbiamo visto 
che è impensabile dialoga- 
re non solo con il sindaco, 
ma anche con il presidente 
del consiglio Sulli». 

Pronta la risposta del ca- 
pogruD, o di Forza Italia 

‘iero Camber che respinge 
le accuse dell’opposizione, e 
contrattacca: «É’ successo 
che alle 11.30 loro avevano 
chiesto una sospensione dei 
lavori per tirare oltre la 


Igor Canciani 


mezzanotte e guadagnarsi 
il secondo gettone. A mezza- 
notte e mezza quando ab- 
biamo finito con le delibe- 
re, tutti ci siamo alzati in 
piedi, maggioranza e oppo- 
sizione. Sulli ci ha detto 
che non potevamo andare 
via, che la seduta non era 
ancora finita. Al che Marzi 
ha fatto una mozione d’ordi- 
ne, andata in votazione, e 
solo allora si è svegliato De- 
carli, chiedendo di discute- 
re al loro mozione sulla pa- 
ce, Marzi era disposto a riti- 
rarla, ma Sulli ha risposto 
che ormai era in votazione. 
E così la seduta è stata 
chiusa. Tutto qui. Per que- 
sto mi sembra un’accusa 
strumentale e stupida, per- 
ché non c’era alcuna catti* 
va volontà da parte no- 
stra». 

al 


a «coinvolgere la società». Dressi: «No agli approcci negativi» 


derato quella della Siderco 
come una sorta di cartina di 
tornasole, e ora temono che 
anche per i lavoratori dello 
stabilimento siderurgico si 
adotti «una tattica dilaziona- 
ta nel tempo, sino a che gli 
interessi della» Lucchini», 
proprietaria dello stabilimen- 
to servolano, «siano talmen- 
te forti da non offrire più ri- 
sposte all’attività primaria». 
I sindacati chiedono anco- 
ra una volta che il tavolo re- 
gionale sulla Ferriera venga 
unificato con quello della ge- 
stione ordinaria dell’azien- 
da, per evitare un pericoloso 
ping-pong, Ma soprattutto si 
preparano a, «coinvolgere 
partiti, associazioni, tutta la 
società che ha a cuore questi 
problemi», annuncia Saulle, 
«per dare un primo grande 
segnale d’allarme su quanto 

sta avvenendo». 
p.b. 


Il riconoscimento «per meriti imprenditoriali» era stato proposto dal ministro Scajola e ratificato da Ciampi 


Fra venti mesi, con l'abbattimento delle frontiere, chiuderanno gli uffici 


Dogana di Fernetti in allarme 


A rischio 350 posti di lavoro 


Meno di venti mesi per di- 
sinnescare la «bomba» della 
disoccupazione di massa 
quando, con la Grande Euro- 
a, il confine perderà quella 
zione di dogana. Sono a 
rischio almeno 350 posti di 
lavoro a Trieste, 300 a Gori- 
zia e una quarantina a Pon- 
tebba. Non c'è più tempo 
per temporeggiare, come s'é 
fatto dal ’96 a oggi. È neces- 
sario costituire un fondo di 
solidarietà per i dipendenti, 
per dare una paga a chi sa- 
rà impegnato in corsi di ri- 
qualificazione ma soprattut- 
to per accompagnare verso 
la pensione coloro che altri- 
menti ne resterebbero esclu- 
si. E va dichiarato al più 
presto anche lo stato di crisi 
per le aziende che sono cre- 
sciute e sviluppate in-sim- 
biosi con quel confine che 
sembrava dovesse essere 
er sempre una barriera al- 
a circolazione delle merci. 
Con lo stato di crisi, insom- 
ma, le case di spedizione, le 
aziende  dell’import-export 
potranno beneficiare di que- 
gli ammortizzatori sociali 
(cassa integrazione e mobili- 
tà incluse) che tutelano i la- 
voratori delle grandi indu- 
strie. 

Fondo di solidarietà e sta- 
to di crisi. In sintesi questi i 
due punti guida del docu- 
mento approvato ieri in una 


Comitato dei 


sio nel’96. 


VEZIT, Ente 
Zona Industriale di Trieste, 
Jancia una sfida i giovani delle scuole 
medie superiori di Trieste: si tratta di comporre 
un elaborato sulema dels load 
orio e sistemi 
qual è l'idea vincente per l'impresa triestina? 
Termine ultimo per le iscrizioni è i 02/12/2002! | vincitori del biennio verranno. 
premiuti con un viaggio di cinque giorni a Torino, quelli del triennio passeranno invece una 


Settimana a Bruxelles. Tentate l'impresa... 


Per informazioni: wuw.ezil.is.it » moni@ezitis.t « te.040.9988215 


Il valico di Fernetti. La chiusura della Dogana mette a rischio 350 posti di lavoro. 


affollata assemblea indetta 
all’autoporto di Fernetti dal 
dipendenti 
che, tra l’altro, ha nominato 
quale suo delegato Ferruc- 
cio Dessanti. I lavoratori tri- 
estini a rischio hanno adot- 
tato, parola per parola, la 
piattaforma elaborata dal 
comitato sorto a Gorizia at- 
torno a quel volano economi- 
co che sono le infrastruture 
confinarie di Sant'Andrea. 
Quel documento avrà una 
valenza regionale in quanto 


Il Comitato dei dipendenti 

ha adottato la piattaforma 
già messa a punto 
dai. colleghi. di. Gorizia: 
chiesto lo stato di crisi 


c'è anche l’adesione del per- 
sonale che nell’autoporto di 
Pontebba si era reinventato 
un lavoro dopo la «desertifi- 
cazione» avvenuta a Tarvi- 


E su questo documento 
chiameranno a confrontarsi 
parlamentari, amministra- 
tori provinciali e comunali, 
associazioni di categoria de- 
gli imprenditori e sindacali. 
Una megaassemblea, fami- 


gliari al seguito, è program- 
mata per la metà di novem- 
bre al Quartiere fiéristico di 
Gorizia. 

Non chiedono la luna nel 
pozzo. Il fondo di solidarie- 
tà, ad esempio, potrebbe es- 
sere finanziato con una quo- 
ta dell’Iva alla frontiera in- 
cassata dalla Regione (è 
una barca di quattrini, ed è 
venuto il momento che la 
Regione contraccambi difen- 
dendo non solo il profitto 
ma tutelando anche i reddi- 
ti). Questo fondo inoltre po- 
trebbe. essere ripinguato 
con risorse aggiuntive da 
nrode nella riscrittura 

lella legge 19 del 1991, più 
nota come «legge per le aree 
di confine». Con la speranza 
che si aprano anche quelle 
«casseforti» costituite».dai 
Fondi Trieste e Gorizia. Il 
fondo di solidarietà però po- 
trebbe intervenire per offri. 
re sgravi fiscali o contributi- 
vi alle aziende che riassume- 
ranno i dipendenti espulsi 
dal lavoro. Il primo atto da 
fare però è la dichiarazione 
dello stato di crisi per poter 
già da subito programmare 
tutti gli interventi a fronteg- 
giare l'emergenza che si pre- 
senterà all'improvviso nel 
2004, da un giorno all’altro, 
quando tra Italia e Slovenia 

sparirà il confine-dogana. 
Luigi Turel 


. 
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Le statistiche, con le loro 
cifre nude e crude, sono 
impietose e rivelano 
come gli incidenti sulle 
nostre strade siano sem- 
pre troppi. 
E’ logico pertanto che 
uno dei settori più impor- 
tanti parlando di automo- 
. bili è quello della sicurez- 
za. E proprio parlando di 
sicurezza vengono spes- 
so alla ribalta i cosidetti 
crash test. 
Ma come vengono effet- 


Concessionaria: 


tuate queste prove? La 
sperimentazione sul 
campo, nei centri specia- 
lizzati delle grandi case, 
riveste ovviamente un 


ruolo essenziale perché . 


consente di collaudare 
con estremo realismo le 
situazioni d'impatto che, 
malauguratamente, po- 
trebbero verificarsi nel- 
l’impiego della vettura. 
Fino all'ottobre 1998 la 
materia era regolata dal- 
la Direttiva 297 del 1974, 


che si limitava a verifica- 
re le intrusioni dello ster- 
zo all’interno dell’abita- 
colo a seguito di un 
crash. Una normativa pa- 
lesemente inadeguata, 
ma ora per fortuna le nor- 
mative comunitarie sulla 
sicurezza sono diventa- 
te molto più severe. Pri- 
ma il divario con la seve- 
rità dei test in vigore ne- 
gli Stati Uniti era eviden- 
te, ma adesso quel gap 
normativo è stato quasi 


interamente colmato. 

Le più recenti direttive 
comunitarie per l’omolo- 
gazione di un’auto preve- 
dono crash-test capaci di 
controllare tutti i limiti 
biomeccanici e di intru- 
sione. 

Sono state elaborate con 
la Federazione Interna- 
zionale dell’Automobile e 
contemplano due tipi 
d'impatto ben definiti: il 
crash frontale e quello 
laterale. 


DAGRI v. FLAVIA, 118 - Trieste - Tel. 040.281212 


La sicurezza inizia dai crash-test 


Il primo si ottiene lancian- 
do la vettura contro una 
barriera deformabile a 56 
km/h con una sovrappo- 
sizione del 40%. A bor- 
do sono posti due mani- 
chini (nei sedili anteriori) 
e un carico di 36 chilo- 
grammi. 

Nel crash laterale, inve- 
ce, la vettura in posizio- 
ne statica è urtata a 50 
km/h da un carrello di 
950 kg, attrezzato con 
barriera deformabile. 
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L'impatto avviene sulla 
porta. Ma questo è un 
campo dove non si pos- 
sono limitare gli investi- 
menti e pertanto, oltre ai 
test previsti dalle norme 
europee, i costruttori 
sottopongono le proprie 
vetture anche alle prove 
di sicurezza. denomina- 
te N.C.A.P. e promosse 
da associazioni a tutela 
dei consumatori che 
pubblicano poi i dati dei 
crash. 
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Nuova Megane: dinamismo, 
personalità e robustezza 


Renault lancia la nuova Megane, una 
vettura che grazie al suo pregevole de- 
sign emana una forte personalità e ispi- 
ra allo stesso tempo dinamismo e ro- 
bustezza. Esteticamente la nuova vet- 
tura francese è caratterizzata da un 
“muso” scattante e affusolato, un abi- 
tacolo spazioso e dalle linee tese, una 
coda verticale con il bagagliaio spor- 
gente con andamento a V: un design 
quindi che si fa decisamente notare. 
La linea ben proporzionata assicura 
alla nuova Megane una buona stabili 
tà su strada in qualsiasi situazione. La 
posizione esterna delle ruote sotto la 
carrozzeria e le loro grandi dimensioni 
(da un minimo di 15” fino a 17”) fanno 
della nuova Megane un veicolo deci- 
samente ben piantato sulla strada. Al- 
l’interno la nuova vettura della Renault 
presenta forme sobrie, linee pure, qua- 
lità dei materiali e soprattutto cura ed 
estrema attenzione per i dettagli. La po- 
stazione di guida è ergonomica con la 
strumentazione raggruppata di fronte 
al conducente, i comandi sempre a 
portata di mano e gli equipaggiamenti 
perfettamente integrati. 

La nuova Megane fra l’altro adotta 
l’Electronic Key Card: la chiave è so- 
stituita con una carta d’accesso elet- 
tronica grazie alla quale chiusura e 


CARROZZERIA 


di Fulvio Matera 


apertura delle porte si effettuano con 
un tasto sulla card, mentre per l’avvia- 
mento basta inserirla nel lettore e pre- 
mere il pulsante start-stop. Addirittura, 
se l’Electornic Key Card è affiancata an- 
che dalla funzione Easy Access Sy- 
stem II, la nuova Megane vi riconosce: 
basta sfiorare una delle maniglie e si 
aprono le portiere, poi si entra in mac- 
china e si avvia il motore semplicemen- 
fe cxon un dito e senza mai tirare fuori 
la Card. 

La vettura francese è all'avanguardia 
anche per quanto riguarda la sicurez- 
za:la vettura infatti nasce con una strut- 
tura rinforzata ed è equipaggiata di tut- 
ti i più moderni sistemi di sicurezza. 
La nuova Megane propone una scelta 
“su misura” dei modelli offrendo una 
personalizzazione fra 4 ambienti (Au- 
tentique, Expression, Dynamique e 
Privilegie) e tre livelli di equipaggiamen- 
to combinabili fra loro (Pack, Comfort 
e Luxe). Cinque le motorizzazioni dispo- 
nibili: la 1.4 16v da 98 cv (72 kw) e 183 
kmh di velocità massima, la 1.6 16v da 
115 cv (83 kw) e 192 kmh di velocità di 
punta, la 2.0 16v da 136 cv (98,5 kw) 
che tocca i 200 kmh, la 1.5 dci da 80 cv 
(Common rail) e 60 kw che raggiunge i 
170kmhela 1.9 dci da 120 cv (common 
rail) e 88 kw, che tocca i 196 kmh. 


Con la nuova generazione 
. della Forester, Subaru pro- 
| pone una vettura che non 
| presenta solo migliorie tec- 
niche del modello prece- 
dente (trasmissione e i 
motori perfezionati in effi- 
cienza), ma rivela anche 
un aspetto più aggressivo, 
con linee migliorate dal 
punto di vista aerodinami- 


co ed estetico, e interni deci- 
samente più spaziosi, pur 
mantenendo le dimensioni 
esterne simili. Anche la parte 
frontale della bella e spazio- 
sa Sport Utility è stata rivisi- 
tata, la linea è più morbida e 
spiovente sul cofano, con una 
griglia più profonda e fari fen- 
dinebbia circolari di grandi di- 
mensioni. La parte posterio- 


re è caratterizzata dal portel- 
lone a forma esagonale con 
dei fanali triangolari. 

All’interno la classica plancia 
a “T è proposta con un rive- 
stimento in metallo, mentre la 
strumentazione utilizza tre 
orologi con effetto tridimen- 
sionale di grandi dimensioni. 
Al centro della plancia, si tro- 
va la centrale di regolazione 


della climatizzazione con co- 
mode manopole circolari. La 
meccanica mantiene la già 
valida impostazione del mo- 
dello precedente che si basa- 
va sulla scocca portante con 
sospensioni a ruote indipen- 
denti. 

Per quanto riguarda la sicu- 
rezza, quella attiva è indiscu- 
tibile ed anche quella passi- 


Ance 
LA 


suesni Nyova Subaru Forester. Vivi 
na il nuovo design e la sua versa 
mesa tilità, nel massimo comfort 
PR ei suoi nuovi interni. 
rinunciare alla sua natura 


Senza 


IN 
SUA 


da fuoristrada. Nuova Subaru 
Forester Vivi sull'asfalto le 
sue MO prestazioni 
grazie 4 

versioni turbo e aspirato, e alla 


Forester 2.0 125 CV - Forester 2.0 Turbo 177 CV 


Va non teme confronti, tanto 
da aver conquistato il massi- 
mo dei voti durante i crash 
test effettuati dai severi enti 
certificatori statunitensi. Da 
segnalare la presenza di se- 
rie di un sofisticato sistema 
ABS con distributore elettro- 
nico della forza frenante 
(EBD). | 

Le qualità stradali e fuorista- 


motore boxer, nelle 


'Dierpig 


Subaru lancia la nuova Forester: più aggressiva, più spaziosa, più sicura 


dali della Forester restano 
quindi di assoluto rilievo, sia 
sull’asfalto che sullo sterrato. 
Per quanto riguarda i motori, 
la nuova Subaru Forester è 
disponibile nelle versioni due 
litri benzina aspirata e turbo 
in grado di erogare rispettiva- 
mente 125 e 177 CV, abbina- 
bili ad un cambio manuale a 
5 marce o un automatico a 


NUOVA SUBARU FORESTE RIS 
GEIL TÀ: 
INA TERE 


trazione integrale permanente. 
Senza rinunciare alla sua 
natura da città. Nuova Subaru 
Forester Anche in città rivela 
sempre la tua vera natura. 


www.subaru.it 


Tg SUBARU 


Active Driving, Active Safety 


quattro rapporti gestito elet- 
tronicamente. Restano inva 
riate ovviamente le caratteri- 
stiche Subaru basate su ba- 
ricentro basso, motore boxer, 
trazione integrale e distribu- 
zione dei pesi bilanciata. Con- 
cetti base che si traducono in 
maneggevolezza, stabilità ed 
assoluta sicurezza su qualsi” 
asi fondo stradale. 


rivela 


PROSSIMA APERTURA NUOVA SEDE 


SUBARU 
SAM aUTO 


Via Caduti sul Lavoro, 9 - Z.I. Noghere 
Muggia (TS) - Tel. 040.9235112 


Www.samauto.net 
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L'importanza della protezione proattiva 


In un argomento scottan- 
te come la sicurezza nel 
settore atumobilistico, i 
dibattiti sono sempre al- 
l'ordine del giorno. E in 
tutti i vari dibattiti che si 
innescano quando si 


esamina purtroppo il nu- 
mero e la gravità degli in- 
cidenti, si parla sempre di 
più dei moderni sistemi 
per poter assicurare pro- 
tezione al massimo livel- 
lo sututti gli ultimi modelli. 


Ma finora si è sempre 
sentito parlare di prote- 
zione attiva abbinata a 
quella passiva, ovvero di 
tutto quello che l’uomo 
può fare per ottimizzare 
il comportamento già 


piuttosto sicuro degli abi- 
tacoli. Ultimamente però 
nel settore si sono avute 
delle novità e si è svilup- 
pato un terzo importante 
concetto, quello riguar- 
dante la protezione 


aggiunto. di sicurezza. 
Certo. l’obiettivo di imma- 
ginare un futuro senza 
più incidenti, o perlome- 
no con un numero ridot- 
tissimo di sinistri, è anco- 
ra lontanissimo o forse 


può sembrare addirittura 
un’utopia, ma certo nel 
campo della sicurezza si 
stanno continuando a 
fare passi da gigante. E 
si pensa che un notevole 
contributo potrà esser 


dato presto dai sistemi 
radar anticollisione, dai 
Gps attivi e dai correttivi 
elettronici che rimedie- 
ranno anche ai purtrop- 
po inevitabili errori uma- 
ni. Bisognerà quindi cer- 


care di diffondere il più 
possibile entro pochi anni 
anche tutti questi sistemi, 
perché nel campo della 
sicurezza il progresso 
non si deve davvero fer- 
mare mai. 
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autosandra s.r.l. 


via del Follatoio, 4 34138 Trieste 


Telefono: 040.829777 - Telefax 040.820569 e-mail: autosandra@libero.it 


proattiva. 

Per protezione proattiva 
si intendono tutti i servizi 
in più offerti dalle vetture 
moderne e che influisco- 
no sulla vita a bordo del 
guidatore. 


DAIHATSU 


Per fare qualche esempio 
in materia, basta pensa- 
re al navigatore, ad ac- 
cessori molto sofisticati 
come il dualdrive, al con- 
dizionatore, agli stessi 
alzacristalli elettrici, a tut- 


a partire da 
€ 14.280,00 


scooter 50 c.c. 125 c.c. 150 c.c. 
INCENTIVO ROTTAMAZIONE SUTUTTA LA GAMMA 


APPROFITTANE 


- = SUPER SCONTI DI FINE STAGIONE ; 
PERMUTE E FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI ANCHE SENZA ANTICIPO 


Lo 
e. 


Grandi novità in casa Toyota. La gamma Yaris si 
arricchisce con la versione Yaris ‘03, che fra l’al- 
tro offre in più, nell’equipaggiamento di serie, 
l’ABS (sistema di antibloccaggio delle ruote in fre- 
nata), l'EBD (ripartitore elettronico di frenata) e il 
sistema audio con lettore CD, completo di quat- 
tro altoparlanti. 

La vera sorpresa è che a fronte dell’arricchimen- 
to della dotazione di serie, i prezzi di Yaris ‘038 
rimangono immutati rispetto a quelli delle versio- 
ni precedenti. Anche la Yaris '08 sarà disponibile 
negli allestimenti Yaris, Yaris Luna e Yaris Sol. 
Nonostante il listino invariato, va considerato che 
ora, grazie all’Abs e all’Ebd, il vantaggio in termi- 
ni di sicurezza è molto elevato, e praticamente la 
qualità in questo settore raggiunge adesso i mas- 
Simi livelli se consideriamo che Yaris è risultata 
essere la vettura più sicura della sua categoria 
secondo i test NCAP. Inoltre da adesso viaggiare 


Toyota Yaris ’03: musica e sicurezza 


to quanto insomma rie- 
sce nel compito di rende- 
re meno stressante la 
guida. 

Questi infatti sono tutti 
elementi che agevolano 
la vita a bordo del guida- 
tore, e un maggior 
comfort significa sempre 
più lucidità. e un valore 


con Yaris sarà ancora più piacevole, accompagnati 
dalla musica preferita fedelmente riprodotta dal let- 
tore CD offerto di serie. x 

Yaris 03 rappresenta quindi un ulteriore capitolo della 
storia di questa vettura che continua a riscuotere in 
Italia un incredibile successo. Nei primi 8 mesi 2002 
Yaris ha infatti totalizzato 48.162 consegne in Italia, 
cifre che collocano la vettura di casa Toyota al setti- 
mo posto nella classifica delle automobili più vendu- 
te nel nostro paese ad agosto e saldamente all’in- 
terno della Top Ten dall’inizio dell’anno. 

Per quanto riguarda le motorizzazioni, la Yaris ‘03 
offre il propulsore 1.0 VVT-i da 68 CV e quello 1.4 D- 
4D da 75 CV (un diesel che concentra le più avanza- 
te tecnologie Toyota: turbo, intercooler e iniezione 
diretta Common Rail. D-4D); la Yaris Sol presenta il 
1.0 VVT-i da 68 CV con cambio manuale, l'1.3 VVT-i 
da 86 CV con cambio automatico e il 1.4 D-4D da 75 
CV, mentre sulla Yaris Luna c’è il 1.8 VVT-i da 86 CV. 


L’appena rinnovata Vectra 
si arricchisce di una versio- 
ne vitaminizzata, la Gts, un 
modello sportivo e più per- 
formante con una linea più 
slanciata, soprattutto nel- 
la parte posteriore. La 
Vectra Gts è una vettura 
muscolosa, dalle linee ac- 
cattivanti, filanti e slancia- 
te, mentre la carrozzeria ri- 


i 
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al 3% fino a € 10.000. 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte: 


Www.opel.it 


* 3anni di assicurazione* @rE 
con restituzione, a costo zero, 
della tua stessa auto, nuova, in caso 
di furto nel primo anno. 

| *3annidi garanzia e di finanziamento 
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bassata dà alla vettura quasi 
l'aspetto di un coupé. Ma tut- 
ta la sportività della Gts si ri- 
vela ovviamente nella guida, 
con grande maneggevolez- 
za, spunto rabbioso e impec- 
cabile tenuta di strada. Un 
sofisticato sistema denomi- 
nato IDS mette in stretta re- 
lazione le performance del 
telaio con le continue solleci- 


tazioni di guida rendendo 
l’esperienza a bordo davve- 
ro speciale. 

La tecnologia IDS ottimizza 
infatti le reazioni delle so- 
spensioni anteriori e poste- 
riori, coordina i vantaggi del- 
l’ABS con il CBC (controllo 
della frenata in curva), con 
l’EBD (ripartitore elettronico 
della frenata), l'’EHPS (servo- 


ASTRA: da € 13.800,00** 


sterzo. elettroidraulico), 
l’ESPplus (sistema di control- 
lo elettronico di stabilità) e il 
TCplus (controllo trazione): il 
risultato di tutto questo è una 
guida sportiva davvero com- 
pleta. 

Due gli allestimenti della 
GTS: Sport ed Elegance. 
Quest'ultimo aggiunge alla 
già ricca dotazione di base, 


@. 


AGILA: da € 7.840,00** 


a partire da 


euro 15.490,00 


se hal una vettura da rottamare** 


Finanziamento in 48 rate, 
senza anticipo. 
Prima rata a gennaio 2003. 


(Esempio di finanziamento: importo massimo finanziato 
18.500 euro, 48 rate da 442 euro. Salvo approvazione di Toyota 
Financial Services. Offerta valida fino al 31/10/2002),* 


In più puoi risparmiare 819 euro 
con gli ecoincentivi statali. 


Se rottami fa tua ‘auto non catalizzata, 


Avensis 1.6 benzina e 2.0 turbodiesel é 


anche cerchi in lega, clima- 
tizzatore automatico, pac- 
chetto pioggia e radio con 
lettore Cd. 

Le tre motorizzazioni dispo- 
Nibili appartengono alla mo- 
derna generazione Ecotec: 
materiale di fabbricazione 
leggero, tecnologia a 4 val- 
vole, gestione elettronica dei 
Sistemi di iniezione e messa 


puoi acquistare onda) 
‘ommon Rail. 


Dalla Opel arriva una Vectra Gts sportiva, accattivante e tutta muscoli 


in moto, già nel rispetto delle 
norme Euro 4. A disposizio- 
ne quindi due motori benzi- 
na e un turbodiesel a iniezio- 
ne diretta: la versione base è 
l°1.8 a 16 valvole da 122 ca- 
valli e 205 km/h di velocità 
massima. La motorizzazione 
2.2 litri è disponibile a benzi- 
na 16 valvole da 147 cve 216 
km/h di velocità mentre la tur- 


TI OFFRIAMO TRE ANNI DI DOLCE VITA, 


Con l'offerta Eco3, Opel triplica gli incentivi statali. E oggi, con Eco3 Plus, ti offre Agila, Corsa e Astra a condizioni indimenticabili. 


OPPURE, CON ROTTAMAZIONE, FINO A 3 VOLTE GLI INCENTIVI STATALI. 


CORSA: da € 8.590,00** 


Concessionaria 


teo 


TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA, 


N FINO 
è) AL 31 OTTOBRE. 


CONCESSIONARI 


Toyota 
| Avensis. 


vantaggi 
in più. 


Toyota Avensis. Da 18.700 euro” 
su da 


di acquisto 
ferta valida fino al 31/10/02 


ing 


RAUTO 


bodiesel Dti a 16 valvole da 
125 cavalli consente di rag- 
giungere i 206 km/h di velo- 
cità di punta. Per i modelli con 
propulsore 2.2 litri è anche 
disponibile un cambio auto- 
matico a 5 marce di tipo adat- 
tivo con funzione ActiveSe- 
lect: un sequenziale che si 
adegua al temperamento 
della Gts. 


DAI 


O/RELS 


Pandulto.. 


Estensione della garanzia dalla data di immatricolazione fino al 3° anno 0 60.000 km. Esempio di finanziamento con prezzo chiavi in mano, LP.T. esclusa e costo istruzione pratica € 150,00. Astra SW Njoy 1.2. € 15.690,00, anticipo di € 5.690,00 e finanziamento di € 10.000,00 in 36 mesi, con rata mensile 
da.€ 290,81. TAN 3%, TAEG 4,07%. Salvo approvazione finanziaria. Offerta valida fino al 31/10/02, in collaborazione con i Concessionari che aderiscono all'iniziativa e non ci 
cerchi in lega e vernice metallizzata. *Per danno totale da furto e incendio. **Prezzi chiavi in mano, ecoincentivì Opel inclusi, incentivi statali e |.R.T; esclusi. x 


Sede in Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 820256/7 
Www.panauto.com » E-Mail: info@panauto.com 


umulabile con altre offerte in corso. La foto Astra SW rappresenta un modello con equipaggiamenti d richiesta: fari fendinebbia, 
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TRIESTE CITTÀ 


La polizia fa irruzione in un appartamento del centro e blocca sette persone che preparavano un nuovo «colpo» ai danni di un istituto di credito 


Rapine in banca, presa la banda delle tute bianche 
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arraffarono 500 milioni di lire dopo aver minaccia- 
to un'infermiera puntandole una pistola alla tempia 


Catturata dalla polizia la 
banda delle tute bianche 
specializzata in rapine in 
tutto il Nord Italia: sono co- 
sì finiti in cella gli autori 
del «colpo» messo a segno il 
27 giugno scorso alla filiale 
della CrTrieste in via Val- 
maura che aveva fruttato 
un bottino di circa 200 mila 
euro. Si tratta di cinque na- 
poletani in «trasferta» a Tri- 
este che hanno utilizzato co- 
me «basisti» due conterra- 
nei trapiantati in città da 
alcuni anni. 

I sette sono stati sorpresi 
dagli uomini della Squadra 
mobile triestina in un allog- 
gio del centro nel pomerig- 
gio di ieri mentre partecipa- 
vano a un «summit» per 
mettere a punto un nuovo 
colpo in un altro istituto di 


credito. Nel corso dell'ope- 
razione sono state recupera- 
te tre pistole, cinque passa- 
montagna e cinque tute 
bianche nonché un chilo e 
mezzo di hashish. Per tutti 
è scattato il provvedimento 
di fermo prima dell’interro- 
gatorio del sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Fadda. 

Dai primi accertamenti è 
emerso che la banda delle 
tute bianche ha operato ne- 
gli ultimi mesi in Emilia 
Romagna, Lombardia e Ve- 
neto. 

Per mettere a segno la ra- 
pina del giugno scorso in 
via Valmaura quattro mal- 
viventi con addosso tute 
bianche, come quelle degli 
addetti dell'Azienda sanita- 
ria, avevano bloccato vicedi- 
rettore e impiegati dopo es- 


La filiale della CrTrieste di Valmaura rapinata dalla banda. 


sere entrati attraverso la fi- 
nestra della toilette. Due 
delle tute bianche utilizza- 
te erano state poi ritrovate 
in un cassonetto delle im- 


mondizie del cimitero. Inda- 
gini erano state attivate an- 
che per individuare il basi- 
sta che ‘avrebbe fornito tut- 
te le informazioni ai malvi- 


venti per entrare in banca 
e andarsene poi senza pro- 
blemi. Tra le persone sotto 
la lente degli investigatori 
operai che a vario titolo fos- 
sero eventualmente transi- 
tate nei locali dell'istituto 
di credito per alcuni lavori. 

Sei anni fa un colpo ana- 
logo alla filiale della banca 
Antoniana all’interno del- 
l'ospedale di Cattinara, Bot- 
tino 500 milioni di lire. Agi- 
rono due banditi in tuta 
bianca venuti da fuori con 
le armi in pugno. Minaccia- 
rono un’infermiera tenendo- 
le una pistola puntata alla 
tempia e sparirono nel nul- 
la coi soldi. Anche in quella 
circostanza si era rivelato 
decisivo l'apporto di un ba- 
sista che aveva informato i 
banditi che proprio quel 
giorno e a una certa ora sa- 
rebbe arrivato un furgone 
portavalori con il mezzo mi- 
liardo delle paghe. Dei ban- 
diti e del basista nessuna 
traccia. 


l'«assalto» alla filiale della CrTrieste che fi 


ruttò 200 mila euro 


I FUNERALI 


L'ultimo saluto alla mamma morta al Burlo 


Si è svolto ieri mattina il funerale di Adriana Gustini, la donna di 39 anni morta 
dieci giorni fa al Burlo probabilmente per una rara patologia dopo aver dato 
alla luce il suo bambino. Una folla ristretta e composta ha seguito in silenzio 
sotto la pioggia il carro funebre lungo i viali del cimitero di Sant'Anna. 


Processo contro un uomo che avrebbe abusato di un giovane albanese 


Quarantenne accusato di pedofilia 
Il minore dovrà deporre in aula 


Si chiama Carlo Miniscalco, ha 40 anni e 
ieri per tutta la mattinata ha atteso, chiu- 
so nella gabbia degli imputati che venisse 


il suo turno per esser processato. Miniscal-* 


co è accusato di aver compiuto atti innomi- 
nabili su un ragazzino albanese che aveva 
avvicinato nel luglio dello scorso anno nel- 
le immediate adiacenze dell'oratorio della 
Chiesa di San Vincenzo de’ Paoli dove i re- 
ligiosi gli affidavano saltuariamente lavori 
di manutenzione. Lo aveva portato nella 
sua abitazione e lo aveva spogliato. 

«Mi ha invitato a casa sua. Poi si tolto di 
dosso gli abiti anche lui...» aveva dichiara- 
to la vittima agli agenti della squadra mo- 
bile. In un secondo interrogatorio la versio- 
ne era però cambiata. Tutti questi atti in 
di investigazione non possono però essere 
utilizzati nel processo. Il Codice non lo am- 
mette e ieri il presidente del Tribunale Gio- 
acchino Termini ha detiso di sentire nella 
prossima udienza la vittima di quelle pre- 
sunte attenzioni. 

Miniscalco è rinchiuso nel carcere del Co- 
roneo da mesi e mesi su decisione della 
Corte di Cassazione. Gli erano stati conces- 
si gli arresti domiciliari ma l’allora pm 
Laura Barresi aveva impugnato il provve- 


notato il viavai di ragazzini che entravano 
e uscivano dall’appartamento. Durante 
l'interrogatorio seguito all'arresto l’uomo 
aveva protestato la propria innocenza ma 
aveva anche detto di aver subito un altro 
processo. 

«E’ tutto un complotto. Non ho mai ap- 
profittato di alcuno. Ero innocente anche 
quando tempo addietro sono stato condan- 
nato. Era ed è una congiura». 

Nello stesso interrogatorio aveva fornito 
la propria versione sull’incontro col ragaz- 
zino albanese. «Mi aveva chiesto in regalo 
una radio e l'ho accontentato». Le indagini 
hanno però rivelato che oltre alla radio 
c'erano stati altri regali: un telefono cellu- 
lare e soldi. 

Il difensore, l'avvocato Maria Genovese, 
aveva chiesto per l'imputato la perizia psi- 
chiatrica, ritenendolo non del tutto capace 
di intendere e volere. Ma i medici hanno 
escluso questa evenienza pur sottolinean- 
do l’immaturità dell'imputato che vive da 
solo e non riceveva usualmente nella sua 
abitazione visite di adulti. Il caso era emer- 
so grazie all’intuito di un vicino di casa. 
Non si era limitato a registrare il viavai di 
ragazzini, ma ne aveva parlato con la poli- 


dimento. Riteneva l’uomo capace 
mettere altri analoghi reati a quello conte- 
resenza accanto all’oratorio 


stato. La sua 


i com- 


era stata assidua e i vicini di casa avevano 


zia. Da qui l’arresto, l'inchiesta e il proces- 
so che riprenderà a fine mese. con l'imputa- 
to sempre in stato di detenzione. 


C.8. 


Varato dal consiglio comunale il nuovo regolamento: previsti veicoli «collettivi» per chi vuole risparmiare 


Taxi, cancellato il «numero chiuso» 


In futuro le licenze potranno superare l’attuale limite di 250 operatori 


Taxi in sosta 


Stop al «numero chiuso» 
per i taxi cittadini, e via li- 
bera ai tassametri «colletti 
Vi». Sono alcune delle novi- 
tà contenute nel nuovo re- 
golamento approvato la 
scorsa sera dal consiglio co- 
munale. Il documento, che 
è stato votato all’unanimi- 
tà, prevede l’esposizione al- 
l'interno di ogni vettura del 
«foglio esplicativo» anche 
in lingua slovena, oltre che 
in italiano, inglese, e (que- 
sta è l’altra novità) in tede- 
sco. 

Ma andiamo con ordine. 
Il problema principale era 
rappresentato dal numero 
di licenze sul territorio. Fi- 
nora il tetto di 250 tassisti 
era «invalicabile», ed era 
stato fissato dal consiglio 
comunale. Con il nuovo re- 
golamento la normativa di- 
venta più flessibile, deman- 
dando a una commissione 
mista il compito di decidere 
periodicamente l’eventuale 
aumento delle licenze, e 


che vede al suo interno i 
rappresentanti di Comune, 
vigili urbani e tassisti. 
D'ora in avanti, si presume 
a cadenza annuale, l’organi- 
smo deciderà - sulla base 
delle richieste e delle valu- 
tazioni pervenute - l’even- 
tuale aumento del numero 
totale dei taxi 


la facoltà di raccogliere più 
passeggeri, un po’ sul mo- 
dello dei cabbies londinesi. 
Il che si tradurrà, eviden- 
zia Paolo Rovis di Forza Ita- 
lia, in un risparmio per gli 
utenti. «Intendiamo venire 
incontro - aggiunge - alle 
esigenze dei cittadini, consi- 

derati i costi di 


a Trieste, ade- È un normale 
Eeali necessità, | E l'assemblea dà de 
Ma non solo. luce verde anche venterà più 
ne definirà ans alla variazione d'uso ppeionto. 
che il numero per l'ipermercato tro aspetto: il 


delle varie tipo- 
logie di vetture 
che potranno 
fornire il servi- 
zio (ad esempio, berlina, 
station wagon, pullmino o 
monovolume). 

L'altra grande svolta san- 
cita dal nuovo regolamento 
è costituita dai cosiddetti 
taxi collettivi, quelle vettu- 
re che, seguendo un deter- 
Iminato percorso, avranno 


MOBILIFICIO 


da realizzare nel Silos 


: soprattutto non 


mezzo colletti- 
vo contribuirà 
ad abbattere 
l'inquinamento 
atmosferico, determinando 
un minore numero di auto- 
veicoli circolanti nel. peri- 
metro cittadino. 

E se sul fronte delle tarif- 
fe, non ci saranno fortuna- 
tamente ritocchi, una novi- 
tà attende gli utilizzatori, 
italiani, 


Centro del Salotto 
e Mobili 


SVENDITA TOTALE 
SCONTI FINO AL 70% 


PAGAMENTI RATEALI FINO A 5 ANNI senza anticiro A P 
III VVTV VAT 0]0r)} ZONA COMMERCIALE 


DA SABATO 19 OTTOBRE 
RATA DI PORDENONE (PN) 


dei tassametri. Nel foglio 
esplicativo che si trova sui 
sedili posteriori delle auto- 
vetture, rivolto all’utenza, 
le istruzioni saranno in 
quattro lingue: italiano, in- 
glese, tedesco e sloveno. 
«Per una giunta di Centro- 
destra, è un dato significati- 
vo» annota Rovis, «Qui gra- 
vitano componenti slovene 
e austriache - aggiunge + 
per cui una cosa del genere 
andava prevista». 

Sempre durante l’ultima 
seduta del consiglio comu- 
nale, da registrare anche il 
via libera (con i voti contra- 
ri di Forza Trieste e l’asten- 
sione del Centrosinistra) al- 
la richiesta di variazione 
della destinazione d’uso del 
Silos, che diventerà un cen- 
tro polifunzionale con iper- 
mercato, negozi, cinema e 
ristoranti. 

Alessio Radossi 
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GREB 


Tel. 040362486 
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Tel, 040630174 
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Tel. 040630174 


GRATTACIELO 


‘STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


il 


Geometra 
Marcolin 


Tel. 040366901 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascenso- 
rel Stimolantissima abitazione! Cucina, 
soggiorno + stuzzicante soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! Euro 92.960,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

PICCOLINO, semicentrale, coccolo. 
Cucinona, camerone, bagno e atrio 
‘anche arredato e attrezzato, 2° piano. 
45 mq d'epoca. Per single o investi- 
mento € 50.000,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

RONCHETO tranquillo miniapparta- 
mento recente ingresso angolo cottura 
tinello, matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
piccolo giardinetto. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CAMPANELLE appartamento indipen- 
dente ed in corso di restauro in casetta: 
cucina, 2 grandi camere, bagno, terraz- 
za di 25 mq e ripostiglio. GREBLO 
040/3962486. 

S. GIACOMO-GRAMSCI, vista mare 
panoramica sul golfo di Muggia, IV p., 
70 mg: 2 stanze ampie, cucina abitabi- 
le, doccia-wc,. ripostiglio, completa- 
mente arredato, € 75.000,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

PIAZZA UNITÀ lussuoso arredato 
stanza soggiorno cucina bagno CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 


ZONA GIORNO 


PIÙ DUE STANZE 


SAN GIACOMO ristrutturato a primin- 
gresso, cucina con tinello, soggiorno 
camera, cameretta bagno ripostiglio, 


ampio locale cantina. QUADRIFOGLIO: 


040/630174 

VASARI appartamento spazioso in 
buonissime condizioni, con ingresso 
cucina soggiorno stanza stanzetta ser- 
vizi ripostiglio poggiolo cantina auto- 
metano. QUADRIFOGLIO 040/630174 
SAN GIOVANNI alta, panoramicissimo 
recente appartamento in ottime condi- 
zioni, ingresso cucina soggiorno stan- 
za stanzetta bagno poggioli, box auto 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
STUPARICH rimodernato e tutto. arre- 
dato, ingresso cucina 8 stanze bagno 
ripostiglio cantina, termoautonomo, 
adatto anche come investimento. 
QUADRIFOGLIO 040 /630174 
SERVOLA luminoso terzo piano con 
riscaldamento autonomo, ingresso 
cucina soggiorno camera cameretta 
bagno ripostiglio due poggioli Euro 
90.800,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

BURLO ultimo piano luminosissimo 
con ascensore riscaldamento, cucinino 
con soggiorno matrimoniale, ampia 
singola, bagno nuovo, ripostiglio, pog- 
gioli, lastrico solare. QUADRIFOGLIO 
040 /630174 

CENTRO STORICO perfettamente 
ristrutturato con ottime finiture, ingres- 
so, cucina arredata, soggiorno, came- 
ra, cameretta, doppi servizi, ripostiglio. 
QUADRIFOGLIO 040 /630174 
RONGHETO, rarissimo appartamento 
con GIARDINETTO proprio e piazzola 
per 2 MACCHINE! Cucinino, soggior- 
no, 2 camere, bagno (idromassaggio). 
Ottime condizioni. Per viziati e/o ani- 
malisti € 150.000,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VALMAURA, condominio moderno, 
raro alloggio: cucina abitabile, soggior- 
no, 2 camere, 2 bagni, ripostiglio, pog- 
giolo e posto macchina garage. Riscal- 
damento autonomo! Tranquillissimo! 
Solamente € 98.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

VIA PINDEMONTE, in buon stabile con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 stan- 
ze, bagno w.c., 2 poggioli, cantina. Otti- 
me condizioni, luminoso, totale vista 
nel verde. GEOM. GERZEL 040/3810990 
VIALE XX SETTEMBRE, stabile d’epo- 
ca, luminoso piano alto, atrio corridoio, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 stanze, 
servizi separati, in buone condizioni; 
termoautonomo. GEOM. GERZEL 
040/310990 

CAMPO S. GIACOMO: 2 stanze, stan- 
zino, cucina, poggiolo, bagno-wc, Il p., 
+soffitta € 70.000,00. PIZZARELLO 
040/7668676 

CENTRALISSIMO: (inizio S. France- 
sco), 5° p. ascensore, appartamento 


se vuol VENDERE o 


IL PICCOLO 


luminosissimo, silenzioso, perfetto, 
elegantemente rifinito, aria condiziona- 
ta: cucina arredata, salone, 2 stanze, 2 
bagni, ripostiglio € 142.000,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

IN BUONE CONDIZIONI, apparta- 
mento con p. auto scoperto, soggiorno, 
veranda, 2 matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina, poggiolo, € 
92.900,00 trattabili, v. S. Lorenzo in 
Selva. CENTROSERVIZI 040/382191 
ZONA SETTEFONTANE appartamen- 
to ristrutturatissimo, 3 stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, molto luminoso, in 
bella casa d'epoca, € 110.000,00 trat- 
tabili. CENTROSERVIZI 040/382191 
BAZZONI perfetto moderno soggiorno 
2 matrimoniali cucina abitabile bagno 
ripostiglio 2 balconi cantina CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

S. GIACOMO appartamento di 90 mq 
in buone condizioni: soggiorno, 2 
comode stanze, cucina, bagno, we, 
poggiolo, ripostiglio, termoautonomo; 
GREBLO 040/362486. 


ZONA GIORNO 
PIU TRE STANZE 


PERIFERICO recente in ottime condi- 
zioni con vista aperta, cucina, soggior- 
no, camera, 2 camerette, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazza, posto macchina in 
garage. QUADRIFOGLIO 040/630174 
COMMERCIALE bassa recente attico 
panoramico di ampia metratura, salone 
Cucina cinque stanze, tripli servizi, ter- 
razze, lastrico solare. QUADRIFOGLIO. 
040/6380174 

RIVIERA DI BARCOLA attico prestigio- 
so d'ampia metratura con vista golfo. 
Informazioni unicamente presso nostri 
Uffici previo appuntamento. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

CENTRALE immobile in fase di totale 
ristrutturazione disponibilità di apparta- 
menti ed uffici di varie dimensioni, con- 
segna fine 2003. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

HORTIS/CAVANA bell'alloggio, circa 
110 mq. Zona cottura + soggiorno, 3 
camere, bagno, atrio. Buone condizio- 
ni, gradevolissima panoramica restauri 
città vecchia!! € 130.000 Geom. MAR- 
COLIN 040-3668901 

MANSARDA centrale! Restauro totale 
recente condominio e alloggi. Ascen- 
sore. Cucina aperta sul salone, 3 
camere, 2 bagni (idromassaggio), 125 
mq rari e straordinariamente tranquilli 
€ 230.000 Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

CENTRALISSIMO appartamento 180 
mq su 2 livelli (mansarda 
abitazione/ufficio. Prestigioso condomi- 
nio. Geom. MARCOLIN 040-366901 
UFFICI: CENTRALISSIMI, CENTRALI 
‘anche con posteggio da 120 mq a 180 
mq vendesi! Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

RIVE! Potenzialmente splendido. 6° 
piano in condominio moderno, ascen- 
sore e portinaio! 130 mq + poggioli 
grandi + magazzino in soffitta! Scorcio 
mare! Da risistemare! Rarità! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

OBERDAN adiacenze ottimo apparta- 
mento signorile di 130 mg, 6° piano 
con ascensore: 4 grandi stanze, stanzi- 
no, cucina, 2 servizi, 2 poggioli, ingres- 
s0. GREBLO 040/362486 

OBERDAN adiacenze appartamento di 
170 mq con 5 grandi stanze, doppi ser- 
vizi, cucina abitabile, stanzino grande 
ingresso 2 poggioli e cantina. GREBLO 
040/3862486 

CENTRALISSIMA mansarda primoin- 
gresso, in buon stabile d'epoca con 
ascensore; atrio corridoio, salone con 
soppalco, cucina abitabile, 3 stanze, 2 
bagni. Ottime finiture. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggiorno, 
cucina abitabile, 3 stanze, servizi sepa- 
rati, 2 poggioli. GEOM. GERZEL 
040/310990 

ADIACENZE ROMOLO GESSI, vista 
mare, grande appartamento di 300 mq, 
signorile: salone, 5 stanze, cucina, 2 
bagni, servizi, poggioli, cantina, box, 
perfetto, prontoingresso PIZZARELLO 
040/7668676 

CENTRALISSIMO piano alto apparta- 
mento particolare perfetto 5 vani cuci- 
na doppi servizi completi balcone 
riscaldamento ascensore CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 


COMP. 


RARE ERSA 


COSTIERA ampia villa d'epoca con 
splendida vista sul Castello di Miramare, 
in perfette condizioni con ampio giardi- 
no. Informazioni riservate presso nostri 
uffici. QUADRIFOGLIO 040/6830174 
CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigio- 
sa Villa, ottime finiture, ampio giardino; 
box. Geom. GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 2 servizi, 
giardino; 2 posti auto. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VILLA ZONA UNIVERSITÀ-GIULIA: 
soggiorno, cucina, 3 stanze, stanzino, 
2 bagni, ripostiglio, portico, soffitta, 
giardino, posto auto. Ristrutturata 
come primingresso, 165 mq. € 
320.000,00 PIZZARELLO 040/766676 


conduzione familiare. Geom MARCO- 
LIN 040/366901 

ABBIGLIAMENTI anche CORSO ITA- 
LIA! Varie specializzazioni. Varie 
metrature; prezzi ribassatissimi. Geom. 
MARCOLIN 040/8366901 

PIAZZA GOLDONI splendido negoziet- 


ti attività non alimentare. Vero gioiellino 
introvabile! Geom. MARGOLIN 
040/3686901 


SPLENDIDO LOCALE con licenza 
ristorazione in piazzetta in piena CIT- 
TAVECCHIA!! Possibilità 200 mq inter- 
ni e anche tavoli esternil! MURI e atti- 
Vità, complessivi 248.000 € Geom. 
MARGOLIN 040/366901 

NEL “SALOTTO” DI TRIESTE locale 
120. mg tutto vetrine! Possibilità 
magazzino staccato. Cedesi attività 
“non alimentare”. Locazione nuova. 
Informazioni in ufficio. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 


PRENOTA 


SUBITO 


il tuo nuovo parcheggio in 


tel. 


PIAZZA 
VITTORIO 
VENETO 


disponibilità terzo livello 


V. COMMERCIALE ALTA, casa d'epo- 
ca rimodernata, esposta a sud, vista 
mare, 136 mq su 2 piani + soffitta, pos- 
sibilità, ampliamento, graziosissimo. 
giardino. 370 mq, box. PIZZARELLO 
040/766676 

SAN GIOVANNI villa con ampio scoper- 
to e piccola piscina disposta su 2 livelli, 
al piano terra zona taverna con caminet- 
to matrimoniale bagno, al primo piano 
salone con caminetto matrimoniale 2 
camerette doppi servizi, dependance 
CIVICA & PARTNERS 040/3363333 
MUGGIA, villetta indipendente stu: 
penda vista golfo e città, composta da 
saloncino con grande terrazzo, came- 
ra matrimoniale, due stanze singole, 
cucina abitabile, bagno, taverna con 
caminetto, cucinotto, bagno e due 
stanzette. Box auto e ampio giardino. 
GRATTACIELO 040/6385583. 
SISTIANA villa recente di 300 mq su 3 
livelli, con giardino, porticato, garage, 
posti macchina esterni. Splendida vista 
mare. GREBLO 040/3862486 

COME |° INGRESSO, splendida villa 
con vista golfo, Muggia Vecchia, giardi- 
no accesso auto, su 2 livelli, più taverna, 
porticati, posti auto coperti. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 


MAGAZZINI 
E BOX 


CAPITOLINA in corso di costruzione 
box e posti macchina coperti. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

ROIANO centro, vendesi POSTO 
MACCHINA scoperto. Comodo, indi- 
spensabile e rarissimo € 14.000. 
Geom. MARCOLIN 040/3686901 
LOGCHI zona box auto primingresso in 
vendita CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 


PUB/AMERIGANBAR conosciuto e 
ottimamente avviato. Vera occasione, 
solamente € 46.000,00: Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

LATTERIA/CAFFÉ centrale, forte pas- 
saggio e forte avviamento. Adattissimo 


‘ no. Possibilità accesso auto 


V. ROMA CEDESI ATTIVITA’ non ali- 
mentare, piccolo negozio con servizio € 
26.000,00. PIZZARELLO 040/766676 
TABACCHI - GIORNALI - LOTTO, 
Cedesi attività, contratto d'affitto nuovo. 
Informazioni in ufficio. PIZZARELLO 
040/766676 

RINOMATA LOGALITA' turistica pro- 
vincia Trieste, posizione commerciale 
centralissima, cedesi attività non ali- 
mentare, locale 60 mq perfetto, grandi 
Vetrine, € 90.000,00. Trattative riserva- 
te. PIZZARELLO 040/7686676 
PESCHERIA IMPORTANTE avviatissi- 
ma, ottima posizione commerciale 
semicentrale, grande bacino d'utenza, 
perfette condizioni, € 110.000,00. 
Informazioni solo in ufficio previo 
‘appuntamento. PIZZARELLO 
040/766676 

V. IMBRIANI cedesi attività abbiglia- 
mento in locale 80 mq con ampi vetrine 
PIZZARELLO 040/766676 

OTTIMA GIOIELLERIA in buona zona 
rionale con laboratorio orafo attrezzato 
e servizi. GRATTACIELO 040/635583. 


D'ANNUNZIO vicinanze locale com- 


merciale con ufficio e magazzino per ..._ 


un totale di 150 mq adatto a ogni forma £ 
di attività.Possibilità di annettere un; 
ulteriore locale : d'angolo. GREBL 
040/362486 
ZONA PIAZZA VICO, locale d’affai 
adatto molteplici attività, mq 108, stabile 
moderno. GEOM. GERZEL 040/310990 
LOCALE D'AFFARI - MAGAZZINO 
affittasi, zona Rossetti-Buonarroti: 140 
Mq + 120 mq soppalco, ampio carraio 
e 2 posti macchina. Possibilità ufficio 
attiguo 75 mq + 1. posto auto. PIZ: 
RELLO 040/766676 

VIA CACCIA (adiacenze Bar- 
riera) locale d'affari 136 mq + 
76 mq soppalco, servizio inter- 


Vendesi a € 170.000,00 even- 
tualmente anche in locazione. 
PIZZARELLO 040/766676 
ZONA PAM locale 80 mq 2 
fori CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


LOCALE SEMICENTRALE circa 30 
mg., grande passaggio, perfetto, € 
43.900,00, vendiamo. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191 

CAPANNONE adiacenze v. Caboto, in 
ottime condizioni, con ampio soppalco 
e parcheggio.  CENTROSERVIZI 
040/382191 


PICCOLO, ROIANO, adatto single o 
coppietta sportiva, quasi tutto arreda- 
tol € 365,00. Geom. MARCOLIN 
040/3668901 

RITTMEYER appartamento di grande 
metratura adatto a abitazione, studio 
medico, ufficio GREBLO 040/362486 
RITTMEYER, signorile: 4 stanze, 
cucina, servizi, ambienti ampi, pron- 


CONSORZIO 
MEDIATORI 
TRIESTE 


racquistare il parcheggio in centro basta telefonare 
Signa del CMI 


ITclelegata per la commercializzazione: 


il @vadrifoglio 


via san lazzaro 5, Trieste 


040630174 


toingresso € 700,00 + condominio. 
PIZZARELLO 040/766676 
APPARTAMENTI VUOTI, posizione 
centrale e semicentrale con 1 - 2 stan- 
ze da letto da € 465,00. PIZZAREL- 
LO 040/766676 

V. CATTEDRALE - S. GIUSTO, 
‘appartamento vuoto, con vista: ampio 
soggiorno, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, riscaldamento autonomo, 
disposto su due piani, € 850,00 men- 
sili. PIZZARELLO 040/766676 
UFFICI CENTRALI, varie soluzioni, 
da 23 mq. a 283 mq. PIZZARELLO 
040/7668676 

PIAZZA UNITÀ lussuoso arredato 
stanza soggiorno cucina bagno CIVI- 
CA & PARTNERS 040.3363333 
BRAMANTE arredato adatto studen- 
tesse 2 stanze cucina bagno CIVI- 
CA & PARTNERS 040,3363333 
CORSO SABA ferfetto»ug 
saloncino angolo cottura si 
stanza matrimoniale? 
CIVICA & PARTNER 
040.3363333. « 


IL PICCOLO 


y CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


frdat i di una grande organizzazione 


CIAMICIAM arredato 2 stanze sog- 
giorno angolo cottura bagno riscalda- 
mento ascensore CIVICA & PART- 
NERS 040.3363333 

PIAZZA VICO arredato adatto stu- 
dentesse 2 stanze cucina bagno CIVI- 
CA & PARTNERS 040.3363333 
PIAZZA GOLDONI perfetto saloncino 
angolo cottura stanza matrimoniale 
CIVICA & PARTNERS 040.3363333 
TIGOR arredato 2 stanze soggiorno 
angolo cottura bagno riscaldamento 
ascensore CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 

TEATRO ROMANO paraggi ristruttu- 
rato arredato soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno riscaldamento 
CIVICA & PARTNERS 040.3363333 
BELLA MANSARDA arredata, v. Colo- 
gna, cucinona, 2 stanze doppie, bagno, 
termoautonomo, € 826,00. CENTRO- 
SERVIZI 040/ 382191 

V. BOCCACCIO arredato, carinissimo, 
cucinetta e soggiorno, matrimoniale, 
bagno, € 542,00 compreso riscalda- 
mento. CENTROSERVIZI 040/382191 
Z. VIALE, arredato, 2 stanze grandi, 
cucina abitabile, bagno, terrazzone, 
ascensore, € 516,00. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191 

OSPEDALE MAGGIORE atredato, 2 
stanze, cucina abitabile, guardaroba, 
bagno, termoautonomo, € 568,00. 
CENTROSERVIZI 040/8382191 


IMMOBILI 
INDUSTRIALI 


ZONA INDUSTRIALE OVEST vicinan- 
ze Via Caboto affittiamo magazzino 
nuovo di 700 mq.alto 3,7 m. adatto a 
magazzino o laboratorio. GREBLO 
040/362486 


GRADO SPIAGGIA-TERME: sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, 80 mq € 139.000,00 PIZZA- 
RELLO 040/766676 


STIAMO 
CERCANDO 
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Ams Economia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C, S.p.A. 


IL PICCOLO 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 


ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, 


fax 

0481/531354; MONFALCO: 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti fa data di pubbli- 
cazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggio- 
re gli avvisi accettati ‘per 
giorno festivo verranno an- 
ticipati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
che. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 

fattiloscritti. La colloca- 
zione dell'avviso verrà effet- 
tuata nella rubrica ad esso 
pertinente. Le rubriche pre- 
viste sono: 1 immobili vendi- 
ta; 2 immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavoro of- 
ferta; 5 lavoro richiesta; 6 
automezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tempo 
libero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni DIRSSCHOLE 11 
matrimoniali; 12 attività ces- 
So Miscquie zioni 13 merca- 
tino; 14 varie. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entram- 
bi i sessi (a norma dell'art. 1 
S63i legge 19-12-1977 n. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 20% 
di tassa per l'Iva. Pagamen- 
to anticipato. L'accettazio- 
ne delle inserzioni per il 
giorno successivo termina 
alle ore 12. Gli errori e le 
omissioni nella stampa de- 
gli avvisi daranno diritto a 
nuova gratuita pubblicazio- 
ne solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da 
errori di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. Non 
saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagna- 
ti dalla ricevuta dell'impor- 
to pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BELLISSIMO Pendice Sco- 
glietto 30.ennale apparta- 
mento luminoso ascensore 
ingresso porta blindata, sog- 
giorno, 2 camere da letto, cu- 
cina abitabile, bagno, terraz- 
zino cantina, possibilità ac- 
quisto box indipendente. Eu- 
ro 118.785,09. Casaimmedia 
040/941424.. 


CREDITO 


SONORI 
BZ COOPERATIVO, 


CITTAVECCHIA San Michele 
appartamento di circa 160 
mq ampio ingresso, cucina 
abitabile, salone, due came- 


re da letto, salotto, bagno,’ 


ampio ripostiglio, poggiolo, 
termoautonomo. € 145.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

COMMERCIALE nuova realiz- 
zazione appartamento vista 
mare su due livelli circa 150 
mq + giardino di proprietà di 
circa 250 mq + posto macchi- 
na. Casaimmedia 
040/941424. 

RONCHI zona centrale caset- 
ta completamente ristruttu- 
rata ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere 
da letto, bagno, cortile, ter- 
moautonomo. € 134.000. Ca- 
saimmedia. 040/941424, 
(A00) 

SIT adiacenze Foro Ulpiano 
studio professionale buone 
condizioni parzialmente am- 
mobiliato: ampio atrio sala 
attesa 2 stanze bagno riposti- 
glio. 040/636618. (A00) 


i 


SIT affarone: solo 15.500 eu- 
ro grazioso piccolo locale 
d'affari con acqua corrente 
e wc adiacente. C.ca 10 mq 
con soppalco e vetrina. Arre- 
dato. 040/633133. (A00) 

SIT Canova ultimo locale 
d'affari euro 54.000 in bellis- 
simo palazzo rinnovato nelle 
parti comuni (facciate, tetto 
e vano scale): 150 mq interni 
con _ servizio. 040/636618. 
(A00) 

SIT Matteotti bellissimo al- 
loggio occupato (ottima ren- 
dita) II piano: atrio soggior- 
no cottura ampio poggiolo 


due matrimoniali singola 
doppi servizi. 040/633133. 
(A00) 


Prestito 


fino a .500,00-euro 


(800:829291 
Eire 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


noti Cry 3) 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 
di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


SIT nuda proprietà Ronche- 
to silenzioso ottime condizio- 
ni: ingresso cucinino soggior- 
no matrimoniale bagno ripo- 
stiglio. Bello stabile. 
040/636222. (A00) 

SIT viale Miramare piano al- 
to ascensore: grande ingres- 
so cucina poggiolo due stan- 
ze due stanzette tripli servizi 
ripostiglio da rimodernare. 
040/636828. 

(A00) 

VIA Elia ultimo piano vista 
stratosferica: appartamento 
ingresso cucinino, soggior- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazzino 
+ possibilità acquisto box au- 
to di 22 mq € 124.000. Casa- 
immedia 040/941424. 

(A00) 

ZONA Carso Italia stabile 
epoca piano alto ristruttura- 
to cucina abitabile, soggior- 
no, camera matrimoniale, ba- 
gno + terrazza a vasca termo- 
autonomo. € 94.000. Casaim- 


“media 040/941424, 


(A00) 


,) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale, cucina, bagno, massi- 
mo € 40.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 
diata. - Studio Benedetti 
040/3476251. 

CERCASI appartamento lu- 
minoso, 110/140 mq: salone, 
cucina, tre camere, doppi ser- 
vizi, terrazzetta, posto auto. 
Zona semicentrale. Disponibi- 
lità acquirente 200-250.000 
€ . Equipe 040/764666. 
(A00) 

CERCHIAMO in zone Val- 
maura-Paisiello ecc. soggior- 
no cucina una-due camere 
bagno poggiolo. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purché 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. (A00) 


LL 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


DA acquistare - cerchiamo 
per nostri clienti nelle (zone) 
stadio-Flavia-Baiamonti ap- 
partamenti di cucina soggior- 
no matrimoniale bagno (pos- 
sibilità di vendita immedia- 
ta). Spaziocasa via Roma n. 
10/B tel. 040/369950-369960. 
DA acquistare cerchiamo per 
nostri clienti nelle zone centra- 
li appartamenti di cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
(possibilità di vendita imme- 
diata). Spaziocasa via Roma n. 
10/B tel. 040/369950-369960. 


3 IMMOBILI 
VW amo 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


DA affittare cerchiamo per 
nostri clienti appartamenti 
(vuati o arredati) nelle zone 
centrali di cucina soggiorno 
1/2 stanze bagno (nessuna 
provvigione per i proprieta- 
ri). Spaziocasa via Roma n. 
10/B tel. 040/369950-369960. 


A.A.A.A. AZIENDA informa- 
tica ricerca programmatori 
Rpg Cl Cobol Cics DB2 Ims 
DI1 Visual Basic Asp Java 
Oracle C++. Inviare dettaglia- 
to curriculum a Fermo Posta 
Centrale Trieste (È 
AC9533698. (A10622) 

A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro Verde 800. 853525. 
(A10706) 

ADECCO Trieste cerca manu- 
tentore elettromeccanico ca- 
pomagazziniere operaio au- 
tista esperto giardinaggio 
meccanici elettricisti tornito- 
ri spolpatore carni giovane 
termoidraulico impiegata/o 
amministrativa addetta con- 
trollo gestione operai/e su 
turni via Venezian 5 tel. 
040/3223502. (A10734) 
ADECCO Trieste cerca neo- 
laureati economia aziendale 
analisi redditività contabilità 
industriale, ingegneri periti 
meccanici, via Severo 75. 
040/5708259. (A00) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
assume impiegata/o pratica 
uso computer massimo 23 
anni disponibile subito tele- 
fonare al n. 040/367128 mat- 
tino. (A10727) 

ASSIGEST Srl studio consu- 
lenza assicurativa, e infortuni- 
stica cerca collaboratore/tri- 
ce max 25 anni. Inviare curri- 
culum dettagliato a Assigest 
Srl piazza S. Giovanni n. 2 
34122 Trieste. (A10722) 
AZIENDA commerciale euro- 
pea leader proprio settore 
presente in Italia con 55 uffi- 
ci commerciali e oltre 300 
centri assistenza seleziona 
per il proprio distretto di Tri- 
este tre persone da inserire 
nel proprio organico. Offresi 
stage formativo di quattro 
mesi teorico e affiancamen- 
to pratico. Trattamento eco- 
nomico particolarmente inte- 
ressante. Per colloquio tele- 
fonare domani allo 
040/418821 ore — ufficio. 
(A10705) 

AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale e ottima capacità di 
comunicazione. Numero Ver- 
de 800 819171. (A10706) 
AZIENDA ricerca personale 
diplomato ragioniere con 
esperienza per tenuta conta- 
bilità. Scrivere a Fermo Posta 
Centrale Trieste (Gil 
AD4763267. (A10736) 
AZIENDA ricerca saldatori 
tubisti qualificati anche pen- 
sionati per attività in cantie- 
ri Friuli-Venezia Giulia telefo- 
nare al numero 
347/5299500. (A10736) 
AZIENDA trasporti . cerca 
contabile min. 30 anni espe- 
rienza contabilità ordinaria 
informatizzata anche in col- 
laborazione professionale. 
Preferenze programma Buf- 
fetti. Scrivere cassetta posta- 
le n. 2107 uff. Postale 11 Trie- 
ste. (A10719) 

BAR gel. Fiumicello cerca 
banconiera/e con esperienza 
bella presenza serietà orario 
diurno e serale 0431/96009. 
(COO) 

BUFFET Valentin cerca app. 
cuoca/o e banconierale 
mass. 24 anni. Presentarsi 
mercoledì 23 alle ore 15 via 
Revoltella 15. (A10744) 
CERCASI chef di cucina per 
ristorante «Le terrazze» c/o 
hotel Riviera tel. 
040/2248000. (A10725) 
CERCASI con urgenza lavo- 
rante pafrucchiera/e telefo- 
nare solo se veramente capa- 
ce ore pasti. 040412301. 
(A10661) 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


u8 BI) 


A. MANZONI & C. S.p.a. 


Trieste, via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040 6728311- 366565 Fax 040.366046 


CERCASI personale addetto 
alle pulizie presentarsi coo- 
perativa Pulitecno piazza 
San Giovanni 1. (A10717) 
IMPORTANTE azienda im- 
piantistica elettrica e termoi- 
draulica prossima certifica- 
zione Iso 9000 seleziona re- 
sponsabile ufficio gare. Re- 
quisiti richiesti comprovata 
conoscenza del settore im- 
piantistico, capacità commer= 
ciale e massima serietà. Aste- 
nersi privi requisiti e perdi- 
‘tempo. Telefono 
040/8333013. (A10506) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi contabile esperto 
max 35 diplomato ragione- 
ria conoscenza access excel 
un termoidraulico un elettri- 
cista un addetto controllo co- 
sti/gestione un muratore un 
serramentista un perito mec- 
canico, un fresatore. Corso 
Cavour Sp 040/3681122. 
(A10732) 

MASÈ seleziona giovane per- 
sonale di vendita da inserire 
nei propri negozi. Informa- 
zioni Numero verde 


800-853525, 8A10442) 
SOCIETÀ seleziona persona: 
le buona capacità dialettica 
per promozione telefonica. 
0403481053. (A10712) 


b LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


IMPIEGATA (legale, com- 
merciale, direzione) madre- 
lingua tedesca, inglese com- 
merciale, francese/spagnolo 
base, ottima conoscenza Of- 
fice/lInternet, anche. part-ti- 
me 3331220749. (C00) 

RAGIONIERA esperienza 
pluriennale meccanizzata 
cerca lavoro anche solo se- 
gretariato. Tel. 040772847 


3498381229. (A10651) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo_3,75 


A.A. BELLISSIMA bionda 
sexy giovane. Telefonare 
340/1565872. (Fil.47) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. 

BELLISSIMA caraibica ese- 


gue massaggi ti aspetta 
10-20 347/9444068. 

(A10741) 

CENTRO massaggi, aperto 
tutti. i giorni. Telefono 


00-386-56802022. (A10489) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
ci. insieme. 333/7063822. 
(A10743) 

PAMELA, bella e affascinan- 
te ti aspetta per momenti in- 
dimenticabili. 340/0815948. 
(A00) 

PROSPEROSA mulatta cerca 
uomo supereccitante per se- 
rate ad alto godimento. Tele- 
fono 348/5144486. (Fil.52) 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/0151341. 
(A10660) 

TI senti solo, annoiato? E’ ar- 
rivata Perla: ti farà provare 
emozione tanta felicità. 


338/1782280. 
VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 0229518014. (Fil1) 


trieste t.040 pelo 


STI ia Rare clara 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA | 
DUINO AURISINA Il sindaco Giorgio Ret ha firmato le concessioni edilizie per alcune importanti opere sul territorio È 


Villaggio, via ai lavori delle banchine 


Messa in cantiere anche la ripavimentazione della strada che porta a Slivia 


I progetti attendevano da anni di poter decollare e 
le opere costeranno complessivamente un milione 
di euro, ma non graveranno sul bilancio comunale 


Terzo convegno della Deputazione patria 


Carso, la storia dei castellieri 


Terzo convegno annuale 
della Deputazione di storia 
fog per la Venezia Giu- 
ia nella sala del Consiglio 
municipale di Duino Aurisi- 
na. Dopo il saluto del sinda- 
co Giorgio Ret, il presiden- 
te della Deputazione Ser- 
gio Tavano ha ricordato i 
programmi del sodalizio. 
Le relazioni scientifiche, 
dedicate quest’anno all’ap- 
profondimento di temi sto- 
rici legati all'area del Car- 
so triestino, si sono aperte 
con l'intervento di Gino 
Bandelli che ha ripercorso 
la questione storiografica 
dei «castellieri» della Vene- 
zia Giulia. Mentre ancora 
Pietro Kandler li considera- 
va risalenti all’età romana, 
i suoi allievi Carlo de Fran- 
ceschi e Tomaso Luciani ne 
riconobbero l’origine prei- 
storica; gli studi di Richard 
Francis Burton e di Carlo 
de Marchesetti segnarono, 
anche sul piano internazio- 
nale, il definitivo riconosci: 
mento dell’appartenenza 
dei castellieri al passato 
preromano della nostra re- 


gione. 
Una delle poche cavità 
naturali del Carso triesti- 
No che siano state oggetto 
di moderni scavi stratigrafi- 
ci è la Grotta del Mitreo, si- 
tuata presso le risorgive 
del Timayvo, che ha donato 
reperti di eccezionale inte- 
resse per la conoscenza del- 
le popolazioni insediate nel 
territorio in epoca neolitica 
e nell’età del rame. Di que- 


Da domani a sabato Trieste 


ospita la settima conferenza 
annuale della rete Infopoint 
Europa, dedicata alla nuova 
strategia di comunicazione 
dell’Unione europea. «Trieste 
sta confermando la vocazione 
— ha affermato l'assessore co- 
munale Fulvio Sluga — que- 
sta conferenza che la Com- 
missione europea ha voluto 
assegnare alla città, consenti- 
rà di dare nuove informazio- 
ni sugli organismi e le funzio- 
ni di una comunità europea 
che probabilmente non viene 
ancora recepita in tutte le 
sue potenzialità». 


e degli insediamenti antichi 
riecheggia nell'aula consiliare 


n... 


sti reperti, che è stato pos- 
sibile datare col metodo del 
radiocarbonio, e delle que- 
stioni che essi pongono ha 
trattato Emanuela Monta- 
gnari Kokelj, sottolineando 
In particolare l'ipotesi di 
un insediamento legato al- 
la pastorizia transumante 
e, probabilmente, anche al 
commercio del sale marino. 

Si è passati al tardo me- 
dicevo con la relazione di 
Alessandro Quinzi sull’ar- 
te gotica negli edifici sacri 
del Carso. Si tratta di un 
gotico di tipo «alpino», con 
elementi tipici chie si riscon- 
trano lungo una fascia in- 
termedia tra l'Europa conti- 
nentale e i paesi mediterra- 
nei. Sono stati illustrati, in 
particolare, i cicli di affre- 
schi gotici delle chiese di 
Famlje presso Divaccia e di 
Vremski Britof (Cave Aure- 
miane), opera di diversi pit- 
tori anonimi che presenta- 
no ora una cultura che ri- 
sente dei modelli veneto-bi- 
zantini ora una formazione 
di tipo nordico, probabil- 
mente di tradizione sali- 
sburghese. 

Pierpaolo Dorsi ha parla- 
to brevemente delle vicen- 
de e della struttura dell’ar- 
chivio proveniente dal ca- 
stello di Duino, ora conser- 
vato all’Archivio di Stato di 
Trieste, insistendo sulla 
sua importanza come fonte 
DA lo studio della storia 

el territorio carsico, in 
particolare tra XVI e 
secolo. 


Possono partire i lavori 
per due importanti proget- 
ti a Duino Aurisina. Il sin- 
daco ha firmato infatti nei 
giorni scorsi le concessioni 
edilizie per l'atteso banchi- 
namento del Villaggio del 
Pescatore, e per la ripavi- 
mentazione della strada 
che porta a Slivia, progetti 
ormai datati, che da anni 
aspettavano di poter decol- 
lare, lavori per il valore 
compressivo di circa un mi- 
lione di euro, che non gra- 
veranno però sul bilancio 
del Comune, in quanto già 
finanziati, rispettivamen- 
te, dalla Regione e dalla 


DO 


LD 


La circoscrizione Altipiano Est chiamata ad esprimere un parere consultivo sulla realizzazione di un nuovo edificio nel comprensorio di Padriciano 


Laboratori, uffici e servizi, 


Provincia, che in questi 
giorni stanno espletando 
le gare d'appalto per l'affi- 
damento dell'esecuzione 
delle opere. 

Partiamo dal banchina- 
mento, finanziato già per 
il 2001 dalla Regione, poi 
bloccato dalla Soprinten- 
denza perché considerato 
troppo «<impattante» sull' 
ambiente. Nei mesi scorsi 
il Comune ha dialogato a 
lungo con la Soprintenden- 
za e con i progettisti della 
Regione, per trovare un ac- 
cordo: il banchinamento 
lungo il canale navigabile 
del Villaggio, necessario 


sia per la messa in sicurez- 
za della costa, sia per favo- 
rire l'attracco di motonavi 
e pescherecci, è stato modi- 
ficato per «invadere» meno 
l'ambiente circostante. La 
Soprintendenza ha accetta- 
to, in particolare, una dimi- 
nuzione dell'altezza della 
banchina, e la realizzazio- 
ne di una sorta di terrazza- 
mento: la banchina avrà 
cioè due livelli, e la parte a 
contatto con l'acqua , fatta 
in cemento armato, verrà 
coperta da una palizzata 
in legno. Tolti i vicoli della 
Soprintendenza, l'iter è an- 
dato avanti in maniera spe- 
dita, tanto che adesso la 
concessione edilizia è fir- 
mata, e il primo lotto dei 
lavori - 150 metri di ban- 


Un nuovo edificio sta per 
sorgere nell’area di ricerca, 
il comprensorio dislocato 
nel siti di Padriciano e Ba- 
sovizza che con i suoi 1600 
scienziati, tecnici e addetti 
ai lavori rappresenta di 


gran lunga il più grande. 


parco scientifico italiano. 

Si tratta di un edificio di 
tre piani che andrà a con- 
giungere due edifici già esi- 
stenti nell’area di Padricia- 
no connotati con le sigle G 
e H, attualmente ospitanti 
l’Insiel. La nuova costruzio- 
ne, 800 i metri quadri com- 
plessivi previsti, ospiterà 
una serie di laboratori e uf- 


Da domani a sabato in città.si terrà la settima conferenza annuale dedicata alla nuova strategia di comunicazione 


Meeting europeo sugli «Infopoint» 


«Il meeting europeo degli 
Infopoint comunitari — è in- 
tervenuta Maila Zarattini, 
tra le operatrici dell’Info- 
point locale gestito dal Comu- 
ne in via della Procureria — 
prevede la partecipazione di 
170 membri delle 145 struttu- 
re esistenti nei 21 stati ade- 
renti. Scopo di questa tre- 


giorni l’affimamento delle tec- 
niche di comunicazione e la 
diffusione dell’informazione 
generale sull’Ue. 

Oltre alla divulgazione di 
opuscoli e materiali informa- 
tivi, gli infopoint consentono 
di accedere a tutti i documen- 
ti Ue, regolamenti, direttive, 
materiali legislativi e altro. 


Anche l’ufficio di' via della 
Procureria consente’ di ‘dare 
ai cittadini una prima rispo- 
sta sulla richiesta di notizie 
«europee». In seconda battu- 
ta, viene garantita assisten- 
za nella ricerca di informazio- 
ni e di ulteriori approfondi- 
menti nelle documentazioni, 
oltre alla partecipazione al di- 


battito sull’Ue attraverso con- 
vegni e incontri. 

Al meeting triestino, che 
verrà aperto domani al Revol- 
tella, parteciperanno il sotto- 
segretario del ministero delle 
Comunicazioni, Giancarlo In- 
nocenzi e Matjaz Kek, sotto- 
segretario al ministero degli 
Affari europei della Slovenia. 


Protocollo per smaltire i rifiuti differenziati 


Il piano triennale sarà finanziato dalla Regione con 240 mila euro 


Posto nuovi servizi. 


Nuovi siti per i distributori 
I due punti storici cambiano 


Si farà a fine anno, nel Comune di Muggia, la gara 
d'appalto per l'assegnazione dei nuovi siti destinati 
ai punti di distribuzione carburanti. Le disposizioni 
contenute nel nuovo «piano carburanti. - del quale 
ogni Comune deve essere dotato - rivoluzioneranno 
infatti l'attuale geografia degli impianti. 

Dei tre distributori oggi esistenti sul territorio co- 
munale, due cambieranno sicuramente localizzazio- 
ne. Si tratta dei due punti vendita «storici» attual- 
mente situati all'ingresso della cittadina, in una posi- 
zione troppo a ridosso del centro abitato. 

Il vincitore della gara (che potrebbe anche essere 
un terzo concorrente, ma tale ipotesi è quantomai re- 
Mota a causa del punteggio decisamente più elevato 
che spetta a chi opera da anni sul territorio) troverà 
posto nell'area dell'ex cantiere Alto Adriatico, dove 
dovrebbe venir allestito un distributore con annessi 
altri servizi, tra i quali un autolavaggio. 

L'altro impianto, in un secondo momento, potreb-. 

e essere invece collocato nell'area del centro com- 
Mmerciale Arcobaleno a Rabuiese. In questo caso pe- 
Tò, si tratta soltanto di un'ipotesi perché le trattative 
fra Comune e proprietà sono ancora in corso. Una 
Piccola rivoluzione per le abitudini della cittadina, 
da anni abituata a quella che ormai era diventata 
Una vera e propria istituzione, anche se ormai un pò 
ingombrante anche a causa dell'aumento del traffico 
Veicolare, rappresentata dai due distributori. 

Nessuna novità in vista, invece, per il punto vendi- 
ta carburanti di Aquilinia. La collocazione dovrebbe 
Timanere la stessa, anche se vi potrebbero trovare 


r. C. 


Il Comune di Muggia ha si- 
glato il protocollo d'intesa 
Ro l'avvio del programma 

i sensibilizzazione sul te- 
ma dello smaltimento rifiu- 
ti e raccolta differenziata 
degli stessi. Si tratta di un 
passo importante per dare 
avvio al progetto, finanzia- 
to dalla Regione ma coordi- 
nato da Provincia e 


so il coinvolgimento diretto 
di alunni e insegnanti, con 
la preparazione di testi, 
grafici e studi sul ciclo inte- 
grato dei rifiuti, sulla rac- 
colta differenziata, sulla 
collocazione delle 
«ecopiazzole», Ma anche con 
la produzione di spettacoli 
teatrali e la messa in opera 


ressati (Provincia e tutti i 
comuni compresi nel terri- 
torio), ma il protocollo d'in- 


- tesa è servito a mettere or- 


dine tra le varie competen- 
ze. 

Alla Provincia spetterà il 
compito di reperire finan- 
ziamenti per un vero e pro- 
prio «servizio di educazione 
ambientale, men- 


Comune di Trieste, {7 
per un'opera di edu- 
cazione ambientale 
quanto mai necessa- 
ria e attuale anche 
sul nostro territo- 
rio. 

Che fine fanno i 
rifiuti, perché è im- 
portante riciclarli e 
come si fa? A que- 
sta e altre domande 
sarà data risposta 
in un primo momen- 
to a tutta la popola- 
zione scolastica del- 
la provincia. Si è de- 
ciso infatti di parti- 
re proprio dalla LS 
scuola per avviare 
quella sensibilizzazione 
che dovrebbe poi coinvolge- 
re.anche gli adulti. 

Il programma triennale, 
finanziato nel suo comples- 
so con 204mila euro, spie- 
gherà la necessità di una 
gestione sostenibile dei ri- 
fiuti, le conseguenze dell' 
azione dell'uomo sulle risor- 
se e la loro valorizzazione, 
nonché i concetti di riutiliz- 
zo e riuso come «strategia 
naturale». Il tutto attraver- 


di laboratori per la prepara- 
zione della carta riciclata. 
Il materiale prodotto verrà 
raccolto dalle singole scuo- 
le e visionato da un comita- 
to scientifico, prima di esse- 
re poi presentato durante 
una manifestazione che do- 
vrebbe concludere, nel 
2005, l'impegno che gli isti- 
tuti scolastici si apprestano 
ad affrontare. I dettagli del 
progetto devono ancora ve- 
nir valutati dagli enti inte- 


tre il Comune di Tri- 
éste dovrà coordina- 
re le attività dei va- 
ri enti, seguiti co- 
munque dalla Dire- 
zione scolatica regio- 
nale. I Comuni mi- 
nori forniranno i da- 
ti e le informazioni 
relative all'utenza 
scolastica e residen- 
ziale e collaboreran- 
no all'esecuzione 
del progetto in rap- 
| porto al territorio di 
appartenenza. Teci- 
nici comunali, do- 
centi universitari e 
altri esperti forme- 
ranno inoltre, il co- 
mitato scientifico che indi- 


viduerà le linee guida e i 
criteri generali per la defi- 
nizione degli interventi, 
analizzerà i lavori e suppor- 
terà scientificamente ogni 
iniziativa che gli enti do- 
verssero concordare nel cor- 
so del triennio in questio- 
ne. 


Riccardo Coretti 


china sui 250 metri.totali 
definiti dal progetto +. po- 
trà partire non appena la 
Regione avrà individuato 
la ditta, e le condizioni cli- 
matiche lo permetteranno: 
il valore del primo lotto 
dell'opera ammonta &a' cir- 
ca 900mila euro, che; come 
detto, sono già stati stan- 
ziati dalla Regione. 

Dal mare alle colline: del 
Carso: la seconda conces- 
sione edilizia firmata da 
Ret riguarda la strada per 
Slivia, una tra le più «mar- 
toriate» del Comune: nei 
giorni di pioggia (ieri. ad 
esempio), si formano delle 
Vere e proprie cascate, poi- 
ché non esiste un sistema 
di fognatura che raccolga 
le acque reflue. Il proble- 
ma, segnalato da anni dai 
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cittadini, si risolverà forse 
già entro la prossima pri- 
mavera, in quanto tutto 
adesso è pronto per inizia- 
rei lavori. 

La Provincia ha stanzia- 
to circa 100mila euro, e 
dal punto di vista ammini- 
strativo tutte le pratiche 


sono state completate: 
manca solo di attendere il 
bel tempo, perché il re- 
styling della strada sarà 
lungo e approfondito, pro- 
prio DO risolvere il proble- 
ma della raccolta dell'ac- 
qua piovana. 

Francesca Capodanno 


L'Area di ricerca si allarga 


fici. Attualmente le struttu- 
re operative del parco scien- 
tifico ammontano circa 
63.700 metri quadri di labo- 
ratori attrezzati, uffici e 
strutture di servizio, All’in- 
terno vi lavorano oltre 
1600 tra scienziati e tecnici 
e altri impiegati ammini- 
strativi, impiegati in 74 
centri e istituti che operano 
in attività di ricerca, svilup- 
po e servizi avanzati. 

Il nuovo edificio fa parte 
di una serie di nuove strut- 
ture — alcune delle quali so- 
no già in fase di realizzazio- 
ne — che cresceranno nel 
comprensorio tra l’anno in 


Assieme a loro sono previsti 
interventi da parte di nume- 
rosi parlamentari europei, 
del consiglio della Ue, del co- 

mitato delle regioni e altri. 
«Un momento di grande vi- 
sibilità, a giudizio del coordi- 
natore tedesco per gli info- 
point Heribert Krekel, per 
una città che si trova proprio 
lungo una delle aree più inte- 
ressate RITO del- 
la Comunità. A Trieste è pos- 
sibile percepire il cambiamen- 
to di cui è necessario dare'am- 
ia informazione a'tutte le 
‘orze della società». 
} ma. lo. 


UN UOMO IN DIFESA 


DELLA LIBERTÀ DEL MONDO 


Trieste, 26 ottobre 2002 


Camera di Commercio di Trieste 


Grande Oriente d’Italia 
Palazzo Giustiniani 


corso e il 2005. In totale, so- 
no oltre 15.900 i metri qua- 
dri che nel giro di qualche 
stagione incrementeranno 
il patrimonio dell'intero 
parco scientifico. Come da 
regolamento la concessione 
edilizia per la costruzione 
del nuovo edificio passerà 
pure per la circoscrizione 
competente — Altipiano Est 
— chiamata a esprimere un 
parere consultivo ma non 
vincolante sulla nuova rea- 
lizzazione. «E una costru- 
zione che in qualche modo 
va a completare due edifici 
già esistenti. Va detto per 


‘ inciso — afferma il presiden- 


te della circoscrizione, Albi- 
no Sosic — che le fattezze 
dell’edificio che si andrà a 
costruire a breve poco han- 
no a che fare con le tipolo- 
gie edilizie che caratterizza- 
no le costruzioni sull’alti- 
piano. Anche se siamo con- 
vinti che il parco rappresen- 
ti una realtà di alto livello 
che dà lusso al nostro Car- 
so e alle comunità che vi vi- 
vono, siamo per altri dispia- 
ciuti che la crescita dei nu- 
clei edilizi nell’area di ricer- 
ca abbia tenuto in poco con- 
to l’esigenza di un più ar- 
monioso inserimento nel- 
l’ambiente circostante». 
Maurizio Lozei 


Sala Maggiore della 
ore 10.00 


CIRCOLO GYMNASIUM 


ao 


| 
| 
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ORE DELLA CITTÀ 
Iconografia Attività Lehar Edera Il disegno del nudo | Alzheimer, Collettiva Simbolismo 
del fotografo Pro Senectute e Trieste hockey con l'Accademia Una | riabilitazione di pittura nel gioiello 


Oggi con inizio alle 18.30 al- 
la sede del Circolo fotografi- 
co Fincantieri-Wartsilà, in 
galleria Fenice 2 (I piano), 
Guido Cecere presenterà 
una dia-proiezione commen- 
tata dal titolo: «Iconografia 
del fotografo». 


Amici 
del dialetto 


Oggi con inizio alle 18 alla 
Sala Baroncini di via Tren- 
to 8, la prof. Liliana Bambo- 
schek presenterà «Le av- 
venture di Pinocchio ovve- 
ro Pinuci» nella versione 
triestina di Nereo Zeper. 
La parte di Pinocchio sarà 
interpretata da Mariella 
Terragni. 


Fameia 
capodistriana 


Nella sala conferenze della 
Lega nazionale in via Dono- 
ta 2, domani alle 17.30 il 
gruppo «Fie de Capodi- 
stria» presenterà in antepri- 
ma la ricerca: «Capodistria 
attraverso i soprannomi - 
Caterina del Buso. L’auto- 
re Lauro Decarli sarà pre- 
sente. 


Gruppo 
D'Orta 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna an- 
drà in uscita domani alla 
«Grotta dei lebbrosi». 
L'escursione sarà guidata 
da Cernaz e Furlani. Ritro- 
vo alle 9 a San Lorenzo. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale, comunica a soci e 
simpatizzanti che lunedì 
28 ottobre si terrà una sera- 
ta con funghi dal vero. L’ap- 
puntamento è fissato per le 
ore 19 nella sala di via Cia- 
mician 2. 


Ugo Uva 
all’Aiat 


Fino a domani prosegue al- 
la galleria d’arte Aiat, in 
via San Nicolò 20, la mo- 
stra di Ugo Uva. Orari: da 
lunedì a venerdì 
9.30-19.30, sabato e dome- 
nica chiuso. 


Serate 

Jazz 

Serate di musica jazz al 
Martin’s Pub di piazza del- 
la Libertà 3/A. Domani, al- 
le 21.30, sarà di scena l’An- 
drea Massaria Trio. Nei gio- 
vedì successivi si esibiran- 
no il Piero Cozzi Trio e il 
Mario Cogno Electric Trio. 
Informazioni allo 
040/364927, è consigliata 
la prenotazione. 


Emozione 
e mito 


«Emozione.e mito» è il tito- 
lo della mostra di Emanue- 
la Campani all'Art Gallery 
di via San Servolo 6. Rimar- 
rà aperta fino al 31 ottobre. 
Feriali dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.30. 
Festivi chiuso. 


Collettiva 
internazionale 


Nello storico palazzo della 
Ras di piazza Repubblica 1 
è aperta la mostra interna- 
zionale itinerante «Un mon- 
do senza confini», realizza- 
ta per la settima volta dal- 
l’Art Gallery 2, nell’ambito 
della quale è inserita la mo- 
stra personale del maestro 
Nino Perizi, cui la manife- 
stazione è dedicata. Rimar- 
rà aperta fino al 15 novem- 
bre, con il seguente orario: 
feriali 10-12 e 16-20, saba- 
to e festivi chiuso. 


Incontinenza 
urinaria 


È in funzione il Consultorio 
per l’incontinenza urinaria 
in età adulta e in età pedia- 
trica, promosso dall’associa- 
zione di volontariato A.Pro. 
Con. Le consultazioni av- 
vengono nell’ambulatorio 
urologico al Distretto n. 1 
in via Stock 2 (Roiano) al 
secondo piano, stanza 201, 
previo appuntamento, tele- 
fonando solo il giovedì dal- 
le 17 alle 19 al numero 
040/3997854. 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio a 
ore 16.30 pomeriggio dedi- 
cato ai giochi. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
14 alle 18.30. 


Circolo 
ufficiali 
Oggi alle 18 al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, si terrà il concerto per 
pianoforte eseguito da 


Francesca Vidal. Ingresso 
libero. 


Il libro 
della Fusco 


Oggi alle ore 17.30, nell’au- 
la magna del Dante, in*via 
Giustiniano, la poetessa 
Franca Olivo Fusco presen- 
ta il suo libro «Tre donne». 
L'ingresso è libero. 


Il ricordo 
di El Alamein 


La sezione reduci e rimpa- 
triati d'Africa di Trieste in- 
vita oggi alle 17.30, nel pa- 
lazzo dei congressi, sala Illi- 
ria, alla rievocazione della 
battaglia di El Alamein nel 
60° della sua ricorrenza. La 
conferenza sarà tenuta dal 
presidente della Federazio- 
ne grigioverde gen. Riccar- 
do Basile. 


Rotary club 

Muggia 

Conviviale con signore dei 
soci del Rotary club Mug- 
gia questa sera alle 20 al- 
l’Hotel. Lido. «La raccolta 
differenziata dei rifiuti: per- 
ché» è questo l’argomento 
della serata con l’interven- 
to di Ervino Lazzari. 


Lions 


San Giusto 


Oggi alle 20, all'Hotel Savo- 
ia Excelsior, si terrà la riu- 
nione conviviale del Lions 
club Trieste San Giusto, re- 
latore della serata sarà il 
sindaco Roberto Dipiazza 
che parlerà sul tema: «Un 
anno di mandato». La riu- 
nione è aperta a consorti e 
ospiti. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle ore 20.30 al «Sara- 
vasti cafè» di via Madoniz- 
za 4 (adiacente al cinema 
Alcione) il Movimento arte 
intuitiva si riunisce nell’in- 
contro settimanale. Verran- 
no eseguiti interventi dia- 
lettici, letture di liriche, im- 
provvisazioni musicali a te- 
ma. Ingresso libero a tutti. 
Presenta la serata Alda 
Guadalupi. Info tel. 040 
309478 e 347 4144 812. 


Il vetro 
veneziano 


Domani alle 17, nella sala 
della Ras di piazza della Re- 
ubblica 1, Maria Novella 
enzoni della Fondazione 
Cini, terrà una conferenza 
corredata da diapositive 
su: «Vetro veneziano del 
Novecento: Venini 
(1921-1985). La storia, gli 
artisti, le opere». 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ‘ 


Questa sera alle ore 18 alla 
sede del circolo delle Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, conferenza 
«Lehar e Trieste». Relatrice 
Ada Neiger, sociologa della 
letteratura dell’Università 
di Trento. 


Meraviglie 
del cielo 


Conferenza di astronomia 
«Meraviglie del cielo» con il 
prof. Steno Ferluga, astrofi- 
sico e fisico dell'ambiente 
dell’Università di Trieste, 
domani, alle 17, al liceo 
ORD, via P. Veronese 


Della Rocca 


premiato 


L’autore triestino Antonio 
Della Rocca ha ottenuto il 
primo premio speciale ex 
aequo al 16° concorso lette- 
rario internazionale «Gio- 
vanni Gronchi» a Pontede- 
ra con il romanzo inedito 
«La spilla di Janesich». 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di hockey in linea per 
ragazzi/e a partire dai sei 
anni. I corsi, a vari livelli, 
si tengono nell’impianto co- 
perto e riscaldato di via Bo- 
egan 15 a S. Giovanni. Le 
prime quattro lezioni sono 
gratuite e tutta l’attrezza- 
tura (pattini, casco, gamba- 
li, paragomiti, guanti e pan- 
taloni imbottiti) viene mes- 
sa a disposizione degli atle- 
ti. Rivolgersi alla segrete- 
ria dal lunedì al venerdì in 
orario d'ufficio: tel. 040 
567715. 


Famiglia 
pisinota 


La Famiglia pisinota orga- 
nizza per venerdì 1° novem- 
bre un pellegrinaggio a Pisi- 
no per commemorare i de- 
funti. Partenza da piazza 
Oberdan alle 8.30 in pull- 
man. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l’Unione istriani, tel. 040 
636098. 


Sono riaperte le iscrizioni 
per i corsi d’arte di disegno 
del nudo dell’United na- 
tions of the arts academy. I 
corsi, tenuti dal prof. Gior- 
gio Cisco, prevederanno la 
pratica del disegno con la 
presenza di una modella 
dal vivo e lo studio, in con- 
temporanea mediante con- 
versazioni e proiezioni, del- 
la storia dell’arte, giungen- 
do alla lettura dell’arte con- 
temporanea. I corsi con ca- 
denza settimanale avranno 
un orario serale. Per iscri- 
zioni telefonare al 
349/3162541. 


Una mela 
per la vita 


Lo Snals invita le scuole a 
farsi partecipi, sabato 26 e 
domenica 27, dell’iniziativa 
«Una mela per la vita» per 
aiutare la ricerca sulla scle- 
rosi multipla. Il sindacato 
ritiene che la scuola deve 
formare i giovani e renderli 
attenti alle forme di solida- 
rietà. 


n 


i 


Una bella escursione nel parco di Miramare 


Nell’ormai consolidato programma di gite quotidiane organizzate dall’Itis 
per i suoi residenti, graditissima è stata la visita all’interno del castello di 
Miramare dove, accolti da preparatissime e gentili guide, i partecipanti 
hanno potuto ricordare momenti di storia della Trieste asburgica, 


FARMACIE 
Dal 21 al 26 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; via Mazzini 
VA - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, tel. 
225141-225340. - solo 
per chiamata telefonica 
cori ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; via Mazzini 
1/A - Muggia; Prosecco, 
tel. 225141-225340 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare allo 
040/350505 - Televita. 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Arrivo 
a MUGGIA 


Partenza 
da TRIESTE 


Arrivo 
a MUGGIA 


Partenza 
da TRIESTE 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Partenza 
da MUGGIA 


7.15 

8.25 

9135 
10.45 
11:55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo. 
‘a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Arrivo 
a TRIESTE 


Partenza 
da MUGGIA 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


ELARGIZIONI 


L'Associazione «Euterpe e 
Clio» e «Insieme» informa 
che è operante 24 ore su 24 
la residenza «Villa Bianca- 
neve» (Opicina) per riabili- 
tazione cognitiva e motoria 
per persone affette da ma- 
lattia di Alzheimer, possibi- 
lità di ospitalità giornalie- 
ra o soggiorno con supporto 
medico qualificato (psichia- 
tra e psicologa) e personale 
infermieristico specializza- 
to. Per informazioni: Punto 
Alzheimer Insieme, piazza 
Barbacan 4/b, tel. 040 3223 
427 0347 4605 555. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi alle 16 verrà effettua- 

ta, per gli associati, una vi- 

sita, con introduzione stori- 

ca, al «Civico Museo della 

guerra per la pace Diego de 

Helga in via Revoltel- 
a 37. 


Insegnanti 
di yoga 


È iniziato un nuovo corso 
quadriennale per la forma- 
zione di insegnanti di yoga 
promosso dalla Federazio- 
ne italiana yoga Italia rico- 
nosciuta e ‘affiliata al- 
l’Union Européenne. Il di- 
ploma ottenuto in base a 
un memorandum con il Mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione accredita l’insegnan- 
te nelle scuole italiane. In- 
formazioni: 040 362024. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci, ci troverete in 
Pendice Scoglietto 6 (040 
577388) martedì, giovedì e 
domenica ore 19, oppure in 
viale D'Annunzio 47 (040 
398700) lunedì e venerdì 
ore 17.30, mercoledì ore 20. 
Il sabato ore 17.30 riunione 
aperta a chiunque fosse in- 
teressato al metodo di recu- 
pero. 


— In memoria di Maria Chia- 
ra nel II anniv. (20/10) dalla 
mamma 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); 50 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Mario Curci 
per il suo SO 
(23/10) dalla moglie Bianca, 
dal figlio Dario, dal nipote 
Giuliano e dalla nuora Vitto- 
rina 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Attilio 
Pahor nel 97° compleanno 
(23/10) dalla moglie Émma e 
dalla figlia Lidia 50 pro Itis, 
50 pro Îst. ciechi Rittmeyer. 
—In memoria di Silvia Toma- 
setti dalla fam. Tomasetti 26 
pro Airc. 

— In memoria di Berto Di To- 
ro per il suo compleanno 
(23/10) dalla famiglia 25 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Edda Semo- 
la ved. Zorzet dalla figlia Se- 
rena 75 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Marino Bi- 
sciani dalle amiche della fi- 
glia Marisa: Adriana, Alber- 
ta, Alvina, Lara, Gabriella, 
Giorgia, Lucia, Manuela, 
Marcella, Maria Pia, Mari- 
na, Marta, Nerina, Nives, 
Sandra, Silvana, Vittoria, 
Maria 54 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle colleghe della 
nipote Cristiana: Anna, Re- 


nata, Magda, Cristina, Nella 
20 pro Agmen. 
— In memoria di Bogataj Al- 
fieri da Andrea Verdelago 
100 pro Comunità di San 
Martino al (o 
— In memoria di Rosetta, Ser- 
io, Miro, Bruna Boldrini da 
ndina e Bruna Boldrini 50 
pro frati di Montuzza ar 
per i poveri), 50 pro Uildm, 
— In memoria dei nonni e de- 
li zii Boldrini Umbertide 
fo da Ondina Boldrini 50 
pro Ass, de Banfield. 
— In memoria di Giovanna 
Bortolin dalla fam. Marini 
pro Anffas. 
— In memoria di Sergio Bru- 
mati da N.N, 150 pro Cro On- 
cologia medica (Aviano). 
— In memoria di Veraldo Cal- 
REI dalla EE e dai figli 
50 pro frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
— In memoria di Claudio dal- 
la moglie Laura 50 pro chie- 
sa di San Vincenzo de’ Paoli, 
50 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per Ì poveri). 
— In memoria di Silvia Cozzi 
dai suoi cari 80 pro Andos. 
— In memoria di Marcello Cri- 
smani da Musco, Cernogo- 
raz, Gleria, Zvetnic, Colaut- 
ti, Colarich, Defranceschi, 
Hubner, Tiziani 65 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario Du- 
brovich dalla sua Lili 200 
pro Casa di Natale (Aviano). 


MOVIMENTO NAVI 


| 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr LEFKA ORI 
Cy ARGYROM 
Le FM SPIRIDON 
ANTARCTICA 
ULUSOY5 
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Li MSG VENICE 
Le RIHAB, 
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alonicco 
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Ras Lanuf 
Cesme 
Ancona 
Istanbul 
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TRIESTE - PARTENZE 


Gb SEA LEADER 
Ct MOELA 

Gr LEFKA ORI 
Ma TASE 
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Sv SEA KITE 


Ma MINERVA EMMA 


Li MSC VENICE 


Venezia VII 
Koromacno Servola 
Igoumenitsa 57 

ordini Adriaterm. 
Ambarli 99 

ordini Sc. Legn. 
ordini Siot 1 
Venezia Molo VII 


— In memoria di Michele Fa- 
va dagli amici e dai professo- 
ri 190 pro Enpa, 190 pro Fon- 
dazione Burlo (Pediatria). 

— In memoria di Maria Felice 
e Fausto Bartolich da Cateri- 
na e Giuseppe Monticolo 25 
pro Unione degli istriani. 

— In memoria di Bruno Fre- 
gnan dalle fam. Russo e Cer- 
ne 100, dalla fam. Piscazzi 
150 pro Aire. 

— In memoria di Lida Marzi 
da Nedda Pison e figli 80 pro 
Ass. de Banfield. 


— In memoria di Flavio Pelli-> 


zon da Nerina e Aderno Fra- 
giacomo 50 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Maria Pon- 
te, Giuseppina Vegliani e At- 
tilio Morelli dalla famiglia 
25 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria della zia Rella 
(Zorini Bernobini) da Leono- 
ra, mamma e papà 150 pro 
RO della parrocchia di 
S. Maria Maggiore. 

— In memoria di Dario Rug- 
Feo da Lili (una collega del- 
la mamma) 25 pro Div. Onco- 
logica (primario dott. Guido 
Tuveri). 

— In memoria di Giovanni 
Seropetta da Patrizio, Sere- 
na, Sara e Barbara Brusoni 
100 pro Per Giovanni pro lot- 
ta ai tumori cerebrali infanti- 


li. 


Mostra collettiva di pittura 
indetta da «Non solo blu» 
al Savoia Starhotel Excel- 
sior, fino al 80 ottobre, dal 
titolo: «E... venti di Bavise- 
la e Barcolana». 


Festival 
triestino 


Gli autori possono inoltra- 
re un brano inedito in dia- 
letto per il 24° Festival del- 
la canzone triestina in pro- 
gramma al Politeama Ros- 
setti. La partecipazione è 
gratuita e il concorso è ri- 
servato anche a bande e co- 
ri. Il bando del festival è di- 
sponibile all’ufficio relazio- 
ni con il pubblico della Pro- 
vincia in' via Sant'Anasta- 
sio 3. 


La lotta 
contro i tumori 


Perché non dedicare una 
piccola parte del nostro 
tempo libero facendo una 
«buona azione» nei confron- 
ti di chi, ammalato, ha biso- 
gno di essere accompagna- 
to all'ospedale per visite, 
chemio e radioterapie? A ta- 
le scopo la Lilt (Lega italia- 
na per la lotta contro i tu- 
mori) cerca persone volonta- 
rie in possesso di patente 
di guida. Telefonare dalle 
9.30 alle 12 allo 


.040/771173. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori con sede in via Pie- 
tà 17/19. Per informazioni 
telefonare al n. 040/7711783 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12. 


Un corso 
per arbitri 


Il Centro sportivo italiano 
organizza un corso per arbi- 
tri di calcio maschile e fem- 
minile. Per informazioni te- 
lefonare alla segreteria lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 ‘alle 19 allo 
040/631191. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Il Centro anti- 
violenza Goap si trova in 
via della Fornace 8, ed è 
aperto il lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 al- 
le 13 e il mercoledì dalle 13 
alle 17. Il numero telefoni- 
co è 040/8310981. Al di fuori 
degli orari di apertura è 
sempre attiva la segreteria 
telefonica. E-mail: centro- 
antiviolenzagoap@ted.it. 


Autunno 
sui pattini 


Sulla pista di pattinaggio 
di viale Miramare 51 conti- 
nuano i corsi di skate fit- 
ness per adulti del' lunedì e 
venerdì sera. Le iscrizioni 
sono aperte sia ai princi- 
pianti che ai già esperti. 
Per informazioni telefonare 
al 340/2304360. 


avviso a pagamento 


TE:R<IEsSede8E 
TRASPORTI 


La Trieste Trasporti S.p.A., nel ringraziare sentitamente 


tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita dei festeggiamenti 


del centenario del nostro amato “Tram de Opcina” anche 
visitando l’INFOPOINT / GIFT SHOP allestito sulla vettura 


storica in Piazza Oberdan, ad Opicina ed in Piazza della Borsa, 


comunica che è ancora possibile reperire tutto il materiale 


informativo gratuito (depliants con dati tecni 


orari e mappe delle linee bus, noi 


ed i simpaticissimi gadget 


mousepad, cartoline coi 


PUFFICIO REI 


Per ulteriori infc si 
Numero Verde 800-0 
E-mail: urp@tries 


del tram, 


Domani alle 12, alla Sala 
Costanzi di piazza Piccola 
2, verrà inaugurata la 
mostra/concorso d’arte ora- 
fa «Il simbolismo nel gioiel- 
lo: Homo». La mostra rimar- 
rà aperta domani dalle 17 
alle 20 e dal 25 ottobre al 
10 novembre con il seguen- 
te orario feriale e festivo: 
10-13, 17-20. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problem@ 
di alcol in famiglia? Contat: 
taci! Gruppi familiari Al 
Anon 040/398700, 
040/5177388, 040/6322386. 


Raduno 
Campo Marzio 


Continuano ancora per po- 
chi giorni le adesioni al ra- 
duno degli ex muli di via 
Campo Marzio 3. Chi desi- 
dera aderire all’iniziativa, 
che rimane aperta fino alla 
fine del mese di ottobre, 
può telefonare ai numeri 
040/3380909 e 040/812186 
per chiarimenti. 


Fipe, 
orari degli uffici 


La Fipe (via Roma 28) infor- 
ma che gli uffici hanno il se- 
guente orario di apertura al 

ubblico: tutte le mattine 

al lunedì al venerdì, dalle 
8.30 alle 12.80; i pomeri; fi 
dal lunedì al giovedì dal e 
13.30 alle 16; chiuso vener- 
dì pomeriggio e sabato. 


Lotta all’ictus 
cerebrale 


L'Associazione Alice «Asso- 
ciazione per la lotta all’ic- 
tus cerebrale» a partire da 
domani inizia un nuovo ci- 
clo di incontri di auto-aiuto 
per le persone colpite da ic- 
tus cerebrale e per i loro fa- 
miliari. Per informazioni te- 
lefonare allo 040/823749 il 
martedì e venerdì dalle 15 
alle 18 oppure 

335/6788320 sempre attivo. 


2 PICCOLO ALBO ! 


Smarriti sabato nel bagno 
delle donne dell’hotel Savo- 
ia due anelli di grande valo- 
re affettivo. Ottima ricom- 
pensa a chi li ritrova e li 
consegna direttamente alla 
reception dell’hotel. 


Aula, A 9-10.50, U. Amo- 
deo, recitazione e regia; 
aula ù 9-10.50, A. du 
chez, lingua spagnola 
corso; aula C, 10.11.50, G. 
Crozzoli, composizione fo- 
tografica; aula D, 9-11.30, 
M. Alzetta, bricolage nata- 
lizio. 

Aula A, 15.30-16.20, F. 
Mizrahi, Charles le Teme- 
raire, duca di Borgogna; 
aula A, 16.35-17.25, M. 
Gelsi Salsi, la saga dei Ni- 
belunghi; aula 
17.40-18.30, G. Sodoma- 
co; introduzione alla psico- 
analisi; aula B, 


15.30-17.10, L. Leonzini, 
lingua inglese I corso; au- 
la B, 17.20-19.10, L. Leon- 
zini, lingua inglese II cor- 
so; aula C, 15.35-17.25, S. 
Colini, recitazione dialet- 
tale. 


Liceo scientifico st. «Gi 
Oberdan», via P. Vero 
nese 1. Ore 15-17: france 
se III (Trovato); Le sorpre” 
se del Carso triestino 
(Sfregola); ore 
15.30-18.30: disegno e pit 
tura (Girolomini/Roz 
man); ore 16-17: poesia; 
Guido Gozzano (Olivo Fur 
sco); la storia dell’Europ@ 
(Hodnik); ore 17-18: con” 
versazioni e letteratura te” 
desca (Ugolini); giochi mar 
tematici (Deluca); or? 
17-19: Fiori di Bach I (D@ 
Vonderweid); bambole 
stoffa (Balestrieri). 
Istituto tecnico com’ 
merciale «Da Vine 
Sandrinelli», via P. Ve 
ronese 3. Ore 15-18: ton” 
bolo (De Cecco), 01° 
17.80-19: tedesco II (D@ 
gnino); ore 18-19: tedesc0 
I (Cuccaro), 3 
Palestra scuola medi? 
«Campi Elisi», via Car 
li 1/8. Ore 19.30-21: y08% 
(Draghicchio Tominich). 
Parrocchia Beata Ve 
ine delle Grazie; 9; 
‘hiadino 2. Ore 19-22 
canto gregoriano (Loss). 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


Alla scoperta di Trieste con 
percorsi innovativi didatti- 
ci diretti ai giovani. Sono i 
temi del progetto «A. viva 
Voce» iniziativa promossa 
dall’Associazione Trieste 
Fuoriclasse con il sostegno 
dell’assessorato all’istruzio- 
ne turismo della Provincia 
e destinato a coinvolgere in 
novembre scuole superiori 
cittadine probabilmente an- 
che quelle d’oltre confine e 
nazionali per l’intero arco 
dell’anno scolastico 
2002-2003. 

«A viva voce» comporta 
la proposta di un ventaglio 
di percorsi cittadini, nove 
in tutto, che gli istituti su- 
PEoon scolastici potranno 
iberamente opzionare sce- 
gliendone la forma «sul 
campo» o con i tratti della 
conferenza in classe, I per- 
corsi sono stati concepiti 
dall’Associazione Fuoriclas- 
se (realtà costituita da do- 
centi specializzati in didat- 


. 


Presentata in Provincia un'iniziativa rivolta alle scuole superiori 


Percorsi didattici nella Trieste storica 


Un momento dell'incontro con i docenti nella sede della Provincia. (Foto Sterle) 


tica) allo scopo di proporre 
allo studente uno spaccato 
di Trieste secondo nuovi in- 
cisivi strumenti di comuni- 
cazione legati all’approfon- 
dimento di vissuto cittadi- 
no attraverso la conoscen- 
za di vestigia e documenta- 
zioni storiche sociali e arti- 
stiche. Il progetto consente 
viaggi didattici tra i parchi 

iardini e cimiteri cittadini 
le piazze storiche, le libre- 
rie e i caffè, E ancora nel 
cuore del neoclassico del li- 
berty, passando per le testi- 
monianze dell’architettura 
degli anni ’30 e, tema parti- 
colare anche tra i ricordi 
dell’ex ospedale psichiatri- 
co, in un percorso definito 
«tra medicina e umiltà». A 
viva voce è stato presenta- 
to ieri nella sede della Pro- 
vincia alla presenza dello 
staff di insegnanti dell’asso- 
ciazione Fuoriclasse guida- 
ti dalla presidentessa Fran- 
cesca de Bei e dall’ideatrice 


Università popolare, corso 


della Scuola d 


Per Tullio Antonini, Paola 
Coronica, Mariagrazia Del- 
losto, Ottavio Gruber, Fran- 
ca Kovacic, Annalisa Maria 
Lamberti, Elena Liggieri, 
Laura Mostarda, Claudio 
Resetti, Luciana Sancin e 
Laura Segrè è iniziato il 
corso della Scuola libera 
dell’acquaforte, organizza- 
to dall'Università popolare 
di Trieste e diretto ormai 
' da trentasette anni da Mi- 
rella Schott Sbisà. Ad apri- 
te ufficialmente il corso, 
che si svolge nella sede di 
via Madonna del Mare, era- 
No presenti anche il diretto- 
te organizzativo dell’ente 
triestino Alessandro Rossit 
e il funzionario Romano 
Manzutto. Gli iscritti si ri- 
trovano con una passione 
per l’acquaforte puntual- 
mente rinnovata a e 
Un'esperienza eccellente 
che si mescolerà e fungerà 
da valido stimolo ai princi- 
pianti. 
Annalisa Maria Lamber- 


TRENI «= 


ell’acquaforte 


ti, assieme all’assistente 
dell’artista .. Sbisà. Silva 
Francarli, ha frequentato 
quest'estate a Urbino un 
corso di morsione ‘aperta, 
con il metodo di Stanley 
William Heyter, un grande 
artista americano-polacco, 
che nelle sue lezioni univa 
sempre principianti ed 
esperti per stimolarne il 
confronto. Lamberti prima 
dipingeva, poi ha lasciato 
tutto per l’acquaforte. «È 
un'arte che o la si ama o la 
si odia. E io la amo profon- 
damente. Non basta una vi- 
ta per poter sfruttare tutte 
le possibilità che offre. C'è 
da imparare sempre, anche 
da quelli appena arrivati», 
afferma, mentre è già al la- 
voro su una complessa ope- 
ra «in rilievo». 

Un'idea nel cantiere di 
Mirella Schott Sbisà: quel- 
la di una mostra di tutti gli 
ultimi lavori, da realizzarsi 
prossimamente: al Museo 
Revoltella. 


l’esperta Gabriella Feriani 
e con l'assessore Marco Dra- 
beni il primo a credere nel- 
la valenza dell'iniziativa: 
«Situato in un'idea impor- 
tante perché permette al- 
l'intera città di crescere e 
‘maturare con ricchezze fon- 
damentali della cultura lo- 
cale - ha sottolineato lo 
stesso Drabeni - la Provin- 
cia ha appoggiato senza in- 
dugio il progetto ritenendo- 
lo adatto anche in una pos- 
sibile chiave turistica consi- 
derando oramai l’interesse 
che Trieste riscuote in tut- 
ta Italia. Crediamo nei per- 
corsi costituiti nelle modali- 
tà e nell'esperienza dei do- 
centi dell’iniziativa. 

Chi fosse interessato alla 
opzione di un percorso da 
integrare al curriculum sco- 
lastico può telefonare dalle 
9 alle 13 nei giorni di lune- 
dì e giovedì allo 
040/3851318. 

Francesco Cardella 


TRIESTE AGENDA 


Centro letterario regionale 


«Racconti 
del Medioevo» 


Si inaugura ufficialmente 


oggi il nuovo anno sociale . 


del Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia: alle 
ore 17 nella Sala del consi- 
lio della Ras (piazza della 
epubblica), dopo il saluto 
di ARESE Seminara — di- 
rettore della Ras e presi- 
dente onorario del Centro 
—, sarà Maurizio Chiozza, 
fondatore del sodalizio nel 
1991, e presidente, a pre- 
sentare il nuovo concorso 
nazionale di letteratura 
«Racconti romantici del Me- 
dioevo» che è articolato in 
due sezioni e i cui lavori do- 
vranno essere consegnati 
entro il 80 aprile 2003, 
mentre la premiazione av- 
verrà a giugno. Concorso 
juesto, che ha il patrocinio 
lella nostra Regione, ma 
anche della Provincia, del 
Comune, della Camera di 
commercio e  dell’Azienda 
di informazione e accoglien- 
za turistica. x 
Lo stesso Chiozza quindi, 
introdotto da Cosimo Co- 
senza, terrà una relazione 
su «Templari, Custodi di 
misteri e di conoscenza». 
Tema complesso, che si pre- 
sta a molteplici «interpreta- 
zioni» e che Chiozza dipane- 
rà ripercorrendo la storia 
dell'Ordine, nato nel 1118 
a Gerusalemme, e soppres- 
so da Papa Clemente V nel 
1818, soppressione che tut- 
tavia non impedì ai Templa- 
ri di continuare a vivere, di- 
versificandosi in vari rami. 
E ancora, Chiozza sottoline- 
erà — lui che da 14 anni fa 


parte dell’Ordine — le loro 


conoscenze esoteriche ap- 
prese dai Saraceni, elemen- 
to questo che spiega l’aurea 
di mistero che li circonda e 
le tante leggende ad essi le- 
gate. È 
Grazia Palmisano 


Venerdì al teatro Pellico prende il via la XVIII stagione dell’Armonia 


Rivincita di «Mikeze & Jakeze» 


La XVIII stagione dell’«Ar- 
monia» si aprirà venerdì 
25 ottobre alle 20.30 al tea- 
tro «Silvio Pellico» di via 
Ananian con lo spettacolo 
musicale «Mikeze & Jake- 
ze», testo e regia di Giulia- 
no Zannier. Per questo pri- 
mo appuntamento col tea- 
tro in dialetto triestino il 
gruppo «Amici di S. Gio- 
vanni - Fita» 
punta nuova- 
mente sul te- 
ma delle can- 
zoni popolari 
della. tradi- 
zione nostra- 
na, un gene- 
re entrato or- 
mai nel Dna 
della compa- 

ia che fin 
dal 1980 col 
lavoro «Can- 
ta, canta che 
te darà el pi- 
gnol» aveva 
rievocato i fa- 
sti della can- 
zone classica 
triestina ri- 
calcando il 
successo de- 
gli spettacoli 
presentati 
negli . anni 
760 presso il 
Circolo Mari- 
na Mercanti- 
le; 

Non assisteremo però a 
una dotta rivisitazione di 
melodie tradizionali con 
accenti nostalgici: gli 
«Amici di S. Giovanni» si 
sentono portati piuttosto 
verso un tipo di spettacolo 
brioso e coinvolgente. Ac- 
canto agli attori del grup- 
po ci sarà infatti il com- 


Alla scoperta del vero Carso 


Ogni anno è un record di 
adesioni, Il ciclo denomina- 
to «Il Carso, conoscerlo me- 
glio per amarlo di più», 
giunto alla quarta edizio- 
ne e allestito dai responsa- 
bili della Com- 
missione per 
la Tutela del- 
l’ambiente 
montano 
(Tam) facente 
capo alla Socie- 
tà XXX Otto- 
bre, ha infatti 
richiamato ol- 
tre una settan- 
tina di iscritti 
grazie al nutri- 
to programma 
escursionistico 
e alla varietà 
dei temi tratta- 
ti. 

Anche per questa stagio- 
ne, da ottobre a giugno 
2003, sono state organizza- 
te 17 uscite domenicali 
che porteranno gli appas- 


sionati sul perimetro carsi- 
co o fuori provincia (Slove- 
nia, Istria, Carnia, Isola 
della Cona, Aquileia e 
Friuli in genere) a scopo 
naturalisico, archeologico 


e culturale. Mentre. altre 
visite, in fase di definizio- 
ne, vedranno quali mete 
prescte il Sincrotrone, 
’Aquario e il Museo tea- 
trale Schmidl della nostra 


città. 

A illustrare volta. per 
volta le singole iniziative, 
e a fungere poi da capogi- 
ta, figurano inoltre esperti 
di settore fra cui Nicola 
Bressi e An- 
drea Colla, del 
Civico museo 
di storia natu- 
rale, Elio Pol- 
li, carsista, o 
Carlo Genzo e 
Giuseppe Orio- 
lo, dell’ateneo 
giuliano. 

Numerosi 
gli argomenti 
previsti: si va 
dalle doline e 
valli della peri- 
feria di Trie- 
ste agli aspet- 
ti faunistici delle Alpi Giu- 
lie, dalle meridiane solari 
ai castelli medievali limi- 
trofi o alla chiese paleocri- 
stiane dell’isontino. 

Fiorenzo Ricci 


plesso dei «Bandomat» coi 
suoi straordinari musici- 
sti che già da tempo colla- 
borano con l’«Armonia»; 
Amir Karalic, Paolo Mu- 
scovi, Fabio Valdemarin e 
i due fratelli Zannier, Leo 
e Gerry. Proprio questi ul- 
timi (che nella scorsa sta- 
gione sono stati gli inter- 
preti travolgenti di «Miusi- 


Ci saranno anche i Bandomat venerdì sera al Pellico. 


col-Miusicol») in questa oc- 
casione indosseranno i 
panni dei due protagoni- 
sti, Mikeze e Jakeze, gli 
amatissimi e insostituibili 
simboli della nostra città. 
Ebbene, nella storia suc- 
cede che proprio loro ven- 
gano sloggiati dalla torre 
del municipio per fare po- 
sto a un orologio elettroni- 


Domani pomeriggio al Cca 


Quegli autori 
da riscoprire 


Al Circolo della cultura e 


delle arti riprendono gli in- 
contri del Circolo della let- 
tura, dedicati ai libri e al 
piacere del leggere. Il nuo- 
vo ciclo, che avrà cadenza 
mensile, è curato’ dallo 
scrittore e critico Claudio 
Grisancich. Il primo appun- 
tamento è per domani alle 
17.45 alla Sala Baroncini 
delle Generali, in via Tren- 
to 8. Tema conduttore del 
primo incontro sarà la risco- 
erta di alcuni autori della 
etteratura triestina e mit- 
teleuropea, e dell'ambiente 
culturale e storico in cui 
questi si sono mossi. Un 
ambiente difficile se — come 
sottolinea Grisancich - Tri- 
este e Praga sono state «cit- 
tà ghetto, luogo di tragedie, 
di usurpazioni, di perdite e 
di contrasti insanabili, lace- 
ranti; città affascinanti, oni- 
riche e prive di realtà, ma 
anche belle, seducenti e os- 
sessive: città d'amore e 
d’odio insieme». L'ingresso 
all'incontro è libero. 


3 AEREI 


co. Con quale risultato? I 
nostri eroi, mandati mo- 
mentaneamente in pensio- 
ne, vengono riposti in una 
soffitta del palazzo e per 
passatempo cominciano a 
frugare fra i materiali d’ar- 
chivio portando alla luce 
gli spartiti e i testi di tan- 
te vecchie canzoni. Così, 
fra statue e fontane che 
mutano indi- 
rizzo e ritrat- 
ti che cambia- 
no posto, sa- 
ranno . loro 
due a ritrova- 
re il filo più 


autentico del- 


la triestinità 
attraverso le 
canzoni di un 
tempo, maga- 
ri rivisitate 
in uno stile 
più giovane e 
moderno, ma 
sempre tali 
da suscitare 
tanti affettuo- 
si ricordi che 
inevitabil- 
mente coin- 
volgeranno il 
pubblico. 
Infine, aiu- 
tati da un 
fantomatico 
«fronte di li- 
berazione del- 
le statue», Mikeze & Jake- 
ze torneranno a ricoprire 
nuovamente il loro ruolo 
tradizionale. Sul palcosce- 
nico oltre ai «Bandomat» 
reciteranno: Laura Salva- 
dor, Roberto Bregato, 
Gianfranco Pacco e Giulia- 
no Zannier. Scene e costu- 
mi di Giuliana Artico. 
Liliana Bamboschek 


Sabato a Basovizza 
I granatieri 
alla Foiba 


Il monumento alla Foiba 


Nell'ambito del calendario 
annuale predisposto dalla 
Federazione grigioverde di 
Trieste, l’Alzabandiera alla 
Foiba di Basovizza sarà 
svolta sabato 26 ottobre dal- 
la Sezione granatieri in con- 
gedo di Trieste. 

Tutti i soci sono invitati 
a trovarsi alle ore 9.15 di- 
rettamente sul posto, ‘per 
presenziare al sacro rito, 
muniti dei «bianchi alama- 
Tb». 


du 
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Convegno internazionale 


Gastroenterologia 
in pediatria 


Da oggi al 25 ottobre nel- 
l’aula magna del Centro di 
fisica teorica a Trieste si 
svolgeranno i lavori del con- 
vegno internazionale di 
«Gastroenterologia estrema 
e nutrizione clinica in pedia- 
tria», organizzato dalla cli- 
nica pediatrica del «Burlo 
Garofolo», diretta dal prof. 
Alessandro Ventura, con la 
collaborazione del prof. An- 
tonio Messineo, ora prima- 
rio all'ospedale Meyer di Fi- 
renze. 

Il convegno, a cui parteci- 
Tano esperti provenienti 

ai più qualificati centri di 
gastroenterologia pediatri- 
ca italiani ed europei, ha ca- 
rattere multidisciplinare e 
si propone di mettere a con- 
fronto le diverse professio- 
nalità (mediche, chirurgi- 
che, infermieristiche) comm- 
volte nell’assistenza ai bam- 
bini con problemi gastroen- 
terologici cronici severi la 
cui vita dipende in parte 0 
completamente dalla dispo- 
nibilità dalle nutrizione ar- 
tificiale e per parte dei qua- 
li si può oggi cominciare a 
ipotizzare la possibilità di 
un trapianto di intestino. 

La enorme complessità 
del problema e la necessità 
di rendere migliore possibi- 
le la qualità di vita di que- 
sti pazienti «estremi» garan- 
tendo i supporti per la nu- 
trizione artificiale a domici- 
lio, spiega come i centri di 
alta specializzazione in ga- 
stroenterologia e nutrizione 
clinica debbano trovare la 
giusta interazione anche 
con l’industria (che produce 
i supporti) e il politico. 

Il convegno che, tra l’al- 
tro, vedrà trattati temi qua- 
li la diarrea cronica intrat- 
tabile del lattante da inte- 
stino corto o da enteropatie 
congenite, la malattia in- 
fiammatoria cronica intesti- 
nale del bambino, l’epatopa- 
tia da nutrizione parentera- 
le, si concluderà con una ta- 
vola rotonda sul trapianto 
di intestino e con la presen- 
tazione di un programma di 
rete nazionale di collabora- 
zione tra i principali centri 
di riferimento italiani di ga- 
stroenterologia e nutrizione 
pediatrica. 


IL PICCOLO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Piazza Vecchia, 6 


LIVIO MOZINA 


Per essere presenti 
in questo spazio 
telefonate alla 


< ed 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


_ di 


Valido fino al 26 ottobre 2002 
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Uno splendido 
mosaico . ‘ 


Domenica 48 ‘ottobre sono 
stato invita®. all'inaugura- 
zione di uno splendido mo- 
saico a Carnia, piccola fra- 
zione di Venzone. Nell’anni- 
versario della consacrazio- 
ne della chiesa dedicata a 
San Pietro è stato benedetto 
un. mosaico: raffigurante 
San Pietro opera dell’arti- 
sta musivo Luigi Mirolo. 
Artista eccezionale Mirolo, 
dotato di gusto, tecnica, sen- 
sibilità è dî una lunghissi- 
ma esperienza: che gli per- 
mettono di realizzare opere 
di grande valore come quel- 
la della chiesa di Carnia. 
Un grazie quindi alle formi- 
dabili qualità del mosaici- 
sta e a coloro che hanno re- 
so possibile questa opera 
che riempie di valore uf al- 
tro angolò debnostro Friuli. 
Giovanni Paoloni 
(Jenco) 

Orsaria Premariacco 

Udine 


IL PICCOLO 


Dateatro > 
a parcheggio 


No, questo non si doveva fa- 
re: un. grande ‘e storico tea- 
tro come il Fehice non dove- 
va essere trasformato in un 
parcheggio. Forsé ci voleva 
ancora un-po’ di tempo, na 
qualcuno un giorno lo 
avrebbe di sicuro riaperto. 
Finché era abbandonato si 
poteva ancora sperare. Og- 
gi invece sembfano essersi 
spente le aspettative di tan- 
ti triestini...‘ > 

Il Comune aveva il dove- 
re di impedire questo scem- 
pio. Un parcheggio Si può 
fare in altro luogo, il Fenice 


. no. St tratta. di un teatro 


storico da tutelare. Non è 
sufficiente. salvaguardare 
solo la facciata dell’edificio, 
ma per motivi storici, etno- 
grafici e culturali (così ben 
descritti nel Piccolo dell’11. 
ottobre), tutto il teatro nel 
suo complesso. Perché quin- 
di la Sovrintendenza non 
blocca questo progetto? 

Trieste è piena di piccole 
sale sia teatrali che cinema- 
tografiche. Ben venga, s'in- 
tende, una nuova. Ma sulle 
piccole sale non si può fare 
troppo affidamento. 

Vuoi andare al cinema? 
Arrivi lì e trovi troppo spes- 
so tutto esaurito.o, forse peg- 
gio, riesci a entrare e trovi 
posto in prima fila di lato. 
In una grande sala del cen- 
tro, per aumentare i posti a 
sedere sono. state collocate 
le poltrone anche nel corri- 


I primi 50 


Angelina h& 50 anni, 
Avguri da mamma, 
marito, figli e parenti. 


Iscrizioni 
sindacali. 


In relaziòhé all'articolo ap- 
pafso sull’assemblea da me 
tenutaal liceo «Dante» e al- 
l'intervento del professor Al- 
zetta della Cgil-Scuola, de- 
siderò precisare che — come 
possono testimoniare tutti i 
presenti — le uniche polemi- 
che dt me sollevate nei con- 
fronti. della. Cgil coneerno- 
no idiversi contenuti delle 
‘piattaforme Sindacali. Sul- 
la questione della legittimi- 
tà-dello sciopero le polemi- 
che si'‘svolgono tra la Cgil e 
la commissione di garanzia 
istituità allaFunzione pub- 
blica e non certamente con 
la mia organizzazione che — 
anzi + non condivide, come 
ho sempre detto pubblica- 
mente, i.pesahti limiti impo- 
sti ai docenti in materia di 
diritto di sciopero. 

Per ultimo, le affermazio- 
ni del professor Alzetta cir- 
ca l'andamento delle iscri- 
zioni della mia associazio- 
ne sindacalè sono del tutto 
fantastose: i tabulati del mi- 
nistero del Tesoro che:ne di- 
mostrano la grande e conti- 
nua creseita sono a disposi- 


IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


n 


La segnaletica orizzontale è diventata un incubo per i motociclisti 


Quelle strisce fanno cadere 


Quando piove il passaggio sulle strisce pedonali può diventare a rischio. (Lasorte) 


Vorrei porre all’attenzione di tutti i moto- 
ciclisti e non della nostra città di Trieste 
di fare la massima attenzione se sfortuna- 
tamente si è costretti a frenare sulle stri- 
sce pedonali o su tutta la nuova segnaleti- 
ca stradale orizzontale quando piove o la 
strada è bagnata. Da quando è stata ri- 
verniciata la segnaletica sull'asfalto per 
noi motociclisti e per tutti coloro che usa- 
no il due ruote, è diventato estremamente 
pericoloso circolare sopra le righe bian- 
che visto che non si capisce che tipo di ver- 
nice (forse a olio?) sia usata per questo ti- 
so di pitturazione e vista l'estrema scivo- 
‘osità che ne deriva con la pioggia. 

Ho quasi 40 anni e da 26 viaggio sulle 
due ruote ma mai mi era capitato di do- 
ver rischiare di cadere, transitando sopra 
la segnaletica orizzontale, come in questo 
ultimo periodo, da quando in giro per la 
città vengono riverniciate le righe o altri 


dell'estrema 


zi pubblici. 


segnali stradali, lavoro che avviene di 


doio centrale eliminandolo 
completamente (alla faccia 
della sicurezza). Tutto que- 
sto dimostra che, in genera- 
le, i cinema di Trieste sono 
insufficienti e inadatti a ri- 
cevere il gran numero di 
persone che vi affluiscono. 
C'è bisogno quindi di sale 
più grandi. Il Fenice ha ta- 
le requisito, è lì che aspetta, 
non occorre costruirlo, ben- 
sì restaurarlo. 

Silvio Marchi 


Un porto 
ammazzato 


Addio traffici commerciali 
in Porto Vecchio. I triestini 
aspettano ansiosi di riap- 
propriarsi del loro porto. 
Non sono trascorsi vent'an- 
ni da quando il Porto Vec- 
chio pullulava di attività e 
di navi. In alcuni periodi le 
navi (piccole, certo, operan- 
ti per lo più nel Mediterra- 


80 e non 90 


Yolanda ha compiuto 
80 e non 90 anni come 
è stato pubblicato ieri. 


zione di chiunque voglia 
controllare i dati. Per quan- 
to concerne Trieste, voglio 
solo ricordare che, pochi 
mesi fa, nelle elezioni per il 
comitato provinciale 
Enam, la lista Sam-Gilda 
ha ottenuto quasi il 70 per 
cento dei voti, lasciando la 
divisione del restante 30 
per cento tra Cgil, Cisl, Uil 


e Snals. 
Rino Di Meglio 
segretario nazionale 
Sam-Gilda 


Via delle Lodole, 
sistemazione 


Prendendo spunto dalla se- 
gnalazione apparsa il 14 ot- 
tobre dal titolo «Facile mori- 
re per un malore nell’isola- 
ta via delle Lodole», in qua- 
“lità di presidente della V 
circoscrizione San Giacomo- 


neo) dovevano attendere in 
rada perché tuite le banchi- 
ne erano operative. Ma noi 
abbiamo pensato in gran- 
de: Molo VII e basta. Lo 
raddoppieremo, lo quadru- 
plicheremo, faremo concor- 
renza a Rotterdam ed Am- 


burgo. 
IL convenzionale? Se lo 
tengano Porto Nogaro, 


Chioggia, altri porticciuoli 
insignificanti, a noi non ser- 
ve. ; 
Catastrofe per centinaia 
di agenti marittimi, spedi- 
zionieri, trasportatori, mi- 
suratori, commessi soprac- 
carico, fornitori di bordo. 

Abbiamo dismesso un pa- 
trimonio insostituibile in 
cambio di fumo. I traffici 
verranno spostati in Porto 
Nuovo. 

Ma quali traffici? Su qua- 
li navi, con quali linee, con 
che compagnie? 

Pregasi confrontare la ru- 
brica «Movimento navi» 


Violetta, 80 


Violetta ha 80 anni. 
Auguri dai figli Lucio 
e Gabriella e famiglie. 


Barriera Vecchia desidero 
fare le seguenti precisazio- 


ni. 

Il problema del Peep Pon- 
zanino è sempre oggetto del 
nostro interessamento, în 
quanto la sua ultimazione, 
con annesse realizzazioni di 
tutte le opere accessorie, so- 
no argomento dei nostri în- 
terventi nelle varie richieste 
all’amministrazione comu- 
nale, con lettere a cura del 
presidente nonché documen- 
ti consiliari approvati nel 
corso degli anni, e verifica- 
bili in quanto atti pubblici. 

In questi anni vanno ri- 
cordati diversi sopralluoghi 
del sottoscritto e dei consi- 
glieri su iniziativa consilia- 
re e su sollecitazione dei cit- 
tadini, ricordo in particola- 
re un sopralluogo eseguito 
nel dicembre 2001 assieme 
al dirigente comunale del- 
l’area concessioni edilizie 


norma nelle ore notturne. Invito gentil- 
mente il sindaco, l'assessore comunale al- 
la Viabilità e ai Trasporti, i dirigenti del- 
la Motorizzazione e quelli Anas a provare 
e a verificare la notevole scivolosità, con 
la pioggia o con asfalto bagnato, sia con 
un mezzo a due ruote che con la macchi- 
na, e provare a frenare per rendersi conto 


pericolosità e del grave ri- 


schio per quelli che viaggiano su moto, 
scooter e anche altri mezzi. 

Forse per una migliore «gestione dei co- 
sti» verrà impiegata pittura che costa po- 
co e dura di più, senza però tener presente 
la sicurezza stradale DÈ i 
vorano anche sulla strada che garantisco- 
no una notevole esperienza come il sotto- 
scritto, che esercita la professione di «con- 
ducente di linea», che conferma gli stessi 
problemi di scivolamento anche con i mez- 


i cittadini, che la- 


Fabrizio Sartoretto 


con quella di vent'anni fa. 
Complimenti signori tecni- 
ci, requiem per il defunto; 
con tanta amarezza e rim- 
pianto. 

Bruno Pugliese 


Autisti 
frettolosi 


Gradirei conoscere il moti- 
vo per il quale taluni auti- 
sti della «Trieste Traspor- 
ti», in servizio serale sulla 
linea «A», partendo da via- 
le Campi Élisi, arrivino al- 
l'altezza di largo Irneri e, 
invece di svoltare a destra 
verso il chiosco della ferma- 
ta, tirino dritto lungo il.via: 
le lasciando il sottoscritto 
miseramente a piedi. 
Avendo la sicurezza di 
presentarmi in tempo al 
passaggio della linea «20» 
potrei anche trovare la pas- 
seggiata un salutare diver- 
sivo. 
Marzio Tagliaferro 


Un vero 
medico 


Ci si lamenta spesso, ma 
quando è il contrario, sono 
convinta che bisogna ren- 
derlo pubblico. 

Sono stata dimessa da 
pochi giorni dal reparto di 
geriatria dell’ospedale 
Maggiore dove sono stata 
ricoverata d’urgenza per 
uno scompenso cardiaco. 

Sento il dovere di ringra- 
ziare pubblicamente il dot- 
tor Giuliano Ceschia per le 
cure e l'interessamento pre- 
statomi. Insomma, il dot- 
tor Ceschia è quello che si 
può definire un vero medi- 
co. 

Ringrazio anche tutto il 
reparto per l’efficacia e 
l'umanità. 

Dinora De Covelli 
De Filippi 


ing. Tosolini e l'ing. Capo- 
bianco in rappresentanza 
della ditta Celsa SpA, al fi- 
ne di riaprire il cantiere e 
velocizzare i lavori di com- 
pletamento dell’area, in par- 
ticolare l'edificazione del- 
l’ultimo edificio posto tra 
via del Rivo, via del Vento e 
via della Guardia. 

In relazione all'episodio 
citato nella lettera ricorda- 
ta in premessa, dichiaro 
che questo organismo da 
me presieduto, nella seduta 
del 9 ottobre, ha approvato 
all'unanimità un documen- 
to per richiedere la sistema- 
zione e la riapertura al tran- 
sito pedonale e ai mezzi di 
soccorso di via Muraglione 
e via delle Lodole, con istitu- 
zione di apposita segnaleti- 
ca stradale ed apposizione 
dei numeri civici sugli edifi- 
ci, affinché simili episodi 
non st verifichino più. 

Il consiglio circoscriziona- 
le si riserva di seguire co- 
stantemente i futuri svilup- 
pi della situazione derivan- 
ti dalla costruzione di que- 
sti edifici con annesse opere 
accessorie nella zona. 

Silvio Pahor 
residente della 
Circoscrizione 
San Giacomo 
Barriera Vecchia 


Senso unico 
pericoloso 


Sono tornata da poco a ri- 
siedere, dopo trent'anni, nel- 
la»mia amata Trieste che 
mi godo dal grattacielo di 
Campo: Marzio in tutta la 
sua bellezza. Ma ahimé, il 
tutto è rovinato dal nefasto 
nuovo (sperimentale?) sen- 
so unico rotatorio Passeg- 
gio S. Andrea/Campo Mar- 
zio/via Giulio Cesare, Abi- 
tuata com'ero a’ vivere a 
Londra, dove il traffico vie- 
ne scoraggiato a favore del 
pedone: con. strettoie, rallen- 
tatori; isole pedonali, luci 
gialle segnalbiti le zebre, 
griglie rumorose sull’asfal- 
to ‘in. prossimità d'incroci, 
sono rimasta meravigliata 
dall’inazione dell'ammini- 
strazione ‘comunale’ che 
«per. sperimentare la nuova 
viabilità» non ha provvedu- 
to in alcun modo‘a.tutelare 
la popolazione residente da 
quella che è diventata una 
vera e propria pista di alta 
velocità a più corsie. Le ze- 
bre sono distanti tra loro e 
non visibili agli automobili- 
sti in punti che erano forse 
adatti alla precedente viabi- 
lità. Nell'ultima assemblea 
di Circoscrizione i residenti 
‘numerosi hanno fatto le lo- 
ro rimostranze e ventilato il 
loro dissenso chiedendo il 
ripristino del' vecchio siste- 
ma o come minimo il dirot- 
tamento dei Tir in arrivo 
dalla sopraelevata su via 
Giulio Cesare e una segnale- 
tica sufficientemente visibi- 
le e chiara per la difesa dei 
pedoni. Alla stessa assem- 
blea è stato detto' ripetuta- 
mente che questa soluzione 
viaria era ‘în applicazione 
di una delibera della Giun- 
ta precedente. Vorrà tenere 
conto il nuovo assessore al 
Traffico della volontà dei 
cittadini, oppure vinceran- 
no i burocrati/tecnici che 
magari remano contro l’at- 
tuale amministrazione che 
si prenderà biasimo e col- 
‘pe? 

Marialuisa Tonel Zotti 


Il gattino 
abbandonato 


Vorrei tranquillizzare quel- 
la .persona che domenica 
mattina, 6 ottobre, ha «mol- 
lato» nei paraggi del distri- 
butore di Campo Marzio, un 
gattino di circa 4/5 mesi, 
maschio; tigrato. La bestiola 
girava disperata correndo 
dietro a tutti i passanti, fin- 
ché un'anima buona l'ha pre- 
sa e, non potendo adottarla 
perché possiede già un altro 
gatto, l'ha portata all’Astad 
di Opicina. Oggi ho avuto 
notizia che il gattino è giù 
stato preso da una famiglia. 

Il gattino ringrazia le bra- 
ve persone che si sono stufa- 
te di lui e le prega gentilmen- 
te che; in futuro, quando si 
dovessero stancare di un al- 
tro animale, sia esso cane 0 


anche se 
modalità 


Tiore a un anno. 


ne prevede l’istituzione 


© LA POLEMICA 


Desidero porre all’attenzio- 
ne dei lettori de Il Piccolo 
la foto della statua di no- 
me Caco che fa coppia con 
una analoga Ercole, ma 
per la gente di Udine «Flo- 
rean e Venturin». 

Queste opere d’arte si 
trovano in piazza Libertà 
di fronte alla Loggia del 
Lionello, sotto il Castello 
di Udine in pieno centro 
storico. 

L'artista le crea con gli 
attribuiti maschili a vi- 
sta, poi in un dato periodo 
vengono ricoperti dalla 
classica foglia di fico. 


gatto, non lo lascino randa- 
gio ed indifeso per la strada, 
ma optino per un rifugio. 

Un consiglio: se non si ha 
intenzione di tenersi un ani- 
male è meglio non prender- 
o. 

Clara Pasian 
Barbara Cavallini 


2 50 ANNIFA 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


Udine, gli attributi tagliati 
altro esempio di censura 


Ecco come la bella statua di Udine è stata «evirata». 


Qualche anno fa il Comu- 
ne di Udine predispone 
un intervento di restauro, 
con la relativa copertura 
totale delle statue, alla fi- 
ne come per incanto le due 
statue riappaiono rinnova- 
te ma senza l'apparato ge- 
nitale maschile. 

A me pare un esempio 
di censura molto simile a 
quanto è avvenuto a Trie- 
ste în occasione della mo- 
stra fotografica di von Glo- 
eden, che si tiene nelle sa- 
le delle Scuderie del castel- 
lo di Miramare. 

Aldo Alfieri 


Dove sono 
i vigili urbani? 


Leggo, sconcertata, i dati 
del presidente di Cammina- 
Trieste, anche se la cosa 
non mi meraviglia affatto. 
Basta guidare per le vie del- 


23 ottobre 1952 
e Un’innovazione per la disciplina del traffico sarà 
prossimamente sperimentata in città: si tratta del- 
l’impianto, a un crocevia di intenso traffico, di alcu- 
ni specchi parabolici, Un sistema per altro già usa- 
to, con inclinazioni calcolate per i conducenti di filo- 
bus, in incroci percorsi da filovie quali via Navali - 
via Besenghi e, prima dell'impianto del semaforo, in 


via Milano-via Roma. 


eIn merito a un processo per omicidio, allo scopo di 
verificare gli alibi dei due imputati, la Corte d’ap- 
pello ha designato quale esperto l’ex corridore cicli- 
sta Giordano Cottur. Questo per accertare il tempo 
che può impiegare un ciclista dilettante, con un uo- 
mo sistemato sul telaio della bicicletta, a percorrere 
il tragitto fra la località detta la «Mattonaia» e Capo- 


distria. 


Rubrica a cura di Confartigianato Trieste 


LEGALIZZAZIONE DI LAVORO 
CON EXTRACOMUNITARI 


Si rende noto che il ministero del Lavoro, con la circo- 
lare n. 50 del 20 settembre 2002, ha fornito precisazio- 
ni in materia di legalizzazione di lavoro non domesti- 
co irregolare con cittadini extracomunitari. Ecco gli 
aspetti più importanti della circolare ministeriale. 


ITRE MESI ANTECEDENTI 


Il ministero dell’Interno aveva precisato che i «tre 
mesi antecedenti» devono essere interpretati non 
nella semplice formulazione letterale, considerata a 
sé stante, ma in combinato disposto con le disposi- 
zioni contenute nella Legge n. 189/2002. Il ministe- 
ro del Lavoro precisa ulteriormente che: il presuppo- 
sto per accedere alla sanatoria è l’impiego dei lavo- 
ratori extracomunitari da regolarizzare almeno nei 
tre mesi antecedenti la data di entrata in vigore del- 
la Legge 189/2002 e che in tale periodo il rapporto 
di lavoro deve essersi svolto in modo continuativo. 
Quindi risultano regolarizzabili solo quei rapporti 
di lavoro già in essere alla data del 10 giugno 2002, 
ermangono tuttora forti incertezze sulle 
i attestazione dell’effettiva sussistenza di 
un rapporto di lavoro a tale data. 


IL CONTRIBUTO FORFETARIO 


Nella stessa circolare viene poi precisato che, per la 
regolarizzazione di rapporti di lavoro irregolari, il 
datore di lavoro è tenuto al versamento di un contri- 
buto forfetario pari all'importo trimestrale corri- 
spondente al rapporto di lavoro dichiarato senza 
l’aggravio di ulteriori somme a titolo di penale o in- 
teressi, Tale contributo ammonta a 700 euro (più 
100 euro per spese di presentazione). Se la presta- 
zione lavorativa si è svolta anche nel periodo prece- 
dente il 10 giugno 2002, si dovranno comunque ver- 
sare i contributi previdenziali e gli interessi per il 
tardivo versamento. Si attendono ancora chiarimen- 
ti in merito alle modalità di imputazione dei contri- 
buti forfetari anche con riferimento alla posizione 
contributiva dei lavoratori. 


CHI PUÒ ESSERE 
REGOLARIZZATO 


Il Decreto Legge 195/2002 permette la regolarizza- 
zione di lavoratori dipendenti con contratto di sog- 
giorno per lavoro subordinato a tempo indetermina- 
to o a tempo determinato, per una durata non infe- 


LA STIPULA DEL CONTRATTO 


La fase conclusiva della 


rocedura di regolarizzazio- 


egli «Sportelli polifunziona- 


li» in ogni Prefettura. Per favorire la regolarizzazio- 
ne dei lavoratori extracomunitari in questi sportelli 
opererà, oltre ad un incaricato per ogni amministra- 
zione chiamata nel procedimento, anche un incarica- 
to della Direzione provinciale del lavoro allo scopo 
di snellire la procedura di stipula dei contratti di 
soggiorno. Per agevolare ulteriormente la procedu- 
ra, è stato poi predisposto uno schema di contratto 
di soggiorno per le due ipotesi sopra descritte (con- 
tratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo de- 
terminato). Tali contratti, già compilati nelle parti 
«essenziali da parte del terminalista delle Poste, sa- 
ranno consegnati all’incaricato della Direzione pro- 
vinciale del lavoro prima dell’appuntamento con i 
soggetti interessati (lavoratore e datore/i di lavoro). 
L’addetto della Direzione provinciale del lavoro veri- 
ficherà: la correttezza dei dati precompilati; assie- 
me al datore di lavoro e al lavoratore, la correttezza 
delle condizioni contrattuali; la corretta compilazio- 
ne dei dati ancora in bianco; la corrispondenza tra 
retribuzione e orario di lavoro indicato. 


IL CONTRATTO DI LAVORO 
A TEMPO PARZIALE 


Il ministero autorizza la stipula di contratti di lavo- 
ro a tempo parziale con i lavoratori extracomunitari 
regolarizzati precisando che: in ogni caso l’orario mi- 
nimo di lavoro non può essere inferiore a quello con- 
trattuale e comunque non può essere inferiore a 20 
ore settimanali. Al di sotto di questa soglia è consen- 
tito il lavoro esclusivamente agli stranieri provvisti 
di permesso di soggiotno per motivi di studio, già as- 
sistiti da una garanzia di mantenimento. 


LA DECORRENZA 
DEL CONTRATTO DI SOGGIORNO 


Il contratto di soggiorno decorre dall’entrata in vigo- 
re della legge (10 settembre 2002) e da tale data na- 
scono in capo al datore di lavoro tutti gli obblighi 
contrattuali, previdenziali e assicurativi. Da tale da- 
ta quindi il datore di lavoro è tenuto al pagamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali. 


MANCATA STIPULA 
DEL CONTRATTO DI SOGGIORNO 


Il ministero del Lavoro precisa che, qualora il con” 
tratto di soggiorno non potesse essere stipulato pef 
le cause ostative previste dalla legge, il datore di la- 
voro è tenuto comunque al versamento dei contribu” 
ti previdenziali e assistenziali. Il rapporto di lavo?» 
infatti, in attesa della convocazione, diventa operati 
vo con decorrenza 10 settembre 2002. 


la nostra città e ti accorgi 
che forse il Far West era me- 
glio. Macchine parcheggia- 
te in terza fila (vedi via Fa- 
bio Severo, Coroneo, Giulia 
e tante altre vie...), motorini 
che sorpassano la striscia 
continua invadendo la cor- 
sia opposta, potrei andare 
avanti all'infinito. 

Ma quello che mi chiedo 
è: dove sono i vigili urbani 
a Trieste? Esiste ancora 
questa categoria, oppure li 
esibiumo solo per grandi 
manifestazioni (Barcolana 
e summit internazionali)? 
nostri politici invece di std 
re a discutere se dargli lo 
pistola o no, li facciano to: 
nare sulle strade con fl 
schietto e paletta a far rl 
spettare le norme più ele 
mentari del traffico (divieti 
di sosta, velocità sostenute, 
sorpassi). Siamo dei cittadi” 
ni che pagano le tasse a que 
sto Comune che non fa rt 
spettare le leggi, e allora 
uniamoci per far sì che la 
nostra città sia vivibile e de- 
nunciamo chi-non fa il pro- 
prio dovere. 


Adriana Posca 
La degenza 
a Udine 
Desidero ringraziare il 


dott. Collini e tutto lo staff 
medico e paramedico del re- 
parto II chirurgica del 
lOspedale S. Maria della 
Misericordia di Udine per 
la professionalità e l’umani- 
tà dimostrate durante la de- 
genza di mio marito a se- 
guito di un delicato inter- 
vento chirurgico addomina- 
le. 

Desidero inoltre ringra- 
ziare l’associazione «Casa 
mia» che offre, ai parenti 
dei pazienti ricoverati, un 
alloggio a titolo gratuito 
molto confortevole dove io 
stessa ho alloggiato per tre 
settimane incontrando 
grande solidarietà e com- 
prensione, sentendomi co- 
me a casa mia in un mo- 
mento così difficile e doloro- 
so della mia vita. 

Gigliola Gardini 
in Roiaz 
Aurisina S. Croce 


M lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 
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SOCIETA' Nasce una collana di libri del Mulino dedicata al fenomeno dell’immigrazione nel nostro Paese 


L'Italia? Non ha paura degli stranieri 


Giuseppe Sciortino: «È una sorta di truffa parlare di difficoltà di integrazione» 


L'Italia non ha paura degli 
Stranieri. Anzi, in molte re- 
gioni, in tantissime città, il 
livello di integrazione tra 
la popolazione locale e chi 
Viene da Paesi lontani è 
piuttosto buono. Ma c'è, evi- 
dentemente, chi non vuole 
accettare questo miscuglio 
di razze, di lingue, di reli- 
gioni, di tradizioni. E conti- 
Nua a inventare allarmi, a 
Seminare paura, ad alimen- 
tare sospetti. 

Per mettere a fuoco con 
obiettività il problema del- 
l'immigrazione, la casa edi- 
trice il Mulino di Bologna 
ha varato una collana inti- 
tolata «Stranieri in Italia». 
Il primo volume, «Assimila- 
ti ed esclusi», è curato da 
Asher Colombo, docente di 
Sociologia all’Università di 
Bologna, e Giuseppe Sciorti- 
No, fino a pochi giorni fa in 
cattedra a Trieste per inse- 
gnare Sistemi sociali com- 
parati a Scienze politiche e 
Passato, adesso, a Trento a 
Sociologia del mutamento. 

Nato nell’ambito dell’atti- 
Vità di studio dell'Istituto 
«Cattaneo» di Bologna, «As- 
similati ed esclusi», che sa- 
rà seguito nel giugno 2003 
da un nuovo volume della 
serie «Stranieri in Italia», è 
composto da dieci saggi. 
Scritti da studiosi ormai af- 
fermati, ma anche da giova: 
ni ricercatori che stanno 
muovendo i primi passi nel- 
l'ambito delle ricerche uri- 
Versitarie. Ne emerge un 
quadro per certi versi sor- 
prendente, che sbugiarda 
molti luoghi comuni attor- 


di Predrag Matvejevic 


bbiamo oltrepassato 
Ai fiume servendoci 
el ponte provvisorio, 
arrampicandoci fino al luo- 
go dove, nella parte orienta- 
le della città, sorgeva la 
chiesa ortodossa. La ricor- 
do bene: si distingueva per 
a sua posizione e la sua 
bellezza. Non ne è rimasto 
Nulla. Dopo che da questa 
ocalità fu cacciato l'eserci- 
0 cetnico («serbo»), i crocia- 
i «croati» dapprima la bom- 
bardarono a lungo con i 
Mortai, poi la fecero saltare 
in aria con la dinamite tra- 
Sformandola in un mucchio 
di macerie, terra brulla. (Al- 
a stessa maniera i «serbi» 
di Banjaluka hanno raso al 
Suolo quella che fu un tem- 
po la maestosa Moschea di 
erhadija; e, come se non 
bastasse, hanno trasforma- 
to in parcheggio per auto- 
Mobili lo spazio che prima 
occupava). Accanto al rotta- 
me della porta principale 
del tempio serbo è rimasta 
Una grande croce di ferro 
battuto, buttata per terra, 
calpestata, arrugginita. Al- 
Meno la croce di Cristo do- 
Vrebbe essere comune ad 
ambedue le confessioni cri- 
Stiane! fi 
Ho condottola numerosa 
brigata su per l'erto fianco 
ell'altura verso il luogo in 
Cui una piccola, antica chie- 
Sa ortodossa era rimasta 
Der secoli radicata al suolo, 
Tecintata. I turchi, nei quat- 
io secoli del loro dominio, 
avevano tollerata, a condi- 
Zione che non svettasse, 
‘on emergesse troppo nel 
Panorama. Anch'essa è sta- 
ta; gravemente danneggia- 
SÈ L'Amministrazione eu- 
Opea di Mostar ha finan- 
tiariamente contribuito al- 
ma sua ricostruzione. Due o 
Te icone, molto belle, si so- 
0 salvate dalla distruzio- 
Si è sono state reinserite 
ell'iconostasi. La porta 
qu gresso ci è stata aperta 
tax uardiano di piccola sta- 
Po! £ sorpreso e perfino un 
Spaventato di fronte a 
ti visitatori. Ho attacca- 
1scorso, ricordandomi 


no a cui politici e giornali- 
sti si azzuffano in continua- 
zione. Un ritratto del no- 
stro Paese privo di stereoti- 
pi, di frasi fattè e di slogan. 

«Del problema degli stra- 
nieri in Italia, dell’immigra- 
zione, se ne discute ormai 
ogni giorno - 
spiega. Giu- 
seppe Sciorti- 
no -. Noi ab- 
biamo pensa- 
to che fosse 
arrivato il 
momento per 
affrontare 
questo argo- 
mento senza 
usare filtri 
ideologici. An- 
zi, coinvolgen- 
do studiosi 
che.provengo- 
no da scuole 
diverse e che 
hanno posi- 
zioni diver- 
se», 


Perchè? 


«Per : dare 
un quadro re- 
ale del feno- 
meno in Ita- 
lia. E per ridi- 
mensionare 
alcuni miti 
che ancora so- 
no in circolazione». 

Quali miti? 

«Uno su tutti. Noi conti- 
nuiamo a parlare di immi- 
grazione, mentre, dovrem- 
mo parlare di immigrazio- 
ni, Perchè non c'è niente 
che lega, che so, una ”ba- 
dante” polacca a un operaio 
senegalese. In comune tra 


loro non c'è nulla. Nè le ori- 
gini, nè le motivazioni che 
li hanno spinti ad andarse- 
ne dal proprio Paese, nè il 
tipo di inserimento nella 
nuova realtà». 

Finiscono tutti in un 
gran calderone... 


Una visita al Museo dell’immigrazio- 
ne di Ellis Island, nella baia di New 
York, mostra assai bene come agli 
emigranti italiani negli Stati Uniti 
venissero imputati atteggiamenti, 
comportamenti e ruoli oggi attribui- 


ti agli immigrati in Italia. 


Ne parla Enrico Pugliese, docente 
di sociologia all’Università di Napoli 
e direttore dell'Istituto di ricerche 


«Sì, e in questo gran cal- 
derone si finisce per non ca- 
pire più nulla. Non si può 
mettere assieme persone di- 
verse che hanno in comune 
un dato solo: il fatto di esse- 
re emigrate in Italia. Ma 
leggendo il primo libro di 


Immigrati vengono avviati, in Puglia, verso un centro d'accoglienza. 


sulla popolazione e le politiche socia- 
li del Cnr, nel saggio «L'Italia tra mi- 
grazioni internazionali e migrazioni 
interne» (Il Mulino, Universale -Pa- 
perbacks, pagg.152, euro 10,50). 
Tradizionalmente paese di emigra- 
zione, l’Italia è divenuta di recente 
paese anche di immigrazione. Inol- 
tre, specie tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta, è stata interessata da un 


”Stranieri in Italia” si capi- 
sce anche un’altra cosa». 

Che cosa? 

«Il saggio di Massimo 
Carfagna sulla regolarizza- 
zione degli immigrati in Ita- 
lia dimostra che le sanato- 
rie, di cui tutti parliamo 
male, in sostanza hanno 
funzionato. Perchè sono riu- 
scite a ‘portare nel mondo 
degli stranieri un riconosci- 
mento della loro presenza. 
Così, quelle persone hanno 
potuto rimanere in mezzo a 
noi». 

A guardarla così da vi- 
cino, com'è l’Italia? 

«Un esempio molto inte- 
ressante è fornito di Otta- 
via Schmidt di Friedberg 
nel saggio dedicato alla pre- 
senza di musulmani a Tori- 
no ea Trieste. Perchè lì sco- 
priamo che i processi di in- 
tegrazione, molto. spesso, 
sono più avanzati, molto 
più flessibili nelle realtà lo- 
cali. Però, a volte, finiscono 
per complicarsi quando, a 


livello nazionale, si accen- 
dono grandi polemiche. 
Grandi contrapposizioni». 

C'è un caso specifico 
che riguarda Trieste? 

«Quello della moschea. 
La giunta guidata dal sin- 
daco Riccardo Illy aveva da- 
to il via libera all'ipotesi di 
costruire un luogo di culto 
per i musulmani di Trieste. 
Una moschea. Poi, però, la 
destra si è fermamente op- 
posta a questa ipotesi e il 
Centro islamico di Trieste 
ha preferito congelare la 
questione». 

Si sta meglio lontano 
dai centri di potere, in- 
somma? 

«Sono le grandi batta- 
glie, gli stereotipi, le paure 
gonfiate a livello nazionale 
che, quasi sempre, finisco- 
no per inquinare certe real- 
tà di forte integrazione loca- 
le». 

C’è qualcuno che gio- 
ca sporco? 

«Si può parlare di una 


Maltrattavano i nostri emigranti 
ma noi non siamo migliori 


> 


vasto movimento internò, orientato 
prevalentemente dal Sud al Nord, 
dalle zone povere a quelle ricche, dal- 
l’agricoltura all'industria. Tra migra- 
zioni internazionali e interne, quella 
italiana è dunque una vicenda molto 
complessa, come emerge dal volume 
di Pugliese, ricco di dati, e che trat- 
teggia «un modello mediterraneo di 
immigrazione». 


nriccoro 25 . 


Una barca carica di clandestini si dirige verso l’Italia. 


sorta di truffa. A qualcuno 
evidentemente fa comodo 
magnificare le difficoltà del- 
l'integrazione tra italiani e 
stranieri. Poi scopri, inve- 
ce, che gli extracomunitari 
sono richiestissimi per tan- 
ti lavori. Che, ormai, sono 
solo loro a voler fare gli in- 
fermieri, gli operai in certe 
industrie, e così via». 

E il razzismo dove lo 
mette? 

«Anche su questo proble- 
ma bisogna andare cauti. 
Perchè è provato che i feno- 
meni di discriminazione 
nei confronti degli stranieri 
si intensificano quando il 
flusso migratorio diminui- 
sce. Ad esempio, i tempi 
più duri per gli italiani in 
Germania sono stati quelli 
in cui dal nostro Paese, òr- 
mai, non arrivavano più im- 
migrati». 

La paura dell'Islam, 
però, è forte. 


Prosegue il lungo viaggio nei Balcani frantumati, sconvolti e consegnati a sempre nuovi integralismi 


Heliodrom, l'Inferno dimenticato dei musulmani di Bosnia 


Storie di morte, deportazio 


subito della consuetudine 
dei miei genitori: lasciare 
qualche obolo per la manu- 
tezione del tempio, non im- 
porta a quale religione ap- 
partenga. Uscendo dalla 
chiesetta, quel sagrestano 
mi ha detto che non poteva 
accettare l'elemosina. «Sa- 
pete - ha spiegato - io sono 
musulmano. È qui è stato 
pericoloso per un ortodosso 
fare il guardiano di una 
chiesa ortodossa! Mi chia- 
mo Regjep Gashi». Il nome, 
chiaramente, è musulma- 
no, il cognome potrebbe an- 
che essere albanese, Gli ho 
stretto la mano. 

Mi sono ricordato di alcu- 
ni viaggi compiuti nel Koso- 
vo negli anni Ottanta, 
quando coltivavamo l'illu- 
sione che fosse ancora possi- 
bile fare qualcosa per mi- 
gliorare i rapporti già avve- 
lenati fra serbi ed albanesi 
in Jugoslavia. Incontrai al- 
lora, visitando il monastero 
di Decani, il monaco orto- 
dosso Justin Djukic, un uo- 
mo di bell'aspetto e di alta 
statura, nativo della Bo- 
snia. Mi accompagnò nelle 
sale in cui erano custoditi i 
tesori del monastero, mi 
mostrò quelle opere prezio- 
se. «Come avete fatto, pa- 
dre - gli chiesi - a salvare 
tutto questo? Con tanti 
eserciti che sono passati 
per queste contrade sac- 
cheggiandole?». «Sono stati 
gli albanesi di queste parti 
a salvare i nostri tesori», 
mi rispose. «Li hanno tenu- 
ti nascosti nelle loro case, 
tramandondoli di padre in 
figlio, di generazione in ge- 
nerazione, come sacre reli- 
quie. Dicevano che gli por- 
tavano fortuna, raccolti ab- 
bondanti, figli sani. Ed og- 
gi... ecco, oggi ci siamo sca- 


pestrati noi e lo- 
ro». Disse così, 
umilmente, e 
tacque. L'ango- 
scia del musul- 
mano Redjep in- 
contrato nella 
piccola chiesa 
ortodossa di 
Mostar, mi ha 
fatto ricordare 
la generosità 
del monaco Ju- 
stin nel mona- 
stero kosovaro. 
Queste sono ec- 
cezioni rare, Ci 
meravigliamo 
di noi stessi 
quando venia- 
mo a trovarci 
di fronte a que- 
sti casi. 
Seguendo 

corso della Ne- 
retva, ci siamo 
avviati verso il Sud. Un 
amico aggregatosi alla no- 
stra comitiva a Mostar ci 
ha indicato i punti in cui, 
durante la guerra recente, 
gli ustascia crearono i cam- 
pi di concentramento per i 
musulmani: «Ecco, questo è 
il malfamato Heliodrom (l' 
eliporto) e più in là seguiva- 
no i lager di Dretelj, Gabe- 
la e Ljubuski». Non si cono- 
sce esattamente il numero 
dei musulmani uccisi in 
quei lager. L'estate erzego- 


vese con il caldo soffocante, ! 


l'affollamento, le torture, la 
fame, le malattie, la dissen- 
teria falciava i miseri pri- 
gionieri denutriti e strema- 
ti. «Eravamo costretti a sca- 
vare trincee per i nostri car- 
cerieri sulla prima linea 
del fronte. Talvolta, . dal 
fronte opposto, i nostri non 
ci riconoscevano e ci spara- 
vano addosso», mi disse un 
testimone di fede islamica. 


Passiamo accanto al 
graande Aluminijski Kom- 
binat, lo stabilimento in cui 
dalla bauxite si ricava l'al- 
luminio. Dopo anni di inat- 
tività, finalmente ha ripre- 
so a produrre grazie anche 
all'aiuto di azionisti stranie- 
ri. Una volta ci lavoravano 
operai, tecnici e ingegneri 
di varie nazionalità e con- 
fessioni religiose, ora è sta- 
to etnicamente «ripulito», è 
accessibile quasi esclusiva- 
mente ai cattolici «croati». 

Si viaggia su due piccoli 
bus presi a noleggio. Pro- 
pongo di fare tappa a Zito- 
mislic, un paese reso cele- 
bre da un monastero orto- 
dosso. Nell 1941, qualche 
mese dopo la creazione del- 
lo «Stato Indipendente 
Croato» da parte delle po- 
tenze dell'Asse, le milizie 
ustascia massacrarono tut- 
ti i monaci sopresi nel ceno- 
bio, quaranta e più. In se- 


ne, miseria e distruzione seguend: 


Un gruppo di imam e di fedeli musulmani nella moschea di Gradiska in Bosnia. 


guito, dopo la seconda guer- 
ra mondiale, il monastero 
fu ripristinato, le icone tor- 
narono al loro posto, ripre- 
sero i riti liturgici; in un 
edificio non lontano da quel- 
lo centrale fu istituito un 
convento femminile. Le mo- 
nache trascorrevano la gior- 
nata tra la preghiera e il la- 
voro, coltivando campicelli 
e vigneti lungo il corso del- 
la Neretva. Nell'ultima 
guerra sia il monastero che 
il convento femminile sono 
stati prima bersagliati dai 
mortai e poi incendiati dai 
estremistsi cattolici d'Erze- 
govina. 

Attraverso gli squarci 
hei soffitti e nei muri scen- 
deva la pioggia. Ho solleva- 
to da terra un tizzo spento; 
un pezzetto di quella che 
era stata una icona, una fi- 
nestra, la cornice di un qua- 
dro, non lo so. Dove lo met- 
to? L'ho restituito alle rovi- 


ne dell'incendio. 
Sul palmo della 
mano mi è rimasto 
un segno nero di 
carbone. Tutto in- 
torno c'era il fan- 
go. Quello che era 
stato un monaste- 
ro era avvolto dal- 
la malerba e da 
gramigne, la mac- 
chia era cresciuta 
e sbarrava il pas- 
so. Per fortuna il 
fuoco aveva rispar- 
miato i cipressi 
che, snelli ed alti, 
rimanevano muti 
testimoni di un mi- 
sfatto. 

Sullo scalino di 
pietra della soglia 
d'ingresso al chio- 
stro una donna an- 
ziana aveva acceso 
una candela. Mi so- 
no avvicinato, l'ho salutata 
chiamandola "madre"; si 
usa così da quelle nostre 
parti in segno di rispetto 
verso le donne anziane. Le 
ho chiesto se erano state 
salvate almeno le icone del- 
la chiesa. Mi ha risposto: 
«To non ne so nulla», ed era 
spaventata. Ho continuato 
a parlarle, le ho chiesto se 
potevo esserle di aiuto in 
qualche modo. E' scoppiata 
a piangere. Alla fine mi ha 
rivelato: «Io sono una delle 
monache ortodosse che col- 
tivavano questa terra. Non 
ho voluto andar via. Non 
avrei saputo nemmeno do- 
ve andare. Mi ha accolto 
sotto il suo tetto una buona 
e onesta famiglia cattolica, 
qui nel villaggio croato vici- 
no. Che Iddio li protegga!». 

Ho pensato alla mia fami- 
glia, originaria di quella re- 
gione per linea materna, 
cattolica: nell'altra guerra 


o il corso della Neretva 


salvarono dalle fosse comu- 
ni e dalla camere a gas ser- 
bi ed ebrei. Ho chiesto per- 
ciò di conoscere la famiglia 
croata che aveva dato ospi- 
talità alla monaca ortodos- 
sa, ma non c'è stato il tem- 
po. Non c'è mai tempo per 
le cose più importanti da fa- 
re: gli amici della Televisio- 
ne avevano fretta ed è sta- 
to necessario proseguire il 
cammino. 

Seguendo sempre il fiu- 
me Neretva, una decina di 
chilometri più a Sud, siamo 
arrivati alla cittadina di Po- 
citelj descritta in una delle 
prose più brillanti di Ivo 
Andric, Sulla pietra a Poci- 
telj. Qui una volta, tanti an- 
ni addietro, le sentinelle 
turche montavano la guar- 
dia nel punto in cui il fiu- 
me si restringe, serrato tra 
due colline, su una delle 
quali, sovrastante la spon- 
da sinistra, dominava una 
fortezza. A Pocitelj c'erano 
pure una bella moschea, un 
grande haman o bagno pub- 
blico alla turca, un'antica 
scuola religiosa islamica, e 
case pittoresche per il loro 
aspetto. Quasi tutti gli abi- 
tanti della cittadina erano 
musulmani. D'estate qui bi- 
vaccava un carissismo ami- 
co - uno dei più popolari pit- 
tori e scrittori jugoslavi, 
musulmano di nascita, bel- 
gradese di elezione, ma 
eterno vagabondo, autore 
di indimenticabili diari di 
viaggio: Zulfikar Dzumhur 
detto «Zuko». In questa cit- 
tadina organizzava ogni an- 
no incontri di artisti che ar- 
rivavano da tutta l'ex-Jugo- 
slavia e da tutto il mondo. 
Per sua fortuna ha fatto in 
tempo a morire per non ve- 
dere quello che noi oggi ve- 
diamo: una città deserta, la 


«Ma la presenza di mu- 
sulmani in Italia non è in 
aumento. E poi, chi si sente 
veramente minacciato da- 
gli islamici? Se non ci fosse- 
ro gli allarmi politici, lan- 
ciati di tanto in tanto per 
tenere alta l’attenzione nei 
confronti dell'Islam, io cre- 
do che il problema non esi- 
sterebbe proprio». 

Le donne: un mondo a 
parte? 

«Qualcuno tenta di far 
credere che è il mercato del- 
la prostituzione a beneficia- 
re, in gran parte, dell’immi- 


grazione, ma non è vero. | 


Perchè il 99 per cento delle 
donne straniere che arriva- 
no in Italia finiscono a fare 
le colf o le badanti”. Del re- 
sto, sono quarant'anni che 
si fa polemica sull’importa- 
zione di lucciole. Non è cer- 
to un problema d'oggi». 
Alessandro Mezzena Lona 


moschea distrutta dalle 
granate, il minareto trafo- 
rato dalla cannonate. Gli 
abitanti sono fuggiti due 
volte, sparpagliandosi dap- 
pertutto; la prima volta per 
non essere scannati dai 
«serbi» in ritirata, la secon- 
da volta davanti ai «croati» 
che hanno preso possesso 
di questa ragione instau- 
rando un potere spietato. 

A Pocitelj sono tornate so- 
lo due-tre famiglie di anzia- 
ni, quelle che non sono riu- 
scite a trovare altrove nes- 
sun rifugio, un asilo, una 
casa. Sono entrato in una 
casa, ho salutato e chiesto 
di che cosa vivessero. Mi ha 
risposto una donna, tenen- 
do per mano un ragazzetto 
che girava intorno a sé due 
occhi grandi che hanno co- 
nosciuto troppo presto il 
terrore: «Di qui, per la stra- 
da, passano le automobili. 
Qualcuno si ferma per vede- 
re tutto questa disastro, e 
ne approfitta per comprare 
un po' delle erbe medicinali 
che noi andiamo raccoglien- 
do intorno sulla collina. Sol- 
tanto tre famiglie musulma- 
ne sono rimaste in mezzo a 
questo rovina». Al momen- 
to del commiato mi hanno 
donato una bella melagra- 
na matura e spaccata. 
«Prendi, è dolce! Prendi, la 
mangerai durante il cammi- 
no». 

All'ingresso di Pocitelj - 
ahime! - si levano al cielo 
due croci enormi. Quando 
fui qui qualche anno addie- 
tro, insieme ad alcuni ami- 
ci italiani ce n'era una ter- 
za, piantata sulla cima dell' 
antica torre turca. Mi han- 
no detto che il cardinale or- 
dinò che almeno quella fos- 
se rimossa. Come ho detto, 
prima che fossero piantate 
quelle croci, gli abitanti del- 
la cittadina erano musul- 
mani. Lo sono anche le po- 
che famiglie, rimaste o tor- 
nate. Nelle file di altre reli- 
gioni si annidano i fonda- 
mentalisti, non soltanto 
nell'Islam. 


(traduzione di 
Giacomo Scotti) 
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TEATRO Stasera a Gorizia il suo ultimo spettacolo «GiuroDiDireLaVarietà», 


IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 


Sabina Guzzanti: «Jo, Silvio e Max» 


Le maschere di successo, i nuovi personaggi, ma anche il film in arrivo 


val, Luca Raffaelli. 


Lo rivela «Chi oggi n; edicola 
Coco «coccola» 
la bella Gisele 


ROMA La top model Gisele 
Biinchen, promessa sposa 
di Leonardo DiCaprio, cade 
nella rete del difensore dell' 
Inter e della Nazionale, 
Francesco Coco. I due recen- 
temente sono stati visti in- 
sieme a Ibiza, dove lei si tro- 
vava be un servizio fotogra- 
fico. I dettagli della storia 
si trovano sul numero di 
«Chi» oggi in edicola. 

La Biinchen e Coco si era- 
no incrociati per la prima 
volta a Milano, quando lei 
sfilava per Dolce&Gabba- 
na. Come racconta «Chi», la 
corte serrata del calciatore 
non ha lasciato indifferente 
la bella Gisele, scatenando 
la gelosia di DiCaprio. 


«Berluscomic» in anteprima 
al festival «Castelli animati» 


ROMA «Berluscomic», un cartone animato in blanda chia- 
ve satirica, con protagonista Silvio Berlusconi, realizza- 
to da Mario Verger e il primo porno cartoon della sto- 
ria, «Buried Treasure», realizzato nel 1928. Sono le sor- 
prese della settima edizione di «Castelli Animati», il Fe- 
stival Internazionale del cinema d'animazione che si 
svolgerà da oggi al 27 ottobre a Genzano (Roma). 
Sabato saranno proposte alcune gag di «Berlusco- 
mic». Nel cartone di 4 minuti, il premier è alle prese 
con altri personaggi della vita politica italiana e este- 
ra. Ecco così Sergio Cofferati che appare a Berlusconi 
in una sorta di incubo, il fedelissimo Emilio Fede, l'ami- 
cizia con George Bush, le polemiche con i magistrati di 
«Mani Pulite» , la conquista della Rai. «È una trovata 
di Mario Verger» spiega il direttore artistico del Festi- 


Al simposio di psicologia 


Kanizsa: tributo 
sulla «visione» 


TRIESTE Domani, alle 15, al 
Dipartimento di psicologia 
in via Sant'Anastasio 12 si 
aprirà il simposio annuale 
su «Percezione e processi co- 
gnitivi» che proseguirà fino 
a sabato. 

Venerdì, alle 17, nell’au- 
la conferenze dell’edificio 
H3 del comprensorio di 
Piazzale Europa, si terrà la 
decima edizione della «Ka- 
nizsa Lecture», speciale tri- 
buto a Gaetano Kanizsa, 
fondatore della scuola trie- 
stina di psicologia speri- 
mentale, tenuto da Patrick 
Cavanagh dell’Università 
di Harward, intitolata «Art 
and the Language of Vi- 
sion». 


GORIZIA «Mi sembra che qui 
tutti abbiano paura di dire 
la verità. Che invece ha un 
effetto iacevolissimo...». 
Parola di Sabina Guzzanti, 
che stasera alle 20.30 propo- 
ne al Teatro Verdi di Gori- 
zia il suo ultimo spettacolo 
<GiuroDiDireLaVarietà», 
scritto assieme al giornali- 
sta di «Repubblica» Curzio 
Maltese, musiche di Nicola 
Piovani eseguite dal vivo 
da tre strumentisti. 

«Siamo circondati da gen- 
te che si autocensura - pro- 
segue l’attrice - i telegiorna- 
li sono ormai inguardabili, 
non c'è più quasi nessuno 
che faccia veramente il suo 
mestiere. Per questo credo 
sia arrivato il momento di 
chiamare le cose con il pro- 
prio nome. Solo così si ritro- 
va il bandolo della matas- 
sa». 

Dunque dire la verità, 
e non «la varietà», è an- 
cora possibile? 

«Certo. Basta guardarsi 
attorno e raccontare quel 
che è evidente ai nostri oc- 
chi. Forse dire la verità può 
sembrare' scomodo, ma io 
penso che non si possa con- 
tinuare ad arrampicarsi su- 
gli specchi, a tradire se stes- 
si e la propria storia: alla fi- 
ne l’effetto è rivoltante». 

Ne parla in questo 
spettacolo? 

«Sì. All’inizio mi presento 
con la maschera di Berlu- 
sconi e dico, anzi, gli faccio 
dire che non c’è regime, che 
lui ha vinto le elezioni e 
dunque va trovato un accor- 
do per poter andare avanti. 
Insomma, espone le sue ra- 
gioni. Ma poi...». 

Poi? 

«Mi tolgo la maschera e 
dico, con. la mia voce norma- 
le, che è vero: non c'è regi- 
me, la democrazia ha basi 
solide, e dunque superere- 
mo anche questo momento 
difficile». 


Sabina Guzzanti sarà stasera al Teatro Verdi di Gorizia. 


Gli altri 
spettacolo? 

«D'Alema e la sinistra, i 
giovani, le donne, l’informa- 
zione, la guerra, gli intellet- 
tuali...». 

Quali, quelli dei giro- 
tondi? 

«No. I girotondi, a parte 
il nome mediatico, rappre- 
sentano la sacrosanta e vi- 
tale sollevazione popolare 
dinanzi all’andazzo cui assi- 
stiamo. Ne sono stata una 
promotrice, c'ero anch'io al 
Palavobis nella primavera 
SCOrSa...». 

Allora su quali intellet- 
tuali «spara»? 

«Su quei tipi da Costanzo 
Show, che vanno Îì e comin- 
ciano a pontificare su tutto 
e su tutti. Chessò, mi vengo- 
no in testa di nomi di Baric- 
co, Alberoni, Pera...». 

In tivù c’è ancora spa- 


temi dello 


«Sì, nella riserva indiana 
di Raitre, l’ultimo spazio ri- 
masto a disposizione per 
esprimersi. Il 4 novembre 
parte una striscia: comincia 
Imio fratello Corrado, prose- 
gue Antonio Albanese, poi 
ci sarò io. Mentre il 10 no- 
vembre va in onda, sempre 
su Raitre, questo spettacolo 
teatrale che porto oggi a Go- 
rizia». 

Sta per uscire anche il 
suo nuovo film. 

«Sì, s'intitola ’Bimba” e 
sarà pelle sale il 15 novem- 
bre. È la storia di un'attri- 
cetta che ha fatto solo calen- 
dari e fiction, quando sco- 

re di essere stata clonata. 
tenta di riscattarsi. Con 
me ci sono Francesco Pao- 
lantoni, Antonio Cataia, 


Adriana Asti e mia sorella 
Caterina». 

Lei, suo fratello, sua so- 
rella: quest'anima spetta- 
colare da chi l’avete pre- 


sa, dal babbo che telefo- 
nava in diretta ad Arbo- 
re imitando Pertini? 

«Anche. Diciamo che è 
stato l'insieme di tante co- 
se, ambientali, culturali, fa- 
miliari. La passione per l’ar- 
te forse l'abbiamo ereditata 
anche dal.nonno materno, 
un carabiniere che sarebbe 
stato un ottimo musicista, 
se la povertà non avesse de- 
ciso per lui altrimenti». 

Con vostro padre, or- 
mai da tempo su sponde 
politiche opposte alle vo- 
stre, c’è ancora dialogo? 

«Io parlo ovviamente per 
‘me, non essendo autorizza- 
ta a fare da portavoce dei 
tre fratelli. Diciamo che la 
situazione è un po’ difficile, 
non c'è grande scambio di 
opinioni e dunque manca il 
dialogo. Spero che la situa- 
zione prima o poi possa mi- 
gliorare». 

Nello spettacolo che arri 
va stasera in regione, dopo 
aver girato l’Italia per tutta 
l'estate, l’artista propone 
anche nuovi personaggi, co- 
me Oriana Fallaci e Bruno 
Vespa, Mentana e Rossella, 
Scajola e la Palombelli. 
Grande lo spazio riservato 
al mondo dell’informazione. 

«Il vero problema - conclu- 
de Sabina Guzzanti - è che 
tanti argomenti importanti 
alla gente non interessano. 
In questi mesi sono succes- 
se tante cose, la crisi della 
Fiat, le tasse aumentate, 
sembra che tutto costi più 
caro da quando abbiamo 
l'euro, ma di tutte queste co- 
se non si parla. Anzi, è Bru- 
no Vespa che tutte le sere 
decide qual è il fatto del 
giorno che più deve interes- 
sare: dall'assassinio di Co- 

e a Padre Pio, dalle bion- 

e in via di estinzione all’ul- 
timo fatto di cronaca nera. 
E invece basterebbe dire la 
verità...». 

Carlo Muscatello 
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scritto con Curzio Maltese MUSICA Esce il nuovo disco 


Mina al «Veleno» 
fra classici e pop 


MILANO È un album dalla 
doppia anima, tra le clas- 
siche canzoni per archi e 
voce, e brani pop, firmato 
da autori come Zucchero e 
Renato Zero, e intitolato 
«Veleno», quello che se- 
gna il ritorno di Mina agli 
inediti, dopo progetti te- 
matici come «Sconcerto» e 
«Dalla terra», ispirati ri- 
spettivamente a Domeni- 
co Modugno e ai canti gre- 
goriani. 

Per il nuovo album, le 
cui sonorità pop e accatti- 
vanti ricordano per certi 
versi il fortunato «Mina- 
Celentano» del '98, la can- 
tante ha cerca- 
to brani per 
un anno circa, 
scovando auto- 
ri noti e meno, 
ha registrato 
16 canzoni tra 
le centinaia 
che le sono ar- 
rivate e ne ha 
scelte 12 per |l 
la versione de- 
finitiva. 

Anticipato 
poche settima- 
ne fa dal singo- 
lo «Succhian- 
do l'uva», «Ve- 
leno» 
glie 11 inediti 
e una cover, quella di 
«Notturno delle tre», di 
Ivano Fossati, che ha par- 
tecipato vocalmente alla 
reinterpretazione di Mi- 
na. Eterogeneo pur nella 
sua matrice pop, in un sa- 
liscendi di atmosfere e s0- 
norità, tenuto insieme 
dall'inconfondibile inter- 
pretazione di Mina, l'al- 
bum si apre con il trasci- 
nante singolo pop-rock 


racco- La cantante Mina. e 


scritto da Zucchero e pro: 
segue con «Certe cose SÌ 
fanno», brano firmato da 
Bruno Lauzi e Gianfranco 
Fasano, punteggiato dalla 
tromba suonata con la sor- 
dina e dalla chitarra di 
Alex Britti. Classico «DI! 
amore non scrivo più» del 
giovane Mauro Santoro, 
originalissima la canzone 
«Il pazzo» di Giancarlo Bi- 
gazzi, misto di xr'n'b e 
blues rock costruito su 
due accordi e sui vocalizzi 
della Tigre. Daniele Silve- 
stri firma l'elegante «La 
seconda da sinistra», in 
stile anni '40, mentre Re- 
nato Zero e 
m Maurizio Fa- 
i brizio hanno 
dato vita all' 
ironica «Che 
fatica», con un 
assolo di Alex 
Britti. Tra bo- 
lero e bossano- 
va, arriva 
l'unica cover 
dell'album, 
quella di Fos- 
sati, arrangia- 
ta da Gianni 
Ferrio: un ca- 
d lembour tra 
cafè chantant 
vaudeville 
«Hai vinto tu» 

del giovane Massimo Fe- 
dele. Criptica «In percen- 
tuale» di Samuele Bersa- 
ni, melodica «Solo un atti- 
mo» di Giulia Fasolino. 
Basata sul preludio nume- 
ro 4 di Chopin la speri- 
mentale «Mente», scritta 
da Lele Cerri, musicata e 
arrangiata da Gianni Fer- 
rio. Chiusura pop-radiofo- 
nica con «Ecco il domani», 
di Andrea Paglianti. 


zio per lei? 


TEATRO Il Legend Lin Dance ha aperto la stagione al «Giovanni da Udine» 


Nel tempo estremo dell'Oriente 


Specialisti del rallentamento, fanno di questa tecnica un'arte 


UDINE Agli occhi dell'Occidente, le manifestazioni delle cul- 
ture orientali si sono spesso incarnate nei temi dell'esoti- 
co e del meraviglioso. L'Oriente, nell'elaborare le proprie 
culture, ha invece sempre tenuti fermi due principi, la ri- 
cerca sull'esistenza e il rigore della tecnica. 

Se ne è avuta dimostrazione, lunedì scorso, nello spetta- 
colo che ha aperto la stagione del Teatro Gio- 
vanni da Udine: «Anthem to the Fading 
Flowers» del gruppo taiwanese Legend Lin 
Dance Theater. 

Questo «inno ai fiori che appassiscono» è 
uno spettacolo in cui la ricercatezza delle im- 
‘magini, la precisione delle esasperazioni cor- 
poree, la cura per i suoni, partecipano a una 
creazione che il pubblico difficilmente riesce 
a ricondurre a una soltanto delle categorie oc- 
cidentali di spettacolo - teatro, musica, o dan- 
za - ma che appunto in questa inclassificabili- 
tà ha uno dei suoi motivi di fascino, 

Colpi di primavera. Ombre d'estate. Indebo- 
limento dell'autunno. Inverno che appassisce. 
Nelle sue quattro parti, definite dalla diversi- 
tà dei colori e delle tensioni, «Inno» mostra il 
succedersi delle stagioni. 

Nel medesimo tempo è un ipotesi sull'esi- 
stenza dell'individuo, anch'essa sequenziata 
in quattro stadi - nascita, crescita, raccolto e 
conservazione - e forse sottoposta, come sug- 
geriscono molte religioni orientali, a quella stessa ciclici- 
tà, che ci porterebbe a rinascere più volte. 

Anche il teatro popolare europeo poneva il ciclo stagio- 
nale alla base delle proprie tradizioni, ma a differenza 
dell'Oriente non ha mai dato partieolare rilievo alle tecni- 


Legend Lin Dance. 


che e al loro perfezionamento (per gli occidentali la perfe- 
zione tecnica dell'artista è semmai il dono di un talento in- 
dividuale, eredità di una concezione romantica e indivi- 
dualista dell'arte). La tecnica, nelle arti orientali, è invece 
il tratto predominate. 

Se ne è accorto bene il pubblico del Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, testimone della rigorosa tec- 
nica del corpo in possesso di questi artisti. A 
differenza dei loro colleghi dell'Opera di Pe- 
chino, che pongono l'acrobazia al vertice delle 
proprie tecniche, i taiwanesi del Legend sono 

specialisti nell'arte del rallentamento. 
gi Gestie movimentisono sottoposti a una for- 
zata dilatazione temporale che toglie loro na- 
turalità e realismo. Non solo perché il concet- 
to del tempo, nelle tradizioni orientali è mol- 
to diverso dal nostro. Ma anche perché, nella 
sua estenuazione, nel tempo estremo del pro- 
A prio compimento, questi gesti sembrano stac- 
j carsi dal supporto umano, e diventare pure 
espressioni coreografiche, o più esattamente 
grafiche. 

Grafismi, ecco la cifra secondo cui lavora 
Lin Li-Chen, l'attivissima artista taiwanese, 
che ha ideato «Inno» e lo ha elaborato assie- 
me ai suoi diciotto interpreti fino a farne un 
prodotto di grande risonanza spettacolare, 
orientale nei principi ispiratori, ma anche 
molto attento alla richiesta di esotico e di meraviglioso, 
che proviene da Occidente, tant'è vero che numerosi festi- 
val europei se lo contendono. Un prodotto ben studiato: 
nelle sue forme espressive, e anche nel marketing. 

Roberto Canziani 


GumBody. Personal 


Meliconi 


L'UNICO TELECOMANDO DI RICAMBIO IN GOMMA ANTIURTO CHE, 
GRAZIE ALLE MASCHERINE INTERCAMBIABILI, HA GLI STESSI 
SIMBOLI E FUNZIONI DEL TUO TELECOMANDO ORIGINALE: 


MAX INFORMATION7I 


—» Conveniente: telecomando e protezione in un unico corpo. 


nn 
La rassegna «Akropolis» dal 17 novembre 


Luoghi dell'impegno 
e della denuncia 


UDINE «Il teatro è civile di per sé, e certo fa pensare il dover- 
lo ribadire, oggi, con una rassegna appositamente dedica- 
ta”. Alludendo ai tempi duri che lo spettacolo “impegnato” 
e di denuncia sta attraversando, Angela Felice, coordina- 
trice artistica di “Akròpolis”, spiega così i criteri che han- 
no guidato la scelta degli eventi per la III edizione di que- 
sta “stagione nella stagione” promossa da Teatro Club in- 
sieme con l’Ert, e inserita ormai da anni nelle attività col- 
laterali del Giovanni da Udine. 

La rassegna, in scena dal 17 novembre al 24 marzo 
2003 con otto date tra il Nuovo, l'auditorium Zanon e quat- 
tro sale del territorio (Fagagna, Pasian di Prato, Artegna 
e Pagnacco), si propone quest'anno come viaggio ideale 
nei “luoghi del teatro e nel teatro dei luoghi”. Potente il fi- 
lo conduttore: l’indagine lucida e spietata del rapporto 
spesso conflittuale tra la civiltà umana e lo spazio circo- 
stante, “in una serie di geografie — precisa Felice — che so- 
no simbolo d’incuria, irresponsabilità, ingordigia, violen- 
za e ingiustizia dell’uomo sull’uomo”. 

Apertura il 17 novembre al Giovanni da Udine con il 
nuovo indignato spettacolo di Marco Paolini, “Parlamento 
chimico”, e chiusura il 24 marzo 2008 (sempre al Teatro- 
ne) con la “Cantata del secolo breve” della grande Giovan- 
na Marini accompagnata dal suo formidabile terzetto di 
voci femminili. Nel mezzo, oltre all’omaggio al teatro “civi- 
le” dell'ultimo Pinter offerto da Claudio Morganti, altri 
“luoghi” punteggiano la mappa: “L’Inferno” dantesco in- 
trecciato con quelli di Pasolini e Pound, nella lettura sce- 
nico-musicale di Sandro Lombardo e David Riondino; la 
piana di Portella delle Ginestre riletta da Luciano Natti- 
no; le nebbiose pianure novaresi delle mondine raccontate 
da Lucilla Giagnoni; i fiumi della pace e della guerra rivi- 
sitati in sanguigno dialetto romagnolo da Luigi Dadina; 
gi orizzonti sudamericani attraverso l’utopia intramonta- 

ile di Ernesto “Che” Guevara, Fano io con sensibili- 
tà attuale dalla giovane regista Serena Sinigaglia. 
: Alberto Rochira 


A TAVOLA 
CON GLI 


ANTICHI 
ROMANI 
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«HOTEL PATRIARCHI» 
AQUILEIA - Via G. Augusta, 12 - tel, 0431/919595-91036 
Relatore: Alviano Scarel “Le grandi rotte navali del Mare Nostrum” 


PORTATE 


ANTIPASTO 

- Aperitivo 

= Sedano con moretum e'pere al mosto 

PRIMA PORTATA 

- Manzo e vitello marinati al fumo 

SECONDA PORTATA 

-_ Orzo con gamberi e guanciale 

TERZA PORTATA 

- Cotolette d'agnello in salsa di castagne 
#68 


Pinot bianco 


Merlot 
Refosco 


Cabernet Sauvignon 


Granatina allo zenzero 
Po 

Cabernet Sauvignon —1!QUARTA PORTATA 
= Filetto di branzino stufato alle erbe 
DOLCE, 
- Semifreddi alle nocciole 
BICCHIERE DELLA STAFFA 
= Doni conviviali 


Verduzzo di Ramandolo. 


GumBody Personal Meliconi è l’unico telecomando di 
ricambio, con il corpo in gomma, con il quale, grazie alle 
speciali mascherine intercambiabili, ritrovi subito gli 


Universal 2 Digital 


stessi tasti, simboli e funzioni del tuo telecomando 
originale. Basta scegliere il modello corrispondente alla 
tua marca di televisore e, all’interno del blister, troverai le 
mascherine corrispondenti. Oltre al Personal, GumBody 
Meliconi è disponibile in tanti altri modelli: Facile, solo per 
TV, con i tasti grandi per uso semplificato; Universal 2 e 
4 per raggruppare più apparecchi; Digital già programmato 
per accedere direttamente a TELE+ e STREAM. 


E“ meliconi. 


Idee intelligenti per la casa 


www.meliconi.it 
In vendita nei migliori negozi di elettrodomestici. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA In giuria alla rassegna latino-americana, il regista presenta all'«Ariston» il suo nuovo film, «La ragion pura» | Tre pellicole in concorso ieri a Trieste 


Agosti, fabbricante clandestino di vita 


«Il dramma della donna? Sposarsi e diventare una sorta di morosa-cameriera» 


a 


Silvano Agosti regista del film «La ragion pura». 


La moglie sogna e il marito 
riscopre il piacere di amarla 


LA RAGION PURA 
Regia di Silvano Agosti. 


Interpreti: Franco Nero, Eleonora Brigliadoti 


‘Italia, 2001 


«La storia di un uomo e una donna che, pur sposati da 
15 anni, imparano ad.amare e ad amarsi»: così recita il 


sottotitolo 


el film, cronaca di una crisi matrimoniale 


come tante che, grazie ad un evento imprevisto, vedrà 

ridefinito il rapporto incrinato tra i due coniugi fino al- 

la ricostruzione della coppia. Noia, Ra routine quoti- 
fi 


diana, calo del desiderio da parte 


lei (Eleonora Bri- 


gliadori), corna da parte di lui (Franco Nero): fin dalle 
prime sequenze i due protagonisti sembrano avvolti in 
una cappa di apatia e di incomunicabilità. I loro orari 
non coincidono, il silenzio regna sovrano, nemmeno la 
consulente matrimoniale riesce a frenare l'inesorabile 
precipitare verso lo scioglimento definitivo della coppia. 

La situazione inizia però a cambiare quando in un cu- 
rioso dialogo notturno, la moglie addormentata svela i 


suoi desideri 


er far rinascere l'attrazione reciproca, 


mentre il marito ascolta attento i sogni di lei traducen- 
doli di giorno in realtà. Inizia così un vero e proprio per- 
corso per ricominciare ad amarsi. 

ecimo ra di Silvano Agosti, autore 


completo, «total 


e», che scrive, sceneggia, fotografa, diri- 


$ e monta i suoi film «per un cinema indipendente e 
autore»: da anni infatti il regista bresciano si concen- 
tra anche sul versante produttivo e distributivo, con la 


sua «1J1Marzo Cinemato; 


afica» e con il cinema Azzur- 


ro Scipioni di Roma. Il film però appare nel complesso 
RIstenzion D SONGS nel sùo programmatico distacco 


‘al reale, e dove 


‘intellettualismo più spinto cozza con- 


tro la recitazione degli attori. Agosti ha dichiarato di 
aver scelto Nero e Brigliadori in quanto degni rappre- 


sentanti di una Hoc coppia italiana (ma, nel fil 
lo lavorano?) e di aver chiesto ai due 


protagonisti quan 


alm, i 


attori di non recitare, e si vede: il risultato sono i volti 
assenti, alienati e, a tratti, francamente irritanti, dei 
due. Certo che se bastasse vestirsi di verde o farsi chia- 
mare «Lola» per salvare una coppia, la notte staremmo 


tutti con le orecchie aperte. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € 


Federica Gregori 


avventure 


PETER PAN 


RITORNO 


aISOLA* 


CHE 


NONCE 


— TEATRI E CINEMA ©’ 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. Riva Ill No- 
Vembre 3, tel. 040/6722298. 
Werther di Jules Massenet. Og- 


Rossetti 
(i-mostimie pe RUIVESEZIA GIULIA] 


Oggi alle ore 16.30 
Politeama Rossetti - Turno E 
Spettacolo | - La Prosa 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Storie 
delle Maldobrie 


di Carpinteri&Faraguna 
a cura di Antonio Calenda 
legista assistente Maurizio Soldà 
con Omero Antonutti 
Mario Maranzana 
Gianfranco Saletta 
Maurizio Soldà 
Lo spettacolo ha la durata 
di l'ora e 30 minuti circa senza intervallo 


Casa della Musica (via dei. Capitelli 
RI 18 Bretelle Blu di e con 
“Tano Braidotti, ore 19.45 A Trieste di 
® con Luciano Pasini, ore 20.30 Song o 
Rot Song di e con Vittorio Viviani. 
‘SUetti interî 2 euro, ridotto abbonati 
Satro Stabile I euro. 


EE MT] 
A 


TRIESTE Silvano Agosti è ospi- 
te a Trieste come giurato del 
Festival del Cinema Latinoa- 
mericano e per: presentare 
oggi, alle 21.40, al cinema 
Ariston il suo ultimo film 
«La ragion pura». Agosti è 
scrittore, poeta, regista, 
montatore, proprietario di 
un cinema, ma nessuna di 
queste definizioni lo: descri- 
ve veramente. Perché se gli 
si chiede attraverso quale 
professione riesce ad espri- 
mersi meglio, la risposta è: 
«La mia professione princi- 
pale è vivere». 

Le tracce di questa amoro- 
sa attenzione per la vita si 
ritrovano nei suoi libri e nei 
suoi film, come in quest'ulti- 
mo, «La ragion pura», storia 
di una coppia caduta nella 
reciproca indifferenza ses- 
suale che riaccenderà il sen- 
timento ormai sfibrato nella 
dimensione onirica della not- 
te. 

Agosti, che qui come in 
gran parte dei suoi film pre- 
cedenti è regista, sceneggia- 
tore e montatore, ha scelto 
Franco Nero, ed Eleonora 
Brigliadori come protagoni- 
sti ed Ennio Morricone per 
la musica, Tra gli interpreti, 
c'è anche il papà di un noto 
personaggio della televisio- 
ne, Fabio: Volo. «Sono amico 
di Fabio e di suo padre da 
molti anni, ci siamo cono- 
sciuti nella loro panetteria a 
Brescia - racconta il regista 
-. Fabio è molto spontaneo e 
io sono la guardia di questa 
spontaneità». 

Perchè ha scelto di rac- 
contare la storia di una 
passione che si spegne? 

«Perchè è la conseguenza 
di uno dei drammi più inten- 
si che può vivere la donna: 
essere trasformata in mo- 
glie, diventare col tempo 
una sorta di morosa-came- 
riera. Ho raccontato l'uscita 
dai ruoli che, piano ma ine- 
sorabilmente, ci vengono cu- 
citi addosso». 

I personaggi falliscono 
souie nel tentativo di 
mettere alla luce un bam- 
bino... 

«Nel film la protagonista 
subisce un aborto, ma penso 
ai molti figli che riescono a 
nascere e poi rimangono 
abortiti nella personalità 
perché hanno accanto perso- 
ne infelici. Nel mio libro, dal 
quale è tratto il film, rimane 
invece l'ipotesi che la coppia 
possa riprodurre non la sem- 
plice esistenza di una nuova 
persona, ma la vita. Nel 
mondo oggi c'è molta esisten- 
za e poca Vita». 

Da cosa dipende? 


IL PIANISTA 
UN FILU DI ROMAN POLANSKI 


ù 


Franco Nero e Eleonora Brigliadori in una scena del film. 


«La produttività in senso 
capitalistico non prevede la 
vita. Rinchiude gli esseri 
umani nella produzione, al 
massimo nella riproduzione. 


fici crol 


rà possibile ve 


AI Miela «Graffiti ungheresi» 
sulla rivoluzione del 1956 


TRIESTE «I sogni muoiono all’alba». Scelse questo titolo In- 
dro Montanelli, all’epoca corrispondente del «Corriere 
della Sera», quando nel ’61 fece uscire il suo primo e uni- 
co film (seguito poi da una piéce teatrale). 
giorni della rivolta in Ungheria. Budapest, ottobre - no- 
vembre 1956: i carri armati con la stella rossa puntano 
le OTO contro il palazzo della televisione, gli edi- 

lano sotto i colpi del mortaio. In Ungheria quei 
fatti significano sangue, macerie, prigione, esilio. Nel re- 
sto d'Europa un momento di presa di coscienza che porta 
ad una crisi ideologica tra i partiti della sinistra. I confi- 
ni del Friuli Venezia Giulia vengono attraversati da 140 
mila profughi. Ruota attorno a questa Storia la rassegna 
«Graffiti ungheresi», progetto ideato (in occasione delle 
manifestazioni che l'Italia dedica quest'anno all’Unghe- 
ria) da Alpe Adria Cinema con la collaborazione di Bo- 
nawentura, l'Accademia d'Ungheria di Roma e l’Istituto 
di Storia del ’56 di Budapest e con il sostegno della Regio- 
ne e.del Magyar Filmuniò di Budapest. 

Dal 28 ottobre al 3 novembre, il Teatro Miela ospiterà 
film, fotografie, eventi multimediali, momenti di riflessio- 
ne e approfondimenti. «Quell’ottobre del ’56» è la sezione 
riservata alla cinematografia. Dodici film incentrati sul- 
la rivoluzione. Non capolavori, ma «film che documenta- 
no la varietà delle interpretazioni date a quei fatti», co- 
me ha spiegato Annamaria Percavassi, direttore di Alpe 
Adria Cinema. Opere di regime, di narrazione diretta e 
metaforica, sul prima e il dopo ‘56 per delle pellicole-do- 
cumento su come si possa manipolare la Storia. E «Passa- 
porto per la storia» è la prima delle due rassegne mono- 
grafiche che il IPICESHo riserva a Petér Gothar di cui sa- 

lere, tra l’altro «Megall az ido» («Il tempo 
è sospeso») e «Paszport» («Passaporto», in programma il 
28 ottobre, alle 20.30). La seconda retrospettiva, «In ca- 
duta libera - I documenti di Péter posa ripercorre la 
produzione artistica di questo regista c i 
ra i «filmini di famiglia» per ricostruire una vera e pro- 
Buia epopea magiara nazional-privata. Infine, una serie 
i incontri con testimoni diretti di quei fatti, giornalisti, 
storici e intellettuali per capire, più che giudicare, il cli- 
ma di un'epoca della nostra Storia recente. 


Tenere le persone soggioga- 
te sta portando questa orga- 
nizzazione della società all' 
agonia, perché l'uomo anela 
comunque alla libertà». 


0 dedicò ai 


e da anni recupe- 


Donatella Tretjak 


A proposito di libertà e 
captiolome; al Festival 
del Cinema Latinoameri- 
cano sono stati proiettati 
alcuni documentari sui 
giovani del movimento 
no-global. Lei ha parteci- 
pato alla contestazione 
studentesca del '68: che 
legame trova tra i movi- 
menti giovanili di allora 
e di oggi? 

«Ritrovo la stessa dispera- 
zione e il tendere all'incon- 
tro come momento fonda- 
mentale della vita. In quei 
documentari mi ha molto col- 
pito un ragazzo che credeva 
nella proposta di strutture 
nuove, nell'autogestione, 
piuttosto che nella protesta 
contro il Fondo Monetario 
Internazionale o il G8, per- 
ché protestare contro qualco- 
sa significa comunque rico- 
noscerlo». 

E' una visione un po' 
utopica... 

«Certo, ma LINO è un 
traino in avanti. Nell' Otto- 
cento gli ‘utopisti auspicava- 
no un pasto caldo per tutti, 
sembrava impossibile e ci 
siamo arrivati». 

Cosa dei movimenti no- 
global l'ha invece colpita 
negativamente? 

«La forte mancanza di cre- 
atività e di fantasia, e in de- 
finitiva la poca intelligenza. 
E' stupido andare a manife- 
stare con corazze di cartone 
e plastica. Per il G8 di Geno- 
va avevo proposto di sposta- 
re la protesta in un'altra cit- 
tà. Non se ne è fatto nulla, 
le cose sarebbero andate di- 
versamente». 

Cosa pensa delle cine- 
matografie latinoameri- 
cane presenti al Festi- 
val? 

«Ho il terrore di vedere 
un cinema che imita quello 
industriale senza averne i 
mezzi, e la curiosità di trova- 
re la poesia che può nascere 
da un cinema povero». 

Lei è proprietario di 
un cinema di Roma, l'Az- 
zurro Scipioni, dove pro- 
ietta film del passato, 
d'autore e indipendenti. 
Come risponde il pubbli- 
co? 

«Non credo nell'esistenza 
del pubblico. Esistono le per- 
sone, e hanno il diritto di ve- 
dere anche i film di una vol- 
ta. E° comunque cinema. E 
poi per fortuna esiste un ci- 
nema clandestino». 

Come il suo? 

«Sì: Non ha una grande di- 
stribuzione, ma lo porto in 
giro per le città. Il mio reste- 
tà comunque un cinema 
clandestino». 

Elisa Grando 


2, 


IL PICCOLO 


Festival nel segno 
della cruda realtà 


TRIESTE Il Festival del Cinema Latinoamericano ha presen- 
tato ieri in concorso il secondo film storico della rassegna: 
«El bien esquivo» (Il fuggiasco) del peruviano Augusto 
Tamayo, che porta il pubblico tra le cupe spire dell'Inquisi- 
zione spagnola con stile tradizionale ma con ritmo troppo 
lento, adatto solo ad apprezzare l'accurata ricostruzione 
storica degli ambienti e la bella fotografia chiaroscurata 
come in un dipinto del ’600. Il protagonista, Jeronimo De 
Avila, figlio meticcio e diseredato di un conquistatore spa- 
gnolo e si un'india, torna in Perù alla ricerca di un docu- 
mento che provi la sua nobile discendenza. Al suo destino 
si intreccia quello di una giovane novizia amante della po- 
esia: entrambi avversi al rigore mistico e limitante dell' 
epoca, cercano insieme di sfuggire a un alto gesuita incari- 
cato di investigare sulle loro rispettive condotte. 

Tema dei sequestri in primo piano negli altri due film 
in concorso. Il costaricano «Password, una mirada en 
la oscuridad» di Andrés Heidenreich intende scandaglia- 
re la cruda realtà dell'industria della prostituzione infan- 
tile. Abbandonata dal padre, la dodicenne Carla vive con 
mamma e nonna nella periferia di San Josè; navigare in 
Internet è la sua passione e nottetempo usa il pe della 
scuola per chattare con qualche nuova amicizia. Una pas- 
sword dal nome gentile di un fiore, «Heliconia», la farà im- 
battere in un orco della rete, precipitando nel baratro del 
rapimento e dello sfruttamento sessuale minorile. 

a faccia oscura della globalizzazione, la piaga della pe- 
dofilia sono i temi che hanno mosso il regista costaricano. 
Un soggetto attuale e‘importante, trattato non senza qual- 
che ingenuità e con vari luoghi comuni e cliché del genere: 
la carceriera tossica di Carla che ha vissuto la stessa espe- 
rienza a 9 anni, la madre che si colpevolizza perchè per 
trovare un impiego si è rivolta a un sedicente «servizio di 
accompagnatrici per persone colte», fino al pedofilo la cui 
raffigurazione rientra nell'immaginario classico dell'orco. 
Lieto fine con gran dispiego di polizia e ritrovamento di 
Carla, provata ma salva, in una discarica. 

In «Naturaleza muerta» il messicano Gabriel Soriano 
unta l'attenzione sull'ambigua amicizia tra tre giovani 
i famiglie bene di Città del Messico. Una distrazione in 

macchina di uno di loro, l'investimento di un uomo in bici- 
cletta, il ricatto della corrotta pa locale spingono il gio- 
vane, già implicato in loschi affari, a inscenare un auto-se- 
questro lampo per togliersi dai guai. Ma i fatti prendono 
una piega diversa. 

«Mi attirano molto gli scenari duri», ha spiegato il regi- 
sta, «ma non volevo trattare la storia del sequestro con ri- 
gore - una tragica nuova moda in America Latina -: mi in- 
teressava soffermarmi sul rapporto tra i tre amici». È 

.gre. 


APPUNTAMENTI 
«Pinocchio» anche in dialetto 
Atmosfera argentina a Udine 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Verdi, va in scena il 
«Werther» di Jules Massenet, con Daniel Oren sul podio. 
Oggi alle 18, alla Sala Baroncini, Liliana Bamboscek 
resenta «Le avventure di Pinocchio ovvero Pinuci», di 
ereo Zeper, 
Qegi alle 21, da Spetic (Strada di Fiume), serata coni 
T.H. 


Oggi alle 22, al Macaki (viale XX Settembre), serata 
«Macaki University». 

Giovedì e venerdì alle 10, al Teatro Cristallo, di scena 
lo spettacolo per ragazzi «Giro giro tondo». 

UDINE Oggi alle 20.30, al Cinema Ferroviario proiezione 
di «Mondo grua» dell'argentino Pablo Trapero. Alle 22, il 
documentario «Matanza». 

LATISANA Oggi alle 20.45, al Teatro Odeon, serata jazz 
quale Renzi & Jimmy Weinstein Group (da New 

ork). 


LLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 


NASISNALE  —— _—___________lffelm sup 


www buenavistait 


Sta per accadere 


MIDO PAD 


‘un ragazza 


MONICA BELLUCCI È 


CLEOPATRA = 


bviwwibnenavista.it VORASS 


VAL; IMOKIe”.\:d  RASSEGNAMONTY PYTHON 
$ A SOLI 3 € 


A/SOLIS €, ridotti 3,50 


RiStIAN CLAVIER À 


n sibi 
BIBI AL PACINO KIM BASINGER 


UN PESCE DI NOME WANDA 


gi ore 20.30 quarta PRETI 
zione (turno C/C). Repliche: ve- 
nerdì 25 ottobre ore 20.30 (tur- 
no E/E), sabato 26 ottobre ore 
17 (turno, or domenica 27 ot- 
tobre ore 16 (turno G/G), merco- 
ledì 30 ottobre 2002 ore 20,30 
(turno F/F). Vendita dei biglietti 
Riso la biglietteria del Teatro 
erdi orario 9-12, 18-21. A Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». PROC litica e di 
balletto 2002/2003, Campagna 
‘abbonamenti: nuove richieste e 
ritiro abbonamenti già conferma- 
ti. Orario biglietteria Teatro Ver- 
di: 9-12, 18-21. A Udine presso 
Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. 

IL GIOVEDÌ IN SALA TRIPCOVI- 
CH - FESTIVAL PIANISTICO. 
SALA TRIPCOVICH. Giovedì 
24 ottobre ore 20.45 recital di 
Alessio Bax. Prevendita bigliet- 
ti. Utat Point O Protti). 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, 
tel. 040/948471. Ore 20.30 «L'ul- 
fimo Carneval» di Tullio Kezich, 
con Ariella Reggio e Orazio Bob- 
bio, regia di Francesco Macedo- 
nio. 2.15°. POSEogO gratuito. Ul- 
tima settimana. Campagna ab- 
bonamenti in corso. 
040-390613;  contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it. 


TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040-365119. 
XVII Festival del Cinema Latino 
Americano. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 16, 
18, 20, 22.15: «Pinocchio» di R. 
Benigni. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Anteprima. Fil- 
Makers. Solo oggi alle 17, 
18.40, 20.20. 22: «La ragion pu- 
fa» di Silvano Agosti, con Fran- 
co Nero ed Eleonora Brigliadori. 


Una storia d'amore che si rinno- — 


va e si esalta... Ore 21.40: incon- 
tro del pubblico col regista Silva- 
no Agosti. 


ARISTON. Versione originale an- 


gloamericana. Solo domani ore 
16, 18, 20, 22: «Possession» di 
Neil Labute, con Gwyneth Pal- 
trow. Riduzioni ai soci del British 
Film Club, Associazione italoa- 
mericana, Wall Street Institute, 
Studenti, anziani, Cral. 
EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.40, 18.30, 
20.20, 22.10: «One Hour Pho- 
to» di Mark Romanek, con Ro- 
bin Williams. Sa chi sei. Sa do- 
Ve vivi. Sa cosa fai, 
EXCELSIOR. Prevendita. biglietti 
per il film «Red Dragon» in pro- 
grammazione da venerdì 25. 


SALA AZZURRA, Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 17.50, 20, 
22.10: «Magdalene» di Peter 
Mullan. Leone d'Oro alla Mostra 
del cinema di Venezia. Secondo 
mese di successo. Abbonamenti 
a 10 ingressi 40 euro. Solo do- 
mani: «M'ama non m'ama». 

F. FELLINI cinema d’essai. Viale 
XX Settembre 37, tel. 
040-636495. Rassegna Monty 
Python. Solo oggi: 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Il sacro 
Graal». A soli 3 €. Solo doma- 
ni: «Un pesce di nome Wanda». 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 21.30: «Pinocchio» 
di R. Benigni. 

GIOTTO 2. 18.15, 20.15, 22.15: 
.«| sublimi segreti delle Ya-Ya si- 
sters» con Sandra Bullock, Ellen 
Burstyn, Ashley Judd, James 
Garner e Maggie Smith. Una 
commedia al femminile di Callie 
Khuori (Oscar per la sceneggia- 
tura di «Thelma e Luise») tratta 
dal best seller di Rebecca Wel- 
Is. Il film che sta rinnovando il 
successo di «Pomodori verdi frit- 
ti». Nella colonna sonora anche 
brani di Ray Charles e Bob Dy- 
lan. Da venerdì: «No good de- 


ed». 

GIOTTO DISNEY. Solo alle 16.45: 
«Peter Pan ritorno all'isola che 
non c'è». A soli 5 €. 

GIOTTO ANTEPRIMA. Domani al- 

le 16.40, 19.15, 21.50: «Il piani- 


sta» di Roman Polanski. Palma 

d'oro a Cannes. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Signs» con Mel 
Gibson. 

NAZIONALE 2. 16.45, 19.15, 
21.45: «Minority report» di Ste- 
ven Spielberg con Tom Cruise. 

NAZIONALE 3. 16 e 17.20: 
«Stuart Little 2> un topolino sem- 
pre più in gamba. A soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 18.45, 20.30, 
22.15: «About a boy» (Un ragaz- 
zo) con Hugh Grant. 

NAZIONALE 4. 16.15 e 18.15: 
«Asterix & Obelix missione Cleo- 
patra» con Monica Bellucci. 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: 
«People | know» con i premi 
Oscar Al Pacino e Kim Basin- 


er. 

sUPER, Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.30 e 18.20, 
20.15, 22.15: «Callas forever» 
di Franco Zeffirelli con Fanny Ar- 
dant e Jeremy Irons. A soli5 €, 
rid. 3,50. Ultimi giorni. Da vener- 
dì: «Cuori estranei». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832, 18,30, 


20.15: «Il figlio». Premio per il 
miglior. attore all'ultimo Festival 
di Cannes. 22: «The tracker - 
La guida». Australia, frontiera di- 
menticata. 


CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
fel. 040-660434. 16.30, 18.20, 
20,15, 22.10: «Un viaggio chia- 
mato amore» con Stefano Accor- 
si e Laura Morante. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it.). Stagione di 
prosa 2002/2003: Lunedì 28, 
martedì 29 ottobre, ore 20.45 
«Questa sera si recita Moliére», 
di e con Paolo Rossi, Biglietti al- 
la Cassa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
‘CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 


it. 

KINEMAX 1. «Signs»: 17.45, 20, 
22.10. 

KINEMAX 2. «Pinocchio»: 17.10, 
19.50, 22.10,» 

KINEMAX 3. «Pinocchio»: 17.40, 
20.10, 22.20. 

KINEMAX 4. «Asterix & Obelix - 
Missione Cleopatra»: 17.20; «Mi- 
nority Report»: 19.50, 22.25. 

KINEMAX 5. —«Magdalene»: 
17.50, 20.10, 22.15. Oggi tutti 
gli spettacoli a 4,80 euro. 


GORIZIA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 
(www.comune.gorizia.it). Sta- 
gione artistica 2002/2003: 
«Giuro di dire la varietà» con Sa- 
bina Guzzanti. Esclusiva regio- 


nale. Mercoledì 23 ottobre ore 


gresso a orari fissi. Parcheggio 
21 . Prosegue la campagna ab- 


gratuito 1500 posti auto. Informa- 


bonamenti prosa per i nuovi ab- 
bonati, atrio del teatro (tel. 
0481/83090). 

CORSO. Sala Rossa. 17.40, 20, 
22.20: «Pinocchio», con Rober- 
to Benigni. Ingresso 4,50 €. 

Sala Gialla. 17.15, 19.30, 21.40: 
«Pinocchio», con Roberto Beni- 
gui. Ingresso 4,50 €. 

ala Blu. 17.45, 20, 22.15: 
«One hour photo», con Robin 
Williams. Ingresso 4,50 €. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 

22.10: «Signs». Ingresso 4,50 


€. 
Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: «8 
donne e un mistero». Ingresso 


4,50 € 
Sala 3. 17,20, 19,50, 22,20: «Mi- 
nority report». Ingresso 4,50 €. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. 
Oggi ore 20.45 (fuori abb.): 
«Hymne aux fleurs qui pas- 
sent». Legend Lin Dance Thea- 
tre (Taiwan). Orari biglietteria: 
da lunedì a sabato dalle 16 alle 
19 (tel. 0432-248418), online: 
www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 


* son. «One hour 


zioni al n. 0432-409500 ra. 
RMELGEZO OGGI POSTO 
UNICO 5 €. Film in programma- 
zione. Rassegna Takeshi Kita- 
no: «Gettin du Lo fanno tut- 
ti?)»: 16.40, 18.35. A seguire: 
«Kids Return (Ritornare ragaz- 
zi)» 20.30 Posto unico 5 €. «Si- 
He 16.40, 17.40, 18.40, 
9.40, 20.40, 21.40, 22.40, di M. 
Night Shyamalan, con Mel Gib- 
photo»: 16.50, 
18.45, 20.40, 22.35, con Robin 
Williams. «8 donne e un miste- 
ro»: 16.55, 18,50, 20,45, 22.40, 


di Francois Ozon. «Pinocchio»: ‘ 


16.45, 17.30, 17.40, 19, 19.50, 
20, 21.20, 22.20, 22.25, diretto 
e interpretato da Roberto Beni- 
ni. «Ipotesi di reato»: 18.45, 
0.35, 22.30, con Samuel L. 
Jackson, Ben Affleck. «I sublimi 
segreti delle Ya-Ya sisters»: 
18.10, 20.20, 22.30, con Sandra 
Bullock. «Minority SL 
17.10, 17.20, 20, 21.45, 22.35, 
di Steven Spielberg, con Tom 
Cruise. «Asterix & Obelix: mis- 
sione Cleopatra»: 16.45, con Ge- 
rard Depardieu e Monica Belluc- 
ci. «Peter Pan - Ritorno all'isola 
che non c'è»: 16.40, «Magdale- 
ne»: 22,30 di Peter Mullan, Leo- 
ne d'Oro alla Mostra del cinema 
di Venezia. «About a boy - Un 
ragazzo»: 19.55, con Hugh 
Grant. 


n rp 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


Sabato a Saint Vincent verranno assegnati i premi per le migliori fiction e soap 


Grolle, favorita la Ferilli 


Riconoscimento speciale di Raisat a Lino Banfi 


Anna Falchi: «Vado a convivere 
per dare una svolta alla mia vita» 


ROMA Uno spot d'autore del- 
la Banca popolare di Lodi 
e una nuova Vita nel segno 
dell'amore per Anna Fal 
chi. «Ho deciso - racconta 
l'attrice - di dare una svol- 
ta alla mia carriera e alla 
mia vita. Mi ri- 
vedrete in tivù 
come Ronin 
sta del nuovo 
spot della Bpl 
accanto a Mas- 
simo Boldi per 
la regia di Ales- 
sandro D'Ala- 
tri». 

«E un modo 
in più per sta- 
re vicino al mio 
fidanzato Ste- 
fano Ricucci, 
immobiliarista 
e azionista della Bpl» sotto- 
linea la Falchi in un'inter- 
vista in cui parla dei suoi 
progetti professionali e sen- 
timentali, realizzata da 


Anna Falchi 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH LI.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.05 SOTTOVOCE: ELISABETTA 
GARDINI. Con Gigi Marzul- 
lo. 
1.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- | 
SMI 
2.15 RAINOTTE 
2.20 ATTILA. Film (storico '54). 
Di Pietro Francisci. Con An- 
thony Quinn, Sophia Lo- 
ren. 
3.30 IL COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 
5.05 SPENSIERATISSIMA 
5.20 VIDEOCOMIC 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


Monica Setta per «Donne 
allo specchio», in onda oggi 
alle 16.45 su La7. Dopo un 
anno e mezzo di appassio- 
nata storia d'amore («ci sia- 
mo conosciuti quando io 
cercavo casa a Roma e lui 
si è offerto di 
aiutarmi...»), 
la Falchi e Ri- 
cucci hanno fat- 
to nei giorni 
scorsi il «gran- 
de passo», la 
convivenza. 
Dal primo ba- 
cio scambiato a 
Ladispoli all' 
anello di fidan- 
zamento, un 

brillante, la 

Falchi rivela 
anche alcuni 
retroscena del suo amore: 
«Una volta è venuto in Co- 
sta Smeralda. E ho scoper- 
to lo yatch più grande che 
avevo mai visto». 


DI OGGI 


ROMA La superfavorita Sa- 
brina Ferilli, Virna Lisi e 
Anna Valle per le attrici; 
Massimo Dapporto, Luca 
Zingaretti e Lorenzo 
Flaherty per gli attori: so- 
no i nomi che si contendo- 
no, nel settore della fiction, 
le Grolle d'oro che verran- 
no assegnate sabato a Sa- 
int Vincent. 

I vincitori, 
scelti dal pubbli- 
co televisivo con 
il voto espresso 
attraverso il 
coupon allegato 
al settimanale 
«Sorrisi e Canzo- 
ni Tv», verran- 
no proclamati 
durante la sera- 
ta di premiazio- 
ne che sarà tra- 
smessa in diret- 
ta su Rai Sat Fiction e alla 
quale RaiDue dedicherà 
uno speciale in onda vener- 
dì 8 novembre, in seconda 
serata. 

Nel settore delle soap i 
candidati alla vittoria sono, 
fra le donne, Raffaella Ber- 
gè per «Cento Vetrine», Se- 
rena Bonanno per «Cento 


Sabrina Ferilli 


Vetrine» e Mavi Felli per 
«Vivere» e, fra gli uomini, 
Roberto Alpi ancora per 
«Cento Vetrine», Edoardo 
Costa per «Vivere» e Rober- 
to Farnesi per «Cento Vetri- 
ne». Intanto è già stato as- 
segnato a Lino Banfi il Pre- 
mio Speciale di RaiSat Fic- 
tion come personaggio più 
significativo del- 
la fiction italia- 
na nella stagio- 
ne 2001/2002. 

Durante il 
Premio Saint 
Vincent verran- 
no inoltre pre- 
sentate in ante- 
prima le proie- 
zione di film tv, 
programmati 
nella stagione 
2002-2003 dalle 
reti Rai e Media- 
set. E ancora: tavole roton- 
de, e conferenze stampa 
per dibattere sui progetti 
di fiction e soap con alcuni 
fra i più importanti dirigen- 
ti della tv pubblica e priva- 
ta e con la partecipazione 
di attori, registi, autori, sce- 
neggiatori e produttori tele- 
visivi. 


OGGI IN TV 


RADIO 


«La iena, l’uomo di mezzanotte» (Usa, 

bert Wise con Boris Karloff, Bela 
Lugosi (La 7, ore 14.15). Un professore di 
‘anatomia paga un uomo per procurargli ca- 
daveri per le sue dimostrazioni. Ma l’uomo 
è costretto a procurarsi il «materiale» altro- 


’45) di Ro 


giubbe rosse dei Saskatchewan» 
(Usa, ‘54) di Raoul Walsh con Alan Ladd, 


«LA. confidentiabo con la Basinger su Raidue 
I poliziotti diventano 
delle star televisive 


Raitre, ore 9.50 


Shelley Winters (Retequattro, ore 17). Il te- 


nente O'Rourke, allevato dagli indiani crow 
del Canada, deve convincerli a non stringe- 
re alleanze con i sioux, sconfinati a nord. 
«L.A. confidential» (Usa, ’97) di Curtis 
Hanson con Kim Basinger (nella foto), Ke- 
Tiaidue. ore 20.55), 
In un affollato distretto di polizia di Los An- 
geles, alcuni poliziotti pensano solo a far ar- 
resti davanti alla televisione per diventare 


vin Spacey, Guy Pearce 


Godersi la vita a «Cominciamo bene» 
Chi si gode di più la vita: i vecchi o i gio- 
vani? Sarà questo il tema di «Comincia- 
mo Bene», con in studio Toni Garrani ed 
Elsa Di Gati. Tra gli ospiti, Bruno Gam- 
barotta e Maria Scicolone. 


Raitre, ore 20.50 


delle vere e proprie star, altri vogliono fare 


carriera a tutti i costi. 


«Poirot: assassinio in Mesopotamia» 
(GB, 2001) di Tom Clegg con David Suchet, 
Hugh Fraser (Retequattro, ore 21). Mentre 
accompagna Hastings in un viaggio lungo 
‘una diga in Irag, Poirot viene coinvolto nel- 
le indagini sull’assassinio della moglie di 


un archeologo. 


«Henry & June»(Usa, ’90) di Philip Kauf- 
Thurman, Fred Ward (Rete- 
quattro, ore 1.10). Parigi 1931: tra lo scritto- 
re Henry Miller e Anais Nin, moglie di un 
funzionario di banca, scatta un'improvvisa 
passione fatta di sesso e letteratura. 


man con Uma 


«Mi manda Raître» e i medici 


«Mi manda Raitre» torna sul delicato te- 
ma del rapporto medico-paziente. Tra gli 
altri argomenti, i concorsi a premi e la si- 
curezza degli alimenti dopo la crisi di 
«mucca pazza». 


La 7, ore 22.30 


ganà 


Un «Assolo» con Paolantoni e La- 


In questa puntata si esibiscono: France- 
sca Reggiani in un divertente monologo 
dedicato al suo paradossale rapporto con 
i telefonini; Francesco Paolantoni in una 
reinterpretazione delle favole di «Bianca- 
neve» e de «La bella addormentata», men- 
tre Rodolfo Laganà ricorda i tempi della 
scuola con l'immancabile tema d'italiano 
sui Promessi Sposi. 


6.45 BUONGIORNO AUCKLAND 

7.15 GO CART MATTINA 

8.45 L'ALBERO AZZURRO: 
QUANDO IL SOLE VA GIU* 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Una casa per 
tre" (prima parte) F 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 - NOTIZIE 

10.05 TG2 NEON CINEMA 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.30 TG2 MATTINA 

10.30 NOTIZIE 

10.45 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI, Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDI'. Con Federica 
Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.25 CALCIO: PARMA - VICEN- 
ZA 

18.15 TG2 - FLASH L.I.S. - METEO 
2 


19.25 ZORRO. Telefilm. "Rendez 
vous al tramonto" 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 LA. CONFIDENTIAL. Film 
(poliziesco '97). Di Curtis 
Hanson. Con Kevin Spacey, 
Russell Crowe, Kim Basin- 


ger. 
23.25 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
0.10 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
0.15 TG2 NOTTE 
0.30 TG PARLAMENTO 
0.40 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO LA. COPPA 
AMERICA 
1.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP. 
4.15 RAINOTTE 
4.17 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 
4.20 CIVILTA' PRECLASSICHE - 
LEZIONE 12. Documenti. 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3;METEO 
12.25 GEO & GEO. Documenti. 
13.10 BUDDY FARO... Telefilm. 
“Toccato da una smemora- 
ta" 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.25 CALCIO: ATALANTA - SAM- 
PDORIA 
17.20 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.25 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
17.50 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
0.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - SCAN- 
NER 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.45 STRADE BLU 

1.40 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 

2.00 RAINEWS 24 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - 1A PARTE 

3.00 NEWS METEO APPROFON- 
JO Rene VIEgiE a Nas O: 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 


COSE 


i 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (reg. in ling. slov.) 
20.50 INCONTRI (replica) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 
16.10 SARANNO FAMOSI 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Natale in casa Hansem" 
18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 
18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry. 
Scotti. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCINA LA NOTIZINA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 
20.40 CALCIO: MILAN - BAYERN 
MONACO 
22.50 ANTEPRIMA NUOVO VI 
DEO DI BRUCE SPRINGSTE- 
EN 
22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCINA LA NOTIZINA 
(R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 
2.30 TGS (R) 5 
3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
° Telefilm. 
3.45 TGS (R) 
4.15 STEFANIE. Telefilm. 
5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 
5.30 TG5 (R) 


ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "Una visita importan- 


9.30 UN. BEL PASTICCIO. Film 
(commedia '86). Di Blake 
Edwards. Con Ted Danson, 
Richard Mulligan. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"L'intervista" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Ottime intenzio- 
ni, pessimi risultati” 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Brama di potere" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm: "Il fagiolo 
magico" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Il canto del 
grillo" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Quando la vita e' ar- 
tes 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
«Con Miguel Bose'. 

0.00 CIRO UNA VOLTA (R) 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.50 MILLENNIUM. Telefilm. 

2.45 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

3.30. L'UOMO VENUTO DA CHI- 
CAGO. Film (giallo '70). Di 
Yves Boisset. Con Gianni 
Garko, Adolfo Celi. 

5.05 NON'E' LA RAI 

6.05 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

6.55 MEGASALVISHOW 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

. 7.35SOLARIS - IL MONDO A 

360 GRADI. Documenti. 

8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 


8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
RI 


8.45 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30.TG4. 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 LE GIUBBE ROSSE. DEL 
SASKATCHEWAN. Film (we- 
stern '54). Di Raoul Walsh. 
Con Alan Ladd, Shelley 
Winters. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 POIROT: ASSASSINIO IN 
MESOPOTAMIA. Film. tv 
(giallo). Di Tom Clegg. Con 
David Suchet, Hugh Fraser. 

23.05 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE 

1.05 CIAK SPECIALE - RED DRA- 
GON 

1.10 HENRY & JUNE. Film (dram- 
matico '90). Di Philip Kauf- 
man. Con Fred Ward, Uma 
Thurman. 

2.00 TGFIN (ALL'INTERNO) 

2.05TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

3.30 PICCOLI DELITTI VENEZIA- 
NI - ROSSO VENEZIANO. 
Film (drammatico '88). Di 
Etienne Perier. Con Vin- 
cent Spano. 

5.00 VIVERE MEGLIO (R) 

5.40 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 


5.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.55 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

11.00 IL SOGNO. DELL'ANGELO 
(R) 

12.00 TG LA7 

12.30 TRIBU' a 

12.45 LAW & ORDER -| DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.40 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

114.05 LA PANTERA ROSA 

14.15 LA IENA, L'UOMO DI MEZ- 
ZANOTTE. Film (avventura 
'45). Di Robert Wise. Con 
Boris Karloff. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.20 LINEA MERCATI: 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con ‘Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 PROFILER. Telefilm. 

22.30 ASSOLO - RASSEGNA DI 
COMICI DAL TEATRO JOVI- 
NELLI + 

23.30 THE HUNGER. Telefilm. 

0.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.05 TG LA7 

0.15 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1,10 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 


OROSCOPO - 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
RAG NOTIZIARIO DELLE 
-10 
7.40 PRIMA MATTINA: CRO- 
STOLI E CIACOLE 
9.00 AZUCENA. Telenovela. 
9.30 DAKTARI. Telefilm. 
11.30 IL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
5 13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
14.00 BODY SHOW - EDIZIONE + 


2002 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 


18.00 QUATTRO CHIACCHIERE 
18.30 CIAO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 TELEQUATTROSTORY 


20.30 ZIBALDONE GOLOSO 
2002 

21.00 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 


21.50 T&T. Telefilm. 

22.15 REALTA' INDUSTRIALE - 
IL PASTIFICIO ZARA 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 

22.30 
23.00 BASKET: CHALON - PAL- 
LACANESTRO TRIESTE 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 DUE GEMELLI E UNA 
MONELLA. Film (avventu- 
ra '89). Di John Turtle- 
tatib. Con David Carradi- 
ne, Martin Mull. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARABAKI'S 
13.00 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 AZZURRO ITALIA 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.20 SPORT IN... SERA 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTÀ 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.30 BASKET: COPPA ULEB 


R) 

16.00 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE (R) 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 ANTICHI GUERRIERI: GLI 
ZULU'. Documenti. 

19.55 ELEZIONI 2002 - AUTO- 
PRESENTAZIONE DEI 
CANDIDATI 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: MILAN - 
BAYERN MONACO IN DI- 
RETTA 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 CON LE SPALLE AL MU- 
RO. Film (giallo '68). Di 
Brian G. Hutton. 

0.20 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.IT 
18.30 TGA FLASH 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 SUL FAR DEL MESODI' 
12.30 ORE 12. 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.45 BAR SPORT 

22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL NOR- 
DEST 

9.30 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 


9.45 CARTONI ANIMATI 
13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
14.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE DEL NOR- 

DEST - 1A EDIZIONE 
21.00 BLOCK NOTES 
21.35 STORIE DI PALAZZO 
22.10 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE DEL NOR- 
DEST - 2A EDIZIONE 
23.30 LE OSTERIE 
0.20 FILMATO EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE DEL NOR- 
DEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


5.40 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
19.00 MUSIC NON STOP. 
20.00 COUNTDOWN TO CAR- 
MEN CONSOLI 
21.00 MTV LIVE - CARMEN 
CONSOLI 
22.00 MUSIC NON STOP 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
8.00 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL VOLTO 
DELL'AMORE: Telenove- 
a. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.35 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 
23.40 HIT CASINO! 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROBOTECH 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19,40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Giorgio Miche- 
letti. 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
0.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 

7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 

8.50 DEMONIO AMORE MIO. 
Film (fantastico '87). Di 
Charlie Loventhal. 

12.30 DANCING DAYS. Tn. 

16.00 DANCING DAYS. Tn. 

17.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 LE RAGAZZE DI JIMMY. 
Film (commedia '88). Di 
William Richert. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


|___TELECHIARA | 


00 NOTIZIE DA NORDEST 
15 SUMAN 
30 ROSARIO 

9.00 FUSTAL 5 VS 5 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 RASSEGNA STAMPA 
12.30 IL SICOMORO 
15.15 UDIENZA DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 

NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

20.00 DI PASSAGGIO 
21.30 AL TOP 
22.00 TELECICLISMO 
23.30 CRONACHE VICENTINE 


Ti 
7. 
7. 


Radiouno — 9150877MHz/619AM 


GRI (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
i per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 
ordine. del: giorno; 7.20: GR Regione; 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
ma falso; 8.30: GRI 138: 

8.50: Habitat; 9.00: GRI - Cultura; 9.08: 
Radio anch'io sport; 10.00: GR1 (11.00); 
10.03: Questione di Borsa; 10.30: GRI TI 
teli; 10.37: Il Baco del Millennio; 11 00: 


Irssei 
DS 


© 
(ii 
Di 
LA 
© 
Ei 


13.24: GR1 Sport; 
news; 13.35: Hobo; 14. 
na. e Societa'; 14.1 mie; 
14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Scienze; 
15.05: Ho perso il trerid; 15.30: GRT - Tito 
li; 16.00: GRI - Come vanno gli affari; 
in corso); 16.30: 


: GRÎ - Medici 


Rs 


Con parole mie; 


Titoli; 
17.30: GR1 - Titol 
Bit: 18.30: GR1 - Titoli; 18.51 
ma falso; 19.00: GR1; 19.30: GR Affari; 
19.36: Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping 
20.40: Zona Cesarini; 20.45: Calcio: Mila: 
Bayern _Monaco/New.  Castle-Juvent45: 
21.30: GR die; 22,35: Uomi: 
È GR1_ Parlamento; 
23.33: Uomini è camion; 23.35: Speciale 
Baobarnum: Demo; 23.45: Radiouno MU 
sica; 0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte dei misteri; 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Non solo verde 
- Bella Italia; 5.30: Il Giornale del Matti: 
ino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 509 
giorno; 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit- 6,01: Il caffe' di Max e RobY 
6:30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54: GR 
Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.47: Le inchieste del commis: 
sario Maigret: 9.00: Il ruggito del coni: 
glio; 1.00: ll Cammello di Rediodue; 
2.30: GR2 (13.30-15.30-17,30); 12.47: GR 
Sport; 13.00: 28 minuti; 13.40; Viva Ra: 
dio2; 15.00: Atlantis; 17.00: Il Cammello 
di Radiodue; 17.40: Destinazione Sanre- 
mo; 18.00: Caterpillar; 19:54: GR Sport; 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser 
Incantesimo. - In onda media; 
Cammello di Radiodue; 21.36: Ul: 


20, 
trasuoni Cocktail; 23.00; Viva Radio2 (R); 
0.00: La Mezzanotte di Radiodue; 2.00: 
Incipit (R): 2.01: Alle 8 di sera (R); 2/29 


Atlantis (R); 4.10: Solo musica; 5.00: Il 
Cammello di Radiodue; 


Radiotre 5580965MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7. ima Pagi- 
Na; 9.00: Il Terzo Anello; Musica; 9.30: Il 


Terzo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 1 Il Terzo Anello. Dedica 
Musicale; 10.50: il Terzo anello: Il gusto 
della stori. 0: La. strana coppia; 


del Mattino; 13.00; La 
13.45: GR3  (16.45-18.45); 


Barcaccia; i 
14.00: Il Terzo ‘Anello: Musica; 14.30: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
17.15: Il Terzo Anello: Damasco; 18.00: 


Storyville: Bessie Smith; 18.30: Radio3. 
Mondo; 19.05: Hollywood party; 19.50: 
Radio3, Suite: 20.00: Testrogiornale: 
20.30: Michael Moore Trio; 22.50: Scorza 
d'arancia; 23.45: Invenzione a due vodi; 
0.15: Esercizi di memoria; 2.00: Notte 
Ciassica; 

Notturno italiano 
0.00: I 


male 3150977 MH2/819 AN 


7,20; 93, Giornale radio del Fvg - Onda ver: 
dei 11.30: Undicietrento; 12.30.93, Giorne: 
le radio del Fyg; 12,34: Pomeridiona, 14.03: 
Pomeridiana; 14:50: Accesso; 15: T93, Giorna- 
le fadio del Fvg; 1830: Tg3 Giornale radio 
el Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 98.6 
MAZ/ 981 KHZ). 


d 
9; 11.10: Intrattenimento a mezzogiorno; 
|3: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica corale;, 

14: Notiziario e cronaca regionale; 14.108 

Qui Gorizia; 15: Onda giovane; 17: Notizia" 

rio e cronaca culturale; 17.10: Libro aperto: 

Kajetan Kovic, Viaggio a Trento. Lettura arti- 

stica in 25 puntate. Regia Marko Sosic. Pro- 

duzione Radio Trieste; 17.20: Pot-pourri; 

18: Noi e la musica; 18.45: Musica leggera 

slovena; 19: Segnale orario - Gr della sera; 

119.25: Arrivederci a domani e chiusura. 


2 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 
11,12, 13, 15, 16, 17,18, 19 news; 6.45,9.05, 
19/50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo: 


Flory; 11.10: 12.25: Borsa 
valori, Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor- 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14,10 «B.Pm 
il battito del pomenoine con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
«B.Pm ii battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati; 21.05: Calor latino. replica; 


22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con 
Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», S 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: «Hit 
107 Italia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 1.55, 8.55, 9,55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
17.15: Gr Oggi Gazzettino 
02: L'Almanacco con, Veronica 
‘Ago, il mago & gli altri» con Pa" 
li; Sandro Davia e Flavio Furian; 
‘0 News, la proposta della settima” 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano-News; 
ic - viabilità; 8.21: Paolo Ago” 

: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
il mago & gli altri» con Paolo 
indro Davia e Flavio Furiani 
isco News la proposta della settima: 
Oggi le ultime dal mondo: 

05: Telecomando i programmi tv, curiosi: 
tà, le trame con Sara; 11.05: Mattinata News 
I isco News 

‘45: Gr Oggi 


dal mondo; 20.05: Effetto notte world muS$ 
con Francesco Giordano; 21: Rewind Cis 


successi ‘70/80 con di Emanuele; 22: Hoyt 
story dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-9!9 


sesti 
e 
tI 
Cristina Dori); 11: Company News Fasti) 5 


ri); 12: Coppia Company (con Cristina DAle 
bi 1307 


‘01 
Hit 
errari); 17.45: GIOCO On) 
pany Velow 17.45: Mixto mix (ON Sono 
18.15: Company Compilation (con ste rino 
Ferrari); 18.45: Calling London (con SeVetton 
in diretta da Londra); 19: In fila PeLES Only 
Pietro); 19.20: Sfigometro. di sera;. 20° Com 
The Best; 20.05: Company Eyes; 21: Fre! 


pany. 
x s uz 
Radio Fantastica 101 
‘cando 


0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 230, 
i più gettonate; 8,30, 12.30, 152061 
30, ‘22.30: Fantastica news: da 
coni due ore: Disco Fantastico; 8441, 
15.30, 18.30, 22.30: Tum, over; da 3930, 
ogni 2 ore: La Classifica; 14,30, 17.30nance: 
27,30, 0.01, 1,00, 2.00: Fantastica, 73301 
7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 2021 
Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: 
Short. 


1, - In Europa” 
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TISANA pei 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002. 


PROVA TIVU' 


Il centrocampista dell'Inter Gigi Di Biagio è stato squa- 
lificato per due giornate dal giudice sportivo per aver col- 
pito lo juventino Edgar Davids durante Inter-Juventus 
sabato scorso. Per esaminare l'episodio, sfuggito all'arbi- 
tro Collina, il giudice Maurizio Laudi si è avvalso della 
documentazione televisiva, dalla quale risulta che dopo 
uno scontro Di Biagio colpisce Davids col piede sinistro. 


Telechiara: Fustal 5 
vs5 

Telequattro: Body 
Show - Edizione 2002 
Raitre: Calcio: Atalan- 
ta - Sampdoria 
Raidue: Calcio: Parma 


- Vicenza 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.40 Canale 5: Calcio; Mi- 
lan - Bayern Monaco 
20.40 Capodistria: Calcio: 
Milan - Bayern Mona- 


OGGI IM TV - 


co in diretta 

20.45 Antenna 3. TS: Bar 
Sport 

22.00 ChiaraPiccolo: Teleci- 
clismo 

23.00 Telequattro: Basket: 
Chalon - Pallacane- 


stro Trieste 

28.05 Rete 4: Pressing 
Champions League 

24.45 Raidue: Aspettando la 
Coppa America 

1.00 Raidue: Vela: Louis 
Vuitton Cup 
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IL PICCOLO 


RIVA A RAPPORTO 


Un incontro fatto solo «per illustrare una normale re- 
lazione di servizio». Parola di Gigi Riva, dirigente ac- 
compagnatore della Nazionale, il quale garantisce che 
nel colloquio di ieri avuto con il presidente della Figc 
Franco Carraro non è stato affrontato l'argomento Tra- 
pattoni. Eppure Riva è personaggio stimato, e amato, 
da tutti i giocatori, e ha quindi il polso della situazione. 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE I nerazzurri rimontano i transalpini e poi buttano via la vittoria. Restano però in corsa per la qualificazione 


Inter, solo un pareggio sul saliscendi di Lione 


Una doppietta dell'argentino Crespo e un autogol nascondono le carenze della retroguardia 


Rossoneri col Bayer, bianconeri a Newcastle 


Milan, basta un solo punto 
per proseguire il cammino 
Juve ancora senza Trezeguet 


MILANO Niente calcoli. Soprattutto niente sconti. 


uesto Mi- 


lan da grande abbuffata (di spettacolo e di gol, 28 tra cam- 
pionato e Champions League, tra prima fase e preliminare) 
e nuovo testimonial in Europa del calcio-show non si può 
Svalutare ora che la qualificazione è ad un passo. Anzi, ad 
un punto quello che manca per la matematica certezza del 
Passaggio alla seconda fase del più importante e ricco tor- 


neo europeo. 


Per centrarlo serve non farsi beffare in casa dal Bayern, 


una squadra «nobile» anche se un po’ decaduta, 


rima in 


undesliga con cinque punti sulla seconda ma maltrattata 


dai rossoneri a 


Monaco tre settimane fa. Non hanno nulla 


a perdere i tedeschi ed è per questo che Ancelotti, pur:sen- 
za trattenere l'ottimismo che pervade lo spogliatoio dei ros- 
soneri lanciatissimi su ogni fronte, non ammette cali di ten- 
sione o rischi inutili che possano rendere meno facile la con- 
vivenza con l'entusiasmo e il divertimento: «I nostri avver- 
sari hanno l'esigenza di vincere, giocheranno con una grin- 
ta che abbiamo valutato sotto ogni aspetto». Il Diavolo si 
presenterà con il tridente o forse con solo due attaccanti 
più un terzo che sì inserisce partendo da dietro. Rivaldo 


non ci sarà, l'infortunio È 
sà n ar 
pio a dare i palloni giusti a Pi, 


Al suo posto Serginho che 


ur lieve invita a non rischiare. 
'à da Apa a Rui Costa chia- 
nzaghi. 


etta tv su 


po 
UVE In campionato ha LARIO tre pareggi di fila, ma 
ir 


in Europa, vincendo stasera a Newcastle 


Stream dalle 20.45), la Juventus potrebbe GERE festeg- 


giare la qualificazione alla seconda fase di 


ampions Le- 


ague con due turni di anticipo. Al St. James Park i cam- 
Ri d'Italia cercano una vittoria esterna che in Coppa 

‘ampioni manca ormai da quattro anni e mezzo. Circola- 
No ancora voci allarmanti su na. Venerdì Lippi 


aveva detto di non volerlo rischiare ne 


la sfida di San Siro 


per poterlo utilizzare in Europa, poi non è arrivata la con- 
Vocazione per Newcastle e adesso si esclude pure di veder- 
o in campo sabato sera contro l'Udinese. Insomma, i tem- 
pi di rientro si allungano e si allungano di nuovo ombre 
minacciose sul futuro del bomber francese. Si torna a sus- 
surrare del rischio di un intervento al ginocchio destro 


TRIESTE Il boccone prelibato si 
chiama Roma, Se stasera (ini- 
zio ore 20) la Triestina uscirà 
con la qualificazione dal «Sini- 
aglia» avrà diritto a un pre- 
Mio speciale non in euro ma 
in giocatori. Gli alabardati 
avranno infatti la possibilità 
di sfidare i vari Totti, Montel- 
la, Batistuta, Cafù e Candela. 
Per approdare nella Coppa 
Italia dei grandi la Triestina 
lovrà prima compiere una pic- 
cola impresa a Como. L'uno a 
Zero dell'andata è tutt'altro 
che rassicurante, è un fucile 
Toppo piccolo per poter difen- 
dere la qualificazione contro 
Una squadra di categoria su- 
beriore. L'undici di Rossi po- 
trebbe mettersi al sicuro solo 
Segnando ancora un golletto. 
e reti in trasferta valgono il 
doppio, questo significa che la 
Triestina può permettersi di 
berdere per 2-1, 3-2 e così via 
î pareggiare con qualsiasi 


© LA SOCIETÀ 


. 


SERIE B Chi si qualifica nel prossimo 


LIONE Un'Inter dai due volti, 
prima Dottor Jekyll e poi Mi- 
ster Hyde, alla fine ritorna 
da Lione con un 3-3 che ‘alla 
viglia avrebbe sottoscritto. Il 
pareggio è sostanzialmente 
giusto, perché i francesi stra- 
dominano per quasi un tem- 
po, i nerazzurri fanno loro la 
ripresa, ma la doppietta di 
Crespo non è sufficiente per 
portare via i tre punti, com- 
plici le disattenzioni difensi- 
ve di Materazzi e Coco. L'as- 
senza di Fabio Cannavaro si 
è sentita, eccome, ma il pun- 
to di ieri, combinato all'1-1 
dell'Ajax, vale un'ipoteca sul- 
la qualificazione. À patto di 
vincere tra sette giorni col Ro- 
senborg. 

Il primo tiro in porta è dell' 
Inter con Crespo, ma l'avvio 
di gara è tutto di un Lione ca- 
pace di andare a mille all'ora. 
1 francesi sono abilissimi nel 


Una pallida Roma pensa troppo al derby e 


inter 


MARCATORI: pt 21’ Anderson, 31° Canapa (aut.), 43’ 
Carriere; st 11’ e 20” Crespo, 29° Anderson. 

LIONE: (4-2-3-1): Coupet, Muller, Edmilson, Canapa, 
Brechet, Juninho (st 13' Laville), Diarra, Violeau (st 24' 
Vairelles), Dhorasoo, Carriere, Anderson. All: Le Guen. 

INTER (4-4-2): Toldo, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi, Co- 
co, Conceicao (st 27' Adani), Di Biagio (pt 24' Almeyda), 
Emre, Morfeo, Vieri, Crespo (st 33' Recoba). All: Cuper. 

ARBITRO: Molton Nielsn (Dan). 


NOTE: angoli: 5-4 


er l'Inter. Ammoniti: Morfeo e Cor- 


doba per gioco falloso. Almeyda per comportamento 
non regolamentare e Diarra per proteste. 


ripartire, approfittando dei 
buchi della difesa nerazzur- 
ra. Al 18' il brasiliano Ju- 
ninbo ci prova dalla lunga di- 
stanza, Toldo si salva a fati- 
ca, poi Carriere spedisce fuo- 
ri il tap-in. Dai e dai, al minu- 
to 20 il Lione trova il merita- 


ROMA (8-5-2): Antonioli; Zebina, Samuel, Panucci; 
Cafu (st 38' Bombardini), Tommasi (st 15' Guigou), 
Emerson, Lima, Candela; Cassano (st l' Montella), 


Batistuta. All. Capello. 


GENK (4-4-2): Shollen; Wamfor, Zokora, Tomasic, 
Roumani; Beslija, Thijs, Skoko5, Daerden; Sonck, 


Dagano. All: Vergoossen. 


ARBITRO: Siric (Croazia). 
NOTE: angoli: 7-6 per la Roma Recupero: l' e 3' 
Ammoniti: Daerden per gioco falloso, Schollen per 


comportamento antiregolamentare 


26.500. 


_.. 
turno avrà la possibilità di inco 


Spettatori: 


tissimo vantaggio: splendida 
azione di prima condotta da 
Anderson, doppio scambio 
che taglia via le belle statui- 
ne della difesa di Cuper, e 
botta di sinistro che non dà 
scampo a Toldo. 

Dopo aver realizzato l'1-0 i 


ROMA Senza sforzo e concen- 
trazione, con un’indolenza ir- 
ritante e un pallido tentati- 
vo di forcing finale non si ot- 
tiene che un pareggio inuti- 
le, che lascia molto in sospe- 
so. La partita contro il Genk 
doveva essere vinta per non 
lasciarsi raggiungere dall'ac- 
qua alta del girone ed evita- 
re pericolose sorprese (an- 
che perchè l'Aek Atene è riu- 
scita a non perdere a Ma- 
drid contro il Real). Ed inve- 
ce, dopo quattro vittorie con- 
secutive che sembravano 
aver fatto cambiare rotta 
ma soprattutto mentalità, la 


ano un pò la loro 
furia e al 28', sulla prima ini- 
ziativa di Sergio Conceicag, 
Vieri spedisce alto di testa. 
il segnale della riscossa, che 
si concretizza alla mezz'ora 
con il pari firmato da Javier 
Zanetti, che alla conclusione 
di una pregevole azione perso- 
nale vede il suo tiro-cross infi- 
larsi in rete grazie alla devia- 
zione di Cacapa. Per la prima 
volta il Lione appare in diffi- 
coltà e al 37! solo il palo salva 
Coupet sulla punizione di 
Emre. Ma quando il momen- 
to peggiore sembra passato, 
in chiusura di tempo la dife- 
sa nerazzurra si addormenta 
di nuovo e il Lione va a segno 
la seconda volta, con Carrie- 
re che fa secco Toldo dopo 
l'ennesima azione di prima. 
In avvio di ripresa tutti si 
attendono l'ingresso di Reco- 
ba, ma Cuper decide di non 
cambiare nulla e la sua scel- 


poco al Genk 


Roma regredisce, torna all' 
antica, vittima di se stessa 
delle sue paure e di un gioco 
stantio quanto prevedibile. 
L'assenza di Totti che con- 
tro l'Empoli era stata cancel- 
lata, «merito» anche delle li- 
bertà concesse dai dai tosca- 
ni, davanti a belgi arcigni e 
diligenti stavolta si è senti- 
ta. Il peso del derby di dome- 
nica può avere inciso ma per 
gli uomini di Capello sareb- 
be un alibi che non regge. 
Eppure all'inizio sembra 
una Roma dalle buone inten- 
zioni, scesa per vincere e 
mettere presto sui binari del- 


ntrare la formazione capitolina di Capello 


ta viene premiata; l'Inter di- 
venta padrona della partita, 
al 2' la traversa dice di no al 
colpo di testa di Vieri, ma die- 
ci minuti dopo, quando Bobo 
scatta sul filo del fuorigioco, 
Coupet si salva in qualche 
modo, ma non può nulla sul 
secondo tentativo di Crespo. 
Il Lione dà la sensazione di 
accontentarsi del pareggio, 


l'Inter cerca il successo e tro- 
va la rete del sorpasso al 21' 
su calcio d'angolo: la palla di 
Emre sorprende nettamente 
Coupet e Crespo non ha pro- 
blemi a mettere dentro da un 
metro. Cuper inserisce Adani 

er blindare la vittoria, ma 
'ennesima distrazione difen- 
siva regala il 3-3 a Sonny An- 
derson. 


Il giallorosso Batistuta al tiro contro il Genk. 


la tranquillità la «partita 
fondamentale» come l'ha pre- 
sentata Capello. Ma la sua 
euforica baldanza (stop e ti- 
ro in rapidità di Cassano a 
lato di poco) viene sopita in 
appena dieci minuti dai lam- 
i belgi (Antonioli prima, 
incrocio dei pali pol sono 
buoni parafulmini per Daga- 


Tnestina, un premio speciale se passa il tuo a Como 


Si riparte dall’1-0 del «Rocco». Rossi opta per il 


© IL PERSONAGGIO 


risultato. Una sconfitta con 
due o più gol di scarto pro- 


‘ muoverebbe, invece, i lariani. 


Con }’1-0 De: i padroni di casa 
si andrebbe dritti ai supple- 
mentari (previsto il golden 


gol). 

Una volta finito di dare i 
numeri, passiamo alla «pol 
pa», ossia ai temi tecnici di 

uesto retour-match. Ezio 

ossi ha in progetto una mez- 
za rivoluzione non perchè 
snobba la. Coppa ma perchè 
ha la necessità di far tirare il 
fiato ad alcuni titolari. Il gio- 
co della Triestina è spettacola- 
re e redditizio ma anche mol- 
to dispendioso. A ciò si ag- 
giunge anche l’esigenza di da- 
re una chance a chi di solito 
va in panchina o in tribuna. 
Scatta insomma il turn-over 
che è la soluzione più logica 
pu” sfruttare un organico di 

7 giocatori. In partenza in 
campo a Como, dovrebbero es- 
serci solo tre reduci di Lecce: 


- 


il Boa Pagotto, il difenso- 
re Ferri e Masolini. Bega, Za- 
nini e Ciullo inizialmente do- 
vrebbero stare fuori. In que- 
sta Alabarda sperimentale in 
difesa troveranno posto Bir- 
tig ( a sinistra), Venturelli e 
‘aietta (ma se non recupera 
toccherà a Medri), A centro- 
campo, accanto a Masolini gio- 
streranno Budel e Boscolo, 
elementi comunque affidabili. 
Inedito l'attacco con Beretta 
prima punta supportato dagli 
esterni Gubellini e Muntas- 
ser. Baù in ogni caso sarebbe 
rimasto a casa dato che è 
squalificato unitamente all’al- 
lenatore Rossi. In panchina 
debutterà quel mattacchione 
di Tullio Gritti. E' impossibile 
formulare pronostici di fronte 
a questa formazione tanto 
più che anche l’allenatore co- 
masco Dominissini (un ex co- 
me Godeas e Brunner) mi- 
schierà un po’ le carte. 
Maurizio Cattaruzza 


Incontro Dipiazza-Berti: 


Trieste Ricuciti î rapporti tra Comune e 
lestina. Ieri sera nella sala azzurra 
Ra Municipio il sindaco Dipiazza ha ri- 
evuto il pride Berti per esamina- 
ù emi del club alabardato nel 
orso di un franco e costruttivo collo- 
Quio. «Non mi date neanche dieci mila 
€», aveva gridato il massimo dirigen- 

© alabardato verso il primo cittadino 
ALDO la partita interna con il Cosenza. 
na passata, tutto chiarito in un in- 
tro improntato più sulla sostanza 

€ sulla forma. Dipiazza e Berti han- 


le i probl 


ch 


A 


Triestina. 


riecco il Sistema Trieste 


no difatti individuato un percorso co- 
mune che a medio-lungo termine do- 
vrebbe dar vita a una sorta di «Siste- 
ma Trieste», in grado di supportare la 


«In effetti La creazione di un pool di 
aziende pubbliche e private pronte a 
sostenere la società 
una garanzia per il futuro», ha affer- 
‘mato il presidente, A breve termine, in- 
vece, gli sforzi della società e del sinda- 
co saranno concentrati sulla ricerca 
di uno sponsor. 


ossono essere 


m.c. 


tum-over: dentro tanti panchinari 


Stasera il debutto in panchina del vice di Rossi che affronta l’esperienza con impegno ma anche con ironia 


Gritti: «Cercherò di non fare danni...» 


TRIESTE Durante il viaggio di 
ritorno da Lecce, quella sa- 
goma di Tullio Gritti si è 
improvvisato comandante 
dell'aereo. Verso l'una e 
mezza di notte ha preso il 
microfono e, con voce squil- 
lante, ha recitato una parti- 
colare comunicazione di ser- 
vizio: «Grazie ragazzi, mi 
avete fatto proprio un bel 
regalo», le parole del viceal- 
lenatore, nel giorno del suo 
44.0 compleanno, riecheg- 
giate sul volo charter. 

Il vero regalo lo riceverà 
questa sera a Como dove, 
complice la squalifica di 
Rossi, farà il suo esordio 
nel ruolo di primo allenato- 
re. «Ahh, non cambia pro- 
prio nulla. Continuo nella 
mia filosofia; sono Sala 
in un gruppo già collauda- 
to, dalla società all'allenato- 
re, dallo staff alla squadra, 
quindi l'unica cosa è non fa- 
re danni», la solita battuta 
colorita dell'esordiente Grit- 
ti, che non nasconde un piz- 
zico di emozione. «Dovesse 
arrivare la qualificazione 
in Coppa Italia, si aprireb- 
bero le porte per andare all' 
Olimpico contro la Roma. 
Un sogno per tutti i ragaz- 


zi, ma ‘anche 
per il sottoscrit- 
to. Assieme a 
Rossi abbiamo | 
giocato nello 
stadio della Ca- 
pitale, ho an- 
che segnato al- 
cune reti: il 
giallorosso 
Tancredi era 
uno di quei por- 
tieri che mi 
portava bene, 
l'ho infilato tre 
volte». 

Ne ha realiz- 
zati di gol Grit- Tullio Gritti 
ti, bomber di 
razza nel Torino, Verona, 
Brescia e Arezzo, che oggi 
guarda ovviamente con un 
occhio particolare gli attac- 
canti dell'Alabarda. «Beret- 
ta è un giocatore che cerca 
più lo scatto e la profondi- 
tà, mentre Fava predilige il 
dialogo con i compagni. Gu- 
bellini, che per esigenze si 
sta adattando al ruolo di 
trequartista ed esterno, è il 
classico attaccante in cui 
mi rivedo: uomo d'area, 
scaltro e rapido. Le altre 
due prime punte sono più 
portate alla prestanza fisi- 


ca, quindi a cer- 
care le palle al- 
te, invece Gen- 
| nari è un gioca- 
tore pronto a 
| far partire 
l'azione contan- 
do sulla forza 
fisica. Tiene 
maggiormente 
la palla, non te- 
me il contra- 
sto, magari ha 
qualcosa in me- 
no in fase con- 
clusiva. Ogni 
attaccante ha 
le sue caratteri- 


L stiche, una 
qualità peculiare che lo con- 
traddistingue». 


Sulle corsie esterne giova- 
ni di belle speranze e 
l'esperto Zanini, attaccanti 
costretti anche a tornare co- 
me impone il modulo indica- 
to da Rossi. «Baù e Ciullo, 
assieme a Zanini e Muntas- 
ser, sono quattro tra i mi- 
gliori esterni della catego- 
ria. Tolto »Zanna«, che ha 
già dimostrato negli anni 
passati tutte le sue doti, gli 
altri tre hanno l'età dalla lo- 
ro parte. In questi tre mesi 
ho visto delle qualità im- 


pressionanti, chi di poten- 
za, chi di velocità, chi di tec- 
nica». Tanta qualità ma an- 
che qualche errore di trop- 
po sotto porta, dove spesso 
la Triestina pecca di fred- 
dezza. Gritti assolve in toto 
Îl poco cinismo dimostrato, 
tornando indietro con i ri- 
cordi. «Sfruttare le occasio- 
ni diventa difficile perché i 
nostri esterni lavorano mol- 
to, aiutano in fase di coper- 
tura e poi devono ripartire. 
La fetta di campo che si sob- 
barcano è notevole, quando 
sei davanti alla porta puoi 
anche non essere lucido. Il 
sottoscritto difficilmente fa- 
ceva cinquanta metri di 
scatto, andavo incontro e 
scambiavo la palla, mentre 
loro consumano molte ener- 
gie. L'esperienza mi fa poi 
riflettere: sono ancora mol- 
to giovani, alla loro età sai 
quanti gol ho fallito. Quan- 
do sei giovani cerchi la for- 
za, pensi che tirando forte 
spacchi tutto e fai gol. Inve- 
ce, tante volte, basta solo 
appoggiare e questa fred- 
dezza arriva solo con l'espe- 
rienza». 

Pietro Comelli 


no e Daerden) alimentati da 
pericolose assenze difensive 

iallorosse. Il doppio rischio 
è sufficiente per irrigidire i 
giallorossi, cambiargli l'umo- 
re e l'animosità battagliera, 
rinunciando ad affondare 
sulle fasce con Candela e 
Cafù ma soprattutto a corre- 
re. 


Oggi al «Friuli» 
Udinese col tridente 
(ma sperimentale) 
per rimontare 

tre gol al Bari 


UDINE Avanti con il tridente, 
nonostante tutto. Non basta- 
no le perplessità di capitan 
Muzzi («troppi rischi») per 
far tornare indietro Luciano 
Spalletti, che conferma già 
il 3-4-3 per la sfida di saba- 
to in casa Juve. Un azzar- 
do? Solo in parte: in fin dei 
conti la classifica è tranquil- 
la e a Torino l’Udinese avrà 
di da perdere.In più, per 
palletti, con la Reggina il 
tridente non ha funzionato 
così male. «Ho visto l’atteg- 
iamento giusto - Spiega 
palletti - e le occasioni da 
gol ci sono state. I rischi? So- 
no stati l'effetto di errori 
singoli, non di una tattica 
sbagliata. A Torino, quindi, 
riproporrò lo stesso modulo, 
ma con alcuni correttivi che 
lo rendano più protetto». Pa- 
role che lasciano presagire 
l'inserimento di Krol ip 
tra i tre della difesa e forse 
l'avanzamento di Gemiti a 
esterno di centrocampo. Ma 
l'Udinese a 3 punte si ripre- 
senterà già oggi pomeriggio 
al «Prinio, Sar ritorno del 
PURO turno di Coppa Italia. 
l tecnico bianconero chiede 
ai suoi il miracolo di rimon- 
tare il 4-1 di Bari. Non è 
questione di vita o di morte, 
però, e ci sarà spazio per i 
rincalzi: Renard in porta, 
Muntari, Martinez e Pieri a 
centrocampo, Iaquinta e 
Warley in attacco. Tante va- 
riazioni, alcune delle quali 
potrebbero essere anche un 
esperimento in vista del 
campionato. In particolare 
per l'attacco, dove continua- 

no i disagi di Jancker, 
Riccardo De Toma 


pietra 


TT 


iris sii 


ten 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


VUITTON CUP Martedì è stato il vento forte (oltre 22 nodi) a pr che si affrontassero Luna Rossa e Mascalzone Latino 


Prima derby italiano poi secondo round robin) 


ni 


Mascalzone Latino (nell'immagine) e Luna Rossa hanno rinviato per 4 volte il derby. 


PALLAVOLO 


AUCKLAND Nuovo rinvio del 
derby stregato tra le barche 


italiane, a causa del vento: 


troppo forte. Alle 12,05 locali, 
orario previsto per la parten: 
za, il vento sul campo di rega- 
ta era superiore ai 22 nodi (il 
regolamento consente di rega- 
tare con vento fino a 19 no- 
di), con mare mosso. Il Comi- 
tato di regata ha dapprima 
rinviato la regata, quindi do- 

o un'attesa di circa tre ore 

a dichiarato l'ennesimo an- 
nullamento del match (è la 
quarta volta). Confusione tra 
gli stessi organizzatori per de- 
cidere il programma dei pros- 
simi giorni. Alla fine ha pre- 
valso la linea che vuole svol- 
gere prima il match italiano 
necessario a chiudere ufficial- 
mente il girone, e solo dopo 
iniziare il secondo round ro- 
bin. 

Il programma (la scorsa 
notte in Italia) prevedeva 
dunque in avvio la regata tra 
Luna Rossa e Mascalzone La- 
tino, con partenza anticipata 
alle 10.30 locali (le 23.30 ita- 
liane) e percorso ridotto con 
due giri invece dei consueti 
tre, per un totale di 12,5 mi- 
glia, 6 in meno del percorso 
standard. A seguire il secon- 
do round robin, con la prima 
giornata del ritorno: in pro- 


gramma i match tra i france- 
si di Le Defi e gli svizzeri di 
Alinghi; tra gli inglesi di 
Wight Lightning e gli ameri- 
cani di Stars & na eil 
doppio confronto Italia-Usa, 
con le sfide tra Oracle Bmw e 
Luna Rossa (match del gior- 
no per la tv neozelandese, 
quindi con immagini in diret: 
ta sulla Rai), e tra One World 
e Mascalzone Latino. Per le 
barche italiane una notte lun- 
sa e difficile, con due regate 
‘a correre. 

La classifica attuale propo- 
ne il primo posto alla pari 
La Teli americani di One Wor- 

(Seattle) con gli svizzeri di 
Alinghi a 7 punti (consideran- 
do già la penalizzazione di un 
punto agli americani); terzo 

osto per l'altro sindacato 

sa Oracle Bmw. Racin ne 
(San Francisco) con 5; quindi 
Team Dennis Conner (New 
York) e gli inglesi di Gbr 
Challenge con 4; Prada Chal- 
lenge e gli svedesi di Victory 
Challenge con 3; Mascalzone 
Latino con 1 punto. Chiudo- 
no con zero punti i francesi di 
Le Defi Areva. 

Il derby Luna Rossa contro 
Mascalzone Latino non vuole 
05, dicevano ieri a Napoli 

li scongiuri sono ormai 
di obbligo mentre si sfoglia la 
smorfia per trovare i numeri 


del terno secco da giocare al- 
meno tre volte. A Napoli, cit- 
tà dalle antiche tradizioni 
marinare, questa edizione 
della America's Cup è partico- 
larmente sentita: 1 due skip- 
per Vincenzo Onorato di Ma- 
scalzone Latino e Francesco 
De Angelis di Luna Rossa so- 
no due napoletani doc, in più 
Ri tutto l'equipaggio di 
ascalzone è napoletano e 
oi che dire del nome della 
Doo di Prada «Luna Rossa», 
senza dimenticare che Ma: 
scalzone Latino gareggia con 
i colori del Reale Yacht Club 
Canottieri Savoia di Napoli. 
Ormai la sfida tra le due bar- 
che è stata rinviata quattro 
volte: prima per mancanza di 
vento, poi per troppo vento, 
poi per un guasto su Mascal: 
zone Latino, e martedì anco- 
ra per troppo vento, il terre- 
no della sfida si è. spostato 
sulla smorfia e. gli esperti 
hanno elaborato tutti i nume- 
ri del caso: primo il 7 «la sfi- 
da», poi il 63 «l'attesa» e 16 
«mare agitato» dal vento. A 
juesti si possono aggiungere 
i 71 da no suna» e il i) e 
le» e i numeri velici delle due 
barche, Ita 72 di Mascalzone 
Latino e Ita 74 di Luna Ros- 
n E PESTO di a tutti, 
articolare agli equipaggi 
dui iani di Auckland. 4 


SERIE A2 È appena arrivato a Trieste l'opposto russo Guerassimov che ai mondiali in Argentina ha ottenuto l'argento (la Russia è stata battuta in finale dal Brasile) 


Una Bernardi al completo domenica di scena a Loreto 


TRIESTE È sceso in campo con la maglia della 
Bernardi nelle sole due partite del triango- 
lare di domenica, ma Piotre Gruszka sem- 
bra aver già colpito il pubblico triestino per 
le sue gesta e il suo valore. Lo schiacciatore 
polacco, classe ‘77 e 205 centimetri, è arri- 
vato in Italia tre anni fa ingaggiato dalla 
Zeta Line Padova in Al e poi nel 2001 è pas- 
sato agli Alimenti Sardi Cagliari, stagioni 
in cui ha sempre ottimamente figurato so- 
prattutto a livello offensivo. Di tutto rispet- 
to poi il curriculum maturato nel corso dei 
Mondali argentini appena terminati, in cui 
il magiaro è risultato costantemente il mi- 
gliore in campo della sua compagine. 

Gruszka, cosa l’ha spinta a Trieste? 

«Quando è arrivata la proposta a Caglia- 
ri non si sapeva se ci sarebbe stata l’A2, e 
le società hanno presto trovato un accordo. 
Mi ha aiutato anche il fatto che la squadra 
che stavano costruendo era forte. Spero che 
la mia scelta sia stata buona e di non pen- 
tirmene». 

Come si presenta Gruszka al pubbli- 
co triestino? 


STATION 


BERLINA 3 E 5 PORTE 


PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. Qualsiasi 307 scegliate, lo spazio non.vi mancherà. Siete liberi di scegliere tra: 307 berlina 3 e 5 porte, una berlina con un’abitabilità interna da segmento superiore; 


arriva ai 2 metri cubi; 307 SW, l'alternativa al monovolume, con interni modulabili in più di 100 configurazioni nella versione 7 posti e tetto panoramico in vetro. Per tutte di serie ABS, 6 airbag, 


Gruszka: «Ii sono sempre piaciuti molto Lo Re e Forni» 


«Il mio punto di forza è l'attacco, mentre 
per il resto so che devo migliorare e mi im- 
pegnerò per questo». 

Kim Ho Chui lo conosceva già prima 
di arrivare? 

«Direttamente no, però da quando gioca- 
vo a Padova tre anni fa e lui allenava a Ra- 
venna ne ho sempre sentito parlare molto 
bene. Spero mi aiuti a migliorare». 

Ei suoi nuovi compagni? 

«Li conosco tutti da avversari e so che so- 
no buoni, rattutto quelli arrivati que- 
stanno e RIE la scorsa stagione di sono gua- 
dagnati i play-off. Di ast già in città, in- 
vece, mi sono sempre piaciuti molto Lo Re e 
Forni. Di Guerassimov poi c'è poco da dire: 
è bravo e basta, come tutti quelli chè esco- 
no dalla scuola russa. Lui lo conosco un po” 
di più, visto che con le nostre nazionali ci 
siamo trovati spesso avversari». 

Il suo obiettivo per questa stagione? 

«Se si fa dello sport lo si fa per vincere, 

er cui spero di arrivare più in alto possibi: 
È e di esser soddisfatto a fine stagione di 
quanto fatto durante l’anno». 
Cristina Puppin 


Piotre Gruszka 


È stata presentata a Mila- 
no la 58.a edizione della 
Lg Cup 


TRIESTE A_ pochi giorni dal- 
l’inizio del campionato di 
serie A2, l’Adriavolley Ber- 
nardi ha finalmente tra le 
sue file Alexandre Gueras- 
simov, <il vice campione 
mondiale che lunedì sera 
ha messo piede in città do- 
po esser sbarcato all’aero- 
porto di Venezia con un vo- 
lo proveniente da Franco- 
forte. Per lui, oltre agli im- 
pegni burocratici di rito, 
questi giorni saranno dedi- 
cati alla conoscenza del re- 
sto della squadra e dello 
staff tecnico capeggiato da 
Kim Ho Chul, che avrà il 
delicato compito di amalga- 
mare i titolari in visione 
del primo impegno stagio- 
nale in quel di Loreto. 

Visto il grado di affiata- 
mento dimostrato domeni- 
ca scorsa in occasione del 


«Trofeo Internazionale 
Adriavolley» tra la Bernar- 
di made in Italy e il polacco 
Gruszka, che era arrivato a 
Trieste solo: qualche giorno 
prima, si potrebbe auspica- 
re un facile inserimento an- 
che dell’opposto russo, le 
cui aspettative sono concen- 
trate soprattutto sull’aspet- 
to offensivo visto il titolo di 
miglior marcatore c'onqui- 
stato nella scorsa stagione. 

E° stata presentata lune- 
dì sera a Milano, intanto, 
la 58.a edizione del Campio- 
nato italiano maschile-Lg 
Cup, a cui hanno partecipa- 
to versi tecnici e giocatori 
delle serie A1 e A2. 

In particolare, per il se- 
condo torneo, erano presen- 
ti lo schiacciatore Gil Rodri- 
7 della Conad Forlì e, per 

‘oreto, prima avversaria 
triestina, il regista Riccar- 
do Modica, il quale ha espli- 
citamente gio di 
puntare con la sua squadra 
ai playoff. 
cr. p. 


Scongiuri a Napoli: elaborato un terno, 7-63-16, ossia sfida, attesa e mare agitato 


SULLA BAIA DI SISTIANA 
Sullo stesso specchio di mare 
regate promosse da tre club 


SISTIANA È stato, per un 
quasi miracolo d’aria, al 
largo della Baia, nel golfo 
di Trieste, dove si è regi- 
strata l’ultima di quelle 
che è oramai un sistema 
in diffusione fra le nostre 
società veliche: consorziar- 
si per poter disputare, più 
o meno simultaneamente, 
pluralità di regate, insie- 
me nella stessa area e nel- 
la stessa data. Comodo? 
Per alcuni aspetti sì. Per 
altri no. Si corre l’alea del- 
la commistione; la difficol- 
tà di seguire de visu la pe- 
culiarità d’una specifica 
prova; problema per le 
classifiche. Il top in mare 
lo dà sempre la regata sin- 
gola e fine a se stessa. 
Quindi cautela nella for- 
mulazione del calendario 
federale. 

Tre sodalizi della zona 
costiera più 
settentriona- 
le della no- 


Sistiana, senza dubbio lo- 
devoli per iniziative dilet- 
tantistiche nautiche, an- 
che legate a valori cultura- 
li e umanitari per presen- 
ze civiche e dell’autorevo- 
le Lyons Club Trieste-Mi- 
ramare, hanno impostato 
una triplice sfida. 

Il buon fiuto del presi- 
dente del comitato regata, 
Giudici, ha ubicato il cam- 
po per Ta prima bolina a 
90°, aria appena accenna- 
ta ‘(2-3 ms), sufficienti a 


11.10’. Reiterati buchi di 
vento. 

In mare una cospicua 
flotta di vascelli di Loa 
dai 14 metri, ai medi oltre 
gli 11, ai piccoli sotto i 10 
e fino ai poco superiori ai 
6 metri. É filato, quasi 
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307 Station, con un vano di carico che 


4Paolo con le due 


‘stra provin- Ù pa). Eche: 
cia: la Poli- _uterrazze laterali» Lo Schiribiz 
sportiva San O (Cdvm); 2.0 
Marco, legata pr mo al traguardo Molella (Snt); 
di Nautica @ guida anche 3.0 È Mary 

aguna, con FOOT. Paul (Cdvm). 
sede operati- la Coppa Campioni Foxtrot: 1.0 
va al Villag- Mobhito 
gio del Pesca- (Cdvm); 2.0 
tore e il Diporto Nautico Alina (Snt); 8.0 Dopo 


dare la partenza, già alle, 


più del vento che lo ali- 
mentava, il già ben noto 
4Paolo con le sue due ter- 
razze laterali sulle quali 
saltano all’unisono i suoi 
«schienatori». Primo nella 
graduatoria della Coppa 
Campioni, con il seguente 
ordine: Libera, Oche: 
4Paolo (Stv); 2.0 Arcange- 
lo Azzurro (Svbg); 3.0 Cat- 
tivik (idem). Hotel: 1.0 
Regina di cuori (Svbg); 
2.0 U Can (Yca). Bravo: 
l.o Aloha (Cdvm); 2.0 
Shardana (Cupa). Delta: 
1.0 Figlia del mare (Svoc); 
2.0 Assolutamente (idem); 
3.0 Solaria (L.n.i.). Fox- 
trot: 1.0 Vipera (Svbg); 
2.0 Cardonnay (Dns); 2.0 
Tiburon (Svoc). Hotel: 1.0 
Zerozerosette (Stv); 2.0 Ze- 
rite (Yca); 3.0 Bevi Rosso 
(idem). Crociera Char- 
lie: 1.o Radames (Snpj); 
2.0 Flayarinù 
(Dns); 3.0 
Sciuscià (Cu- 


l’osteria (Cdvm). 

Trofeo Lyons Mira- 
mare-Regata Charlie: 
1.0 Jenny Graphart, Cri- 
stina Sulcio. Crociera 
Echo: 1.0 Sweet Charme, 
Giovanni Bonacci (Cavm); 
2.0 Vagabonda, Licio De- 
marchi (idem); 3.0 Jala, 
Alessandro De Piccoli 
(Snl). Hotel: 1.0 Andy 
Capp, Attilio Barettini 
(Svoc); Schizzo, Dario Ra- 
din (Snl). 

Terza Coppa  Poli- 
sportiva San Marco, 
classe Opn Monotipo: 1.0 
Comincio da Zero, Paolo 
Goina (Sgyc); 2.0 Selve, 
Franco Toùsic (Psm); 3.0 
Milligor, Lorenzo Simeoni 
(Snl). 


Italo Soncini 


__. 
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MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 


SPORT 
BASKET In Uleb cup i biancorossi di Pancotto sempre in vantaggio sul quintetto francese 


Erdmann (27), Casoli (17) e Podestà (15) i top scorer di Trieste 


Dall'inviato 


CHALON SUR SAONE Vincere con 
la banda, come si dice. E così 
è stato, ieri sera, nel simpati- 
Cissimo palazzetto francese 
di Chalon dove un'ottima 
anda di «mariachi» ha ac- 
Compagnato prima le gesta 
dei loro beniamini ma poi, 
Sportivamente, anche il più 
el successo della Pallacane- 
Stro Trieste (per l'occasione 
Sponsorizzata Generali) di 
Quest'anno cestistico. 


2 SERIE B1 


Turno infrasettimanale 
in B1. La Solari Gorizia 
ospita oggi, alle 20.30, 
al PalaBigot, la capoli- 
Sta Forlì. Il team di Be- 
retta è reduce da due vit- 
torie consecutive. 


E FORMULA UNO È _ 
Lo staff delle Rosse al gran completo ricevuto dal Presidente della Repubblica 


La partita inizia con due 
punti a favore dei padroni di 
casa sul primo pallone, e fini- 
sce con un contropiede del 
folletto Sy che chiude il pun- 
teggio sul risultato finale di 
70-88: cifre che parlano da 
sole. 
La vigilia prometteva invero 
poco di buono: reduce dalla 
rocambolesca sconfitta in 
campionato, Trieste arriva- 
va in Francia con Robertson 
fuoriuso per una caviglia 
‘onfia, Camata ancora feb- 
ino (e incurabile per 
paura dell’antidoping) e Ca- 
valiero sofferente per una le- 
gnata alla schiena rimediata 
a Pesaro. 
Ma i francesi non avevano 
fatto i conti con un certo Erd- 
mann, ieri sera in serata di 
grazia, con un Sy che per 
amor di rivincita a casa sua 
ha giocato veramente «sì» e 


_. 


TO 34-41, 49-59) 


CHALON: Jackson 5, P! 


luo 
Calvary 15, Sefoloscha 5, Cr 


14, Vukcevic 5, Haslem 7, 


owder 2, Laure 4, Vebebe 


13, Gakou ne, Kokongo ne. All. Schmitt. 
GENERALI TRIESTE: Marie 3, Sy 8, Erdmann 27, Caso- 


li 17, Camata 2, Cavaliero 6, Po 
Pigato, Roberson ne, All. P: 


lestà 15, Kelecevic 10, 


‘'ancotto. 


TIRI: Gasperin Guirau, Pimentel. n 
NOTE - Tiri da 2 Shalon 18/34; Generali 22/38; tiri da 3 
Shalon 5/17, Generali 11/26; tiri liberi Shalon 19/26, Ge- 
nerali 11/19; rimbalzi Shalon 80, Generali 30. 


col solito Maric, grande ga- 
ranzia per tutta la squadra. 
Ma anche Podestà, Kelece- 
vic, Cavaliero e perfino «Big 
John» Camata hanno fatto 
egregiamente il loro: pochi 
falli, molta difesa, gran con- 
tropiedi sui rimbalzi vinti 
sottocanestro. E soprattutto 
una micidiale selva di tiri da 


tre, con percentuali stupefa- 
centi. Ù 
Partita dunque a senso uni- 
co; e lo dimostrano i parziali: 
+5 per Generali dopo 10 mi- 
nuti; che diventavano +7 al. 
la fine del primo tempo. Il 
terzo parziale si chiude a 
+10 per i «Pancotto-boy», per 
finire con un totale di 18 
punti di vantaggio finale. 


La cronaca. Come dicevamo, 
Jackson ruba palla e i «lo- 
caux» passano in testa. Squa- 
dre contratte, errori a ripeti- 
zione da parte di entrambe, 
ma a metà tempo Erdmann 
ensa che sia il caso di gua- 
fe il foie gras che lo 
aspetta in ristorante e con 
un micidiale contropiede por- 
ta Generali in vantaggio di 
un punto: non lo lasceranno 
più, comincia l’allungo dei 
«visiteurs». 
Si riparte dopo la piccola 
pausa e Generali, perdendo 
una serie di rimbalzi offensi- 
vi, riesce a farsi raggiunge- 
re. Crisi in arrivo? Macché: 
il taccuino annota una deli- 
ziosa serie di bombe da tre: 
rima Sy, scatenato, poi il so- 
ito buon vecchio Nate, poi 
ancora Casoli e infine Cava- 
liero, subentrato a Maric. 
Una mazzata da accoppare 
un toro. 


#2 CICLISMO 


Il Quirinale incorona Maranello 


Schumacher e Todt nominati commendatori della Repubblica 


ROMA Passerella d'onore per 
‘a «Rossa» al Quirinale e piog- 
gia di onorificenze per il te- 
am più vincente della Formu- 
la Uno. La Ferrari e il suo 
campione Michael Schuma- 
cher, entrano nella storia dei 
enemeriti d'Italia: da ieri il 
tedesco non è più solo uno dei 
più grandi della storia delle 
monoposto, è commendatore 
della Repubblica. 

Il riconoscimento gli è sta- 
to conferito dal presidente 
Carlo Azeglio Ciampi, che ie- 
ri mattina ha ricevuto al Qui- 
rinale, oltre al campione del 
mondo, Luca Cordero di Mon- 
\ezemolo, Piero Ferrari, i col- 
laudatori, Luciano Burti e Lu- 
ca Badoer, e una rappresenta 
tiva del team di iO 

morificenze per tutti, anche 
der Rubens Barrichello, il 
Stande assente della festa da 

lampi: il secondo pilota del- 
a Ferrari si trova in Brasile, 
Ma è stato comunque insigni- 
to, come il resto del team, 
dell'ordine al merito. 

Insegne «speciali», oltre a 
uella di Schumi, anche a 
'ean Todt, anche lui nomina- 

to commendatore, a Monteze- 
Molo e Ferrari, nominati 
grandi ufficiali e al responsa- 


© IPPICA 22erononnno 


Dal Presidente Ciampi le insegne di commendatore a Schumi. 


bile delle relazioni esterne 
della casa di Maranello Anto- 
nio Ghini nominato cavaliere 
Ufficiale. 

La festa è cominciata in 
mattinata, con l'arrivo al Qui- 
rinale della F2002, la mono- 
posto iridata quest'anno, ac- 
compagnata da due auto da 


strada, tra cui una Maserati 
spider. Ciampi si è mostrato 
interessatissimo alla mecca- 
nica dell'auto più veloce del 
mondiale di Formula Uno: 
un breve discorso e poi stret- 
te di mano a tutti e una bat- 
tuta rivolta a Schumacher 
per ribattere a quanti negli 


ultimi tempi hanno accusato 
di noia il mondiale, «Noi non 
ci annoiamo delle vittorie del- 
la Ferrari» ha detto il Presi- 


dente. 3 

La F2002 aveva fatto il suo 
ingresso nel cortile del palaz- 
zo prima dell'arrivo dei diri- 
genti, tra lo stupore e la curio- 
sità di turisti e appassionati 
che hanno aspettato sul piaz- 
zale per poter incontrare il pi- 
lota tedesco. Ma Schumi, arri- 


. vato a bordo di una Lancia 


Thesis con Montezemolo, To- 
dt e Ferrari, è schizzato via 
salutando la gente dietro al fi- 
nestrino. «E un'esperienza 
molto bella e un riconosci- 
mento a tutto il team - dice 
Luca Colaianni, ufficio stam- 
pa della Ferrari corse -. Schu- 
macher è rimasto molto colpi- 
to dal clima di cordialità che 
ha trovato». f 
Gli ultimi a uscire dal pa- 
lazzo del Qurinale sono stati 
gli uomini del team, tutti ri- 
‘orosamente con le tute rosse 
ella squadra di Maranello. 
Poi tutti via verso l'aeropor- 
to. La festa è finita, solo la 
Rossa si gode ancora il giro 
d'onore: non è sulla pista di 
Monza o sul circuito di Mon- 
tecarlo, ma nel cuore della 
Repubblica italiana. L'occa- 
sione era davvero speciale. 


____.. .. 


Podestà conclude a canestro a Chalon. (Foto Bruni) 


Resta poco da dire, se non 
annotare ancora un filotto di 
bombe  nell’ultimo quarto 
che spegne definitivamente 
ogni velleità dei padroni di 
casa, dati per gran favoriti 
alla vigilia dopo la prima vit- 
toria in Coppa Uleb contro i 
madrileni. Grande prova tec- 


nica, più che di carattere, 
per gli alabardati che nei 
rimbalzi difensivi, nei contro- 
piede ma soprattutto nelle 
bombe da tre (forse aiutati 
da una difesa poco aggressi- 
va dei padroni di casa) han- 
no trovato le armi vincenti. 
Livio Missio 


Decisioni della commissione disciplinare della Fci 


Assolto Simoni, 3 anni a Fois 
E Ullrich ripartirà con Rijs 


ROMA Tre anni di squalifica 
per Valentino Fois, assolu- 
zione per Gilberto Simoni. 
Queste le decisioni, rese no- 
te ieri, della commissione di- 
sciplinare della Federazione 
ciclistica italiana presieduta 
dall'avvocato Raffele Gallus 
e della commissione d'appel- 
lo federale. 

Per Fois (risultato positi- 
vo per metaboliti del nandro- 
lone il 12 giugno al Bank Au- 
stria Tour, di fronte alla ri- 
chiesta della Procura antido- 
ping del Coni di sospensione 
a vita e di una pena pecunia- 
ria di 8 mila franchi svizze- 
ri, la commissione ha sospe- 
so il corridore per 36 mesi a 
decorrere dal 12/6/2002 (con 
ammenda di 8 mila franchi 
svizzeri), data della sospen- 
sione da parte della società 
di appartenenza, Mercatone 
Uno Sitar, alla quale è stata 
inflitta ammenda di 3 mila 
franchi svizzeri. 

La commissione d'appello 
federale, che ha esaminato i 
ricorsi della Procura antido- 
ping del Coni, per Simoni ha 
ritenuto insussistente la vo- 
lontà dell'atleta nell'assun- 
zione del prodotto (cocaina) 
e; sulla base dei risultati del- 
le consulenze tecniche, ha re- 


spinto l'appello e conferma- 
to l'assoluzione decisa in pri- 
mo grado. 

Frattanto il tedesco Jan 
Ullrich emigra e va a corre- 
re in Danimarca, alla Csc di- 
retta dal suo amico ed ex 
compagno di squadra Bjar- 
ne Rijs. Il ventottenne tede- 


= CALCIO 
Pro Romans stasera 
in semifinale di Coppa 


TRIESTE E in PEOETAIONA 
questa sera l'andata del- 
le semifinali, di Coppa 
Italia, riservata alle com- 
feti di Eccellenza. Al- 
‘e 20.30 si disputeranno 
gii incontri Pro Romans- 

anzanese e Sacilese- 
Union ’91. Fra una setti- 
mana ci saranno le gare 
di ritorno. In caso di pa- 
rità di punti al termine 
del doppio confronto, si 
qualificherà per la fina- 
le la squadra che avrà 
segnato il maggior nu- 
mero di reti. Varrà la for- 
mula delle coppe euro- 
pee. 


sco, campione olimpico a 
Sydney, attualmente sta 
scontando una squalifica di 
sei mesi per essere risultato 
positivo all'antidoping per 
anfetamine. È fermo comun- 
que dall'inizio dell'anno per 
problemi alle ginocchia. La 
sua attuale squadra, la tede- 
sca Telekom, lo ha sospeso 
interrompendo anche i Pa; 
gamento degli stipendi. 
certo il divorzio tra le parti, 
ma Ullrich sembra aver già 
trovato una soluzione alter- 
nativa. 

«Ormai è fatta con la Csc 
- ha detto il manager dell'at- 


leta, Wolfgang Strohband -- 


e manca soltanto la firma, 
che credo ci sarà nei prossi- 
mi giorni. Non ci saranno in- 
VIE 
ntanto ecco il program- 
ma di Francesco Chicchi, 
campione del mondo Under 
23 a Zolder: un incontro con 
Giancarlo Ferretti, team ma- 
nager della Fassa Bortolo, 
oggi, per gettare le basi del 
debutto al professionismo, e 
oi una breve vacanza al so- 
le del Messico prima di con- 
centrarsi su un debutto atte- 
so: il neoiridato, 28 anni, ha 
intenzione di costruirsi un 
‘ande futuro da velocista 

i qualità. 


TRIS 
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IL PICCOLO 


Sul Dunkerque 
Prima vittoria 
della stagione 
degli arancione 
di Frates 


Gravelines 67 


SNAIDERO: Thompson 13, 
Alexander 29, Burke, Zac- 
chetti 9, Vujacic 6, Cantarel- 
lo 2, Mulaomerovic 15, 
Mian 10. Ne Antonutti e 
Confente. All. Frates. 
GREVELINES DUNKER- 
QUE: Miller 10, Buzian 4, 
Szaszckaz 7, Perica 9, 
Strong 13, Lear 10, Rowe 4, 
Georget, Windless 4 
Korytek 6. Ne Spahija. All. 
Mouschau. . 

ARBITRI: Cazzaro Garcia 
Ortiz e Krajnovic. 

NOTE - Quarti 25/19, 39/36, 
61/48. Tiri liberi: Snaidero 
9/11, Gravelines 22/29. Nes- 
sun uscito per 5 falli. Spet- 
tatori 1900. 


UDINE E venne finalmente la 
prima vittoria ufficiale del- 
la stagione dopo l’ultima 
brutta figura in campiona- 
to. Un tonico per gli aran- 
cione, che hanno gettato il 
cuore oltre l'ostacolo e in- 
scenato buone giocate con 
Alexander una spanna su 
tutti (12/16 al tiro, 10 rim- 
balzi) e con Mulaomerovic 
e Thompson in migliora- 
mento ma ancora una volta 
a corrente alternata. 

Contro una formazione 
francese atletica e fresca 
basata sul trio Lear, 
Strong, Windless, i friulani 
hanno comunque sofferto a 
tratti sotto canestro, con 
Stern lasciato in tribuna, il 
buon Cantarello a fare ciò 
che può e Alexander a sdop- 
piarsi tra il ruolo di rimbal- 
zista difensivo e di punta 
di diamante offensiva. Pro- 
prio quest’ultimo è stato il 
vero Mvp della gara, dimo- 
strandosi uomo di coppa an- 
che se non ancora di cam- 
pionato. Senza anche Li 
Vecchi, distorto a una cavi- 
glia, la Snaidero è sempre 
stata avanti nel punteggio 


‘ dopo un avvio in sordina 


con percentuali negative 
dal perimetro. 
Gli arancione hanno prodot- 
to il meglio nel terzo e nel- 
l’ultimo quarto, raggiungen- 
do il massimo vantaggio in 
penetrazione con Mian 
(73/54 al 5° dell’ultima fra- 
zione) e incrementando a 
seguire, fino all’80 a 60 con 
una schiacciata di Alexan- 
der. Poi gli applausi del 
pubblico dopo i fischi e la 
contestazione di domenica. 
Edi Fabris 


Montebello: Davis Bi tra i 2 


& RISULTATI 


‘i 


Premio Principessa Sissy (metri 2060): 1) Davis Bi (An. Orlan- 
di). 2) Daiquiri Strong. 3) Danusa Oaks. 5 part. Tempo al km 
1.17.5. Tot.: 1,81; 1,48, 1,51; (7.42). Trio: 15,47 euro. 

Temio Austria-Ungheria (metri 2060): 1) BierhoffHolz (A. Di 
Fronzo), 2) Bello Star. 3) Beth Alter. 5 part. Tempo al km 1.18.5. 
Tot,: 3,81; 2,04, 3,02; (20.76). Trio: 43,49 euro. 

Premio Maria Teresa (metri 1660): 1) Zuglio (P. Borin). 2) Zeb 


2 


Code. 3) Zedimbur. 8 part. Tempo al km 1.20.4. Tot.: 3,30; 1,52, 
08, 2,52; (11,72). Trio: 92,89 euro. O 


Premio Arciduca Massimiliano (metri 1660): 1) Carolina Dx 

{D. De Cielo), 2) Calima Dante. 3) Carso du Kras. 7 part. Tempo 

Qlkm 1.20.1. Tot.: 4,88; 1,78, 1,37; (4,09). Trio; 49,64 euro. 
Temio Francesco SiusenDe (metri 1660): 1) Dolphin Np (P. 


Romanelli). 2) Dorina Vita. 


Danubio Real. 11 part. Tempo al 


tm 1.20,5. Tot.: 9,89; 2,39, 2,46, 1,56; (24,55). Trio: 334,22 euro. 
Premio Miramar (metri 1660): 1) Amburgo Laser (P. Esposito 
Sr.), 2) Burgues Claro. 3) Vergano Mn. 8 part. Tempo al km 
Lia. Tot.: 3,81; 1,93, 2,14, 6,35; (14,38). Trio: 293,70 euro. 


femio degli Aburgo (metri 1660): 1) Zerescia (A. Mazzuchi- 
Nb. 2) Zagiak Spin. 8) Tangle Wood. 7 part. Tempo al km 1.18.5. 


pel: 5,32; 1,51, 1,29, 2,70; (4,88). Trio: 135,07 euro. 
Temio ON Elisabetta (metri 1660): 1) Creola Bi. (R. 


Totaro). 2) 


®& TENNIS £ 


î illa, 3) Costa Brava RI. 9 part. Tempo al km 1.18.9. 
Ot.: 3,97; 1,98, 1,55, 7,32; (0,25). Tri 


214,63 euro, 


TRIESTE La quiete dopo la tempe- 
sta. Del nubifragio mattutino 
fortunatamente non si sono av- 
vertite le scorie, e la pista, 
quando sono entrati nell’ovale i 
giovanissimi del clou introdutti- 
vo, si presentava con un aspet- 
to accettabile. Si è assistito a 
una notevole prestazione di Da- 
vis Bi, il biasuzziano che An- 
drea Orlandi ha pilotato con 
estrema determinazione, consa- 
pevole di avere in mano un tri- 
motore. Una presentazione lus- 
suosa di questo figlio di Toss 
Out che, oltre che a vincere per 
dispersione, ha polverizzato il 
record della pista per un due 
anni sul doppio chilometro, re- 
cord che apparteneva a Cok 
Dan in 1.20.83 e che il portacolo- 


ri rossoverde ha portato addirit- © 


tura a 1.17.5, mostruoso. 

In seconda posizione soltan- 
to nei primi 800 metri, Davis 
Bi ha superato di scatto la na- 


2 ENDURO © 


Over 35: Forza cede a Meroi 


TRIESTE Dopo Treviso e San Vi- 
È Îl circuito ever green ha 
veto tappa al Te Morena di 
gigine dove il friulano Mauri- 
lo Meroi ha donimato i tor- 
SR over 35 e over 45. Il trie- 
sino Marino Forza (Te Auri- 
ina) ha avuto il merito di es- 
ISO Stato l’unico tennista a 
sep Sgnare Meroi nel primo 
n della finale over 35 men- 
tera li over 45 i due gioca- 
dii del circolo della Ferriera 
t Servola, Bedrina e Colet- 
o Ri ip fermati Di SERE 
* 1 trevigiano Bepi Zam- 
don ha fatto suo il torneo 
doi 55 non riuscendo poi nel 
oppio a disputare la finale 
segpplice un infortunio mu- 
Apare: del compagno Fabio 
delothin. Vittoria tra le lad: 
a Padovani (Te San Vito). 
le Misultati singolare maschi- 
Over 35: semifinali Meroi 


A 


batte Ongaro 6-3 6-0; Forza 
batte Margherit 6-4 6-2; fina- 
le Meroi batte Forza 7-6 6-1. 
Over 45: semifinali Meroi 
batte Bedrina 6-3 7-5; Zam- 
bon batte Coletta 6-4 5-7 6-4; 
finale Meroi batte Zambon 
6-0 6-1. Over 55 semifinali: 
Zambon batte SAL 
6-0 6-2; Romanello batte 
Cressi per ritiro; finale Zam- 
bon batte Romanello 6-3 6-3. 
Doppio maschile semifinali 
Meroi-Santarossa battono 
Gessi-Baccarini 6-1 6-4; Zam- 
bon-Zebochin battono Colet- 
ta-Bredina 2-6 6-4 6-3; finale 
Meroi-Santarossa battono 
Zambon Zebochin per ritiro; 
Ledis semifinali Padovani 
batte Sani 6-0 6-1; Vidussi 
batte Bruni 6-4 6-4, Finale 
Padovani batte Vidussi 4-6 
6-2 6-1. 

Sebastiano Franco 


turale battistrada Daiquiri 
Strong davanti alle tribune e 
poi, snocciolando parziali high 
fidelity, si è staccato in progres- 
sione per lasciare a distacco 
abissale la femmina che prece- 
deva sul traguardo Danusa 
Oaks che si era disunita poco 
prima dei 400 iniziali quando 
aveva cercato di progredire dal- 
la terza posizione. Non hanno 
invece portato a termine il per- 
corso Drymartini Strong e Do- 
noratico Lung. Record della pi- 
sta anche per la femmina Dai- 
quiri Strong, che in 1.19.3 l'ha 
strappato a Chechine Holz. 


® kok 


Nuovamente falloso, Berlinoz 
ha sprecato una buona occasio- 
ne fra i quattro anni, occasione 
che è stata presa a volo da Bie- 
rhoff Holz da Di Fronzo portato 
subito in avanti a poi, pur non 
proprio esaltante d’andatura, 


Fabrizio Hriaz è stato il più veloce nella gara di casa. 


anni polverizza il record della pista sul doppio chilometro 


in grado d’imporsi in un notevo- 
le 1.18.5 sui 2060 metri, davan- 
ti a un impeccabile Bello Star. 
Bella interpretazione di Zuglio 
da parte di Paolo Borin nella 
«gentlemen» vinta dal figlio di 
Supergill al termine di una cali- 
brata corsa di testa. Zeb Code, 
partito «lento pede», si è reso in- 
terprete di una determinata 
rincorsa che lo ha portato a ri- 
dosso del fuggitivo senza però 
riuscire a inquietarlo sul palo, 
mentre per il terzo posto Zedim- 
bur regolava una Zakete meno 
spigliata del solito. 

La corsa riservata agli allie- 
vi ha visto Carolina Dx prende- 
re subito l'iniziativa seguita da 
Calima Dante, con un intra- 
prendente Carso du Kras impe- 

ato all’esterno. Teneva duro 

‘arolina Dx e, ben sorretta da 
Daniele Del Cielo, eludeva nel 
finale la puntata per linee in- 
terne portatale da Calima Dan- 


te, con Carso du Kras buon ter- 
zo al largo. È toccato a Dolphin 
Np tarata di Kramer Boy) a 
scrollarsi di dosso l'etichetta di 
maiden fra i puledri di due an- 
ni, corsa che ha visto la fuggiti- 
va Darling Coral opporsi ini- 
zialmente a Dorina Vita, que- 
sta però predominante negli ul- 
timi 200 metri, battuta però al- 
lo spunto, e in foto, dall’allieva 
di Romanelli. 

In categoria E, Blasius Joe's, 
subito in vantaggio, ha dovuto 
parare la prolungata e decisa 
azione di Brindenass dalla cui 
scia è scattato come una molla 
ai 400 finali Amburgo Laser 
che in breve si è staccato al co- 
mando inseguito in retta d’arri- 
vo da Burgues Claro che lo ha 
attaccato senza però riuscire a 
batterlo. Media di 1.17.1 per 
Amburgo Laser, e bel terzo po- 
sto per Vergano Mn, autentica 
sorpresa della corsa. o 

Mario Germani 


Attenti a Vlaovic e Zoadel Fgf 


ROMA Tordivalle ospita oggi 
la Tris che vedrà al via di- 
ciannove trottatori divisi su 
due nastri di partenza. A 
uno start che manda nel- 
l’arengo soggetti apprezzabi- 
li quali Vashkar, Big Power 
Jo, Usurpation e Zoran Om, 
fa da contraltare un secon- 
do nastro dove, secondo noi, 
figurano le prime lame del- 
la corsa. Vlaovic, Zoadel Fgf 
e Vita de Gloria vanno consi- 
derati dei protagonisti. 

Premio Snapt, A metri 
2040: 1) Vaticinio (M. Ange- 
letti); 2) Zanoby (C. Frullo); 
3) Vashkar (M. Ferrario); 4) 
Zyler (F. Galletta); 5)-Asiati- 
ca Ro (V. Rori); 6) Zante 
Bell (A. Lombardo); 7) Beat- 
les (Gab. Baldi); 8) Big 
Power Jo (F. Bellucci); 9) 


Usurpation (R. Rei 
ti); 10) Zoran Om (G. P. Min- 
nucci). 

A metri 2060: 11) Vertice 
Trio (G. Saggiomo); 12) Zau- 
dy Mac (C. Fracassa); 18) 
Sixmilliondollarpan (S. Car- 
ro), 14) Tarabugio (M. 
pei 15) Diwali PI (W. 
D'Ambrogio); 16) Vlaovic 
(E. Bellei); 17) Zoadel Fgf 
(A. Storti); 18) Villeika Nes 
(C. Petrucci); 19) Vita de 
Gloria (S. Viola). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 16) Vlaovie. 17) Zoa- 
del Fgf. 8) Big Power Jo. Ag- 
giunte sistemistiche: 19) Vi- 
ta de Gloria. 9) Usurpation. 
3) Vashkar. 

Nella tris di Milano è usci- 
ta la combinazione 14-9-4 
che ha pagato 514,99 euro 
ai 1799 vincitori. 


TRIESTE Il campionato regio- 
nale di enduro si è chiuso 
anche quest'anno a Trieste, 
e per la sesta volta consecu- 
tiva il triestino Fabrizio 
Hriaz è stato il più veloce 
nella gara di casa. Il pilota 
del motoclub Trieste, che è 
uno dei pochi «senior» del 
Nordest, ha trovato un solo 
avversario in grado di con- 
tendergli la vittoria assolu- 
ta: il pordenonese Maurizio 
Micheluz, astro nascente 
da poco laureatosi campio- 
ne italiano cadetti. In un 
confronto di alto livello, nel- 
le Eni quattro prove spe- 
ciali i due si sono alternati 
al comando, poi Hriaz ha 
Be il sopravvento vincen- 

0 tutte le rimanenti quat- 
tro prove cronometrate e ri- 
filando all’avversario una 


manciata di secondi. Non è 
stato della partita il monfal- 
conese Gianfranco Crivella- 
ri, da poco sottopostosi a 
un intervento al ginocchio 
da tempo programmato dal- 
l’equipe del dottor Costa, la 
stessa che cura i più grandi 
campioni del motociclismo. 

Hriaz si è naturalmente 
confermato campione regio- 
nale nella classe senior, do- 
po aver riconquistato an- 
che il titolo triveneto. Alle 
sue spalle il motociclismo 
triestino può offrire pochi 
ricambi, ma proprio nella 
pe casalinga altri giovani 

anno per la prima volta 
mostrato qualcosa di inte- 
ressante, come da lunghis- 
simo tempo non accadeva. 
Due cadetti del Moto club 
Trieste hanno concluso al 


Il triestino Hriaz si laurea campione regionale senior. Buoni piazzamenti di Kropf e Molinaro 


secondo posto nelle rispetti- 
ve classi. Con una guida fu- 
nambolica, Massimiliano 
Kropf è giunto secondo nel- 
la classe 125, preceduto so- 
lo dal campione regionale e 
triveneto Matteo Zoppas; 
Alessandro Molinaro, che 
vanta maggior esperienza 
anche in campo nazionale, 
nella 250 ha concluso a ri- 
dosso del vincitore De Cec- 
co. Sono entrambi piloti 
con ampi margini di cresci- 
ta e, con maggiore convin- 
zione, potrebbero ben figu- 
rare nella prossima stagio- 
ne. 

Numerosi buoni piazza- 
menti sono stati raccolti 
dai goriziani; Alex Dibarbo- 
ra e Enzo Kocina hanno 
concluso secondi nelle clas- 
si 80 e Oltre 400 4T; hanno 


ottenuto il terzo posto Ric- 
cardo sii (80), Luca Ma- 
rizza (125), Mauro Bregant 
(500) e Ronni Marconato 
(250 4t). 
CLASSIFICHE 
Classe 80: 1. Manfè; 2. 
Dibarbora; 3. Sgubin. 125: 
1. Zoppas; 2. Kropf: 3. Ma- 
rizza. 250: 1. De Cecco; 2. 
A. Molinaro; 3. Piazza. 
500: 1. Drigo; 2. Basso S.; 
3. Bregant. 250 4T: 1. Mi- 
cheluz; 2. Morassutti; 3. 
Marconato. 400 4T: 1. A. 
Basso; 2. Kocina; 8. S. Moli- 
naro. Oltre 400 4T: 1. Mi- 
chelli; 2. Minen; 8. Moras- 
sutti. Senior: 1. Hriaz; 2. 
Lepore. 50 Codice: 1. Co- 
minotto; 2. Cargnel; 3. Fal- 
con. Assoluta: 1, Hriaz; 2i 
Micheluz; 3. Zoppas. 
oberto Zei 
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Veneziani Yachting 
Navighiamo in buone acque 


Un po’ di storia... 


Nel 1863, Giuseppe Moravia fonda a Trieste una delle prime fab- 
briche di pitture antivegetative al mondo, la Veneziani. Nel 1963, un secolo dopo 
la fondazione, la Veneziani crea - ancora una volta anticipando i tempi - 
la Divisione Yacht per seguire con prodotti specifici lo sviluppo della 
navigazione da diporto. Da ricordare che una delle più famose, e più 
utilizzate, antivegetative attualmente sul mercato deriva da una formu- 
la che Veneziani specificatamente mise a punto per uno dei più grandi transatlan- 
tici italiani: la mitica “Raffaello”. 

Da allora, grazie ad un costante investimento in Ricerca & 
Sviluppo, Veneziani Yachting formula prodotti sempre più innovativi e di 
alto livello tecnologico, orientati a risolvere le severe esigenze di chi fa del mare 
la propria passione. 
L'evoluzione... 

Nel febbraio del 2000 Vacht Systems S.r.l., società interamente con- 
trollata da Boero Bartolomeo S.p.A. - fondata a Genova nel 1831 e lea- 
> in Italia nel mercato delle vernici (edilizia, navale e yachting)-, rile 
va l’attività di Veneziani Yachting, con l'utilizzo del marchio in esclusiva 
per lo specifico settore. 

ine consente al Gruppo Boero di consolidare la leadership 
nazionale e di avviare un deciso rafforzamento della propria presenza 
all’estero grazie anche alla creazione di un polo congiunto di Ricerca & 
Sviluppo tra i più 00 al mondo per competenza specifica. 

La sede di Veneziani Yachting è stata mantenuta a Trieste, nel ma 
gioso e centralissimo palazzo di piazza Tommaseo, mentre, dal punto di vista 
produttivo, la linea Veneziani Yachting può contare sulla capacità dei tre stabili- 


menti di Molassana (GE), Pozzolo Formigaro (AL) e Aprilia (RM). 


Po 
SERIETA 
BIORIETATOES, 


Leaders in yacht paint systems. 


® used under licence from MAC S.p.A: 


In questi due anni il compito del Gruppo Boero è stato quello di risanare 


l’azienda da un punto di vista economicofindustriale e commerciale, 


lavorando molto sull'immagine e sul grande prestigio del marchio. 


Nel corso del 2001 i ricavi della divisione yachting di Veneziani Yachting hanno 


superato i 4 milioni di Euro con utili per circa 350 mila Euro con una . 


quota di circa il 25% del mercato italiano del settore. Nel 2002 sono 
previsti risultati in ulteriore crescita.” 
Veneziani Yachting, offre non solo una gamma completa di antive- 


getative, ma anche primers, fondi protettivi, stucchi e prodotti di prepa- 


razione, smalti e sottosmalti, e ancora finiture trasparenti e prodotti per 
trattamenti speciali. Tutti disponibili in un'articolata serie di colori che 
mantengono invariata la lid brillantezza nel tempo. 
- In Italia la distribuzione dei prodotti Veneziani Yachting è assoluta- 
mente capillare, grazie a una rete di vendita quotidianamente impegna- 
ta su tutto il territorio nazionale. i 
All'estero Veneziani Yachting viene distribuita in 14 paesi situati in Europa, Asia e 
Medio Oriente. 


Per saperne di più si consiglia di visitare il sito www.venezianiyacht.com. 


www.venezianiyacht.com 
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